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Editoriale 


IsIam in rivolta contro Rushdie, autore di «Versi satanici». L’ayatollah: uccidetelo 
Incidenti con morti ,e,Mti in Psikistah é K^^ir 


Dmcndo 
del cinema 


U 6 cnen utile eeitan di «pire le raulonl del 


Il nolo scntiore inglese di ongine Indiana Salman 
Rushdie è stato condannalo a morte da Khomeini 
per il suo ultimo libro «I versetti satanici.,'ntenuto 
blasfemo per l'IsIam L'ayatollah‘esorta i .buoni 
musulmani» ad ucciderlo «al più presto* L'appello 
è stalo diffuso da radio Tehefan, mentre in Iran 
oggi è lutto nazionale Dopo Islamabad, morti e 
lenti anche net Kashmir. , 


■■ totiona Nemne poteva Salman Rui.'idie e I uol ei|l|a: 
lidipasmiie che le pmleile ri piendono «riremainenie 
*1 giorni ICOI», per «laiito wl «eri*, lo icilpoi* ha an- 
vlolnt;, potnietp ^a>P al niillato dn nio viaggio In 
b^tniWnld all aa- Amcncs e ha'chieala là p|ple- 


dplQ àoclaimetlle goinvhl 
Ujro II ianrl|ua alla dja 

iM. lA t òualiM 
tienil, conte t pKccaad In 

«fio la kmiàbati^W dehni 

H ^ll eupfrntn Non 
K^lallili^SI potr4 


prweut* Il uisarmo aei convas e m niomo ^ua ; uj it Tì tù .JT 

Mena poliHqa del Nt^araglJa, hiwidenti.di Sa|va- \ttSaa inGuaMitaiahai ■; 
dor Costaiigg Guateinala e Honduras hanno acoet- cinque pani Ou deve litebill 
lato le proposte di Daniel Ortega ''E. il clamoroso ri- « rtw^ dei^aiu lui dw 
suliato del vertice punito da due giorni nel Salvador demrailllifdrdete**èl^^ 

, I», ' ’ Secando.ll NÌcaiagiiB, ngini f 

. 0«L NOSTWO WWnTO .. ■ • ami Innanailiinan come lOnu . 

1 NUCCIO CIGONgl ' e la Commiiaiwie inianmtn 

_ .. eana del dMH umani Sdcbn. 

ni SANmVMOR. Entm 9Ù ga .Siamo pnntt a rimaneia do il Sahador, k coMmiaalanI 
giorni II plaMnil denrn del [n libedS 3500 eh gi(aidie ào- naiionili di riconclliiiloiie 
r-Tji a nc a a i. He e • lai mare I rieAlm Iniegiale dal lapieFin la 

MtlS’e dd NIcaia In NicainnH di hilU I conna, dei cinque paeil delle legn-- 
giia cori hanno atabllitalpn. senza eccelioni. La condlilo-, ne Ladliciiiilone coiitimia 
àldcim Jlad ccritramed- ne pbtU' jla Ortega t che Sugo Knifl' iMgluiM m 
cani dunib da he giorni ijcl- Iflonduru dove tono ac Salvato a mende jn una 
I ho.el .Tesoro Beach. sulla quadlerad olirei Ornila merce- ino(M americana. OMicilmeo 
roat del Spi a 70 Chijlpiehi nari gaianllsu II loio diranno le pardi Hondurai, Coaimca, 
da San Sahador !■ piano sarà prima che varchino i conimi GuaMnala e Salvato mieb- 
presentalo da una commlsslo- del Nicaragua Ortega ha an bere accedalo la r ipoate. 
ne dei cinque pacai rCusian che annuncialo elezioni ami sandmiàta se da WÙhInglon 
ca ruati mela^llondurai Sai cipaic at primo himesiie del non bsse anivato il disco vee 
vador, Mcaragya) e dcsTcb- BO (il volo era pmtsio invera de I 

he BCdveie la paiola fine «il per le Ime dell anno piMal 
drammi saifilliiista. Si iralb mo) 
m aosianza degaocenailone II verace della Gosli del Sol 
delle propoàls di Daniel One- Ciun era lilato liscio nei gnml 


ili||itl: c dpi «opàcrvàtod. a 
toa Nonèstaloui)dlbatliio 




itervento luH universo 

m4Uuhra k Jà m raea I nmm 


mR^ùBVÒKdikfer U coqh^lo e I uniS 
pliraeitokiiirOiqiiraio kipnameme, 
irte' 1 !fi)b|dl|ir|el<K queno decennio al 
ladgM nuoveboniraddltloni e II dlRonder 
I cogcknia cniica Ltmngvie di q 1.1 
■mpic à anticipila dal hnomeni culiurall 
peilàiiniaira unaorponunà r mena 
ne di qliealq pillava la grande platea del 


Decisa la fusione tra Nuovo Banco Ambrosiano e Cattolica del Vèneto 


■1 Lipkiflopmvlsomdel MiCOLA mWPiiOLIA 

la lotta interna al vertice delia 

isi Rat che icfliitra II pasiaggio rd auto (e ua è stata la politi un uomo di finanxa estromcl 

4i Vittorio ^ideila, I ex nu ca che ha portato al grande tendo chi aveva nportato la 

mero uno della Rat auto alla successo degli ultimi modelli Fnt ai grandi succes i atira 

Ford comd cohsigllM del Rat In Europa) e I erede de i verso 1 attenzione prevalente 

presidente per li memato ghato per la gestione dtl alla produzione indù inale ai 

mondiale deil'aulo. non aniva gmppo quando la leaderstup nuovi modelli capaci di upe 

Inaspettato le voci correvano del binomio Agnelli Romiti nm; ia conLoneiud e imjiorM 

ancora poma che la delenc fosso giunta al suo naturale mI mcrcul > iiUtnio e interna 

Slrazlone avvenisse Malgrado esaunmenio Lo aveva dichia ^JG^ale 

eia. il reallasanl dell ipoieal rato pubblicanicnic lo stews Guardando le co c in que 
invita a dte|gra; «i vicende avvocalo Agntili aggiungcn slalucL dui mlirtogaiivisial 

Che non rimài|teno «tonto II do che ma impiesa rame la u capo aqli ossenilon latto 

.pallaio, di Corso Miiconi Fiat non poleva sopportare in , . . 3 . jcncnaio chi 

ma un setlora iinportante del- certezze sul luiuto per la la “ 7 ," ' 1 . . 

l'economia hazlonale*e centi» stilè di Inieiessi e di desimi m- u «InH» 

naia di migliala di lawralori dNIduali'e collettivi al quali 
Se allibiamo uno dopo era legata. 

lallioilcuoielemenltablettivt A tare ai comunicati uffl- m. J.' 

meni In luce dalla knta infer- culi emessi dopo la deslliu- ^ "" 

na alla Fiat e dalla sua piovvi- • zione di Ghidella e iincondi- americani e giappo- 

aorta conclualone. con l'ap- zionaii vlitoda di Romiti (del nesi Irromperanno m Europa? ; 

prodo di Onidefta alla Ford, qhe si potrebbe, intendiamoci, •• secondo interrogativo è 

eiftergono alcuni dati che si anche dubitare) la separazio- ancora più allarmante, a n- 

pHtMano a possibili interpreta» ne era avvenuta sulla base di nuncia a una strategia indù» 

aloni. Vittorio Ghidella. prima un dissenso che riguardava sanale per i prossimi anni (o 

dello scontro che k> ha oppo» appunto la strategia per il almeno al suo massimo inter- 

sto a Cesare Romiti e > par- prossimo futuro. E molti m senza che un erede si 

rebbè alto stesso Gianni quella occasione notarono, affacci alla nbalta) e la scelta 

Agnellit era nello stesso tem- non a torto, che qualche si- di puntare essenzialmente sul 

po 11 massimo tecnico della gnificato doveva pure averlo gioco finanziano, affidando 

strategia della casa torinese la decisione di affidare il ba- tutto a Romiti, nasconde una 

per quanto riguardava il setto» stone unico del comando a deej^ione del vertice Fiat di 


New York Umversity Ma per delia 1 ex uomo guida dal ael 
chè solo ora dopo 85 anni di toro auto - grartde nemico di 
presenza delle macchine lori Romiti - passato alla Fbid E, 
nesi sui mercato americano* d altra parte piopno Ieri il è 
•Meglio tardi che mal* Ucom avuta 1 ennesima conleimà 
mento salomonico O più che il gruppo tonneee aegua 
precisamente perché solo ora onnal la strategia Romiti, me¬ 
la Rat I sente preparata Nalla ^ éuto più finanza, Aoprio 
più rigida disciplina* del mio» ^ * Milano il 

vo mercato. Piobab.bnente S®"'5'” »rominliliulraje 
queati seconda apiegaaione “•Banuo Amhioslaiio.conle 
diviene enche più chià^n f» hneniiida Fl« 

Ulte delle risprate ei gtomali- "“M*” «tonto smgolo, ta 
su e qusli^i la FWve in- KSff 
contro? d^on cl si illuda, non n",* 

banca privala Italia. Per unii 
Perche per Rumili quelhi do- 
viebbe esseie solo g primo 
passo In vista di nutto annui- 
sizioni (a partile dalla fpnri 
nazionale dsll'Agmtora hi 
grossa dilFicolia} par cnwi 
una eupertMnca« lUtgrat 


izioni edito ri pondere che la ir «ciF a casa torinese potranno essere acquistati diretta 

naturaimcn prd’ifj^^ifmraaga'e^he meUe.nella capitale linanziana del mondo Una 

1 ipotesi cosi Ghidella senza la macchna pf®^n azione in piena regola officiala da Gianni 

pone di dati Fiat è un avversar» meno pe Agnelli anche se I Ombra di Ghidella si è girata 

*d eloquenti ricoioso di quanto i possa nel uo «first day» Intanto in Italia i è avviata la 

’aifiJSllìS iFa Nuovo Ambrosiano e Cattolica del Ve- 

pe. mie^?d"bSSUteAÌIS ''®*° P'*' P"''®'® '^ 8 "*® 

iw non può ti-RoR^iti. Fappuetité Sotlova- \ " i 

eseirtpio, la hitaztone dell aspetto indù DAL NOSTRO CORRISPONDENTE; . . . ^ . 

{ versa gran stn^ della sfida potrebbero imMUND’OlllIUllQ 

{la e media significale o 1 mlzio di un prt>- 

iho della Rat cesso di mutamento del volto V NEW-^Vt^ IVanquiIlo co^ ' comprwe le sue azioni non si 
Torino che della Rai o un enore strale^ 'ine al solito, e più del solito di sarà più costretti a venire in 

notevole ar- co, o ancora qualcosa.,-cfie i soddisfatto e di ottimo umore Eurof^. Vedremo ora, fin dal «ìhw, mwh» 

i di automa» non siamo in grado di ncono- Oianni Agnelli ò comparso prossimi giorni, come il me^ gli ultimi tiri di chlaw alla 

iciò nschia, roere. , • ,. : sotto la luce dei riflettori della cato finanziano di Wall Street «assaforte di famigliai dell'ul» 

I lì mercato In tutti i cari vorremmo sa- finanza mondiale, nella zona accoglierà questa nuova en» timo anno ora Agnelli ri sente 

Itale, di tro- peme di più, visto che si tratta delle contratiuloni della Bor- trata. Per quanto riguarda ieri più tranquillo ìa sua aria sc- 

oltà; del futuro. detta >più grande sa di Wall Street, per presenta» le uniche contrattazioni - se rafica è venuta meno solo ber 

hidella sulla azienda privata italiana;vE;di m personalmente la nuova cosi le si pud chiamare-sono un momento, quando è stalo 

la come av» cui, almeno in questa chiave, «voce» che da len compare siale puramente simboliche: pronunciato il nome di Ghi 

lente della- In Italia nessuno parla, grazie nel listino della borsa più im- l'Avvocato ha comprato le prì» 

tica Italiana, alle fedeli amicizie di cui.la portante del mondo. La Rat. me mille azioni ra A.'ì rtnllari 

come un se- Rat dispone nel grande vtilag- dunque, è quotata sul merca- l'una) per poi devolvere i 

ovalutare. E gio dei mass media. to americano, per vendere o tren|acinqueml]a dollari alla uawiu vtNbUUNl m FAOIWA éf 
















































































































































Commenti 


Qloniale del Partito comunista italiano 
’ fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Allamie paneta 


K. 
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LAURA CONTI 

B A e un medico di mia conoscenza che, pieno di 
f buone Intenzioni, per convinceie I suoi clienti 
a non fumare, continuava a ripetere loroM^ 
himale anche una sola sigaretta al giorno, sia^ 
s itiaaiaBM fecerti che a cinquant'anni morlrele di cancio 
delpolmone,masenonfumalesiateceitiche 
Il cancro del polmone non vi colpirà»: Sulle pome questa 
:|trojtagandacbbe buoni risultali: in paese il consumo di si* 
:f4rét|e4irrilbul fortemente. Ma un giorno quello che tutti 
cfrlfimuanOrsil nonnoirche aveva 94 anni e fin da quando 
,iraavevav1;2 aveva fumato 40 Sigarette al giorno, mori ucci* 
'IOda:un:mar|tO;geloso: l'aulopsia nvelù che I SUOI polmoni 
granq rosei e eUslIcI come quelli di un bambino. Sei mesi 
, iMrl''lll Gdhetto ài polmone suo figlio, di 45 anni, che 
£l|dl):aiiei(a'fliai,iunlatOirln.paete il consumo dislgaiette au* 
rneriMt d'IInpiovviso, e si slabilizzO su valori addirittura più 
•W di quelli di pafienza», 

Lerrora dj quel medico era consistito nel credere di po* 
f lie!ylf!li liell'bRera di educazione sanilana, di •certezze» 
cm d rap Inyenlale lui Se avesse parlalo con sincenlù; se i 
pVeSM'pHNnlemenle spiegato che il rapporto Ira II fumo e 
'd «jinarai'del polmone è un rapporto piobabillslico, che I 
lumalori non sono sicuramente deslinali al cancro, essi sol)":: i 
ih'liteaio a,una popolazione di non fumalon sicuramente 
Iridenne, che rabitudmedl fumare sigarette non la che •aii* 1 
]|Hinlar|r‘|gj)|iibabUitg» di ammalarsi, se si fosse comporta» 
ip |n questo mado meno spettacolare, I risultali dellaàua 
propaganda sarebbero siali meno eclatanti all iniz» ma 
auHa dPiania sarebbeio siati più validi. Inoltre là sua prò» 
,fj|aniU lipna)4eb^ invcsuip soliamo il problema del Ili»: ’ 
, ni 9 iJir\MirÌbpp,|alto capire alla.genie che In. linea tenera» ' 
Ni «.non spio per «lo che coqqeme Iliumo, non dóbblsmo:, 
dSparfàte delle eerteazei ma per attenerci a ràglonevoleSza 
d| epnfporlamehil dophiàmó àcconlenlaicl dlcifterl di ptO-i 
bahIUlli, J«-• 

I,jl)iplw chp ho Inyentat^ e l? morale che' ne ho batto; 
«pj^apocome mai moril,amhlenrallsll manlfeèhno serie 
jMiplessIlf di Ifpnie alla pipvisiong loimqlaia dal World»; 
«dlch imdiuN lìàf sup ultimo rapporio, che i grand) plobleir 
• mi pqolthllel q «ontingeranho e»iiovere soiuslona enird'i’ 
dIpdUmidleiil'annI, p ip lalrovpranno plù,TuHp qyel che 
>5sl Md'IdlteP elH) jnpeiiii|a)e lefalterazlonilniposte all'eco»»^ 
Sistema sono reversibili lollanio -lino a un certo punto», ol* : 
Ire II qualpt mollo probabile g|)e subenir) I IneversibllUÈ 

dpytìrtù |!udÌH!e'l^'*'i(l^'hbIN ' le 

(S!;ass?;-.sr 2 ‘»sii,'£s 

BSJSWpSIKK 

«‘dfàV Rl'w'à RipdlBi» nsdgstM'sulBMmriiiis 

■ ■ parie dal fallo che l'ecologia al appoggia alle 

■ .Ai WNP4S J'P«i(i)gnlisli.ina,nqp * eMiuiieiap.wa;i 
I q^iar emansa ipenniqnikle, b non può esserlo Si puo - 
'■pi£|S *acceit«re snerlmenialmente'quanto tempo Im* 
•pieghi I airasina a scendere dalla superiicie col* 
tlvala alla falda acquifera peichù ci sono molli campi i.o|li* 

' vali a molla falde acqulleie ma il mantello di ozono C uno 
ae)p bai Httd Hplaneie, e non abbiamo tre o qiiaino piane 
Il dJ)lspasllNlNi sbl quali sperimentale quel che accade se : : 

Il inariNllO di ospito viene >li| pino per una pane più o mC* ’ 
"Ito giwdh Oecené'qhe i opinione pubblica comprenda 
dia t eaiSlHnaiiea delle scinze apenmeniali u possibilllà' : 
'■4t!l!!!!*n,Ì|,Wdinaniiincondizi<mliiguaii c in condì*: 

■ lljonl dJyerBH per iqnp o I ai|rg.]ll rinvìi parsmrin e che 
l'PdilPIIs noi suo iQsigme, sono ii profilo del proble»' : 
nil|IObfll deve rnunvai» mollo spesso alle venficlie Slle'f 
«emise,A accontentarli di pomi c di valutazioni pioba 

flqanlo II debba apdari aulì nel|< previ Ionie nel giiidnl 
Ip dlinoWariMOpitO uff fallo rii quosll giorni Dopo chdIbljlT 

«rdlpiOP ^Icbndo da dflni che X«<(d“o «ir» phivp<,hèfà:;^ i 
IUnnalijNfienlo del livello dei iqail e dopo che molli vanno 
i|lNHncto.da mas) che II biesanaandameiuu climatico eli * » 
qiNIjd InNttld dipende dall elisila serra ecco che. Inopi* '»: » 
I lwUlhanlprll;llvelloaiel piar Ugmq scende di 36 cenlvne*'' ' ! 
tri81 sono novale subito molle spiegazioni a questa sua* 
pnm, probabllmeniecotieiie ma questa esperienza deve 
InscgnaKlàdlNiflOrae» Arias lelleilbaepa lare InnalzBie'll ': 
Ilirello del mari, AriarJ andamento climalico di questo In* 
mmo e coUegalO aU'aumenlo dell'ellelto serra, 

SI deve essere ipoluiCButl nelle pieviaioni calasboliclie, 

• al Mmpa sresao mq io d^lsl nell adottare compoitamenli 
, IH) pevfltm N possibili càlasiioli cosi decisi come lo sa*' : 

' nMlllP se la CalasUOle frisse non giù •possibile» bensì «er* 
la» Il fallo che II punto di inevcisibiliia pud essere vareaio 
prima che si possa rendciscne conto con acuiKIfica ccrtez* 
sa rende Indispensabile adaliare ques’o atteggiamento 
nuovo, diRlclle ostico alla nostra cultura 


ievc|ilbilen« 

AfuN^mtlmpi 

posclamo Iropp 





Confesso: io vado fiero 
della mia storia 
di militante comunista 


OUN CARLO l»Aq|ITTA 

B vero che la Etiopia;.in Tunisia, in ogni 
compagna Kin, parte d'Europa e del mon* 
della quale so- do: Devo ammettere di non 
no amico da , aver saputo abbastanza, di 
tanti anni, CI /a aver creduto che la,guerra e 
sapere da Mo* . i unità» antifascista avessero 
sra che «la scissione di Li- dato ragione a Stalin Lo 


vornp fu un tragico errore*» dissi apertamente» dopo il ; 
ma dire che «sottolinea le XX Congresso» ma allora 
colpe storiche e morali di Menni portava ancora II pre* 
Togliatlif mi pare un po' , : rnlo Stalin» Speralche le co* 
troppo E troppo è certa* se sarebbero cambiate rapi- 
mentC: pensare che. poiché . idamente con lOuscev; ^ 
a MoscaiUn'r/o/ioRir. ivrei pentirmi se avessi »ap* 
sta dice così, noi siamo in provato il suo siluramento, 
ritardo ^iché non lo npe* se non avessi con il partito, 
iiamo^ Ma io non ho npetu* detto che una svolta che era 
to « M^a. dove ai con* cominciata era stata tronca* 
gressQ..del Pcus .mi, hanno -r tOi quando» invece bisogna* 
negato di parlare,, rieiraula va farla avanzare più veloà ' 
dei congresso, quello che cernente 
diesano idingenti sovietici Togliatti, non dimenii- 
e epe nqn concordava con chiamolo; scrisse il memo* ' 
e pmizioni del nostro parti* naie di Yalta a proposito del 
az z interesse le quale Cecilia scrive che solavi 

notizie da Mosca, ma por la uno statista PStremameiuSf 
stona del nostro partito e . - .. saggio, un 'uomo di orarMs l 
per Togliatti non vado» |& a ,' talento politico» con m$fl 
le^ne. Mi .perdonerA Inlini . . peccali sulla coscienza, mà^ 
di jcmn ^uire le sue solleci* che seppe soffnre moltoie ’ : 
***[99*^ fare molto per 11 suo partito. 

. Ubiamo esarninato crttU ;. poteva scnveie quel^ parp* - 

cainenle, da Livorno ad og* (lnlinl*è d'accordo 'ctìp 


gl, la nostra esperienza, n* 
flutatO'iliusioni, conetto er- 


questo gludizlo‘0. Sq poi U| 
Km Knvq qhe Tasca (U tl 


(allindo, dopoLpverta appog.^ 
glata, accetto di guidare la 
siaurùjòné sovleUca). jwi; 

; '•oWocamentodclla 

-a» della'riforma 
:» Óhihereso. ^ ^ 

* La leceqte riunione del Ce 
del-Posu si d inoltre, conclusa 

' stoni, su cui apblaj 
iPrianta di MiklóslV 
di passaggio )n Italia dlM'-hl 
partecipato ad.unlniefe&sante 
convegno-su «La ;.rllonna»de| 

^:«qb'iaìùrf^*, ^ 

».Trlesle ' dairisi|tuto.^,^ain|cl 
r Ululano. Visérhclj^ oeg^qplo 
? aU%>IÌ deV'(/|;i(^'fa p^de d 

ideile nyw« aìsoc/àztó^J^jai^^ 

■indiMndemi Ji«giruìtrffgivag^»s& 

mesi U iVuoio fronte di JWT’ trat&CdFfiSnB^^luizIonc. " 

zo, un organismo Interpa'rtjli* " 3i|;^Qes§^^fema. èhè“sem* 

, tó.cfvà promùcw.to:ritotTha;èii^j)rt’5ifcijÌfe^^^&^ 

K ,tó«Sv»TÌVii,. la 


rorir E questo ba-fatto del Bucherili Italiano 0' lonfè 
n«tro pallio Ire forza <!«>«'* perehi!, corno qualchq Col» 
minante che è Nel 1921 era laboratoré » delMiWn'rtf 'ha. 
una minoranza guidata da dlméhllcata «he egli lini 
un esiensionista come Bore con pciain e quindi con Hit* 
diga e dagli uomini che ave» ter e Mussolini, È una 3 Vl.la‘ 
vano nssulo I esperienza peirionabile a una campa* 
del prelelanato tonnese e gna di Moni meno com 
con Gramsci avevano co* preiisibllc per chi scrlM In 
mlnciatouniMmenuofiQù Italia ffaio Inllnl, senza li 
piolon^ dei pnbleml ita partito ixcc/m noh cl nreb- 
nani, llmmlco di al|ipa, bezla|a.lareàlsienzachùcl 
elle erre,ÌOTail, isplralon «»« Hnlii,,non cL sarebbe 


della'magglóràhza del Psi, 
già nel 1924 confluiva, ^ 

Usta, nel nomo partilo e 


stàio flpariDo nuovo ril'Rlò», 
gllatti, che adesso qualcosa. 
deve rivedete è considerare 
l'esperienza sua e de|)llùltrt. 


^duceva Wm noi Vqltlma . per amonbuc 11 nuòto cof- 
lutlaglla elettorale conno so ae 40 anni sono pissall; » 
,J^I!»W>hnl,,e q^ni.chej'gll • l-fatti sono questi non sia 

wDAumfcf alla viglila dM rii Non abbiamo tradito 


Aia*?*4!l 


flulrilf cBhflulbàhdMÌ4 Iu»:i RanelS 

im<jow8java,aalttojreèra* :.1IJabblàmoucclslnq1.,Al'ni» 
/IpTio eslchlamevanojpri* -,bbnà|e speciale eravamo 
|!l.a^dLconllul(ia).-rU{nnlztl,*.<«luan(lla gabbia dagli im* 
mMmallsll, «oìnuhli!l,-, putatlìiqnaTuvolodeigiu* 


ff»ohiicòsi:V)ocàài>ss5^Sfcr -- ■ 

zteqzf’dj^un bàmbiiio^<)on‘ .y'-'- . / i' »• 

I mi*ÌLt,T ''w'rol pàniò, Sa 

* vano tuffarmi ià„ doyp ' 1^^ I * vqp) cha la sto* » 

, Cera scfltto'^uriisti._Uo: oa l«»vedla|no' ' 

vrei pcntlmjp Ma «amo In lutta^virtetticl pu* 

adeuo c Slamo.d- ' 'mmmm n3 la fucllaztobe 
.fii^Ató altolmpaztorize mfanr Musso^im' e ’ 


egraa un po ii nosuo ranno pon^cniupe la discussione q 
d’azione, e il Cofmfaio per 1a|c|aape(ta.tep<>M^|<uìù^9,‘7re" 
g/usfwb5fOfrai,cheprópnoto-lM^)l$Ve^^ltaiMl|})cf^^*>!^"^^ 
" quBtl giorni ala >iegoiia5do-.^bfgM^^?tett 


tioLgovemo vtean*. lavo* 

*'i;da»^lto,i 1 esipi|^tona,d(^^ '' 

satme.dl colore «be-fufono UenqiNllÀe'lllidlshièpo- » -s-») 

8!;ì Nqlurafrtiente'per ora si 
Qoal é Ja fU dlriiiloae 'auI* -,tratta,solò di.diehiarazioni;st^ 


' gìurtìziatl ili ì9M.eòiie* 
-polti in fosso comuni anohi 
*’riié. 


Qoal é Ja ava otrinloae aul* : tratta ,soto dl^diehiarazioru;st^ 
radio della iliialoBe dal .v remo a vedere-coriie vaiTanihd 
CO? 

È inierassante che da questa __ 

aeasione aia uaciio molto di - fOngiMjHteMiaine po8tf»: ' 
più di quanto ci si potesse ». 'vfEbag CMèifoefto'plà ndlcal* 
aspettare. Onginanamente il iMalaiflfBfiplif^ da da* 
Cc era stato convocato per » i 
■ chiarire le divergenze sulla va dMgiaief^ 
lutazione del 1956 da una SI Mi sembra che Ua GrOsz e 
parte Pozsgay, che aveva par* Pozsgay et sia stala sintonia. 


Klsmo è cercammo anche » le aravatrio Insieme e c'ern- 
^aJla’raumti-Oovrei pentirmi nannphredemòcijàlan), B* 
se nel 1934 mandai un va* berali p i compagni di Giu 
glia all rioonn' per avere 10 stiziao llbertù Ti dIrO anco* 
-!.«q^«d*!)»u|Uino, diacono ra che non mi pento di es* 


di Maneotll per dlsintiuirlo 
' al mio paese? 

^ ‘.GII aofti 'der grandi prò* 


•ere stato'Un icombattente 
delia liberU« 


remo a vedeì» rnmp vPiranhn 

KMizzBie *. -t .i;«he uh> conlinuMlaiKj^fc» ,4 n«n|^ s^re Intejrégre^ 

■2.S!?'-magglp. Voglio dire che non il di Interni lirùntld'reàlÈalé'. 
, fjwwljgjg! traila ^uba mila Inattesa A6 esempio come aaràcom* 


Innanzitutto daìle^legg» rat di* - Come sarà la nuova le^ elei* 
rinodlassembtoaeidiaasòcia* torale? Cosa significa ii'carat- 




chiartK le di^tgenze sulla va- - . ' * alone varate ti mese scorso;»^ tere socialista»<^dclia nuova 

lutazione del 1956. da una Mi sembra che tra GrOsz e inoltre, dalle nuove norme sili* CósUtuzione? Sono tutte cose 
parte Pozspy, che aveva par- pcssgay ci sta stata sintonia, l’iniziativa privato e i: cabitoÌiv*v-(^V^andranno chto^^ nel 
iato di un’insurrezione pope- accordo politico, fi una viUona esten e, dalla^stampa, che prossimo Ajtuio.» lo sono otti* 


iato 01 un insurrezione pope- accordo politico, fi una viUona esten e, dalla^stampa, che prossimo Ajtuio.» lo sono otti* 
lare, dall altra il segretario netta di coT^ che dentro il cambiandq radicalmente ha misto, perché dopo questo 


sioTto ^rend^ (daT Mine del 
pre Iden'e deirAeeademia 
(fette scienze che la dirìge,' 
,Mr)»sul quarantennio,trascor* 
so. Inoltre, sono tn cono le ,, 
trattative sulle mctoalité dei fu¬ 
nerali di tmie Nagy e delle al¬ 
tre vittime, che saranno sicura* 1 
mente pubblici e. spero, si te^ 
ranno presto. Ne riparleremo 


xesJt di MoKa li pasùi In -PS cróii a che non pi) 1 

CM%re Qualcuno mi ha ri Irebbe trovare nei nostro 
^ coniato di avergli detto che pa^rt'ito un assertore più con* ' 

, la consideravo una fortuna vinto di me della ucccssH» 

Confesso chenon me ne di* che comunisti c soclailsil, 

' sbiaeerma ahrettonlo since- riescano altomare uniti. Ma* >» 
famenta dico che se fossi non mi offenda chicdundo* 
stato come Togliatti, Longo mi dal Venezuela di reVifuf* 
e mio fratello, con NennI e re Ai tessera Quello non |ò 
con 1 Rosselli in Spagna, za* . posso fare, non lo'faiO'en* 


rebbe stato megln. Avrai 
perù taciuto e parlato, non 


che pen hé tunsidt ro mie 
le tessera dei fratello pa'riì* 


to nego, come i compagni giano, di Giuliano a Mau- 
che salvarono il partito, e thauscn e della mamma 
come quelli che per com* che la sua parte l'ha falla e 
battere il fascismo furono in ’ i’ha pagata, ^ 
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H II documento La Chiesa 
dt &onte al razzismo, presen¬ 
tato nei giomi scorsi, è assai 
coraggioso. Pur non prenden¬ 
do posizione sugli erron com¬ 
messi In passato (l'importante 
è correggerli, o no? gli stonci 
faranno il resto) dice aperta¬ 
mente che il razzismo è un'in¬ 
venzione dei popoli cnstiani. 
cominciato con la scoperta 
del nuovo mondo*, con i con- 
quistadores. Elenca e condan¬ 
na poi le forme odierne del 
razzismo: il genocidio nazista, 
lamisemmsmo, rapanheid 
del Sudafnea, il razzismo reli¬ 
gioso, quello sociale «verso 
masse immense di contadini 
che vengono trattale senza al¬ 
cun rispetto per i propri diritti», 
quello «spontaneo» verso pro¬ 
fughi e immigrati e infine il 
razzismo eugenetico, Bravi ii 
cardinale Eichegaray è il ve¬ 
scovo Mc)a, presidente e vice- 
presidente della Commissione 
pontificia {lustìtia et Pax, che 
hanno presentato il documen¬ 
to. Teniamolo presente per 
evitare nel 1992, a cinquecen¬ 


to anni dalla coqquisfa, le re¬ 
toriche celebrative, e per af¬ 
frontare lì ra^ismo odierno. 

Vorret anche riflettere su un 
altro ali^iamunto. per ora 
meno pernicioso ma altrettan¬ 
to diffuso, la stigmatizzazione. 
La parola è ostica alla pronun¬ 
cia e perciò non si diffonderà 
nell'uso, Ma la tendenza a 
«impnmere un marchio», a 
■biasimare con frasi acerbe e 
incisive» questa o quella cate- 
gona di persone, al cui com- 
poitamenlo SI possa attnbuire 
l'orìgine di incombenti mali 
sociali, va diffondendosi a 
macchia d'ojio. 

Traggo qualche esempio 
dalle cronache .1 recenti. Lo 
smog nelieiCittà?/Colpa degli 
automobilisti, che preferisco¬ 
no il mezzo privalo a quello 
pubblico. La diffusione delle 
droghe? Chi colpire e punire, 
se non i tossicodipendenti che 
ie vendono agli » angoli delle 
strade; come tutti vedono? L'a¬ 
borto c'è ancora; Lo fanno ie 
donne, è chiaro. Lo fanno per¬ 


ché non vogliono nnunclare aJ 
loro edonismo e perché lo 
usano come contracceUivo. fi 
esploso il flagello dell’Aids? La 
malattia viene diffusa da chi 
ne è stato colpito perché se Té 
cercato, dice Donai Cattin (il 
quale imperversa |nù dì prima, 
rinvigorito daii’inlezkme di fi¬ 
ducia votato da De, Psi. ftdi. 
Pii e m, mentre avrebbe biso¬ 
gno di forti Iniezkmi di cal¬ 
manti). Il debito pubblico au¬ 
menta perché molti non paga¬ 
no le tasse? Colpa degli italia¬ 
ni, che vogliono tutto dallo 
Stato e riflutono di fare ìMoto 
dovere di contribuenti. 

Ho messo insieme tanti fatti 


OlOVAMW ■■RUHOUlR 

Manovre 

diversive 


dweisi. che stento perciò a ri¬ 
prendere il nio. Quei che han¬ 
no in comune questi atteggia¬ 
menti lo chiamerei deviazione 
dei òetsc^io. G'é In sostanza 
un'aUenzìone sociale che vie¬ 
ne pilotata verso ii porto ter¬ 
minale. per distogliere ratlen* 
zione polilicB dalle cause ini¬ 
ziali, C'è un progetto di socie- 
là repressiva verso il basso, in¬ 
dulgente e pennissiva verso 
Tallo. 

Potremmo ripercorrere, in 
questa chiave, gli esempi cita¬ 
ti. Per ciascun fenomeno si 
possono individuare, rimeUen* 
do ì bersagli al loro posto, 
cause prime e responsabilità 
in alto. Qùàtounò avrà pur 


spinto a prefenre l'auto privata 
al Iraspoito pubblico. È un ca¬ 
so che l'Italia intera abbia me¬ 
no chUometri di metropolitana 
della sola città di Parigi? La 
drogaisi compra perché c'è 
qualcuno che la produce e la 
vende, e lo fa; impunemente 
perché comandano, qua e là 
nello Stato, gli amici del traffi¬ 
canti» Dove è finitOi per preve¬ 
nire Taborto. Timpegno pub¬ 
blico per la regolazione delle 
nascile e per una reale acco¬ 
glienza alia vita? Anche per 
TAkls la prevenzione è giunta 
tardivamente per inerzie e re¬ 
more ideologiche di chi dove¬ 
va promuoverla. Perfino per il 


fisco SI può nbaltare il ragio¬ 
namento: Cl sono gli evasoti, 
. ma il deliberato dissesto del* 
I amministrazione finanziaria 
il incoraggia, e il condono li 
premia. 

A questo punto, tuttavia, 
giungo a temere che la con¬ 
trapposizione fra cause ed ef¬ 
fetti, fra allo e basso, risulti in¬ 
fine sterile. Si dovrebbe nflet- 
tere, per i mali sociàU, alla cih 
colantà di cui parlava Marx, 
nelTmtroduzione al bneamen’ 
ti fondamentatì per la critioi 
dell'economia politica ((jnin« 
drisse), per chiarire i rapporti 
fra produzione e consumo; 
«Tra ì due si svolge un movi¬ 
mento di mediazione. La pro¬ 
duzione media il consumo, di 
cui crea il materiale e al quale, 
senza di essa, mancherebbe 
l'oggetto, Ma il consumo me¬ 
dia a sua volta la produzione, 
in quanto solo esso procura al 
prodotti il soggetto, per ii qua¬ 
le essi sono dei prodotti. Il 
prodotto rìcera il suo ultimo /?• 
(perfezionamento) sol¬ 


tanto nel consumo». 

Temo ora di essermi aggro¬ 
viglialo nella barba di Marx, di 
non nuscire più a districarmi e 
a concludere. Insomma: pur 
essendoci una differenza tra 
merci e idee, fra cose e com¬ 
portamenti, c'è in lutti i casi 
un pnxesso circolare* In ogni 
fenomeno ci sono le rabici, 
ma ogni albero ha anche ra¬ 
mi, foglie e frulU, e non quelli 
che SI vedono. Gii atteggia¬ 
menti che prevalgono nella 
swietà sono fortemente con¬ 
dizionati dalle cause prime, 
dalie responsabilità delTalto, 
ma c'è un ampio margine per 
le xelte personali; e i) Itbeio 
arbitno non è certo annullato. 
Si può anzi aggiungere che 
chiedere, rivendicare, esigere 
cambiamenti, quel che si vuo¬ 
le lare quotidianamente sul 
piano politico, è tonto più 
convuKente ed effìcBce so 
sorretto da un atte^iamenio 
coerente nelle scelte quotidia¬ 
ne che, fortunatamente, non 
ci hanno ancora sottratto del 
tutto. 



































































Politica Interna 


Psdi 

Si dimette 
presidente 
probiviri 


H Si è dimeno ieri, 
•inevocebilmentei, il prest- 
dente dei probnnn del Psdì, 
che I altro giorno aveva accu* 
•alo il legretano Antonio Can* 
glia di violazioni dello lUiuto 
•Mi dimetto r ha detto France* 
•co Trovato > per incompati' 
bilitg morale con i melodi di 
Cariglla* len Trovato avmbbe 
dovuto Incontrare II legrelav 
rio, ma Cariglia non l'ha nce* 
vuto •£ un uomo di bongo - 
taglia corto Luigi Preti - e le 
me accuic tono a titolo per* 
tonale* Più esplicito il viceie* 
grelano Pacchiano *11 collegio 
del probiviri non esiste peRhé 
non ha mai avuto il numero 
legale necessano per delibe* 


È «lata intmto annunciala 
per oggi la nascita di un Mi* 
bis*; in attesa di confluire nel 
Pii (probabilmente al con* 
grosso di maggio), e dopo 
aver (ormato alcune «federa* 
zlOM autonome* (a Milano, 
Bari, Alessandna), Il gmppo 
di Pierluigi Romlu e di Pietro 
bongo SI nunisce per dar vita 
ad un ■Moiimento socialde* 
mocratico autonomo* E Gian* 
ni Manzollni non esclude la 
lormazione di un ntm gnip* 
po parlamentare che accolga 
luansfughi Per Romita si trat¬ 
ta di •adottare le iniziative ne¬ 
cessarie perché la prospettiva 
uniiana (col Pii, ndr) non sia 
precluu dalla miopia e dagli 
interessi di potere di pochi* 
(Quindi,-conclude Romita, d'e 
bisogno di ■adeguale atyuttuie 
^pollpcbgi^jpnfirt lzzaiK«>f o^ 
ritive*^per nnrfficgied'iniésa 

col Fbl tempi tcpitd)^*' 

gasarne- 

inWla n'Imlaio, e giura di 
avtr (alto (uno il pouiblle par 
fipnytQnra.8^IU;e ieigo'‘a 

reiHiai rMali bua - con^u- 

daHiaiw-'èconnoU 


Il «grande centro» rompe 
gli indugi: domani dovrebbe 
proporre il nome 
del futuro segretario 


Se la sinistra non rinuncerà 
a scendere ip c^po 
inevitabile lo Contro 
Le condizioni di Andreotti 



Forlani Évorìto. Lo sfkleia Maitk^m)!^ 


Un giro di incontri con tutte le componenti» per pòi 
presentare >nei termini statutan» il candidato alla le- 
gieteria de. I .capi idorotei hanno dunque deciso di 
rompere gli indugi. Chi sari il prescelto? •QuellOi, 
che, nel giro di colloqui, avri maggion consensi». 
Cosi, dopo mesi di mutili mediazioni, nella De pare 
vicina l'ora dello scontro. Perché la sinistra polltell 6 é > 
puntare i piedi. E mettere in pista il suo Martinazzplii 


«unicòàiàiiiiee* 


■i ftOMA. KjU' esponenti di 
Azione pepiti ve hanno deci* 
sa di essecondve e profnuo* 
vera : nelle ^ piosslme ora con*. : 
tatti con tutte le altra compo* j.. 
nenU dei partilo per pervenira 
alla conveigenia possibile per 
lavpresentazione; nel termini 
statutari, di una candidatura 
ella^egreteria' della Oc*. Cin* 
que ri^ per dira che il temv 
è consumato, che II gioco 
il rinvio di Ciriaco De Mita è 
finiilo, che giovedì, sera - a * 
ipeno di ennesimi colpi di 
iseena «■ U grappone dcfoteo 
farà II nome del proprio can* 
'dldato «ila segreteria. Chi sarà 
'ili'presceito, iquelio-.cioè chaq 
.eQjtraréln congtesio^a e«ndi*‘> : 
dato per uscirne, con ogni 
■prbbabllitéi da scgratario7;iSa< 
:|ti qiietio cl^ durante l colio» 
qui cori le Iftié coiranti del 
partito avré |«ccolto I itiaggio- 


n consensl», ha spiegato Re¬ 
mo Gaspan alla (me della lun¬ 
ga numone che ha visto ieri di 
fronte tutti i capi doiotei. For* 
:lanl, probabilmente. O Enzo 
Scotti, il candidato che conti* 
nua ad avere i (avori di De Mi¬ 
ta. 

; Una riunione, quella dei 
leader di Azione popolare, se¬ 
gnata da un sottile sospetto, 
quello insinuato dalle Conclu¬ 
sioni della kermesse napoleta* 
•nat dove De Mita; 'Cava e- 
Scottl si erano detti d'acc<^o 
per un congresso In due tem- 
pb: con il pnmo-segnato da 
un'approvazione ptebiscitana 
;^lle tesi politiche che De MI- 
; ta sosterré nella sua relazione; .■ 
e il secondo sancito dall ele¬ 
zione (secondo alcuni da tare 
addirittura in ConslgliQ nazio¬ 
nale) di un «segretariodlmez- 
iato» e poi di De Mita a presi* 



dato ancor prima: addinttura 


: Flmmagine’diqiMeiodNtg^ ^ 

tao^jieila Oemqcfasiaciistianai.; keimesse.della Mostra d'Oltre- 
AgisiviisiàiibCUfmvi^ mara.:.P«olo Cirino Pomicino, 
'^ilwttio^ Insospettito dalle conclusioni 

^.mente„siiwnttmd«Fbrlani.«Si cui De Mita, Cava e Scotti pa- 
. revano:csrar giunti si era im- 


: dente della De. Contro un tale 
progetto, nella riunione di ieri ^ 
; SI sarebbero schierati in moki,' 
» giudicando «anomala» una, sla ¬ 
mile procedura; Rumor avreb*.: 
be detto; «Se vuole che gli ap- 
provlamo’ sùblk] la relazione 
deve larcela.lcggcre prima di 
'' portarla in congrc&so* 

Ma contro De Mita, Icn, sa¬ 
rebbe stato soprattutto Arnal¬ 
do Forlani a Enunciare pa¬ 
role di fuoco, inospettito dalle 
interpretazioni :<te(la kermesse 


napoletana (un patto be MI- 
ta-CavarScotti contro di lui), 
indispettito dalle ultime uscite 
del segretano, quella del pra- ' 
; sldente della De sarebbe stata» 
una vera e propria requisito- 
ria.''Questa.la vmiooe che ne 
• ha (omito l'agenziaItalia: «Nd 
in questi anni abbiamo soste¬ 
nuto .la linea politica. Noi cP 
' Starno fatti canco della presi¬ 
denza del Consiglio, ma lui 
non si (a carico del prpblema- 
dcl partito e sla accreditando 


-ri . , . 

Il governo ha deluso la Confindustria che ora esige una linea di rigore e tagli 


i^ic^ìécDmeiitt im- 

>v&-<luiiqiie in un clima cosi 
TjghàrBelle^pfOstiffle 48 ore. i 
44^::deiBoblstiBni dovranno : 
:f'|si|^di/lio^ un-accoido ^ 
.4iti;QÒm«4el nuovo segretario : 
j^idé^JUn cUma^reso pesante da : 
';i:$tlc|ip^ aaochi e nuovi, e ulte- 
4iittRMnAe inasprii dair«inte- 
:^1iapQtelana» tra Cava. Scotti : 
••^Irf^rliOa.-.^Qpntio ripotesl di 
: ^tmijcongrsìi^vin- due tempi», ' 
#i «Rttà^4iiaaa De si era mes*. 
vsa^ubitó «Ivlivoio. Approvare 
; la'reMikN»>dl De Mita e poi 
- veder; !), nel fuoco del Pala- 
sporti chi eleggere segretario? 
Troppo rischioso e troppa co¬ 
modo per De Mita» Cosi ieri I 
• leader del Centro Vanoni» .» 
Gerardo Bianco, Mario Segni e 
, Bartolo Glccaidlnl - hanno 
cominciato la raccolta di fir¬ 
me per la candidatura di Po^ 
Ioni, mentre un pezzo di sini¬ 
stra de faceva sapere di aver% 
gii pronte quelle permettere 
fai pista Mino Maitinazzoll. 

Ma- Vattacco: air«lntesa na- 
..poleiana»;; (Immediata nchle- 
r^siidicMaiiinMrio.eracomin- 


mediatamente messo in con¬ 
tatto con Andreotti e Foriam 
Invitando tutti a cena a casa 
sua» E cosi; poco dopo le 21 
di lunedi, Gava. Scotti; An> 
dreotU, Forlani, Evangelisti si 
sono accomodati a tavola per 
un chiarimento. : A Cava e 
Scotti. Foriam > ma soprattut¬ 
to Andreotti- hanno npetuio 
rosUliU verso una Kti^ 

; del. congresso che rischiava di 
diventare, troppo favreavole a 
De Mita. Cava ha rispostt) che 
la sua unica Intenzione rima- 
neva .quella di continuare a la¬ 
vorare . per Tunità della De, 
che restava fedele agli obietti¬ 
vi del gruppo doroteo ma che 
nonr per questo intendeva 
rompere con De: Mita. Ieri 
mattina, poli se ne è andato a 
palazzo Chigi dpve ha parlato 
a. lungo citi s^reiano-presi- 
dmte. Dim II colloquio, al 
giornalisti ha spiegato: do so¬ 
no fermo a quello che ho det- 
.to ieri a Napoli*. E non resta 
chevedere. attore^ come (kva 
e Scotti potranno conciliare la : 
parola cala a De Mila con la 
sete di rivincita di Forlani a 
Andreotti. 


jyUi De Mita, incassato il consenso della CisI, non sembra troppò.prèi^patò ^ 



,;*j «piUlìS 


wlron neglita!nbiin$jii|t^r|tl ! 
„ „ ,,j{itio, pra>in quelli più-lnequletlt 
del alndaqalisrno e det lolidariamo cattolico. L'ac- 
..cordo sql.nacal'dtàg ha ottenuto 11 plauso della CisI, 
.11(8 é molto dtaplachitó al^ Conlindustria. Qra la De 
aÙ^sa alla pròva del rlsariamento del contl.pubbli- 
'cl, perù pon |éml)ra preol^upata più di tarilo..^ - 






' . 
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rM RQMA;fl Davvero Ciriaco 

Mitq srprewntprfi'IVcbn* i 
grand ^inoq;lMi|nR,ltnp\i%^ 
'inando U |i;tija m) Mli alla ^ 
ipesi a aljp iqctal^? 
Samhrano chledérgHeH^ Jden* f 
tto a fuori della magglor%a:^ 
di governo, tutti 1 critici del* i 
('accordo col |lrtdj{catt<fq(v(l- 
scal drag particolarmente 
«splicilo U presidente della 
iwhHndWar'Se^^ 
m E la «prova* che gli mdii 
ilnali reclamano per mante¬ 
nere un consenso piuttoslo 
minato, negli ultimi mesi da 
diverse «delusioni* 

Eppure 11 governo De Mita 
era peto proprio all Insegna di ; 
un rinnovato «asse preferen¬ 
ziale* coi mondo dell impren¬ 
ditoria Nellapnle 88 il neo- ; 
presidente del Consiglio Invio 
al convegno delia Confindu- 
slria a Napoli su «Stato e eco¬ 
nomia* una lettera piena di n- 
conoscimentl e di ambiziosi 
propositi' «Avete grOdùtto ; 
schemi organizzativi - scnvc- ; 
va De Mila agli indusinali ita¬ 
liani riuniti a Castel S Elmo • 
modelli amministrativi di 
rcomportamento, mentalità 
iLsenw frontiere dei quali dovrà 
{«comunque tener conto chi 
: vorrà modernizzare I altra fac- 
da della nostra Luna rordi* 
-nainenio pubblico con le sue 
|aarreiraiezze*. Un nconoaci- 
-menio esplicito dei «valon del 
privato» nìanciati dagli anni 
ideila «modernizzazione*, ai 
«'quali il capo del nuovo gover- 
.pno dice di volersi Ispirare per 
(,iuna irasfonnazione isiituzio* 
inale che offre come terreno 
^(brte di un più elevalo acam* 
'bio politico. 

' A Napoli la Confindustria si 
trera presentata con un dlscor* 
oso in parte nuovo: dopo aver 
riavuto quasi tutto quel che po¬ 
tevano avere dagli anni del ri- 
'dimensionamento sindacale 
i(>(il decreto di S. Valentino) e 
oidel «laissez falre», gli industria» 

italiani, per bocca di Agnelli 
j in persona, sembravano pun» 
jtare a qualcosa di più: uno 
ri stato capace di funzionare 
hmegllo e di dissipare meno ri¬ 
sorse, una «sponda Istituzio- 


nble* c un sistema infrastruttu¬ 
rale jtiù.affidabili e efficienti 
IKlla grande slk(a>feinpru più 'r 
aperta; del mercato europeo e t 
moadlafe, Il presldenie della 
Fiat che arava appoggiato 
alle elezioni il men(apart|tùi>..: 
In quel periodo si era anche 
lasciato andare ad una battuta 
maligna su CraxI lsuolgora^ 
ni sono da apprezzare perché 
•hanno Il ; meno 

poHlblle», ' senza interferire 
negli affari privali De Mita 
quindi non perse roocasione 
di candldani come inieriocu 
lare di maggiore stature. In 
grado di offrire la prospettiva 
di un governo «raro* e ben 
orientalo id risanamento pub¬ 
blico. E Agnelli, chiudendo 11 
convegno, sembrò apprezza¬ 
re. 

. L'evento, Insomma, appari¬ 
va emblematico di un possibi¬ 
le nuovo punto di Incontro 
nella storia (utt’altro che linea¬ 
re tra il partito dei «democrati¬ 
ci cristiani» e quello degli in¬ 
dustriali. De Mita si ere già sbi¬ 
lanciato ai suoi esordi come 
sqgetario della De in una 
campagna diB toni neoliberisti 
^>lnu, mqlip ammiccanti agli 
amblentimnomtcì. Ne aveva 
ricavato la batosta elettorale 
dell 83 e la dura contestazio¬ 
ne in pieno congresso del 
nuovo leader della CisI Fianco 
Marini. Ma dalla poltrona di 
palazzo Chigi, faticosamente 
riconquistata, l’operazione 
poteva essere ritentala su basi 
più solide e avvertite. A di¬ 
stanza dì meno di un anno 
però, il movimento pendolare 
che sembra Informare la ricer¬ 
ca del consenso da parte del¬ 
la De ora dagli ambienti mo¬ 
derati del : capitale, ora da 
quelli più Irrequieti del sinda¬ 
calismo cattolico, appare al¬ 
lontanarsi inesorabilmente 
dalle stanze e dai salotti fre¬ 
quentati da nninfanna e 
Agnelli. 

De Mita, rispetto alle pro¬ 
messe fatte solennemente a 
Napoli, ha dato àlmenp due 
delusioni a questi interiocuto- 
ri. Aveva parlato di risana- 
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mento del conti pubblici, e ha 
offerto dopo una toimentosa 
discussione protratta da mag¬ 
gio fino a dicembre, il «pastic-. 
do» del decretone fiscale diJi-: 
ne d'anno, nnmfanna ha pro¬ 
testato, e il presidente del 
Consiglio se ne é mostrato co-. 
si preoccupato da scegliere 
r*ofgsno> ^lla Confindusttla 
per scrivere un editonaleina- 
nifeslo pieno di nuovi impegni 
in matena di taglio.della spe¬ 
sa e «riforma* dei sendzi. Il ca¬ 
po degli mdustnali ha rispo¬ 
sto, sempre sul «Sole 24 ore*, 
in occasione dell'Incontro go¬ 
verno-sindacati chiedendo 
esplicitamente un «segnale 
dal governo». 

Il discorso di Pìninfarìna era 
piuttosto chiaro: non siate de¬ 
boli con CgìI, CisI e Uil. non 
«mollate» senza contropartite 
suiralleggerimenlo deli'lrpof: 
noi industriati siamo disponi¬ 
bili anche a discutere della 
tassazione dei capitali, ma m 
un quadro di concertazione» 
alla pari con le altre forze, so¬ 
ciali e di fronte a uri piano pr^ 
ganko di politica economica. 

Il successivo accordo sul «fi» 
scal drag» ■’ chiuso sotto la 
minaccia dello sciopero gerle- 
rate - è stato intéipietato co¬ 
me una sorta di tradimento. 
Gii ambienti confindustriàli 
hanno accusato De Mita di 


arare inaugurato cui colli fa¬ 
tali di Roma» un corporetM- 
smo unperfettQ», rniperfeito 
appunto perchè ha tagliato 
fuori lo «scomodo» Interlocu- 
:tore imprendltonale. Il «fee¬ 
ling» inaugurato a Napoli è 
dunque comgleUmente rin¬ 
secchito’’ , 

La De, pef ‘verità, non 
sembra - eccessivamente 
preoccupata, ti.vicesegretano 
Scotti interpellato oggi non 
esita a rivendicate la scelta 
dell'accordo col sindacati. La 
nobilita anzi con le nevoca» 
ztoiù storiche su una Oc co¬ 
stantemente preoccupata di 
favorire un «sindacalismo llbe- 
ro e laico» e molto più conflit¬ 
tuale col partito degli indu¬ 
striali. Certo, questo partito, 
ha sempre trovato autorevoli 
interpreti nel grande corpo 
democnshano, ' ma nei van 
passaggi della storia - dice 
Seoul - ha sempre finito col 
prevalere > «un-punto di vista 
popolare, un rifiuto per solu¬ 
zioni autoritarie o tecnocrati- 
che, di affidamento al merca¬ 
to fine a se stesso». Ed é inne-* 
gabìie che, rial punto di vista 
della De, essersi riguadagnato 
li consenso (o per lo meno 
aver fatto rientrare un dissen¬ 
so potenzialmeiite destabiliz¬ 
zante) dèi sindacati, lascian¬ 


dosi aperta la partila del con* 
dorro, cioè un altio terreno di 
tradizionale scarnbto . ^ co)- 
mondo del lavoro autonomo: 
e delle profesalonl; non è.un 
risultato dbp.iàzabtl^^^ 
un risultato precario e inndio* 
so, e Scqtti ammette che ta di¬ 
rezione degli sviluppi di que¬ 
sta vicenda sarà la vera posta 
in gioco del congresso e deo 
derà alia fine della stessa'so-^ 
prevvivenza del geranio - De 
Mita. Che risposte .verranno 
dal congresso a quel fnmte 
del «rigore» peraltro variegato 
che ormai annovera, oMie a 
Pinìnfarina e Giorgio ia Malfa, 
anche il mfriistto socialista del 
Tesoro Amato.e k> stesso go¬ 
vernatore della Banca d’Ilalia, 
insolitamente polemico coi 
governo? 

E' anche possibile che. De 
Mita non si lasci impressiona¬ 
re troppo: dietro te dispute 
macroeconomiche è in gioco 
una partita, dagli .interessi 
enormi che riguarda - al di là 
del ruolo di rappresentanza 
ormai «leggero» svolto dalla 
Confmdustria f i principali 
centri di potere economico e 
finanziario. E A gioco - osser¬ 
va Antonio Bassolino, respon¬ 
sabile deila commissione la¬ 
voro del fkl f «lo conduce 
proprio la Oc, che in questi 


trióiHiida tQ^e- 

_ 

^;:un^liltió:(tiri* 

^ ttoirtuoiiiK A^hado Rei* 
^ fiiqt jn()dé' aneti- 
? tua non 

^ dieiRelli^i^à àa^bna 
^i;;’!serias<H inieivemo tiifetio per 
^ licfliegnare; anche sein modo 
:y itifsàlanie;ti^coniomi reili del 
^ mertato^edeOo Stàio». 

Sana pensare al caso am- 
biemattco del Sud dora un 
' sùperpkrtito feciw 
chiaro pre^joRii^ Oc ha fe> 
;^ : sUtà fe ataMnaÌDn» con me- 
• toi^. rairebbe da. dire, de) 
p^B^ «eo^Mfno leale*. O 
alle «grandi:.iqaria^ in atto 
nelseUQre:ci)>^te;delcredi* 

: to: nqoracancenlrazloni nvoi^ 
te da Roma^ verso li Mezzo-: 
^^v^orno. Ipotesi rii aperture al 
- ‘Nord europeo facendo.perno 
sulle banche deli M e Medio- 
banca, fusioni, nell'area kun- 
■^bardoraneta con un occhio 
di riguardo agli appetiti delia 
< TlaL ma anc)« a: queW degh 
amici di De Michelis. E, anco¬ 
re, i progetti economici che 
, puntano ad alteanze forti tre 
,f;imprese pubhtiche e grandi 
'capitalisti privati. : Dovunque si 
: gm lo sguardo, mmidn. mana- 
V- gCT e banchien democnstiani 
<o loro fedeli amici)] sono; in 
irienaatUvUà 

Con questa partita aperta 
nelle stanze del capitale, la De 
torse pensa, a) di là dei pro¬ 
clami, di poter galteggiare an- 
r :^cora un po';» un blomi.di 
potere eterogeneo, cementato 
proprio dall’uso politico dei 
deficit pubblico, cfie unisce 
perversamente i settori garan¬ 
titi dell amministrazione stata¬ 
le e 1 percettori degli interessi 
»l debito. Scota non nega 
. che la tentazione possa es5e^ 
ci,' ma dice che l macini di 
questo compromesso si fanno 
sempre più angusli,:sia in tèr¬ 
mini politici che strutturali. Da 
un lato infatti c'è la cornpeti* 
zione del Psi, ma anche di un 
Pei che cambia e che lavora 
per un’alternativa di governo, 
non più di sistema. Quando si 
Katena la conconenza, biso¬ 
gna muoveisr rapìdàmente». 
Dall'allio lato:la corda dèH'in- 
debilamenlo è stala, già tirata 
molto; «Se d incrinasse il rap¬ 
porto di fiducia su cui sì r^ge 
il deficit - dice ancora il vice- 
segratario democristiano - te 
conseguenze sarebbero inim¬ 
maginabili. Ma senza pensare 
a questo, ormai, è ir perverso 
uliilzzo delle risorse che va 
corretto, à favore dello svilup* 


.po e dell’occupazionf. deltef- 
'nctenziu B p<c'è la «redenza 
europea.... Sé noh caitibiamq, 
.rischiamolidegrado». - . 

Chissà se bisogna ciedeigli. 
Certo é ^ sp Efe Mita si pre¬ 
senterà al congresso agitando 
te fotti* Colmai anefm 
Pininlaiina te chiama cosi) di 
’ cui si vocifera In questi giorni, 
e che hanno tutta l'aria di dra¬ 
stici ridimensionamenti delle 
già squàlillCBie preslazioni 
dello Statorsoclale-airistenzla- 
le coltivato proprio .dalia De, il 
pendolo del suo consenso n- 
schia di tornare precipitosa¬ 
mente indietro nspetto a tutto 
il solidarismo, cattolico e te 
^’Sueartieolazloiti Sindacali. Ri': 
- non li leader della Cui.' Fran¬ 
to Marini^ non ha voluto ag¬ 
giungere eliro e quanto he già 
^Hibwicemente dichiareto: 
•'non sa se queste volta pren-. 
iderà :te' |ferote; :neUe 'assise : 
scudocrociale, ma se lo farà 
sarà per riconoscere a De Mita 
li merito di aver evitato la loh 
ture con le confederazioni, e 
■il coraggio di una delle pnme 
scelte di questi anni per ren¬ 
dere il fìsco meno ingiuste». A 
De 'Mite torse basterebbe un. 
•oUdate silenzio.' 


La Malfa: 
laici uniti 
ma non 
contro il Psi 



Le parole di Renato Altissimo non sono piaciute a Giorgio 
La Malfa (nella foto) L alleanza tra liberali, repubblicani e 
radicali, aveva detto il segretano del Pii in una inteivuta, 
serve a difendersi dal «lupo cattivo socialista» e dalle sue 
mire espansionistiche «Quella scelta - risponde il segreta¬ 
rio del Pn, attraverso un commento della Voce r^bblfcona 
- non SI ispira da parte nostra né a un sentimento di preoc- : 
cupazione, né di ostilità nei confronti di chicchessia*. Per il 
bisogna «scandagliare* questa possibilità dell accordo 
perché I «temi europei* possono «nmarcare meglio le gran¬ 
di linee di fondo tra le diverse Ispirazioni politiche» che non 
sono riconducibili alle aree cattolica; comunista, socialista,: 
La Malfa è anche convinto che questa «aggregazione* dovrà 
raccogliere «consensi superion alla somma delle sue com¬ 
ponenti» Se cos) non tosse ciò «raffredderebbe molle anali¬ 
si sulla tendenza alla aempllfcazione politica»^ «Il nostro al-. 
leggiamento ---chiude la Voce > è dunque positivo, tate che : 
tutti dovrebbero esserne rauicurati». 


Ma una lezione 
di Crani 
all’univeisità 
irrita il Pri 


Bettino Croxi é ttalo Invitato 
dall Lnirarsiià di Roma a te¬ 
nere una lezione sulla Re*^ 
pubblica romana del 1849 e 
il Pn è andato su tutte te fu¬ 
rie. La ricostruzione di un 
importante awenimento 
storico, dee la Voce mpu^ 


blicana, va affidata a studiosi e storci di professione (forse 
Spadolini che «avrebbero potuto parlare della R^bbli- 
Cii romana con ricchezza di spunti» Invitando 11 segretario 
socialista l'Università di Roma, secondo i repubbieani, he 
compiuto un «atto di disinvoltura dal punto di vista della 
scienza storica, offrendo un'occasione alla ricerca affanna 
sa da parte della .^nistra di nuovi antenati», Li . Voce ci tiene : 
a far sapere che «nella Repubblea romana credettero e 
o^ierarooo I repubblicani, che erano repubblicaniilriuinvl-: . 
n, a cominciare da Giureppe Mazzini, che la ncorrenza è 
cetebrataria 140 anni solo dai repubblicanl e che è maMa- r 
stio 11 tentativo di dare ad altrl una tradizione che non ap» ; 
paitlene toro*. 


E Malagodi 
è salito 
in cattedra 
a Siena 


fi presidente dcH'Intemailo» 
naie liberale. Giovanni Ma» 
lagodi, è stoto nominato 
professore contrattista del- 
I Univeniià di Siena Svolge¬ 
rà attività di docente nel- 
1 ambito del seminarlo euta 
peo dell'Unlverslià Malaga 


di ha già tenuto ieri la sua prolusione alla presenza del ìet* 
tote Luigi Berlinguer dei presidi delle facollà di SctenM 
politiche e di Ciunspnidenza e del ministro della Difesa, 
Valerio Zanone. Tema della prolusione: Il contributo tiegti 
Stati membri alla politica deH'unlone europee. 


Strasburgo: 
no alle modifiche 
elettorali 
6 mesi prima^ 
del voto europeo 


Il nuhnwnlo eurapto ha 
adottalo una dlehinnilant 
aolenne con cut il «iHllm 
che in ncHun can * puh 
pracedeie a modlllche Miti 
leggi elettorali per le iM» 
ni europee nel leniMn' 
precedente II voto;: Ne>dàf 
nottate dn ceihuMcato del Partito radicate nel quatefl'dlce 
che quel documento ha riscosso «il consc^nso dijgn'af^ia'; 


méggloranica assoluta». Non hanno aOento; InyeA U m U 
Itidi e-il Bei. Il presidente del groppo comunista 
go Gianni Ccrvetti In una dichiarazione dire che «I pàiUi- 
mcnian comuni U e apparentati non hanno nisnuto eppQ^ 
tono rirmare il documento radicate |>eiché non iibuDmio 
chiari e precisi quindi condivuilMii gli scopi dell inlziaUvii*i 
B Invece auspicabile, pioseguc Ceivctti, ^.he in nemn Rlò* 
mente ^ attenui te pressione affinché I “dodicr (iniIfMlM 
li uniscano». Il Pei si batterà «per l'obiettivo di norme chiare 
e uniformi per i elezione del Parlamento europeo» 


Polemica 
teAvantilte'Fgci 
sul corteo 
prò Palestina 


Con un duro corsivo che ip- 
paie oggi *1 Avanti'* accuse 
te Fgci di «anUsocialisme hi- 
guonbite e ormai vlsctiala, 
Al giovani comunisti viene 
addebitate te lesponiebiillà 
di arar «insultaioi i ngaHl 
della Fgs presenti sabato al¬ 


la manifestazione di solidarietà col popolo patestiiwse, (m* 
mediata te replica della P^i che ricorda che proprio I gia 
vani comunisti hanno gvantito «la sicurezza del M gtoml 
socialisti dalle minacce e dagli alti di intimidazione prova 
cau da gnippuscoli di autonomi». Ribadendo che te vtotea - 
za e I intimidazione non fanno parte deite «loalre culture» 
la Fgci uivlte I giomalUU delI'sAvanti!* a partecipare alte 
prossime manifestazioni «per rendersi conto di penona di- 
CQsaaccade». 
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POLITICA INTERNA 


Palazzo Chigi rinvia 
le misure antìdeficit 
Craxi: «Cava fa su di'me 
delle battute odiose».» 


Formica: per riformare 
le istituzioni e risanare 
i conti pubblici serve" 
un governo De-Pd-Psi 


«. nWTOflE n QAUARATi (n «it* 24 ottebrt 1286 hi prófwnii»> 
tot» MgMnt* eenmWSVATI VINANIIO. rato • RomM 

lembwdo 117 •gMM 1888. w tidinw a MonticMvl In via Ha flafMil 
n.33,impiitiiodalrMiop.p.irt. 1168.0.21/12/1833 n. 1738. il 
Cpv C.8. pv Mra eoA pio nieni MMutìva di un madaMno tfNiM 
criminoao. awiaao w. iaaaagnlPan c iripifriwpB f iB aawplaaahiadlL 


TtfaHa Mita ci ripensa. .Non mi pare ci sia entusiasmo 

suite misure per il risanamento. Ma SU questo ii go- 
rimane o cade», aveva detto l’altro giorno. Ieri 

illCUIlirU - - il segretario-presidente ha rinviato a dopo il con- '■■■■c'f- 

nrvn /«I. tAiyii 8m“0 dc Ogni scelta. È Formica inide; «E dei con- ^ ^ 

con &1UU1C1 servatori affrontare i problemi quando sono marci». 

, - Brutta figura anche per Cava. Rimbeccato daiCraxi e \ 

e aVVOCctCl ' da La Malfa, si lamenta: .Non sono stato capito». V v" * 

DALLA N08TBA HEOAZION6 

Oni MANCUCCI M ROMA Per tre giorni Ctrìa* una precipitosa marcia Indie* 

CO De Mita ha girato tra j con* tro. Ha rinunciato a convocare 

: M BCÌ(OQNA.v Ha parlalo a gresil de dt Palerm^^ per domani quel Consiglio di \ 

braixio per elica^^ M e Napoli portandosi appresso gabinetto che avrebbe dovuto \ 

d'on; con tCHHi.Xonversevo*^ Il dossier preparato dai tecnici aprire la strada al tagli fulmi* ì 

M precisando che quelle : di palano C^igi sulla terapia nei, per decreto legge cioè. Il " y / 

espresse erano id’ersonali opU da adottare per riportare sotto loprasseiio decisionista, con V / 

nkmh. iAd aacoltario c'erano controllo la finanza, pubblica, cui De Mita sembrava voler \ /' ' ^ 

magistrati e polUiottli avvocati Quelle SO cartelle sembravano naceredltare il proprio ruolo A l a ^ 

e rappresentanti delle istliu* dover trasformarsi In un gri* politico alla guida del gove^ ' M ^ 

lioni locali, la quesiione giu* matdello per fdmie I rapp^ no, e svanito nel gito di poche T^\\ 

stilla^ ha detto Natta, per il Pei interni allo Scudocroeiato pie* ore, tra un incontro con Giu- Y. \\ \ 

non 8 un teneno d'impegno giudicati dalla faida suli'inca* ilano Amato e un altro con m [ \\ \ 

nuovo; e quasi scusandosi per nco di pattilo che De Mita si Paolo Cmno Pomicino.'£, W \ 

la frequente proposizione di appresta, volente o nolente, a guarda caso, ad annunciate il ^ ì.YaI ' 

«noie d'orgoglio comunista*, lasciare Tant'è che, prima di rinvio di ogni scelta aH'mdo* A \\ T I 

ha rieofdato che Togliatti rientrare a Roma, il segretario* mani del congresso de non e - oIlA V '\\ | ’ 

■non a caso» fu guardasigilli presidente aveva lanciato un stato il ministro socialista del ., \l 7v . 

nel governo Patri. 1) primo do* messaggio inequivocabile.'«il Tesoro, bensì r*amico*deche 

po la Uberailone, che già Con governo ■> aveva detto sotto I guida il dicastero della Fbn* : 

la questione morale Berlin* nflettorl di uno speciale del zione pubblica e che-guarda 

guer «affermò la dlviilone*lra rimane o cade su queste caso - dovrebbe, secondo le ■■ y.\ 

partili a Stalo, e che I partiti icelie E per questpiho chiesto indicazioni del tecnici di.pa».: 

dovemmo iliiraTil da ceid e chiedo al mio partito non la lazzo Chigi, gestire ( rinnovi - ■ ■ ' 

eompIlK solidariettdicoiieiiaolasoli* contrattuali dei dipendenU^^ 

•Il dlrino-alla SludUaia * ha darteli dovuta, ma l'identità dello Stato in modo da conte* 

aaolunlo-dewèteereMrnol** PoliUca-tuI piano deirimpe* - neme gli oneri al di sotto di a 

unìd» guida--'Sena qu^‘ gno dei governo. U problema duel detU*che proprtoil!go- 

.jenrtow^ IttnlteJlcyfa pelj<- ìSa^hVooSuatotn proteste 

pvadauM convlnilm plo Mcarteoeques^. ^^^ftUnuaio allegra- n,ini5tn 

«wiio sla II mignon del mon* . repubblicano dellq Foste, 

dliDÓMlMIb Eouasloèauan*' 0ca della responsabilità de nel anche di più. Cirino Pomicino: rwAf MA mm t v ’ , . _ 

iSSniiri fante^-^ garaiwre la prima linea del ri* ha messo in forse anche Tap* Oè Mita a palazzo Chigi 8 

anamertlo rlndiia di;flnlre in provazione nei Consiglio del tornato a eontiattare càn l a^ 
'HTi&aaaiomtt^eheSia! looio, Psich# De Mita -ministri di domani di;quella pkonentt della De 6 le SO 

SDinionDiInD M affamtgn ^ fiilllò per fare proposta di riforma dei settore cartelle sono tornate sul tavolo 


ce rimpasto cederebbe rapi¬ 
damente il passo al rìschio di 
( unacnualbuia 

E un rischio paventato per* 
sino da Antonio Gava, il quale 
dalla tribuna del congresso de 
di Napoli se l’è presa con 11 

■ ■ Beitmo Craxi che «sparla* dal- 

l'estero e con rdmpicdone» 
^ Ugo U Malfa. Ma sono basta* 

iiÀI \ te due convergenti repliche ri* 

. . \ sentite (del leader socialista: 

O UAàJTI^ Hé ' I «Cava fa battute odiose»; della 

* / Voce repuMieana •Se ÌA m.» 

zcuE dovcsse diventile lo stì* 

■ -i '»y'' le della casa non potremmo 

che prenderne atto») per in* 
0 - durre anche il leader del gran* 

de centro de a far retromarcia, 
O ai punto da lamentare di non 

essere stato capito giacché vo* 
^ leva «esaltate* la «validità del» 

l'intesa Ira la De. r partiti laid e 

È 1 socialisti». 

. Intanto, il socialista Rino 
Fonnica. con una inconsueta 
inieivisui al 5bbaio (settima¬ 
nale di Comunione e libera¬ 
zione) toma sulla vecchia 
proposta d|f.un governo di 
transizione Dc*Rsi*Pd, «le tre 
I Ì a grandi forze fondatrici dello 

Il uJ^ Stato*, per affrontare I proble* 

iWmIQ mi del rinnovamento IsUtuzio* 

'r I naie e quelli del risanamento 

del conti pubblici. «Non so te 
8 ripioponiblle o no l'idea; Os* 
seivo - aftenna il ministro del 
' Lavoro ^ che quel due proble* 

aveva annunciato il rilancio misono ancOTa lle conlltem* 
sul tavolo in cui \ cinque allea* po d incancreniscono*. Dette 
U si stanno giocando la nature nel giorno in cui De Mite ri* 
dell'attuale coalizione, si 8 su* nunda persino a far conosce^, 
bito rivelate un E nel et* re un>- documento tecnico, 


Avviso di gara 

SI iwidD noto cho • ttato pubblinto Dulta 
G.U.R.S. n. 6 M 4-2-1889, par» aaoonda, • 
auffa gaaatta Ufficiala Rapubblica Italiana n. 
32 dair8-2-B8 awiao di gara par la fornitura di 
matariila Sanitario, Diagnoatico a di conaumo 
vario par l'anno 89/90, La ditta Intaraaaalo 
poaaono ehiadaia, con la modaliti IndieaM nai 
pradatto awiao, di aaaart Invitato alla gara oon 
idomanda' In oarta bollata da fara parvanfct an. 
tro 1' 1-3-89 a quaata USL n, 29 - ptasta M»- 
coni n. 2 - 96041 Caltagirona (Ct). 

IL PRESIDENTE dr. Gluaappa Qullno 


• • limonatevi a 


i ’S ...te 'i.'frjffe 

me., li a lìj^ ben fòbiil « nwri' onblaiM di antnlBt- ri-b^auti d’emlla.lpinHm nqcM'F>ovliìce, U mlniito 
UQ^alQiAAOpipdo per le ilòa^delfewillntediitCe-ivòVlMA pereMaPHIunemode luageiltopmdcniA. 

<tipd!l •Ilare IndMdiHM nel- imreqMMD pkiaoMn-per unssaOcilm i Heceiio; M ' :4l-lecupeia delle Pwvliien 
re ilH;!!»* ddla>u|imonile ^ lOMMè-piifbMnt’polileorD;.» népiltrre »id«|jre|A«dlmenU^^:^ 
celi a nenf.|f^ 'adyeHM’nea.# MMtt iMidlOh. n:ad em «ndcgHlrP’UioeaiK:» nfln^ 

.ne.dei picimereilsmo petfwo- 

Didi'eto re 

- «'«renile «'conyentóhe. In-. mhi deW» che U eón- mento, un pragetto di legac 
g ynio^ ire pieto iteire de- legge pel pnacrino temine <8 grereo dc «Adw 11 Ciinen cheilguiidapiopnoreiiliin 

pollerie temine re modlllche me delle Picwinee e del Co- 
dell'ldenilco Mcondo de-,. «1 wo tegoremenlo equlndl le imuni;: irdirembttiunipo'^b^^ 
'rere'reireieiloneii■ laome.Iipn&lonnu ripenule- ■-ceno;patn-g^: 
nnmmiii^indriS iTr^‘ >reinippil6gvoloi8ceiwen -anno g kn c*miiilno9 O mi- WtuiloiM di nuove prorlnce 
BatanuSedlM^Daha ireire fon un Hrmioreio nkno e MervenutO'M «tre primi che eie ilhonrere le li- 
rimoooile-tulle le neoccu- reur,.** «noe cIm l> Ire co-;i ' CiMleienu.del pnildend;dre£', l^ 
petredlmenitail. lUeiraW* ftreltt|midM«aoiwreqne-r c»ii«i»gloi»ll8Uirepmpo- gloiiili.. . 
unimo dal pieddenie del Se- <ll<mediflduere|nlnWcduei< 

nata- rami del IbrlaminM, la ceni, ;'Cainam dalle ReglooL Macca- che nagU ultimi simi le Regio- 

La vicenda/del decièlo- mahaaedlw., /. Manico dice che moti bove mol-: ni aonoauieavuoreie da una; 

Monlalto tedinola del mio a lnrenlB,daP 9 l 9 gna. anilnhv‘'re cndim>re:Paitanienlm'em ''/pralicacenlrMiHica: 4 nppoo; 
dèlia gravita degli òriénrenien- ; Mm ’ per . «he ae duM comunque anno U Ira Stelo centrale e eutono- 

II del gOvenxL .'degg técceni. AMooio' Maocnntoe^al « lUnn d’accordovuH'edgeiBa di tro- mie - ha ammean - lom an- 

come H.Ka deflniU'Spadolliil''’nnodeiilanMiie'oninilliartul vaie un miglton raoeonlo ha. daU: piooeiiivanwnre agpa- 
nreretiva, iremndo irinconira Ual teimlnedeldlbaUllolnlroT ' <naire tua reirera a>NlldeitatiL . .reiuio dette ilhnna\'iiiil4iEre. -PrerenKM 

pertematUiMdldopadanuni duttivo ia .quelte:che doveva : . U vicenda d i itaicinare per 'riaHmlnlmlnindde^ viicend e rovenU polendclw: gionl in:meri:|emlnell di lpe- 

l palano MonlecHoiia CMeic la magione delle lilon : aet med eMBI e non cella per ' di e gli Incappi: C« atete una ;h nate dalte richleare di Ultulia : u detto Stelo../ 


piaglilrau bologivnl memi .uii abuio della daciateitone parallela iniilalive Da un lato 
MIO Inchteila dal mmWip d'uigenaa da patte del goven vliiretailMveioilchremocl- 
Vana II pi^ht avevano «iW- -no e auUo atello del ptoceiw te tane politiche da parte del 
nio II Irailerlmento di un ve- qeire rltoinw iitituiicinall La praaidenie della Camera, do- 
tonte uBIctete del carabinleil, pmpoite dairinconlro i irete inenica Kona con un dbeo^ 
QueMI attecchì, ha aggiunto (Otmulata jed mattina dal pie- w ad Omegna, per i gravi li- 

Sahalllnl, non (anno altro cte udente del Senato In una lei- . 

•mayaie te ilwaitone della ij,,, in,),^ , Niwe !«(); : in 
gludiite ni. wmmm In cui ,iKo,jo)vi «ontani: « dato da- 
giuMI Cpminall dadicino «nuj di dir auhiio «òlio all'i- 
unaftemame alienatone a nblativa, limando: iriiKoniio 
quatta aonq del paew. 

OH equilibri e I compiomea- 
tt che hanno wmpie caratte- 
rltiato le Meleti occkteniall 
lono witeti, ha detto Sabatti- 
ni, citando Kelsen, Il grande li- 
lowlo austriaco, eaponente 
delle leone loimalisllche del 
diruto. .L'uomo come indivi¬ 
duo e loggetio naturale di di¬ 
ritti rixhia di «mere privo di 
tutela - ha detto Sabattini - in 
queitl anni è scomparm l'e¬ 
quilibrio tra dinlli politici eco- 
ciali, .viluppo e progremo ci¬ 
vile non Mno piò lemmi 
complementari». ^ - 
Con la loltura degli equilibri 
In Italia, a meli degli anni 70, 

« cominciala te dagione del 
•eiroricmo e delle bombe e, 
conledualmente, la face delli 
ndefiniaione: del rapporti: di 
i toiu: poi Mito venuti gli al- . . 

tacchi al dintli dei lavoratori piopna riwiuttone. Un voto 
dentro te nn. Il decreto di unitino, dunque, che ha però 
San Valemmo e. inline, pretto poleiroche e diiaentt 
nell'87, col reletendum .ulte »« ‘"'«l"® * Cenni cnlici 
recponcabUlti civile, l'attacco •“ O""» >“l“ *1 puppo m- 
alla maglclratura. Il tentativo 
di llmlIaL l’Indipendenza. iTri i» 

Sono stati fenomeni di poi» --l™ 

f.ar. .L..vir-te.ó h,.r.nri gTUPDO dCl SenalOÌI, SIIZI alte 

tata mialva. hanno «terio che ha pre» 

molli InteivenutI, m qualche jnento eume. la vicenda. 

'f’°H'1'Liii Ire poalainne è eapiessa in 

pie. del gemano Milano di ri- ^1 rtghe 

nwlta «letnocrailca. 4}mlte p^yenza del grappo - si 
della giustizia - b* •Mh® ••*■ legge - liconfema l'eilgenza 
VKato Paolo Ttoinbetti - non q, Uo, , ogp^ possibile 
8 Ufi problema risolvibile in confusione di ruoli tra mag* 
termini aziendalistici come fu gjoranzaeopposizlone. apar* 
proporlo neirST. La crisi della Ufe, in particolare, dalla que* 
giustizia 8 favorita da forze stione del Mezzogiorno, dove 
che nella loro ingegneria isti’ pesa in modo prevalente te 
luzionale premono un esc* responsabilità del governo ed 
cutivo al di ogni pos* è sovrastante, su ogni altro (at* 
ilbllità di contmioi. loie, il sistema di potere della 


Isaia Sales ' * 
La camorra 
la camorra 

predilom di Conado Slqlano 
La molM • divano tornio cho 
ho otounto noi eotoo dolio ’ 
oto-io un potore occulto m 
porotltto. 


Sulla «zona blu » il PSi contro il suo sindao) 


Senatori Pei e Mezzogiorno 
«Biscia porre fine 
a ogni confusione di ruoli 
maggioranza-opposizione» 


Editori Ritmiti 


Bo^smddno pronto a dimettaci 


gfeMinlolSU 
AlOO ESPOSTI 
tS kMinki l$M 
TANO ESPOSTI 
zttnwRo ima 
nOELMAlCHIODI 
Tina FtencoaBniiKlIavoglloiwil. 
caMsill a iunl l «oipomi clw U 
hannóniwKliìll. 
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jairintemo 

[della De 
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I •OéANNA mMMONTI 

I M M(UNa Dopo lo (conno 
! W cattolici « laici aulla vicen- 
[ (ie dalla Mangiasalll, (desio 
F la glieira a esplosa all Inletno 
I della pc milanese Dopo la di- 
l slatta di sabato scoiso, appto- 
i data aUalllmento della natta- 
! Uva per la revoca della so- 
I spensione dei due obiettori 
f Aleni e Frlgerio lo scudo cio- 
I claio aveva Inislato una Umida 
1 revisione delle proprie posi 
aipnì In una epnieiejp» stara 
pa aveva latto Inteiideie che 
1 Irrigidimento delFala PIA in¬ 
tegralista della CIsI non aveva 
agevolalo nnairicompoaialone 
dello scontro e pur non smen¬ 
tendo POrnUgoni e soci aveva 
spetaato una Aeccla a layore 
della ripresa di Un dialogo 
t Éoifle lorzolalcliè Questa li 
I riea>llUlt rioniipiacluia al Mo- 
f ytmenio wdo'are idre si e al- 
' Iteiialo adllMereuncomu- 
f nicaio In cui delirrisce la De 
1 milanese funaaWwentedi ce- 
I melilo almalp» Uscendo di 
, inetalora preelsache non vor¬ 
rebbe che ria solidarieia 

4 aspressa al due medici sospe- 
k s|, Ipsse Una solidarietà ebe 
! pprtaversolliOridoril’iBnden- 
( do di mira II rieesegreiarto eli 

, ladino della De, Masi,-cjie piti 
apeflamenie sierad^Jlfo 
I dabfanaiismojtdl Mpi Ita ^ 
a-giunio che >qite|to stgimr Ma- 
Jl al aggira rielle-caitlatariie 

I 11 Morimenlo ^poiBohi bn- 
claio en ulUmalum alla De 
" chiedendo un Jhcohdlawio 
(appoggio alla pipp^ 

^ va- li segretario cIttadliloWlla 
Da, Qaeiano Mdrubml non al 

t pi. il giriiho prigja leiiìMva’ 

5 pSocOMpaiOTsdOll’liolainenio, 
iwl suo partito J,dalla PÒStllMI, 
rlpèicussioni sul suo ewfia-' 

.f, Jr. Jori ha latto lina ihfldiliia 


IN ITALIA 

Convegno donne Pd a Roma 
«La legge 194 va difesa 
ed applicata, ma noi vogliamo 
riflettere e guardare anche oltre» 


n progetto della Regione Emilia: 
come attuare politiche flessibili 
per aiutare davvero la scelta 
della maternità responsabile 


Constdtori ovunque? Nd 2079 


Cinque oie di dibattito sulla «I94>, cerio, sull'onda 
dell'emozione e dello sdegno per quanto sta ac¬ 
cadendo nel paese, ma più in generale sulle 
«scelte delle donne», per una politica concreta per 
una maternità libera e consapevole Un convegno 
organizzato a Roma dalle donne del Pci in cut si 
è parlato anche di sessualità, procreazione, cura 
ed educazione dei ligli 


AMNAMORILU 


H ROMA Valonzzsre le 
scelte ridite dortpe, vuol dire 
oggi guardale -olirei la 194, 
sensalascW hawigurB dalla 
rissa che intorno ad essa si 
vorrebbe scalensie Unarilles- 
Sione ettenle e puntuale e un 
eonfionto costruttivo, come 
quello d| ieri, sulla pollilca 
concreta per urta malemlia II- 
riera e fpnsapevole portarlo 
al di lariqlla legge di Inteiru 
alone di graVidariza, che pure 
ha londanlènialmente rispo- 
sto alle domande e al bisogni 
ilei paese di dieci anni la E 
polche la cultura della vita 
ngp si pupispsuulie sulle bst- 
,rKm - come ha detto Apna 
liftna - ecco allora lalieces- 
' 4adluna'ana11alpacataese- 
lift susidclftri «alo a CM che 
dovA essere nel prossimo tu- 
ture ' 

T 

... 


Gli aborti Iemali e terapeuti 
ci sono in diminuzione dal 
19B2 è stalo ribadito da fonte 
non «sospetta», quale il dottor 
Grandolfo dell Istituto supe 
noto di sanità eppure è in at 
to un aspra offensiva culturale 
e materiale • ha ricordato 
Giovanni Berlinguer - basata 
sulla negazione del diritto al 
1 autodeterminazione da una 
parte e sulle offese e gli insulti 
alle donne dall altra Un tenta 
ttVP di erosione dei servizi e 
dei consenso Dobbiamo n 
confermare - ha rilevalo Ersi 
lia Salvato - il giudizio total¬ 
mente positivo sulla legge, per 
molti degli obiettivi che al e^a 
proposti (autodetermlnàzl^ 
rié,,,,rÌspetto del pluralismo) 
sottolineando pero come n 
sfascio della riforma sanitaria 
abbia trascinato con sé tutta 
la partita dell infonnazlone e 


della contraccezione 
li progetto di legge regiona¬ 
le dell Emilia Romagna si pro¬ 
pone proprio di saltare gli 
steccati ideologici di uscire 
dagli spazi angusti entro cui la 
discussione suli aborto rischia 
di confinare le donne e affer¬ 
mare 1 etica della libertà e del¬ 
la responsabilità delta perso¬ 
na L’assessore agli affan sc^ 
ciali Elsa Signonno nell illu¬ 
strare la proposta che sarà ap¬ 
provata li prossimo 8 marzo, 
ha anche raccóniato dell osti¬ 
lità sorda meontrata nell epi¬ 
scopato erhlliano e nei «grup¬ 
pi per la trita» su questa politi¬ 
ca globale per la sessualità, la 
procreazione la cura e I edu¬ 
cazione dei figli, basata su 
una culnira dèlta scelta, all in¬ 
terno della solidtmetà e della 
reciprocità Del progetto del- 
I Emilia Romagna daremo 
presto diffusamente conto 
Qui basti ricordare la volontà 
(attraverso processi e strategie 
che non necessariamente 
comportano I istituzione di al 
tn servizi) di passare dslla 
prevenzione alla promozione, 
da servizi stanoardizzati a 
strutture flessibili e penonallzt 
zaie, che tengano conto del 
diverri stili di rita, delle dina¬ 
miche di coppia, dei tempi e 
de|l*organizzaztorie sociale 
Ma. èvidentémenie dii 


sventola in continuazione il 
valore sociale della maternità 
e linora nulla ha tatto per so¬ 
stenerlo m realtà ha paura 
delta libertà di scelta della 
persona dellautorgantzzazto- 
ne del cittadino, confidando 
molto di pia sulla dissuasione, 
sulla repressione e sul control- 
to poliziesco Ciò è tanto vero 
che stando a! piano materno 
infantile presentato dal gover¬ 
no, bisc^nmbbe aspettare il 
2079 per avere un consuttono 
m (^ni comune del paese E 
per la ricerca l educazione 
sessuale dei giovani la tutela 
delta maternità sui luoghi di 
lavoro dovè k) Stato? \\ qua¬ 
dro emerso dagli interventi di 
Maria Chiara Bistri della Cgtl 
e di Simona Dalla Chiesa, de! 
Progetto donna della Regione 
Calabria, è sconfortante La 
precanziazione crescente del 
lavoro delle donne (contratti 
a termine part-time contratti 
di formazione) obbligano le 
lavoratici a rtiunclare a qua^ 
siasi diritto Avere uh figlio c^- 
gl significa spesso disoccupa¬ 
zione, dequaiificarione, emar¬ 
ginazione è aolitudine inO^^ 
labrta su,2t0 a«ii Hnanziati so» 
k) 12‘iw sono itaU avviati, so' > 
58 cwttultori previdi ne tun* ^' 
zionano 28 Sono obiettóri il 
70 per cento dei ginecologi, 9 
60 per «nto degli aneste^U, 


il SO per cento dei paramedici 
Nel Reggino e nella locnde, 
dove violenza e malia uccido¬ 
no ogni giorno la 194 non ha 
avuto nessuna attuazione L o- 
spedale di Reggio Calabna ha 
chiuso» li servizio di interru¬ 
zione di gravidanza 
Alla sfida della compatibili 
tà tra più etiche e della com¬ 
plessità dei problemi si deve 
rispondere secondo Ivan Ca¬ 
vicchi riconfehhando la vali¬ 
dità della 194 come legge 
quadro la quale ha bisogno 
tuttavia di stnimentr quali 
quelli prospettali dall Emilia- 
Romagna Il consultorio, cosi 
com'è - he nbadito anche Er¬ 
silia Salvalo - non basta più 
Contraccezione, procreazio¬ 
ne, maternità puerpeno, in¬ 
terruzione della gravidanza 
sono aspetti diversi della vita 
intera della donna e come tali 
devono essere affrontati 
infine ii grande tema dell o 
biezione di coscienza Spesso 
dt comodo e stiumenUile, M- 
ferma il professor Sennino, 
primano al San Paolo di Na¬ 
poli. frullo di una scelta sotte^ 
ta e consapevole, dice la dot¬ 
toressa Alessandra i Kusteri 
mann, ginecologa alla Man- 
pagani Un dlnnb paiUario a 
quello dell autodeterminazio* 
nè della donna Certamente 
un grosso ostaieolo alla piena 


applicazione della legge spe¬ 
cie dopo la crociata di CI e di 
Donai Cattm che tentano di 
criminalizzare i non obiettori 
Ma ospito al nschiosisrimo 
immetto socialista di nmettere 
le mani sulla 194, (nessuno 
ha ancora dimenticato te posi¬ 
zioni di Amato e Maiteìli) dal 
conv^no di ieri sono emerse 
propri nuove e interessanti 
anche per te donne dei Pii, Al¬ 
ma Capptelk) e Etena Mari- 
nuoci, che si sono roosbate 
più prudenti e disponibili Si 
può andie l^istaUvamente, 
ridisegnare i servizi, hanno 
détto Ersilia Salvato e Ivan Ca¬ 
vicchi recuperando te con¬ 
traddizioni della rikuma sani¬ 
taria, ricorrendo a convenz» 
ni e a concorri finalizzati, eli¬ 
minando te discriminazioni 
professionali e di cantera tra 
medici obiettori e nem oMeito- 
ri, fissando te programmazio¬ 
ne nel reparti e quindi introdu¬ 
cendo la mobilità dèi persona¬ 
le, nvedendo ruòlo e (unzioni 
dei pnmari E, infine, ocetMve 
una seria concreta campagna 
nazionate finalizzala alla pre¬ 
venzione, perchè i dati parla¬ 
no chtero laddove c'è stata 
intermazlone e sostegno, dove 
la 194 è stata applkata, gli 
aborti sono diminuiti E questo 
non può negarlo neppuR Do¬ 
nai Cattm 


C*à àKhe II nome di OloWnnl PrandinI, Il ministra 
•déU$.,Mailna memantlle, In una stona di a|lan e po- 
che ha come epicentro la città di Broscia. Una 
liirigA lIsFi.di pqlitici. medici e relative consorti figu< 
brliio' In'sòcleià icon uhilihanidero, F^cnco Metelli, 
xiheropeni fra Mibmo.e.Biesciaw In particolare.il mk 

.■ ènsUga cit&" 

■ inIgraMCàibetgo 


.1. mlnjfcif8^it,hai, «J-J 

l'Ia mottlstratUTa’Ccintta cKiun-i 
l'qua « (attnt t^ilMi^lWa cha, 
i" lltiel lapatlo chè dirige ,1 afM*' 
•rtuai» aborti'illq|a!l, ««ha da- 
tRianw pansmìEttV*” 
re' Il vicaprealdanté dalla 
Btona ToKmha,' Paole fclwlUt? 
-|W(«i!?Pl|o5l ai;sin4^inr«c4ie.J 
' rnaw da CwlnJ all'òMKdale Si 
yAhtonlno dl-PSreip, ailfttna" 
retta II latto Ma;tiava;a<lay<(^. 

' laalone daUsqinda pisleMWt: 
qale, L U>l «qm^ttle haArt? 
che Inlilalo dnalMaaina W 
^ la tuga di notUM. Al'tati & 
>mUH> di Roma «Lareadf (Imrén 

; eé d'uomo poi cappalloi,^yfe 
> aoinliiitwilo mInWartala'nìf 
ùdovra eondune unìMaine ; 
irell'appllcazloné della 194;' 
nunàraalla aal oidlnatedal m 
l.nttud llpiasldaatadey'fireftf 
||«vo reslottala Bj^lW I^Phè 
l.ctitteaio i'rerere«a,|tiaire|ft* 
^.dttlla RAgiotta Uftlor ZiattM 
•'.areureodolo dÌErew»"?'di 
relè*, pai aver rew*d«'oVW''‘ 
1 dativa di Dpnai Catlln, map- 
lodando un^pionto ftpeliore. 
|l»llicll«leaiwaiM ,1 


Alla Regione la sinistra chiede di far luce 

• _ A_A*_ tfA«_« 


Fàlse invalidità a Napoli 

In 200 davanti al giudice 
per Tinchiesta 
sulle «pensioni ^li» 


da attualmenta sotto precaoo 
l'ax areeaaoiai atta Sanila U 
ttiaiclal» Ettore laacchlnl Ed 
a proprio Indagando «il «ita- 
ma laoilariP 'IOinbaida e In 
~ I iHpchIni rdia a 



-.cahui AiihMilttA 


AptilMIo luna «Oria tut- 

wda||l(ftri«laM. and di rina 
l|i|e|lia comMia dalla .De, 
quglUctttt la cwd a bandirvi, 
Irli frilàllrelmo rii Padani “A 
Brewia aie aempre-ttonlaHia- 
la con la'^.dlMàldnareaU 
Che a Nttdlrji piacciano gli 
adari ]o cptilanna anche un 
(tKcaiwlere ^Inàndei» bie- 
lutano, Franco Matalll, attorno 
al cui noma, come vadrerno, 
mola lutto on dilema d| so* 
cleta finandarle >partlrèlat4 
mania, ttequaniaiadal politici. 
■^Dlcé Mdlettl. «UiCgtorno Bran- 
.{Mvenno da ine dicandom! 

I che' binava lare dai «lidi» 
.Era'llj-A^ quando comió^lO 
jtoRerfdonp^realOle ctnrél. 
■WiiWiha refantto-tten otto le 

|^|MnànJa^ JnSJa? 

eA^ Io Piandmi dt- 
svantaia piaddehle di una di 
I iurete la «rand Hbtel Rosa 
'Vittimar* Fieddonia che seri 


re mollala al rnomanto datt'ln* 
caitre minl«erialo..>Atliiseno 
questa soclaia Siena coaWlto 
un albergo a Bpmo (naoAlta 
ValCamonIca) Qui, aRomo. 
fra l'altro, lo slesso nrmdinl 0 
•tatti a lungo consIgUeie co, 
mttnaja Inoltre la società nce, 
ve, nel I9g7 anche un llnan- 
damenio regionale di circa 
300 millonii Paiiita con pochi 
mlllqiri di capitale reclala oggl 
la «Rena camuna> r;anla una 
dira di olite 3 milliudl Inter-^ 
pellato, il miniarlo ha ttamiull- 
Idnenie ammesso la sua par- 
leclBrelone alta società mp |u 
agche affennato che ri tratta 
^i Mteri assolutamente tedtU 
puntare ) indice sulla 
complicatissima mappa delle 
società bresciane sono iteti 1 
conaigiteri legionoli di Dp, 
Emilio Molinari e Rppo Tom 
« Vkidipendente di «niatie 
BìO Veltri Gli stessi che han¬ 
no, sollevalo il caso delle clini¬ 
che d oro. la vicenda che ve- 


. %■¥ 

particolare menta 
speciale attenzione la «Flylng 
teasing».;^teitihilta nell 84 con 
pochi milioni OR vanta un ca¬ 
pitate sociale di circa 6 milte^ 
dt Preakjtente, ovviamente, U 
già Gitelo MetelU Maèlefen- 
„iGCi del soci a essere soiDien- 

dente-Aiote eono donne Chi- Bufo mto sMgH 49 qtte- 
'liana..^igti,-ed esempio, o, sta«Rytngteas4hg>^t3d«ofioi 
Mqria Terefà ZltetU La prime" partner? f^lbbUcl o pfhtetl? Ci 


Anche I elenco del nomi 
«nwidiilU è {riuttosto Interes- 
suttt Comp-nde infatti me¬ 
dici, amministntori di Usi, di¬ 
rete^ swltari e^in particalare 
quello di WaRer ZanoUa, pri- 

r dljj^iologte all'oc 
dlj»teterifè»9onM&teJ 
sanitario dell Usi cnè ammlnt- 
sira quell ospedale e fino al- 
Tautunno scono braccio de¬ 
stro de|l'asaaHore bacchiai 
Proprio nell epoca delle dell 
bere sidteAl^ d'oro per te 
quali ora teaochlntèiobo^ 
cessa il 

Buio fìtto sMSU a 


■ NAPOU L'inchiesta «inff- 
nlta» rolla Mae ùiuofidiM a 
Napoli apre un nuovo caiNio- 
kx Ieri il giudice Istnittore Bru¬ 
no DUiso ha emesso 200 
mandati di comparizione à 
evito di altrglten^falsi fmnll- 


è te moglte.dellex prekxe di 
Qatdone Vallrompla, Amllca- 
je Di Mezzte già socte insieme 


rono cònnessteni con te attM- 
tà amniinU^Uve della Jte^ 
ite?f,^Dueste e altre dommde 


sa Mete]||(di>UQjèOceiHlÌere al- >4000 cwitviute in una ra^a 
ceniroldi un ctemteoioorack. udì interpellanze Indi' 


Cario teteèlll c«t«)tere del 
•ante ropolcro orertediinte e 
rteeicato mbMlte- Le «con- 
da è te mosite deUtex assesso¬ 
re regionale allà^ttà Ettore 
,j|aci^ini^i^^M?*qtprese qpn 
finpeonq^ui Nell'eneo flgu- 
reno te^fO^lte e te due 

figlie di Luigi Beni, ex ammi- 
ptstra(or|!rf;telIa Ùri 'bresctena 
e diretem ammteteiràtteei del- 
^te cliqiwiCji* di^Braicte. la 
moglie di (icio Torri attuate 
- ammlnlatoatore della Usi bre¬ 
sciana, la tnogite di un diri¬ 
gente amnUnistrativo della 
stesso unità sanitaria. 


pendenti) alte^qu^ ctevrà ri¬ 
spondere, ifl ^terè«iegionate 
della Lombvdia. 

Per la verità U primo segna¬ 
te d'aUarme su qiresto Intrec¬ 
cio di affarLe polttica.^ solte- 
vaio proprio dai ^s^ète^ 
della De ^ Brescia,>‘^gélo 
Baronio che scrivendo' a un 
peremaggki *<161, vertice ccu- 
dociociato affermò. «Non pos¬ 
siamo accettare che metodi di 
vere e propria concussxme 
pottdea pMsvn essere mtro- 
dottf in forme sempre ^ 
scandalose nella gestione dri- 
la cosa pubblica lombarda» 


gravata conuzione La mag 
gipr parte deglLaccusati sono 
casalinghe o 'dlsoocupaU Che 
(xirdi percefrire'una pensione 
di invafMità'ibno airivati a 
sborsare mUteid' a carico di 
medici e 'hinzioiteii'^ poco 
scnjpòlbsic ^ 

L’Inchiesta cominciò nel 
(964, quando f caiabiirieri fe¬ 
cero dèi controlli presso te 
commissioni preposte ad a^ 
certare lo stato di invabdilà 
Lo scarrdaloi hi Immediaio, a 
«asa di un medico vmne ad¬ 
dirittura trovato un libto ma¬ 
stro dov'erano etencaill homi 
delle persone che avevano 
fatto la ricbtesta senza averne 
i requuitt e accanto te cifre 
che ognuno di ioio aveva 
sborsato per-^ ottenere quel 
preziosopezzo'dicaria A fati- 
I ca emerse un quadro allB^ 
l^miante c'erano pvsonetche 
Bvevàrro pagato a compiacen¬ 
ti funzionari finoè a^ milioni 
{ter ottenere i invalidità con il 
diritto ad un accompagnatore 
Per ottenere anchequeslo ser¬ 
vizio naturalmente si pagava 
unsupptementa 
L iridagine ha già visto II rin¬ 
vio a giudizio di numerosi im¬ 


putati che hanno subito già tre 
processi Dei cento bn^tad, 
dica novanta sono già stali 
condannati 

Ora con questa nuova ^og- 
0a1di mandali di oompanziO' 
na rinehteala cerca di indivi- 
itemlodi che^Razfe alla 

'lèWemllcazIone^nno ot¬ 
tenuto pensioni o comunque 
vantaggi epónoimci, o anche 
qualche pdrip di lavoro 

L'inchiesto situila da Bnino 
d’uno non è I unica in Cam¬ 
pante. In prcvincte di Caserta 
le nè è svolia un’altra che ri- 
guardarotalulnvalidldweye- 
vano ottenuto In parente pres¬ 
so una commisrione di Nola. 
Si scopri in queiia occasione 
che padrini poàrio facevano 
•iriràre a domicilio te certifi¬ 
caci hirtroppo. per ragioni 
misteriose, 1 poè/rcfjche aveva^ 
: 1)0 Ofganizuto quroto Miwf^ 
do non sono stati individuati 

Intanto a Palmi, dove ugual* 
menteè incono una indagine 
suite ■pensioni facili», ieri si è 
costituito la dottoressa Anna 
Giglio, di 51 anni, dirigente ste 
rfittetordèirinps. La donna era 
riceteato da quattro mesi per 
trutte ed 1 ^ reati nelTamblto 
di un Inchieste della procura 
dette Re^Miilca di Fèlmi su 
presunte^ pennoni riacili». I 
magisireti della procure han¬ 
no inviato oltre mUte comuni- 
cazioiri ghiditiaite a beneHcia- 
ri di ateettante pensioni di an- 
zianitàedi imwiditàaoctete 
OVF 




)» 


^ m ROMA Dopo aver con- 
L^jiSQ al gtemallsta Sandro 
Mayer, autore dèli Intervisto a 
Marco Fiora andata Ih onda a 
«Domenica Inf. te prima paro- 

* la vertici della Rai hanno 
. scelto di pronunciarsi in una 

sede diversa dalle solite anzi 
chè emanare un comunicato 
sul caso Fiora in cui è coinvol- 
I ta ) emiUente pubblica, il pre- 
. sidente Enrico Manca ha of- 
^ ferto una «riflessone» durante 
li convegno sui minori che ieri 
si svolgeva a Roma presso la 
r facoltà di sociologia dell uni- 
veraità La Sapiense cosi 
difftoliè esprimere una valuto 
zione oggettiva su quali siano 
te reazioni dt un ragazzo coin 
volto in questa esperienza 
ha detto -^he appare arduo 
stabilire chi padre giomaliria 
0 magistrato sia in grado di 
, giudicare più serenamente la 

* sensibilità dei bambino e il 
suo disagio in una situazione 
di questa natura» Per Manca 
Qcconerebbe comunque 


grande equilibrio nell affronta 
re I casi di cronaca non con 
fondendo efficacia deilinfor 
mazione e spettocolariià 11 
presidente della Rai ha propo 
Sto una collaborazione tra 
Rai strutture scolastiche e 
qentrl di neetea per una cam- 
j^na di informazione sui mi 
i^ori Nonostante il tono inier 
tocutorio, questo appare prò 
prio un mea culpa per 1 inizia 
tìva dì far spettacolo dei ricor 
di e_dei sentimenti d un barn 
bino che ha vissuto I odissea 
del sequestro più lungo nella 
storia dei kidnapping Un po 
biecamente la faccenda si ra 
mifica anche all'interno della 
tradizionale concorrenza fra 
Rai e Berlusconi Giuliano Fer¬ 
rara inaugurando la sua tra 
smissione su Canale S «Radio 
Londra» ha colto to palla al 
balzo F>er criticare 1 azienda 
che ha appena abbandonato 
preferendo un contratto mi 
iiardario il consigliere de del 
la Rai Marco Follmi gli imputa 


uno «zelo da neofita cioè una 
manifestazione di poca liber 
là» Enrico Menduni consi^ie 
re comunista della stessa Rai 
ha criticalo l'azienda per «il 
modo intrusivo senza rispetto 
della privacy coi quale da un 
po di tempo va facendo mfor 
mazione» Il caso Fiora at 
convegno della Sapienza ha 
scatenalo anche una levata di 
scudi di sociologi contro t mi 
zialiva del magistrato Gian 
franco Dosi che ha convocato 
il genitore responsabile da 
ver condotto il bambino sotto 
te telecamere Staterà e Mor 
cellini hanno parlato 1 uno di 
«iniziativa khomemista» i altro 
rie! «nuovo trauma» inflitto a 
Marco Per Spinelli presidente 
del Consiglio nazionale dei 
minori Dosi invece ha avuto 
ragione Intanto sul numero 
dei settimanale «Genie» direi 
lo dallo stesso Sandro Mayer 
uscito ieri in edicola ecco le 
foto di Marco Fiora «com è og 
gl» 


In Jlscotecsi? Sdo con la manima 


H FAENZA Qui non hanno 
nemmeno romito te firme 
per far chiudere prima te di¬ 
scoteche E l’estote è trascorsa 
tranquilla aoche all interno 
delle famiglie Nessuna mam 
ma SI è presa ta bnga di ter 
espkxlere il <aso» Ci ha pen¬ 
sato però, Gioig><i Boschenni, 
quarantenne sindaco sociali 
sta della capitale dette cera¬ 
miche Un bèl maitmo ha fir¬ 
malo un ordinanza con cui ha 
stabilito un regolamento «per 
I accesso dei minon nei locali 
notturni e nelle occasioni di 
feste da ballo» 

Chi ha meno di 14 anni po¬ 
trà entrare in discoteca solo se 
accompagnato da uno dei ge 
nilon mentre chi ha un età 
compresa tea 1 14 e 1 16 anni 
avrà libero accesso al pome¬ 
riggio La sera, però potrà en 
irare solo se accompagnato 
da stretti conoscenti 
E cosi a Faenza è calato II 
•coprifuoco» nel bel mezzo 
dell inverno e per I adolescen 
te ci sarà un problema in piu 
Probabilmente spiazzato 
dall iniziativa delle mamme di 
Porli il sindaco ha voluto re- 


Ricordate le mamme romagnole e la loro battaglia 
contro te discoteca? Alla Ime delta lunga estate 
scorsa^ai parlò persino di scontro generazionale. 
Roba da ndere, in fondo, se si pensa a ciò che 
succede ora a Faenza II sindaco socialista, che 
guida una coalizione di centrosinistra, ha ordinato 
tl «coprifuoco» per 1 minorenni Fotranno andate in 
discoteca solo se accompagnati dai geniton 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANmA OUlmiANDI 


cuperare il tempo perduto 
portando la sua città all avan¬ 
guardia nazionale nella cam 
pagna antidiscoteca e/o anti- 
giovani 

Il blitz di Boschenni appare 
poi ancor più stiano visto dte 
nella zona di Faenza non est 
ste una fitto «geografia» dei lo¬ 
cale notturno Lunuro fecale 
che si può definire discoteca è 
lo Snoopy ma è generalmen¬ 
te frequentato da «over» trenta 

I giovanissimi vanno guarda 
caso al circolo socialista i u 
nieo «rìfenmento» per gli ado¬ 
lescenti del sabato sera 

E allora a questo punto nei 
maliziosi so^e un sospetto 


Siamo in vista delle el^ionl 
europee e nel 90 ci saranno 
le amministrative Non sarà 
che Boscherini viglia ter ac¬ 
compagnare i minorenni dai 
genllon al circolo socialista 
per convincere gli adulti a vo¬ 
tare {>er il •garofano»'^ 
Lasciando te fantapolitica 
per la realtà, è indubbio che 
i ordinanza crei ulteriori pro¬ 
blemi ai giovanissimi che se 
ne dovranno restare a casa 
davanti alla tv Non è pensabi¬ 
le infatti che un ragazzino sia 
entusiasta di essere accompa 
gnato dai grandi nel propno 
mondo quelle poche volte 
che può stare insieme ai suoi 
coetanei Le reazioni sono 


state immediate La Pgcl parte 
di una «moral ma)onty» atta 
Nancy Reagan «Non si posso¬ 
no affrontare, dicono, tutti i 
problemi che riguanteno i 
giovani in tennini di CMdine 
pubblKo Limitare gir oran e 
vietare i accesso ai minon non 
danno risposte ai disagi di 
una generazione Quella che 
è da sconfiggere è una cultura 
che mercifica i giovani e non 
fornisce que0i roazi per ritro¬ 
varsi e costruire in^me il 
«proprio» tempo libero, vera¬ 
mente libero 

Democrazia protetoria te 
definisce un ordinanza de¬ 
menziale, dalle caratteristiche 
repressive e discnmmatorie E 
propone* «Be qualcuno avesse 
bisi^no di uno stretto con 
giunto, si rivolga a Dp Zu e 
cugini saranno disponibilissi¬ 
mi a poiUuvi in discoteca» 

E poi chi 1 ha stabilito che 
un sedicenne deve avere me¬ 
no dintti di un ventenne per 
entrare in discoteca^ 

I giovani chiedono spazi, 
cento m cui fare dette cose 
lutti insieme Anche ballare li 
sindaco tace 


Condanna 
a «Frigidaire» 
per il manuale 
sulla marijuana 



«Macebérabbia 

E ir mio figlio: 

a un box 
pagato dall’UsI» 


Con una cxindanna ari tm anno di r«tti«ane setraa i I 
irci di legge si è concluso davano alla riuaita sedone i 
Inbunale penale di Milano il pi^esso al dnetlom lespcn.- 
bile del mensile •Frigidaite», Vincenzo Sparagna (ndlalo- 
lo), accusata di istigazione a vnlaie la lene sugli «ilpMa*< 
ceno Net primo numero dello scorso anno «FrigHa|wt< 
pubbltcò un inserto dgl titolo «Manuale per la colUvaanna 
della maniuana» In cui « davano lutti i con^ per (mera 
tarsi i semi, per larii germinare, come mnanieie le p1e|Wli 
come procedere el raccolto, alla conservazione e alFilH 
ilei prodotto 

•Mio Ugno non a mal «aas 
ingabbiato, né maUnMato, 
Quella che I canbinM 
hanno delinito gabbiaalMi 
non a che un bau nel quala 
veniva tenuto nel momeng 
in CUI era maralonnenieJa 
lequieto QueiMmMMtIa 

[igHeito ^ 1^ 

circonda a aempie Malo Immenso» Cosi « d|lenda FHÉeà 
OeVito,di44anni,padiedi Oscar, il bambino di Undftlaii- 
ni handicappato osKhicoclw i carabinieti hannoinWaK) a 
GIripalco in Calabria In uba rudimentale «abbia» In lainih 
Il signor De Viio accusa anche la Mtudonl di non aiMlto 
mai aiutato «Otto mesi fa, I lesponsabill dell Usi di Chlaia* 
valle Centrale mlfianna,delto che tiQn potevano aoddislai» 
la mia nchiesia di attenete un amblente'attreKalo nel qua* 
le mio figlio avrebbe poiuio gKicate tranquillo, Mi avevano 
assicuralo, perO, che avrei avuto rimborsala la SfnMaOMOrt 
lente per la lealtezazlone del "box"i, spiega 

Si apro oggi un convegno 
della CgiI sulla scuola ma» 
tema ^ d^vuole d|imi|a. 

Ef cultura generale, IsM 
scuola I lavori si aprónooi* 
gl alle ore 9 so, nellMM 
Univeiw di RomaedeOO' 
eluderanno doinanl '— 
Tra gU altri inieivenanno Antonio Ouldl, Mal 


Prima scuola. 
Convegno CgiI 
sulla materna 


_ Missagli_ 

professor Fernando Aiuti cito ) 


Aiuti che pi 
u bambinizterepMilM 

Il giudice Riggio 
daAgrigènto 
al «pool» 
di Domenico Stea 


larlera sull inserimenlo i 


n pieddenle dalla Carta 
d'assise di Agrigento - 

commissutaio pel ft 
alla maga, dove-wM 
dei collaboratori di DM..,... 
co sica II dodor RIbIO li« 
Invialo un telegramnit al 
ministero della GluMidta al 
Consiglio superioie dega madstnlura, dichianndo « dam 
I assenso alniOcollocameniq luori luoloe alla dawnailo» 
ne «l'Alto commlxafiaio gdottór Riggio, originarlo di Cah 

processo alle cosche maliose dell'Agfiganllno «n una «hi* 
quaiuinadl rinvIaU aghididoperasiacTatlona malinia. 


«Voglio deponc 
airAiitin^n 
sulle cnliinnto 
contro Le fom» 


l.’ev rleiwtaM «rminMa 
Domenico Baecbii gU cgn» 
ponente la comniliHoni 
pariameniare AnUmlIlKilia 
chie«o alla piMdntMM 
fa «esritcommiiiiana Oio 
am awoMto to iMmme 


t -, OMKn»* ou FA# «ip 

date noUcla della sua richleita Bacchi ha detto. 
documenim chel'alleiihairiiine nei conliong onlFM. FI» 
U Torte e.piibbllMta da alcuni gfomall « dMIHiila dHlto* 
*Mriii|nto,MmBÉbnlta||mll atti della commtoiloina SI1M4 
il^'JtliioWetotoliilnie attim Biechi habM 


„ lerma^-^,.- .. 

razione t quella seconde erti La 1 

quando fu segretario re. 

ncevulo M milioni dt g 


_ _In occasione del rinnoW d, 

palio per il «uvlzio di nettezza Urbana a Paletnro alla 
del conte Vaselli 


NepoHiOpcrel 

noeimvoro ' 
conl’embnio 


( tevqrtoort rtettà 

§ rendi ripenzionl 
i $ Mane Là Bwn, 
occupato teri ta 
dello stabilimento 4 

zioni con famtenio, di nqii 
nere Al rifiuto opposto di un 
~~ un assemblea haiuto 01 ^ 
- duè impigli ■to» 


dfeituare favori di questo 

cam officina, I lavoratori L_^_ 

paio la diredone dell'oHicina. Intento.. w^-mr-n —- 

ministrativi, ad un contootto medico, sono sMa ridoniate 
tracce di amianio nti polmoni 

Unlmhloconto^toWi 

iniildi e quelle deltaipiM 
Anna ( sialo riceytoq IgiMU» 

jronteriggio da* - 

Sto di Anna di T% 
ma del macabro 
sul quale ^nnonifàteteMte 
ixarabiruen èstatouBoliar 
Giuseppe Del Toito,>cÌ)t 
aprendo il pacco vi ha trovato anche on ciqcifiisoq un 
sano di legno li pacco, che risulto spedito dà Savona, ilt 
stato preannuncteto con Una telefonata anonima atta iMa> 
zkme di un gfemate genovese ^ 


Farmbcisb< 
riceve 
untesebie 
in patxo postele 


«usupimviTTom 




lAntìma&t 
Si indagherà 
sucosdie 
e massoneria 


■iftOMA La commissfene | 
parlamentare Anlimafìa ha 
approvato ieri la relazione sul¬ 
la sua missione in Sicilia lite- I 
sto originano del viceim^- 
dente Claudio Vitolone (EÌc) 
è stato inl^pato con te ccm- 
clusioni formulate dai com- 
missail del Rei. dtila ^istta 
indipendente e di Democrazia I 
protetana In particolare - sot- | 
tolinea in una dichiarazione | 
lon Luciano Vfetenie, viceca 
pognippo comunista alla Ca¬ 
mera - uno specifico spazio è I 
stato dedicato ai rapporti tra 
mafia e massoneria e atte so- , 
spelte degenze ospedaliere di i 
potenti boss a Palermo Sono j 
state approvate te proposte j 
per ragionevoli riduzioni di | 
pena per i «pentiti» e sulla 
consegna atta commissione 
del risultati dell indagine sulle 
ragioni deile divergenze tra 
Cassazione e giudici di merito i 
m importanti processi di ma 
fia. 


Università 

Altro passo 
avanti per 
il ministero 


■B ROMA II piriggitO -«lei 
mrnistero deUUniyaidtà ha 
fatto un altro pasto, ini|rix» 
tanta È stato appniWo. in 
sede referente, dalle eom- 
mrssiont riunite Altari cpad- 
tuzionall e Cultura dellaCa» 
meta. Cosi il torto Hceniiallo 
dal Senato ha supeiaM la 
prima verifica senza Intop¬ 
pi Ora si stanno raccoglien¬ 
do le firme perchb il dise¬ 
gno di legge venga appio- 
vaio perviapiaceto(e,non 
dall aula di MontocRorio, 
ma dalla commissione in 
sede legislativa. Grande 
soddisfazione ha espiesan 
Ieri il ministro della Rtoma 
scientifica Antonio RubìMi H 
quale ha auspicato c3ie Mie 
passo compiuto possa con¬ 
sentire «un maggiore edeffi' 
caca coordinamento dW ai- 
stoma universitario edoi 
stoma riceica itataanq. 


l'Unità 

Mercoledi 
15 febbraio 1989 
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La Camera vota 
l’ulta 

dal «Super^iixi 


Per il Psi «il govMo deve chiatìdre le sue intenzioni sul disegno drlegge 


Calabria 

Bloccati 
gli espropri 
per gli F16 


Niente stralcio sulia lotta al traffico e niente pat¬ 
teggiamenti sulla punibilità del tossicodipendente; 
Craxi non si fida dei suoi alleati e chiederà-al go¬ 
verno «di chiarile bene I suoi propositi: e le sue in¬ 
tenzioni sui disegno di legge per la lotta alla dro¬ 
ga cosi contestato dalle opposizioni». Irritato il se¬ 
gretario socialista per i consensi e apprezzamenti 
espressi per il Foium organizzato dal ^i? 


quanto laddove vengono assi- ■■ CROTON^ SonO;- alati 
mitati nel Irattamenlo penale bloecali lutti gli atii conneaal 
spaccialon e toaaicodipen- agli eapiomi del teiiew aui 
denti Non c'è dunque una di- 

visione Ira Ironie del lassismo J 

L“ne rS^Wa'TSSJe Uathì «pSS“alla%^?tì». 
«ione rnchia di essere Ira chi ,, J^o„j|g||o comuhale di Isola 

Capo Rizzuto ha appiwato un 
ordine del giorno con il ouale 
ha chiesto al governo di ach 
spendere le ; procedure : di 
esò^rio'dèi tl^nroèiiUhld 
ad ospitare la base Nato, fon 
dine del siomo. che fa riferì* 
mento alla decisione delia 
cómmiuKine Esien del Sena* 
lo, che ha auspicato una ino* 
ratorta nel displegamenlo in 
lUliB degli P*l^ chiede al go* 
verno di ■impegnarli, a tutti i 
livelli, dentro e fuori la Nato, 
per trovare tutte quelle lolu* 
zioni, anche uniialerali. che 
possano SLongiurare I installa* 
zione della base nel lemtorio 
di Isola Capo Rtzzuto e do* 
vunque». 


zamenti all'inizlaiiva <^uni* tato nell'Sf dal governo da lui ; Sul djscg^ di|Cni,Ki; Fabio 
sta rivotti anche dal . ministro presieduto fini pel dimentica* - Mussi, deija segreteria del Pci.: 

Rosa Russo JetvoUrm. Crari toio. Per piovale cpme la lottB ha detto che il leader sociali* 

teme •tradimenti*, e annuncia conno la dioga; non solo sta «si riferisce ceito al discor* 

che II Psi chiederà al governo ^^llà pesante, sia, ^oritòria so di Occhetto al fonim del 

•di chiame bene ì SUOI piopo* per il P^l, Craxi hai anche: an* f^, :dt^iso .:oon il Cqiule ^ 

siti e le intenzione sul disegno nunciato che dal 2$ dicembre propemeva di-unire tu^^ . 

di legge per la lotta alla droga ha smesso di fumare iper eoe* forze e di collaborare nella fa propaganda e chi vuole af* 

cosi contestato dalle opposi: renza». Durante la riunione lotta alla drogai discorso che frontare in modo serio ed effU 

zioni. Un provvedimento che- dei senatori socialisti. Craxi ha ha ricevuto apprezzamenti, cace il drammatico problema 

non può essere stravollo, mu* ptO volte interrotto ;l!intetvento per ii tbhb:é giraigp della droga». 

tilato, non può divenire ogget* del senatore Itobeito Cassoto, mÌhisitò Jièrvo|inO;:iCi Ì^^ «Ma non disperiamo <* ha 
to di paUc^ameiUU. l sociali* che non ha nascosto di essere damo di ricordare a Craxi che concluso Mussi > che, in sede 

sti sono contrari alla richiesta tendenzialmente favorevole al Fonim è stata data voce a parlamentare, si possa discu* 

■ IKMtA. (èri mattina a Pa* detto Craxi-è una posizione comunista di stralciare la par- alla liberalizzazione del con* hitti coloro cui viene univer* tere rozionaimente dei fatti e 

lazzo Madama, con 1 senatori assolutamente equilibrala, ra* le che riguarda la folta al traf*. sumo di stupefacente, pur salmente iKonosciuia cono* dei problemi reali, cosi come 

socialisti. Bettino Craxi ha fat* glonevole c doverosa e non fico e non vogliono che si rendendosi conto che è una scenza. competenza, espe* è avvenuto nel nostro Forum, 

(o il punto sul disegno di kg* sbagliata come dicé il segreta* metta In discussione la punì* strada . Impraticabile. Quando nenza in fallo di droga. Tutti E che si possa misurare dav- 

ge dei governo contro la drch rio del Pei con una Insistenza bilità del tosslcodi^iendento. Cassola ha annunciato di aver - gli . interessati, senza alcuna vero ia forza delie proposte 

ga. Si è discusso deinter del che lascia sbalorditi laventà prerista dal disegno dì legge ìnriato al senaioiaCasott(m' relazione con le postzioid e to gUlpresentaie.il nostro è un 

testo al Senato e per il segre* ^ è che nuotano nella stessa ac* governativo. latore del disegno di legge pi collocazioni parlamentari di Invito pressante al confronto e 

tarlo socialista è stata anche qua tante teorie che proda* E per Craxi il dibattito ip Senato) una: lettera jll disso* questo o quel partito, hanno al dialogo, su una questione 

una nuova occasione per ri* mano tini nobilissimi, ma di corso non deve ass^riutamente ciazione, .Grari ironico gli ha espresso una critica al pioget* sulla quato non vate 

badire la sua posizione e per fatto si mòovono poi nella di* pregiudicare la iapida appfo* chiesto: «L hai; jnandate' per lo del governo, tanto laddove giossa e gli ordini di scuderia: 

dire la sua sul Forum organiz* rezione contraria*. Forse irrita* vazione della legge» e ricorda conoscenza anche ai tuoi vengono parificate droghe perche contro là dn^ si vfrir 

iato dai Pci: «La nostra - ha to per i consensi e gli apprez* che il disegno dt legge presen* elettondlAtessandriaN. leggere e droghe. pesanti, ee o si perde tutti insteme*. 


unamozlone comunista che gretark) ha fano da «pendant» i 
impegna il governo a dare ; l'assoluto silenzio dei paniti i 
cohcreia attuazione alla vor . della maggioranza di governo, 
lontè referendaria. Si . tratta In : Un imbarazzo peraltro palpa* 
sostanza di uscire dal cosid- bile sui banchi del f^i che 
detto «Superfenix*. il . premito ; aveva sostenuto a suo tempo i. 
fritemasionate al quale parte* tre referendum contro Tener* 
Cipp aiwtte TEnel per I Italia, gta nucleare, t rimasto deluso 
che prevede la martipolaziope chi si attendeva (come avvie¬ 
ni anlsslmi wa^ilalivl di piu* rie di solito nel cor» di dibat* 
tonto, uno degli e emenll piò tiii su mozioni) la presenta* 
radioattivi preseriti in natura, di un documento della 

Una i^isione pleonMtica, si meggipranza, Nessun testo si 
dirà, visto che 11 popolo Hai a* ^ aggiunto al quattro delle op* 
no $1 era esprm con chla* po»|*ionl. Sembra che Tlncan* 
tozza e in modo schiacciante JSfoase stato dato al sociali** 
Oabrtete Salerno 11 quale 
f tSH "n? iKSli/- sarebbe arrivato «fuori tempo 
massimo», cioè a discussione 
ESSÌnL «««««to gWi «aurite Uitover* 

SyjySi che - se vera - gettereb* 

VBfiolSiDrerilluta lo ^ ** '** 

Sta « .ull'liq m.glnè ,del U ijag- 

llaltanè dal piogeno Supeife- ■ ?!?, f"**' 
nix, dopo reato del voto, «Un SluS!’ 

Rlerendum - al era detto e le K 
COM è alata nhadlta In aula 5|?. 
dal sottowgieiario all'Indù- .U'.KS« 

ttWaX" *’*■ "«"W &'S?SSld!SS; 

Un'InlerpreUttlone palese- 

' mente di comodo che tuttavia questo ^neie, te mag* 
era mm* In grado di eondUjp. jj HtnS&iiita 

KUiiraitoWtato SfeiSTuS 

Ktllmanc te In commissiofw impartisce «diretliw alluci» 
KniPie alla Camera il mini 


ìSyljiftettSitoiellacasa 


«blw^ fl«nno enpresao lenr allumine di una tlu- 
pione 0 V^negia, .un giudiaio fortemente'xnbeo-e 
sul «vernd « suijParta- 
mento,' Vuliliijia proroga degli sfratti (pine SOOmlla) 
|i^ a line-apHle dosiiwa seiyire a trovare misure 
loyete, ts?:uaw)Q, .nqn è stato (atto nulla e 
ne] (raiteitipo de to'nsiQnf abitativa s| è aggravata*. 

- Bàt.N<)aTnotNvtaTo‘_' 


«érlyfte'a, IHJIt'- tApRufeall'Qitaeniè Egll^ 
» tin giudtelo^il «rillca, ma alla caw della magglo- 

nwlulanlenieticgatlVp, quei- rfpltla, quelle gdalta tenone' 
io che dlainh su lente gqver^ „ «.bllailvi; Pi» che pteeceupall 
PO*, iholta''Va>wnore tolo. sono pnnal Mgnae Quindi, 
gnese'Ollcrra E quello di Ve- dalla laguna, gl|.ame«oil di 
heala pe. Sabbata *11 tinylo Milano. Napoli, aplogna, La 
dèfU ahaltt dCquanm im!.l de- Spezie, Bari, nmluNi,-Padova 
Ciso a dicembre’ doveva a«vi. e Vci\cala, hanno lancialo ol¬ 
le a tioyaiejiei ftaitempo mi;. tohe durissime; Innanaliuna 
•ViSWveja.tfloimare l'ahua «un gludlalafmismemeneaa- 
eanant,Einveqcallneaprl|e- »*<> <ul lecenta operaio del 
eldltq^ieqfO con la slessa li., miniano dei Lavori tobblicl, 


< ' I 
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PRCMl À R^RTIRECDN mOOO* LIRE AL AAESE 


Entra riella 309 serie speciale Look e scopri il nuòvo mondo intorno o to. Un mondo in cui tutto è 
speciale e tutto è di serie. Dallo spoiler posteriore ai pneumoNci rdsossoli, dogli specicli profili tos¬ 
si sui sedili e sui paraurti oicopriruoto aerodinamici. Fino ol 31 Marzo 1989, 309 Look è tuo 
con 48 tote mensili di L. 294.000* e un anticipo del 25%. Peugeot 309 Look, Pronti o partire! 
Polì 3.010.000. Franco Concessionario, IVA inclusa. 


3091CX>K CILINDRATA VELOCITA' CONSUMO A 90 bn/h 
(cm3| MAX(hm/k) (lini s LQO lue) 

BENZINA 1118 153 51 


teltteUve per II Congrnato. T. Arista, Roma: A,, Mnrin 
Cationi, Firenze; V. Vita, Masetnno (Tr); A. Zansrdo, 
Peretola (FI): A. Margherl; Firenze. 

Menlletletloni di oggi. R, Sendrl, Milano. 
Convoeeslonl. I deputati oomunisti sono tenuti ad ss* 
sere presenti SENIM ECCEZIONE ALCUNA alla sedu¬ 
ta pomerldisn^’bggl mercoledì 1S febbraio a par¬ 
tire delle ore 16. 


'Péo,eol 309 Lopkbèniing.Salvo opprertii,,» Finoniiarw- 

‘aSCOUO Za*. ìI uMsno «S. ouiteiutti gii outoR»bilì.S PnigeolToibotZi ora lu 34, lineo grotilila Sa luna liolja 1,7,33034. 


PEUGEOTt COSTRUIAMO SUCCESSI. 


l'UiUtà 
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15 febbraio 1989 
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IN Italia 


In coma per la malaria 

Dopo la vacanza in Kenia 
gravi due trentini 
In 2 anni altri 378 casi 


In gruppo nel deserto 
per cercare antiche piste 
carovaniere. Auto guaste 


Un duro viario di due 
giorni alla ricerca di aiuto 
La grande paura e l’attesa 


Aerei algerini in soccorso nei pressi di un pozzo 


Paura del «dopo Azzorre» 

Rientro con suspense 
di un gruppo di turisti 
da Santo Domingo 


.‘M TRENTO. Un industriale 
trentino in coma, un suo ami¬ 
co in gravi condizioni, en¬ 
trambi colpiti da maiana. Era¬ 
no appena rientrati da un 
viaggio organizzato in Kenia. 
Un’altra giovane in coma e tre 
persone gravemente ammala¬ 
te a Verona. Anch'esse erano 
state in AIriica. Le agonzie.di.; 
viaggio informano sui rischi 
delle «vacanze di sogno» con 
scarsa convinzione. 

/. Eliminata da decenni in lia- 
iidrla malaria torna a colpire 
al seguito delle masse vacan¬ 
ziere a caccia di spiagge esoti¬ 
che; 178 casi nell 86. 200 
nell'87, per lo più di turisti ve- 
peli e lombardi Gente che 
hort segue le precauzioni del 
caso (pastiglie di clorochina, 
da prendere un i seti iiicina 
prima del viaggio e per un 
mese e mezzo dopo'il ritor¬ 
no), anche perche il tratta¬ 
mento non è obbligatorio, c 
non sempre le agenzie di 
viaggi informano compiuta¬ 
mente Se no chi vacanze di 
sogno sarebbero^ Cosi, ieri, 
un piccul» industriale lessile 
di Flavè. nel Trentino, ù stato 
ricoveralo d’urgenza in stato 
di coma ncirospedaie di San¬ 
ti Chi im nei capo iio^u hn 
rientrato da una v^anza m 
Kiiiia a line genno.o (Vico 
dopo Itbbn allibirne vomiti, 


emicranie h rpbili che i medi- 
(I avi‘vano fttribuiio alla ci¬ 
nese» 

Marimo Testi quarantenne, 
t adesso .^tórit-for^o ji^lvaio m 
extremis da un seno antimala¬ 


rico in fiala giunto in elicotte¬ 
ro dall'Istituto farmaceutico 
militare di ' Satina di . Volterra, 
l'unico, ormali a produrlo in 
Italia^ Poco dopo Pesti, però, è 
stato ricoverato un altro suo 
compagno di viaggio, il foto¬ 
grafo quarantenne Luigi Bo¬ 
setti; grave anche lui, ma non 
m pencolo di vita. Ironia della 
sorte, partecipavano entrambi 
ad un lour-soggiomoxon altri 
amicrdi.Ciesi lo stesso paesi¬ 
no che ha appena avuto due 
-giovani.vittirne neldisastro ae¬ 
reo delie Azzorre. Pochi giorni 
fa, altri casi si erano ripetuti 
nel Veronese-, Vaeroporio di 
Villafranca è uno dei maggiori 
centri di Interscambio con 
Mombasa. ogni settimana par¬ 
tono c tornano qui affollatissi¬ 
mi voli charter. 

■ ' Era toccalo per prima a Do¬ 
ra Pcrrari;.un'imptegata vero¬ 
nese di 30 anni: a dieci giorni 
da un soggiorno a Kikambata 
era stata.colta da febbre sem¬ 
pre più alta, fino a cadere in 
coma... Ne è uscita faticosa'^ 
mente, da pochi giorni. Poi 
stessa sorte per una ventotten¬ 
ne di San Martino Buon Alber¬ 
go. che per lo meno ha avuto 
la fortuna di ricoverarsi neli'o- 
' spedale «Sacro Cuore» di Ne- 
graro; collegato ad una con-, 

: gregazlone : missionaria,. dove, 
è stato istituito un centro per 
v|e.«malat|lB':lropK:all.'f Infine, è' 
toccato a due coniugi di Lazi 
se ge tori di una pizzeria Lu 
CIO Lohardi ed Angela Pache¬ 
rà. anch essi di ritorno dal Kc- 
Dia. ' ‘ 

« a aws 
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Questa volta è andata bene, ma la paura è stata 
grande e.il .jKricolo cotso notevolissimo. Dodici ita¬ 
liani, dispersi nel Sahara algerino,’sono' stati tratti in 
salvo dai .soceorritorì'deireseicito‘'dopb'ehe due ae¬ 
rei avevano sorvolato il gmppó gettando viveri, ac¬ 
qua e un: messi^io rassicurante; I dodicirientieran- 
no oggi in Italia . dopo aver ivissuto . una ; avventura 
davvero «indimenticabile, davvero pericolosa. 


■ ROMA. La partenza era av¬ 
venuta il 29 scorso e li gruppo 
doveva rientrare alla base di 
partenza il 5 febbraio; Invece, 
in pieno deserto, net pressi di 
Adrar, una località delTaltipia- 
no di Tademail a circa mille., 
chilometri a sud di Algeri, una 
sene di guasti ai «fuoristrada» 
avevano costretto aH'alt. Il 
viaggio era stato organizzato .: 
dal «Gruppo Kelo» di Mestre, 
un gruppo * a quanto si dice' 

, T ben organizzato xhe prepa*' : 
ra meticolosamente'.i • proferì 
viaggi al auali non tuHi'poZso^ 
no partecipare.^.Vengono pre¬ 
dienti,'' di - solitor cdoro che • 
hanno già esperienza di viaggi 


in Africa, con fuoristrada e 
fuonpista o che non sono alla 
ricerca del soliti percorsi turi¬ 
stici. ^ r 

Il «Gruppo Kelo» si. appog¬ 
gia, per il Sahara, alla agenzia 
a1gGnna',«Afnca;Tour» che for¬ 
nisce auto e mezzi di suppor¬ 
to; Del gruppo in partenza per 
li Sahara' if. 29 scorso, faceva- 
mo parte, questa volta, il «ca¬ 
po» Sergio Scarpa Falce e poi; 
.-Giuseppe Sima, Mariella Berti. 

' Giuliana Rllinì, Mirella Rupe- 
rii, Mario; Vigneri. AmoMo Ba- 
vKchl,- Gab^lorAmgoni. Gio- 
•vanni Ganaltrfnl,^R 0 BÌzrta Mar- 
ghetti, Giuseppe Sinimt e Ales¬ 


sandro Rabassini. inoltre, si 
erano a^regatt un. giovane 
francese e alcuni afgànni.... 

Il gruppo,, fornito di mezzi 
adeguati - secondo i primi 
racconti -r erq arrivato regofarr 
mente in.AigOnà ed era partir 
to per Adrar alla rtceica di 
«nuove piste» d «antiche:can> 
vanvere» per successivi via^i. 

U gruppo, come si è detto, era 
cornaste da persone eviene. 
Inoltre, il «capo» era fcmiiio di 
una modernissima bussola 
elettronica in grado di colle- 
garsi con i satelliti e segnalare 
sempre la posizione, cor¬ 
so del viaggio, comunoue. si 
erano avuti i pnmi prwlemi. 
Alcune deile auto si. erano 
guastate e. si era dovuto ab¬ 
bandonarle; Le maitre erano 
state sovraccaricate:'Un grosso 
intoi^;per.a^ionta!e.|e'U^- 
bili piste di’ierrabatiuta;d Ah. 
moso «ondulee». 1 consunu di'- 
.gasolio delle auto.'in queHa sÌ-m 
tuazione;' aa^ono' infatH alle 
stelle. Cosi è accaduto al 
gruppo Italiano che, ad un 
certo momento, è rimasto 


bloccato in mezzo al deserto 
in una zona nella quale il pe« 
ncolo è. grande. |%r.. fortuna 
non era ìontano il pozzo .di 
Kéna Ken e gli italiani, con il 
giovane francese e gb algerini, 
SI sono accampati intorno a) 
punto d’acqua, fi capogruppo 
Sergio Scarpa Falce, dopo 
una consultazione con gli al¬ 
tri. ha preso l’unica macchirui 
in grado di marciare e si è av¬ 
vialo verso Adrar. Gli altri in¬ 
torno al pozzo - secondo le 
pnme dichiarazioni raccolte 
ad Algeri - avevano .comun- ' 
que viven e acqua, ma appan- 
vano lutti preoccupali perché 
con i) Sahara c'è davvero po¬ 
co da scherzare. 

Dall'Italia intanto, non rice¬ 
vendo notizie dei viaggiaton, 
era stata-' avvertita. la nostra 
ambasciaia'vad Aigen che -si 
era rnobilitaianmniìédiatamen-; 
le chiederido Tinterwnio delle 
automa algerine. Sergio Scah 
pa Falce, inianlo, dopo due 
giorni di marcia forzala e non 
senza grandi sforzi, aveva rag¬ 


giunto Adrar e chiesto a sua 
volta Tlnieivenlo delle autori- 
là. Con l'aiuto della bussola 
elettronica non era apparso 
difficile rintracciare il gruppo. 
Camion. delTesercito algenno 
partivano, subito per il pozzo 
di Kena Ken, mentre due aerei 
della gendarmena SI levavano 
in. voto. Un pnmo passaggio 
nella zona non permetteva 
comunque ai piloti di. indivi¬ 
duare il gruppo di dispersi, 
nonostante le indicazioni del¬ 
la bussola. Un secondo pas^ 
saggio portava, però, a nsulta- 
ti posiiiri: il. gruppo era pro- 
pno nella zonadel pozzo. Per 
sicurezza, dall’aereo, veniva¬ 
no lanciali altri viveri; acquee 
un messaggio rassicurante 
con il quale si avvertiva del¬ 
l’imminente arrivo dei soccor- 
. nton.:/ffinalmente avveniva il 
ncon^iungimenio, dopo cin¬ 
que gidmt di pennanenza nel 
cleserto.:Tutto il gruppo veniva 
trasferitoyad Adrar. i dodici 
italiani stanno bene anche se 
la paura é stata grande, li 
rientro avverrà c^i. 


■1 MILANO. Sarebbero dovu¬ 
ti partire Tahro iorK per rien¬ 
trare alla Malpensa dopo una 
vacanza a Santo Domingo 
con un volo charter a bordo 
di un DC10 della «Viasa», la 
compagnia di bandiera vene¬ 
zuelana, senonchè sull’aereo, 
prima ancora dei decollo si è 
verificato un guasto tecnico. 
Banale, per la ventà, visto che 
a rompersi. è stato lo- sciac¬ 
quone delle' toilette.. Ma alla 
comunicazione «Volciemo fi¬ 
no a .CaracaS; Il spareremo il 
guasto», pare che gli ottanta 
tunsii italiani si siancr nbellBli; 
turbati dal ricordo della trage¬ 
dia delle Azzorre. ed evidente¬ 
mente pocopiopensla'Crede^ 
re che si trattasse di affare 
non grave. Cosi il DClO è do¬ 
vuto andare vuoto fino a Cara¬ 
cas dove nel frattempo era 
arrivato il pezzo di- ricambio 
spedito da Houston t « poi, 
una volta aggiustato, tornare a 
SantO' Domingo: a. prendere, i 
passeggeri, (clienti di cinque 
agenzie; tra le quali l’Ualtunst 
e Viaggi del Ventaglio); 

Partiti da Santo Domingo 
con un giorno di ntaido, •! 
viaggiaton a questo punto sa¬ 
rebbero potuti «nrivare. felice' 
mente alla^ Malpensa/ ma, a 
metà strada. sf è verifìcato un 
altro incidente, del tutto indi¬ 
pendente dalTaeieo: il capo- 
Stewart è stato colpito da un 
allaccio di, tachk»idia,: e U pif 
Iota ha dovuto: fare uno scalo 


imprevisto a UsbonaLper po^ 
tare il poveraccio in ospixlale. 
il volo tormentato si è Inflna 
concluso ieri alle 13.30 alla 
Malpensa, senza altri patemi. 

Intanto, la Flamingo Ile f U 
tour operator milanese che 
aveva organizzato la vacanaa 
tragicamente spezzata dalla 
caduta dei Boeing 707 «> ha 
mandato in giro un comunÌ« 
calo dai tono minatorio per 
«rispondere alla esagitata 
campagna di stampa del gìof 
ni scorsi». Secondo la PlamtoH 
go «il pohreione per le sue di¬ 
mensioni e il suo carattere 
coordinato . non può non far 
pensare alTintenzione di col« 
pireobbietlivi precisi, nella dh 
fesa di interessi fin; troppo fm 
cilmente identificabiihvtia Ra¬ 
mingo; che SI è affidata a due 
avvocati bresciani - Pier Luigi 
Fiotti e Cesare Trebeschl ' »* 
•diffida tutti gli organi di stam¬ 
pa dal perseguite (tic) nella 
linea di una .campala vergo» 
gnosa e diffamatoria, bauta 
solo su coi^Uuiev Waztoni, 
invenzioni, autentiche taliitA, 
calunnie gratuite e voluta 
ignoranza a scopo diffamato< 
no dei nostro settore lurtsiicoi. 
Secondo il comunicato anche 
. la Dominair e la Independenl 
Air - rispeitivamenle pfoptte» : 
tana e «affittuarla» del Boeing 
precipitato <el riservano di va» 
lutare la legittimità di ptoM» 
dimenti aminlnlstralM lesM 
del loro operato». , 
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L’8 marzo davanti ai giudid solo il responsabile delTemittente 

Emiri tv, «salvati» i censori 




Mondiali, proposta del Pei 
Penale del 5% alle ditte 
che fìniranno i lavori 
dopo il 30 optile W 
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M MILANO 
, .imno .1 
Manioni nel lamedlo del Cimlleio Monumen 
. mie, liinri, In sirada, |iMdm|M4,im^ 

5cano di luna le btndleit bjpoel* dijil edilicl 
pubblm Casi - con un iqcFVite lunenle col- 
It In i 'eino«kiiuuelmeno IJUVpeno- 
, ne-iciteun«mMil«Wh*d*lol'ulunKiiaJutf: 
fl 14 delle vittinmjl^llticitiunMRi «liete 
forre cinzia Amighelti (n Pavesi Maiaihto 


,-Maria Carone, David Ferranti, 

{i,' f>ance$co Grasso.-Marinella Gùpi(;% 
ina Unàianese, Irene Lauri, Fabio 
lovanni Pavesi, Maria Adele Rognoni, 
vScorrano, Massimiliano Titoni. Mancava 
:'Ja-lMira 'di do aitro.cittadlno'mìlaneaè. Paoio:- 
/^BrMfìO Qutolomeazzi; il cui corpo non era stato , 
fdentiflcaito e giaceva ancora nelI'jiBngar del- 
l'aeropoito di Orto al Serio,Il rito.tonewe é.sta-;^ 
to celebrata dall’atcivescavo ausiliario e vicario^’ 
episcopale di Milano, monsignor Marco. FenaTl;i 
(TAicivescovo Carlo Mana Martinl era ainiiia*; ': 
Iato) / «Non. mi è faclie pariare - ha deRo airi- 
: : nizio delTon\elÌa - c'è tanto dolore m qus^ig;. 
ti^Ufogoii. Intanto nei siicnzto si ud.iySTiq,.S0to^la^. 
ni} bili singhÌozzl:Al funerale collettivo hanno prer ':. 
b::^'aP"parte'il sindaco Paolo hiliueri,'il prefetto 
Cannelo Caruso e gli uomini della protezione. 

. dtyw'.di Editano che net giontl scorsi. <ottO|ia J 
^ :^diiezlóne di Giulio Poloitl, hanno organizzagli 
V riéntro in città delle salme dei milanesi. 


-I membri della commissione censirà non saranno 
processati per concorso in spettacolo osceno. Il 
processo che riguarda la trasmlsstone su Canale 5 
di dvte pjeliiéóle si celebrerà solo nei confronti del 
rresTO^Sbile dei proSTBmmi deiremittente. Rober- 
^tòltoK^Mj^rnbia/artche.rimputazione: avrebbe 
diffusione per radk^';^ 
O ^^é^lilPQsFoi film vietati ai minon di 18 anni. , 

..«hi* 

' ,iiaiioomand 5~^ r~T“ ' 

B k L'imprwione è Canale 

icusi il gioco di paro- mante mezzo t(Mmiao8i> 
le com( il Spiale ha voluto^ QTOto.'*5ìmdsÌo» É 8 mr fe 
'censura^,f,j;{^ri ria stato a marps davanU‘at|ir*ri|j^HCÌo-„< 
sua Vulta-cmwrato il sostitu- '^ne penale, verrè’celebnto so- 
to procuratore della Repubbli- j© nei confronb di "ltoliSri|o' 
cadi Roma Alfredo Rossini ha Ciovalli. iCTponsablIe" dejta 
deciso, più -o mgno spppia-' pioàramà)azÌotie-<tellà tv be^ 
nwmtnlt dlcom re» rl pwl. iu;5„|«rt.'.,Ariche il capa - 
Dalm parte la suatf(mputa*iie.cambl/AB'lró^J. 

pialo ««!nleawa..<n baie al ^ 
w™® «lecìeto di'ckùione, 
soIo h uWaHoiiè dell'articolo 
Imiiau! della tegge IL 161 dà 2\ 

lo pare, anche <t^ntro la «città teatrali cui sia st ato nega to »l — 

Che tare per yaNére capra «: J te v 


cavoli, cioè per’tutelaretama* ■•.. co, o.^tatiai fnbim.d^j,iin>^^ 
giitritura e; altostes»:tempo;!'b.niJ,8,il|OT Rossor»:»iere'd.ti-v 
qyitare^qLcoinn^b|fKdi(tnue his| in pttWrUco» 
tribuni'" 


in mbuMÌ K jS ^i npOefeJ wdt‘ i .:E^^ 

cesso pi^$f^asinissÌone .M * Uzzati, desaparecidos? Difficile 


a dirsi Dai punto di vista tec¬ 
nico la posuuone di Mano 
Maivasi. (ex presidente;di se-: 
zione della Cassazione).7Ugo 
Tucci, Massimo Firn ej^Anna- 
mana riala 

dovesse,epréreawoltò.vunpot- 
piò labitoMySHkpQndaniMto;; 
htx'quesftuMntoTtàfeoiflr^k^^ 
sione pobebbe dipendere - ri 
è appreso „in giudi- 

ririt .' dalia: motivazione della’ 
sentenza ^ ^ 

■ Una'soluzione-tampone in-' 
aomma, .dtei- ha : perniesso di 
Mteare «il {«Kicip» m- base al 
quale Taztorìe penale non 
può essere sospesa o lntenot- 
la se non net casi pievisti'dal- 
la legge: èrtalo cos) deciso di 
.svolgere^tt processo: per » due 
fihnsenza'.menibrt della com-* 
rinissione.e con un capo dlrnv.. 
putazkme.’dlverró, anche.;se il 
fairtasma dgi^geato di. spetta- 
coh>;;'Osceno^'a)eggi|i laiKora v 
'fiett'ilia: Ma' lay sterzala .della 
magirirrium che in Pro? 
cura t’miziàlhai'del pm Rossini 
ha créato; noni pochi conbac- 
colpl/Tanto; dardeterminare 
unmtefvento del Procuratore 


deilà Repubblica Ugo Giudi- 
ceandreaVb iT quale fm dalie 
pnme battute dei «caso» chie¬ 
se al tribunale gli atti del prny* 
vedlnfento penale; Un'imziaii» 
va tnterpreiaia come una 
-■ o. per restare; 
>in iema.«una censura •> nell 
jironfjpnb dellintraprendente 
nstmwrì^uratofe. 

' Tutto è iniziato il 24 gen- 
. naio.'?quÉndo : ri ' Jeitoc che 
i Rosrini :!|yeva inenminato e 
poi citaiq^a gludizio'per'direl- 
kilsrima-^ Ciovalli che la 
' comm^lone ' di censura: il 
primo -per; aver::mandato in; 
onda il lÒdKembre 1967 Nchr 
ve settimane e mazo, gli altri 
aveticto concessogli nuUa-osta 
per la proiezione con il dtvieio 
al minon di 14 anni. per .aver 
consentilo la diffurione della 
pellicola in:tv. 11 pm stava per-^ 
chiederei il rinvio a giudaio 
nei confronti dello stesso Gio-' 
.V8ni.e:di:a}tri.«cenrorì* anche 
■i per ’la .messa ; in onda di Viti-:, 
imo rango a Parigi Ma mter' 
venne li procuratore capo che 
bloccò 11 pnmo. procedimento 
ed: evitoiTiche raitro avesse: 
■nalo^ff ::5viluppi. Appunta-; 
mento'^ora ' ali’8 mano. Le 
: scorribande di Eros in tv pcy 
Il trebbero riservare altre sorpre- 


■IfROMA: Sl^javora alacre¬ 
mente per iMortdla» di Caleto: 
de)-’90. MenUeJe.commissIo-A 
ne^Ambiente: deUa Camerat ha * 
iniziato ieri la'dlKùulone: de1' 
decreto che stanzia Smila mi» 


nSTd. fAnaS^dàl^Oèhliif^ud ha 
già/dehntto un.pnriinvqieocQ 
di opere;itradaU(da.^eieguire; 
La - pjù- impegnativa .’finanzla- 
riamente èi la^iènze4Jvwno- 
Rsa che eomerà 100 miliardi; 
un quarto dell intera cura 
stanziata pe|LÌ Mondiali. 

Ma le oodlci città nusciràn- 
no, a dotarsi delle opere previ¬ 
ste, entro-il-SOnprile"'90,-sca^i 
denza lissata da) decreto^ li 
dubbio se lo. è posto II Pei che 
ieri ha riunito ia commissione 
autonomie ..iocailv.p^. fare/i) 
punto della situazione.Tra 21 
vaiodel canueri --.non pnma. 
del prossimo maggio > c l'ulti¬ 
mazione dei lavon c é un las 
so ririrettisrimoi di tempo: l i - 
mesi,^ Un'inezia che probabil¬ 
mente consenUrà diieaiizzaie 
solo il 50% delle opere previ- 
sic ili governo, dicono t co¬ 
munisti, è nuvcito a trasforma¬ 
re y un v appuntamento" prò- < 
BrammBb)le<.con :cinquei'<anni' 
d’anttcipoi to ’1 un’emergenza»:: 
Cosi c è il rischio che al fi- 
%hio d inizio della piuna par 
tita, l'8 giugnoi'90..mo)|i:canr: 
tien siano ancora vaperti, con 


mmm 


.vnaunvioÉl'pisU 
bulli e itiffibo cìw 
cita niblKPpp 

aure di penaliic«KÌQnà>er hi 
^citià^riterdatarie àLjg^miium 
; Be^PUTfg!»«whtaig 
^ giriAfefèftiirdiqiifriàiòàKhni» 

Da Bottifllto OlgmiillNv 

srMiJSSMì!! 

:.cienie.in;aleuhe pàiti (>iieM 
sul molo ilSoluto M riQWMt 
nella cqnteim iM iMrM 
sulle procedura di ippaiio 
che non garantiscono U bq- 
" sparenza; sugli wieri flnaniia» 
n che graveranno sul bilanci 
comunali per I mutui da con¬ 
trarre, dato che toStàto li ne- 
cbila solo il 7%^. A Pblkpfopo» 
ne innanzitutto vha selezione 
rigorosa delle opere de ra|)l^ 
zare e die I tempi nano glMU- 
.CBtidallBconlmenaa'ririaerv)* 
ZI che, ìnolire, deve làncolam 


ogni deciriorw’iiie leggi o hi-' 
tela Birtblentate e ritmeoent^ 
numentate I accensione dd 
mutui e la faltibiliià delie ope¬ 
re deveesserevotala^dai Con» 
sigti comunaii« non solo'daKv 
: le giunte. Cori: queste contro¬ 
proposte il Pei ZI recherà do¬ 
mani alla riunione del comHtt 
to nriietto delia Camera che 
- dovrà approvare o meno ff de» 
Cleto 


■ ■ Sequestrate SOOmila bottiglie 

H vino era pe^imo 
ma con etichetta «Doc» 


' Domani contro i ritardi del governo. 

V^ìdlhia, è sck^perp gen^e 
«libito la leg^ ner licostruire» 


Legge bloccata in Liguria 
«I veterinari vogliono 
guadagnare troppi soldi» 


Le elichelie erano accaUivanli: Lambnisco, Gri¬ 
gnolino, Dolcetto, Pinot con tanto di targhetta 
Doc. Peccalo però che, il vino fosse scadente e 
> tutt’altro che'di origine controllata. La truffa, idea¬ 
ta da sei aziende vinicole del nord Italia, è stala 
scoperta dalla Guardia di finanza che ha seque¬ 
strato circa 3(X)mila bottiglie. 1 «falsi Doc» veniva¬ 
no messi in commercio a prezzi piuttosto bassi. 


■i TORINO Ancora il vino 
nell'occhio del ciclone .dopo 
io scandalo dei metanolo. La 
nuova truffa è stata scoperta 
dalla Guardia di finanza che, u 
su mandato del sostituto pro¬ 
curatore di Asti Mano Bosso- 
la, ha denunciato i titolari di, 
sei aziende vinicole del nord 
iialia. L accusa è di aver ven¬ 
duto vino comune, spaccian¬ 
dolo per vino Doc. 

Sono la «Vini Sandamiane-7 
f sl« di San : Damiano D'Asti, la 
‘ «MontagnerrEgidjo» di; Molla 
! Llwnza (Treviso), la «Enoila- 
lia^diCalmasinodiBardoli- 
no (Verona), la «Cantine 
Brero» di Verduno (Cuneo), 
la «Ariano Dante» di Santo 
Stefano Belbo (Cuneo); 


Le sei aziende commercia- 
:lizzavanoul (alsorDoc m. tutta 
Malia Finora sono siate se¬ 
questrale SOOmila bottiglie 
con e'ichelte Doc tra le più 
note: Grignolino, Barbera. Pi¬ 
not, Riesling; Barolo, Nebbio¬ 
lo, Lambnisco e altre ancora 
il Vino contenuto nella botti¬ 
glia era però di qualità infima 
anche se te: analisi hanno 
escluso qualsiasi pericolo di 
nocività. 

L’operazione delle Fiam- 
i me gialle, coordinata dal ma- 
i gistralo di Asti, è giunta alla 
sua conclusione dopo oltre 
cinque mesi di indagini. Tut¬ 
to è iniziato quando le guar¬ 
die hanno scoperto in com¬ 
mercio vinicon etichette Doc 


a prezzi «troppo» invitantr m 
:genere una mediaxlt;400Q;.’Ii^^ 
re al litro contro un valore 
medio di mercato di almeno 
ildoppio. 

Ieri sera tre delle aziende 
denunciate dalla Finanza per 
la commercializzazione, del 
finto vino Doc hanno però 
negalo una loro responsabili¬ 
tà nella vicenda. ) titolari del¬ 
le tre ditte, la «Montagner Egi¬ 
dio». la «Enoitalia» e la «Con¬ 
tri Spumanli» hanno afferma¬ 
lo di non aver mai messo in, 
commercio vino «fasullo». 
Queste due ultime ditte han¬ 
no però precisalo di aver for¬ 
nito alcune partite di vino al¬ 
la «Vini Sandamianesi» e che, 
a loro avviso, sarebbe stata 
questa azienda a cambiare le 
etichette sulle bottiglie che 
acquistava da altre aziende 
agricole. Fino a ieri sera non 
SI avevano reazioni dalle al¬ 
tre aziende denunciate dalla 
Guardia di finanza. Il giro, 
d affari dei «Doc fasulli» sem¬ 
bra a prima vista consistente: 
si parla di qualche miliardo. 


Sciopero generale indetto :da: CgiL Cisl‘e< Uìl.^omav 
ni, invValtellina. L'astensione dal lavoro ;.~'.de!ta du¬ 
rata di otto ore - riguarderà tutti i compartì produtti¬ 
vi; il pubblico impiego e I servizi. Nel capoluogo. al¬ 
le 10, manifestazione di protesta. Obiettivo: sollecita¬ 
re Tapprchrazione della legge speciale per ia nco- 
stnizione C: la nnascita dèlia provincia, duramente 
colpita dalle calamità dell’estate'87; > ‘ 


ANOILO FACCINfnO 


■;SONDRIO.-«Sono trascorsi 
diclotto mesi dalla calamità 
dell estate 1987. Diciotto mesi 
sono tanti anche per I tempi 
delia politica. Eppure non so¬ 
no bastati al governo non solo 
per varare la troppe volte 
preannunciala legge speciale 
per la Valtellina, ma neppure 
per approvare il testo di un 
progetto sul quale aprire un 
confronto di merito». 

Comincia cosi la «dichiara¬ 
zione di guerra» dei segrelan 
provinciaihd/Cgil, Cisl e Uii di 
Sondrio - Zenoni; Biavaschi e 
Riggi - contro il governo e le 
sue inadempienze. E domani 
sarà sciopero generale. Per ot¬ 


to ore si fermeranno i lavora¬ 
tori di tutti I comparti produtii- 
VI. del pubblico impiego, dei 
servizi (le modalità della pro¬ 
testa sono state illustrate ieri 
nel corso dt una conferenza 
stampa presso la sede sinda¬ 
cale regionale di Sesto San 
Giovanni) e lavoratori, stu¬ 
denti. pensionati scenderanno 
in piazza per chiedere che,-^ fi¬ 
nalmente, ia legge speciale 
per la nnascita delia Valtellina 
SI faccia. 

•L epoca deile strette di ma¬ 
no, delle medagliette e dei n- 
conoscimenti > afferma il se¬ 
gretario delia Camera dei la¬ 
voro di Sondrio, f^er Luigi Ze- 


noni - è finita. È ora di pensa¬ 
re senamenle a una ncosini- 
zione che, nfuggendo da ogni 
tentazione assistenzialislica, 
abbia come base la logica 
della prevenzione. Per questo, 
come andiamo ripetendo dai 
giorni immediatamente suc¬ 
cessivi alTemergenza, una leg¬ 
ge che tenga conto della spe- 
ciftcìtà dei nosln problemi è 
nccessana». 

In effetti -• nonostante la vi¬ 
ta civile sia da tempo tornata 
alla normalità -- il problema 
Vatleltina è lungi dall essere 
nsollo. Una recentissima inda¬ 
gine condotta dal Movimento 
federativo democratico ha in¬ 
dividualo, m provincia di Son¬ 
drio, 201 movimenti franosi in 
atto, tutti bisognosi di inter¬ 
venti. A questi si aggiungono 
178 «punti critici» a rischio 
idrogeotogico. In tutto 379 
«bombe» di diverso potenziale 
pronte a riversare i loro effetti 
devastanti su un territorio già 
martoriato. 

Non è un caso se, proprio 
m questi giorni, il Centro geo¬ 
fisico prealpino di Varese ha 


indicato la Valtellina tra le lo¬ 
calità più esposte a fenomeni 
franosi nel caso la lunghissi¬ 
ma siccità: di questo inverno 
dovesse concludersi con ab¬ 
bondanti precipitazioni. 

Tra 1 più convinti sosleniton 
delia necessità di una legge 
speciale che fòmisca gli stru- 
menU normativi e finanzian 
indispensabili per una politica 
del territorio che abbia come 
obiettivo I climinazione di lutti 
t falton di rischio. Si è schiera¬ 
to, sin dai pnmo momento, il 
Pci. È sua - primo fii'matano 
Achille Occhetto - la prima 
proposta depositala in Parla¬ 
mento alla fine deU’S?, ed è 
stato ancora il Pci, nei giorni 
scorsi, a proporre alle altre 
forze politiche valteilmesi 
un’azione unitaria a sostegno 
della mobilitazione decisa da 
Cgii. Cis) e un. 

Lo sciopero generate sarà 
preceduto : questa sera dalla 
nunione straordinaria del con¬ 
siglio comunale di Sondno. 
Domani mattina puma della 
manifestazione si riunirà il- 
consigtio provinciale. 


' ■iGENOVA.- Le sezioni ge¬ 
novesi delle associazioni pro¬ 
tezionistiche sono scese sul; 
piede di. guerra contro il ran¬ 
dagismo. O meglio: contro tut¬ 
ti quanti stanno facendo fallire 
l applicazne di buone leggi re¬ 
gionali, e di altrettanto buone 
normative comunali, tese, ad 
aiginare - senza mutili soffe» 
renze per gli animali ~ |] feno¬ 
meno del randagismo. 

Nel corso di una conferen¬ 
za stampa, hanno efficace¬ 
mente riassunto :i termini della 
questione-, fino al 1984 era in 
vigore il sistema «repressivo», 
(ovvero; nessuna prevenzio¬ 
ne; cattura; soppressione 
presso li canile) con scarsissi¬ 
mi nsultali; si calcola ad 
esempio che nei territorio co¬ 
munale vivano allo stato va¬ 
gante oltre 30mila galli; ebbe-^ 
ne: ai tempi d’qro della «re¬ 
pressione» ^il canile comunale 
riusciva a catturare e ad ucci¬ 
dere (tra l'altro coti costi aitis- 
simi) al massimo 390 gatti 
t anno: vale adire una goccia 
nel : mare deli randagismo e 
nello stesso tempo 3^ bestio¬ 
le eliminale inutilmente. 

Poi sono stati messi a punto 
un CIVICO regolamento e due 


leggi regionali profondaipente 
innovativi sulla strada della 
prevenzione; il fiore alToc» 
chiedo è una campagna di 
slenlizzazione che avrebbe 
dovuto essere pt<mammata 
dai servizi velertnaii pubblici 
d’intesa con le assodasloni dt 
votontanaio troofilo; e male- 
naimunte attuata dai vetenna» 
n delle Usi o da vetennan pri¬ 
vali convenzionali con le Usi 
Invece, a 26 meri dall'ap¬ 
provazione delTullima le^, 
nulla di fatto: le Usi lamenta¬ 
no lesolite carenze diorgani- 
co e di strutture, e la conven¬ 
zione con i vetennan privati 
(che sarebbe quella operati¬ 
vamente nsolutiva) non SI rie¬ 
sce a fare. Forse Michè - de¬ 
nunciano sh zoofili - i com¬ 
pensi delle prestazioni, in 
quanto pagati da un Ente 
pubblico, sarebbero Decessa* ! 
riamente soggetti a ricevuta fi¬ 
scale; mentre og^i.le antica¬ 
mere dei vetennan sono sem¬ 
pre più affollate di cittadini 

sensibili e consapevoli chè 
portano a sterilizzare non tan¬ 
to le bestie di casa quanto L 
randagi; e che pagano di ta¬ 
sca propna, il più delle volle 
senza pretendere ricevuta, 

DR.M 


















Un cowBWwto m filmili afghani in un campo vicino i slamabad 

Accordo militari-ribelli? 

La guerriglia annuncia: 

«Ci sarà un colpo di stato 
perrovesdareNajib» 

Il ministro della Difesa vuole nwesciare Naiib. I ca¬ 
nali informativi clandestini della resistenza raccolgo¬ 
no la voce a Kabul e la diffondono a Peshawar Nel¬ 
la capitale afghana sarebbero, in corso riunioni del 
Comitato centrale e dell'ullicio' politico per decidere 
mutamenti ai vertici. Ma la guerriglia non supera le 
divisioni, Attaccare Jalalabad o Kabul. Quale gover¬ 
no plowlsoiio varare? - 

OAtJIOSTRO INVIATO | 

‘ , OAmilL nilTINITTO ' 


Tutti i sovietici sono rientrati Ogni giorno che passa 

Solo il generale Grompv semW giocare a favore di Najib 

lascerà oggi TAShani^ Uincognita della fedeltà 

Bombardamenti contro Faeroporto della milizia popolàre 

Razd contro Kabul, 5 moirtì 
È la viglia dell’attacco? 


Rakowsld in visita a Parigi 
«Sono contrario 
a legalizzare Solidamosc 
come movimento politico» 


Mentre il primo ministro Rakowski è a Parigi, nel 
tentativo di rilanciare le relazioni franco>potacche 
sulla base deirevoluzione potitica in atto a Varsa¬ 
via, in Polonia ristagnano i lavori della «tavola ro¬ 
tonda» fra governo e Solidamosc. In particolare, il 
sindacato respinge il piano di austerità presentato 
dal governo, e nfiuta la presentazione di sue can¬ 
didature in una lista unitaria. 


Tutti I sovietici hanno lasciato Kabul. Oggi per ulti¬ 
mo passerà il confine il generale Gromov, coman¬ 
dante del contigente militare deirUrss- E i guem- 
glicn hanno ieri ripreso a sparare contro l'aeropor¬ 
to e contro la città. Quattro razzi che hanno provo¬ 
cato la morte di quattro bambini e un anziano. 1 
guerriglien non attaccano; per 11 governo ogni'glor- 
no che passa è una speranza in più di resistere. 

DAI, NOSTRO INVIATO 

QIUUITTO CHliSA ' 


PESHAWAR Voci di un 
inente golpe a Kabul arri¬ 
vano a Pesiiawar la capitale 
della resiiteniB irghana in 
Nirrilorto paXItfano. ArflVAno' 
graaltf* alili rete di inlbrmatofi 
c|a;wl«i|ini (migllii» solo nel* ' 
la {rapitale .faqohdo lo atea$o 
governo) di cMi 1 mMiahdir) di* 
•pongono fin neUuore di Ka- 


d'AfghanistaniiAlie diseniloni 
si aggiungono persino gli 
;acbnlrftra gnippl rivali di miil-. 
ilani, B^ccadulo a Kandahar, 
la seconda citta del paese, 
loiioposia da* mesi ad un ac¬ 
cerchiamento asfissiante, Non 
s) ad^per quali motivi diverse 
formazioni della milizia popo< 
lare.^si'Sono affrontate'per le 


■ KABUL Meno. uno. Il con¬ 
to aita rovescia sta per termi¬ 
nare. Stamane It generate Grò- 
mov, comandante in capo del ; 
contingente militare sovietico 
In Afghanistan, attraverserà, a 
Tcrmez. li ponte sull'Amuda^ 
ria. Per ultimo, come aveva 

f tromesso. Sulla nva nord del . 
lume, In tcrrltono uzbeko, mi¬ 
gliaia di genitori, frateilt, amici 
dei soldati che tornano sono 
già m attesa. La cerimonia fi¬ 
nale SI terrà alle dieci del mat¬ 
tino e questa guerra -r* almeno; 
perisovietici - saràMa del 
tutto. Kabul è già stata abban¬ 
donala definitivamente .luncf.’ 
di. Non ci saranno altre ceri* 
monle. I cannoni tacciono in 
.attesa di ciò che potrà (o non 
potrà) accadere. Ma il sileni 
zio: non e nccessanamente fo¬ 
riero r di tempeste vicine. Le 
«VOCI* di Kabul .registrano una 
grande incertezza, IL lempor 
sembra giocare a favore di 
Najlbutlah. Ogni giorno che 
passa dimostra che egli.à in. 
grado di reggersi da solo; an- ^ 


che se con l'aiuto di Mosca 
(ma gli altri sono altrettanto 
aiutati da Washington e il 
conto è, sotto questo profilo, 
pan). Un'allemailva di gover¬ 
no credibile: ^ dopo if falli¬ 
mento della L< 6 hura». (consi¬ 
glio prowisono delle opposi¬ 
zioni armate) di'Bawalpindi - 
ancora;non c'ò^e non si deli¬ 
nca all'onzzonte. Ctoni giorno 
in più, senza 1 sovietici, sarà 
un passo avanti verso la iegit- 
. tlmazione del governo centra- 
..le. Ma le variabiti in gioco so¬ 
no moltei.daacunaiorte^ab- 
bastanza per non acomparire, 
nessuna abbastanza forte per. 
Imporsi Se neteuno sarà in 

F rado di forzare.la situazione, 
ipotesi di un compromesso 
.potrebbe guadagnare partigia¬ 
ni. Ma è ancora presto per dir¬ 
lo. Ieri abbiamo appreso che 
dadue.giomi era incorso una 
riunione del Comitato centra¬ 
te del Pdpa, forse per varare 
un documento politico sulla 
nuova.sltuaztone dopo il ritiro 
sovietico. ^ 
y-T. tTi ti 


La capitale è calma, quasi 
deserta di soldati, ien però 
quattro razzi sono caduti m 
città: uno alt'aeroporto; senza 
vittime, i'ahro' in un quartiere^ 
a sud-est, che ha falciato 
quattro bambini e un vecchio. 
Molti segnali indicano che io 
stato di mobititaztone è al 
massirno. Quanto fòrte sia il 
tessuto difensivo di Na}ibutlah.v- 
nessuno 6 in grado di valuta- 
le. ti partito in anni conta - si 
dice - 30.000 fuclb solo a Ka- 
but, 80.000 in tutto li .paese. ' 
Ma bisogna stare altentl a non 
sommare due volte gli stessi 
fucili. Anche nella millua dei 
ministero dell'Interno ci sono 
in gran parlememlm del par- 
tito. Quanti siano gU effettivi 
deiresercilo regolare ikh) 'è 
stato mai reso noto. Le valuta¬ 
zioni occidentali sono dubbie. 

Un capitolo a parte, 1 ) più 
segreto, è costituito dal Abod. 
la polizia politica. Un corpo - 
di circa 20.000 uomini, secon- 
do.quaiche fonte locale - che 
sarebbe li meglio armato, il 
più compatto, il m^iio paga-. 

A lo. Infine il panorama dife^- 
vo del regime è concluso dal¬ 
le milizielocali: laconqKmern 
te più specifica e angolare dt 
questo scenano. In un ceno 
senso queste milizie sono la 
zonadipassaMfo datl’uno al¬ 
l'altro campo, oove.si può an- 
dare e venire, a seconda delle •: 
ciicosianze, dei legami tribali, 
degli interessi, dei rapporti di 
forza. Quanti sono? Secondo 
le . tonti governative, .qiica: . 
170.000 uomini. Ma un qua¬ 


dro dettagliato è impossibile 
da farsi, inoltre la situazione 
muta giorno dopo gtomo. Ab¬ 
biamo potuto incontrare quat¬ 
tro comandanti di questi rag¬ 
gruppamenti c ne . nsuita un 
identikit tanto complesso 
quanto nveiatore. Tulli e quat¬ 
tro sono ex mutahedln.' 

Mohammed Naim; 27'anm, 

: istruzione supeno!e..Suo pa- 
^dre è un ricco propnetano ter¬ 
riero delia provincia^ di Sa- 
. mangan, due- volte, senatore^ 
prima della rivoluziono d’apri¬ 
le. Naim è il più politico: È sta¬ 
to nella euemgha daL 1978 al 
1987, militava nel partito He- 
rakate Islami. Dice aperta- 
mente che Tarato e Amiti fe¬ 
cero una politica antipopolare 
e che era giusto combatterli. 
Vanta dt essere stato tra ) pn- 
mi a insorgere e non è pentito, 
f comunisti non gli piacciono. 
«1 pnmi tre distretti li liberam¬ 
mo noi, con il gruppo allora 
guidalo da mio fratello mag¬ 
giore». Nei 1984 erano 1700 
uomini. In seguilo si fraziona¬ 
rono m- gruppi - 1 ; minori. 
Mohammed Naun passa allo¬ 
ra in Pakistan, vi resta un anno 
e mezzo, ricevendo.da istrut- 
lon pakistani, una formazione 
militare piuttosto. articolata. • 
Quando toma in Afghanislan 
e un capo. Combatte fino ai 
1987, poi - dice iCè stato 
un cambiamento nella politi¬ 
ca di Kabul e ho accettato la 
proposta di nconcihazione na¬ 
zionale. Bisogna: farla finita 
con questo massacro». Cira co¬ 
manda un gnippo-armato di 


circa 1600 uomini. ■Noi difen- 
diamo la nostra zona dice- 
e non attacchiamo nessuno». 

Mulham Oasscghi, 39 anni, 
vestito secondo la tradizione 
pashtun. scuola media. Prima 
.deila rivoluzione, suo padre, 
un ricco possidente, era a ca¬ 
po del - villaggio-provincia di 
Kunduz. Ha icomandato una 
formazione di mutahedm. Ora 
é alla lesta di 9Q0 uomini, È 
passato col governo dopo che : : 
1 mutahedm; conquistata Kun-. 
duz per qualche giorno, fece¬ 
ro un massacro, fucilando 
sommaname nte, depredando 
1 -negozi, lerronzzando la po¬ 
polazione. Bashir Ahmadd, in¬ 
vece, a. 18 anni comanda una 
milizia di 1500 uomini, passati 
dalia' parte dei governo all'ini¬ 
zio delli'anno scorso. AsiduI- I 
tah ha 23 anni. Ha fatto solo la i 
scuoia elementare. Quando i 
arriva ai potere Taraki, giova¬ 
nissimo. fugge da Herat, dove, 
abitava, e con altri va in mon¬ 
tagna. Anche lui diventa capo 
del suo gruppo dopo qualche 
. anno. Ora Asiduliah comanda 
.tre poslaziom, per.un totale di 
.,45 uomini, nella cintura difen¬ 
siva esterna diHeraL 

Quattro vicende che sem- 
I brano credibili e che danno la 
misura -r indirettamente -• uà 
doila forza deila guemglia, sta 
degli sposlamenti da un cam¬ 
po all'altro, spesso in entram¬ 
be le direzioni. Tanto più che 
questi piccoli eserciti costano 
e li loro schierarsi è spesso ef¬ 
fetto di concrete offerte di be- 
niedenaiQ .1 


■■ PARIGI. Il pomo : ministro 
polacco Mieczyslaw Rakowsto 
ha tntztato ien una visita di la¬ 
voro di tre giorni a Parigi. Invi¬ 
tato dalla Camera di Commer¬ 
cio,, in vista dell'apeitura di 
una sezione polacca. Rakows- 
ki vedrà Mitterrand e Rocaid. 
Ien ha rilasciato un'inieivisia 
al «Figaro».nella : quale pui^ 
tualizza, in termini che non : 
sembrano di apertura, il nuo¬ 
vo atteggiamento del governo i 
polacco nei confronti di Soli- 
damosc. ' «Nel: 1981 • dice li 
pruno mmistio - Solidamosc 
non era un sindacato ma si 
definiva: come un movimento 
sociale, sottintendendo movi¬ 
mento politico Di conseguen¬ 
za, rilegalizzare Solidamose 
signincheiebberiesumwla co¬ 
m'era allora, Io sono contra¬ 
no. Immagino che, CI saranno 
vivaci discussioni a tal piopo- , 
sito. , ma spero che .troveremo 
un compromesso»; jRaKowski : 
ha tuttavia ammesso che l'op¬ 
posizione: iaPoloniaèonnai; 
«una componente>de)la vita 
politica» e che rtjueito è il si¬ 
gnificato delta lamlaiofiMida i 
’ lra governo e opposizione»; : - 
A una domanda sulle divi¬ 
sioni in seno al partito comu¬ 
nista Rakowsto risponde; 

« Queste dlvl 5 »ni esistevano 
quando la legalioazione 41 
, Solidamose poneya dei pro^ > 
blemt. Oggi non à più un pr^ 


blema. Ci siamo abituati all'i¬ 
dea. Cerio, ci sarà sempre 
qualche voto contrano, ma 
. non : rappresenta un gruppo 
importante La condizione per 
; li ntomo <1 alla legalilà di Soli- v 
damosc è che tale legalità sia- s 
una garanzia di pace sociale. 

Il problema si porrebbe ae So- 
; lidamosc assumesse un atteg¬ 
giamento nvendicauvo come 
nel 1980 1981 Nelle condizio¬ 
ni attuali sarebbe molto dan¬ 
noso per li paese Ci piacereb¬ 
be che li sindacata polacco si 
comportasse come quello sve» 
dese Quando I economia sve¬ 
dese era in difficoltà; i sir<da» * 
: cali rinunciarono di ;ptcmna : 
iniziativa a tutte le azioni ri- ^ 
vendicative Non voglio che le 
imprese in Polonia diventino ^ 
dei campi di battaglia pcriitica. - 
È un pericolo reale.. Inoltre, 
in questi ultimi tempi, gli atti¬ 
visti di Solidamosc hanno pre- j 
so gusto alla politica», 

Rakowsto ha parlato anche 
del problema degli aiuti occi¬ 
dentali al sindacato di Wato- ^ 
sa «S un piobiema che li PD^ 
rà ancora àignirica che si vks* - 
la la sovranità della Polonia, , 
Credo di poter due che I rap- 
presentànti deiroppositìone 
ne sono consapevoli, Sanno 
che è'il loto punto debole • i 
cercheranno sicuramente di 
travareunisolmlone.';.». 


La criminalità è in aumento 

Urss, bande £ lapidi 
teizorizzarid le città ; - 


La mancanza di energia è ormai insopportabile 
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'«sofleiramerito della citladinan- 
** Il governo. Progetta 
5?i ^®2 !i Invece l’attacco a Kabul che 

^a cMinM'riQUpcia a',f^ « py 0 cadere in due o de setti 
-man® purché ci ala coopera 
W ztone tra di noi» Forse punta 

Iq dtyeniàtP )] re l'attenzione auti’oblettlvo di 
D^ahtigehU.dqcwA Mbui è da parte sMsSq un 
, . ilR9lÌfd;àd;pgnlfiQrxTdlversivOv per distogliere altri 

- i , i, .comandami dairwea dell'as- 

Un regime che si disfa sotto salto a Jalalabad, di cui da 
la pressione della guerriglia giorni si paria c al quale Ab- 
abbandonato dalle truppe d> dui ^aq é conirano perché 
Mosca, minacciato dalla ca- sarebbe mutile, dato che «pre- 
lenza di beni essenziali nelle sa Kabul il resto del paese se- 
città astediafe Un pezzo oggi, guirà» Intanto tl governo di 
un pezzo domani (ino alio afa- ^ Benazlr Bhullo ha respinto co¬ 
scio compieta Questa é l’im- me «insinuazioni pnve dt fon- 
magine che la resistenza da o damento» le accuse di un in- 
petto meno vuole offrire deila teivcnto dell'esercito pakista- 
«Repubblica democratica noafiaiKodeiguemgIten. 


OAL NOSTRO qORRfW^WOe^lTg"^ ^ ^ ^ 'a r* . - 

', . H iiMioiiiSsnr ^ ^ f sono stati condannarti hanno 

tnIntlilA In Uru non sannno % cenluwdcl 29 pe, cento In lare situazióne déllé:dtli di' 
pia segrete. Lo ha annuncialo pi9. Seguono poi I reati di le- Kazan, nella Repubblica lede- 
lerl II popavoce del mlnisleto sione, di evoclazione bandi- raliva nissa,-dove le- bande 
dell Intento, Il genette Anato- lesu, e4 apchedi stupre; dal ' agiscono’ Impunemente e In. 
Il Smltnov, il qgale gl t detto 16?6Scasi del 19?? al 17,9» ttS^cosETM «toS 
slcuto che 1 assenza di pubbli-, delI'Sl In geneiale la criijilna- , pgl^- 
cita non rende .ptù efliCace il lite in tutto .U.lqnltorio <& Klre UiiUlSa^lOM!ila^' 
ptQKtfelto apparato repressi- .l'Utss e hevilata del-9.5 per' * \ 

Wf - Fotte di queshi annuncio, cento.. Il poitavpee del mini- ,nche la reSddr™;^; I 


iti« hanno Oltre alle due ceiWa^DUcl^ati già In costtuzione, ioidi 


cità.rton rende.«ptù fifftoacftil 
più perfetto apparato repressi-: 
VQ»<: forte di questo .annurtcto; 


li mmtstera si é affrettato a for* :: stero Ka aggiunto che allo sta- 
nire idati sullacnminalitànel Kto>:detentivo- 8 onoò.stati-con* 


se e assalU-ieppIsrtcL g vige 
aiKhe la regola deiromertà: 
un. ragazzo ha. perso un;QC-; 


tnahadichlutalodicsscreca 


Anche In Una SI è registrato ' ptòdetaati e dhe. In seguilo al- 
neirulHmo anno un aumento » la imminente nuova legge pe- 
dei crìmini. Nel 1988 sofio sta- ^^naìe, molti-reati verranno de- ' 
ti consumati poco meno di un rubricaci per consentire uno 
milione e BOOmlla reati, circa : slojlamcnto delle ; carceril e. : 

70m)la m'più del 1987. In le-:' delle;colonie. .|l generale ^ha'^. ***1 àqP?: 

sia alfa classifica CI sono 1 furti protestato nei'rconfronti di 
al patrimonio statale e socia->t^ quei gio/nali oulderitaii che 
le.'i reati di appropriazione in-: ^ tuttora accomunarlo 

debita e di abuso.di ufffcio.v nie di pena-at gulag 8talinlanH: *®‘R?!®hI^‘;w^' P*®h^he ine-; 

pur essendo dmunuid rispetto -. «Perché si speculasulle nostre *. .‘'W* Non si iiidaga wLdeiirti,^ 


pur essendo diminuiti rispetto , : «Perché si speculaau.lle nostre *. .‘'W* Non si iiidaga wideiini, ’ 
al 1987 SI tratta di 87.450 casi,-tragedie?», ha lamenlato se noq con colpevole rilardo.v 
Sono aumentati gii ; omicidi, * Preocoupi seriamente- Vim-'^^ ■ P*dttgUe,ainvaito.SM* kioghii 
dal |4;655 dell87, ai *16.710' pressIonaniecieKitadellaeri-**^R^:dopo.lassala- 

dell'anno scorso. A questo minalilà gkwariilé (un tasso ZKme di un reato. £ si viene 
proposito te «Izvesliia» ricorda- dell'l l per ceiito). L'anno ; ®”®he a s^re che, pcismó 
no che 1558 assassimi sono n- scorso 88 mila azioni criminali'^ airmtemo'del sislefna:<lel mi; 
masti impuniti nel contesto di : - nistero degli Inlemì, si : ruba, 

ben 463miia reati sui quali stale compiute 'da'gnippi e Netl'uflimo anno un danno dì 
non è: stala compiuta alcuna bande di adolescenti»- 8 u 5 milioni per ì furti. Si ruba an- 
indagine. I casi di. omicidio slOmila.-minorenni ogni anno che il compenso ai detequii 
sono cresciuti del 14 per ccn- si registrano 107 casi di reato. > che lavorano nelle, colonie, li 
lo. La milizia possiede schede di mmisiero è sommerso daUe 

Un forte incremento è stato 527mila minorenni che hanno circolari; 370mila miun anno: 
registrato nei furti con scasso: t - commesso reati tra |: più sva- di cui 42mila da un .piano al-’ 
dai 46.48S casi dei V987 al - riah; mentre centomila giovani I altro del palazza - , 
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It TUMIDO iW -fTAlMM » nel corridoio dep r awlenarlo che M 
•stmde dall'Europa nordoccidentale al MarMarranao oen- 
troòrientala ai Insanscono oramai le parturbazkmi provenian- 
.ti dairAtlantico che a mano a mano chaai/approatano ad 
attravaraara le nostra penisola, provocano fenomeni aampra 
più eonaiatanti. Fra il psaaaggio di unaparturbazionaa rarrf- * 
vo dalla auccaauva SI varificano pausa di mtartaramanto, CI 
avviamo quindi gradualmanta verso fa preeipitaziofrt anche 
aa par il momento non possiamo dira che al presentino 
molto abbondanti; 

TEMPO PREVISTO: sulla regioni settentrionali elalo Hi prova- 
lenza aerano. Durante il coreo dalla giornata'{podmia au¬ 
mento dalla nuvolosità ad iniziare dalle Alpi occidentrii. Per 
quanto riguarda l'Italia centrala tempo variabile con alfer- 
nanza dì annuvolamenti a schiarita. Sulla ragioni maridlonaU 
cielo molto nuvoloso o coperto con piogge aparaa a navicata 
sulla cima appenniniche. In ulteriore diminuzione le tempera¬ 
tura apecla lungo la feacia orìentala.daiia penis^a. 

VENTI: moderati provenienti dai quadranti sattantrionali. 

MAHI: mossi i bacini cantromaridibneN. 

DOMANI: aulla ragioni aattenvionati cielo molto nuvoloso con 
precipitazioni sparsa a navicata sulla feKia alpina. Sull’itaiia 
centrate Inlzlatmente acaraa nuvolosità ma con tendenza a 
peggioramento durante II corso dalla giornata. Sulla regioni 
meridionali tendenza ad ampi rasaarenamanti. 

venerdì e SABATO: avremo ancora perturbazioni che a fasi 
aitarne attraverseranno la noatra penisola da NOTd-Ovaat 
verso Sud-Est a provocheranno ulteriori precipitazioni. 


'Trì^cahnere^ dhNétAltie.^ ttn^ finanche a >ShanghaÌr 
la popolosissima. È questa l’unica via d’uscita, si 
dice, per superar9(una carenza eneigetica che sta 
divcntando^^mpie pid pesante. ;1.« lindustrie sono 
costrette a re9t|rd inattive per due giorni alla setti¬ 
mana ^ ^ . 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE '* 

^ ‘ UNATAMBURRINb ' ^ 

FCCHINO. Grande'> : rilievo zpne dì cosliulia centrali nU-* 
m Cina alla notizia che la pri- : c!eari* nei . tiaoning, al -Nprd, :: 
ma.centrale nucleare entrerà nelle 'due province costiere di 
in funzione a Qinshan, nel- Jlangsue'Fuìian, e addirittura ' 
l'E^. l’anno {rnssimo e che nel*!terrilork> di'Shanghal. la 
sono già imziati i lavori per un città che ha superato t dodici 
secondo reattore^Qinshan é 'gmilionl di abitanti ed è situata 
interamente cinese. e per una^^ral-centro: di una delie zone 
-sene di difficoltà tecniche siv,r piùvpopolose.dell'inleio paé- ' 
' era temuto chè'hoh ée la la- ‘ "se. aon^’ s(au già latti, 

. rosse a decollare neM990. A : assieme-a esperti stranien, gli 
quanto.pare inveceice la farà. studi preliminari di fanibilllà 
IXaltra cenirale::tnuclea}e in : per.due.cenirali nel Fulian e 
[ icosbuzione, quella’di D^a ''nell'isola di Hainan; che con- 
j.Bayr 'Vicmo a Canton. viene' .i temporaneBmente viene pre- 
;costniÌta con I soldi, di Hong sentala come un futuro im- 
I Kong e la tecnologia francese, portante centro tunsUco. 

I Ma la Cina non haintenzione Singolare coincidenza, pio- 
I di fermarsi a queste due, già pno pochi gkrnii fa il vicepre- 
I sulla dirittura di arrivo, anzi é mier Yao Yllin -r forse s^la- 
hdecisa ad andare*controcor- .mente - ha annunciato che 
-lente mentre m altn paesi non veniva messo da parte, per i 
SI esita a smantellare. Secon- prossimi cinque arini, il dibat- 
do l'agenzia ufficiale. «Nuova lutissimo progetlo della gran- 
Cina» che cita ycmti informa- - de centrale'idroelettrica sul 
te»,trail Stetl'SSc'èrintcn- fiume Yangze. Non ci sono 


TEMPERATURE M RAIJA: 
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Verona _n Rema Urbe 
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U progetto fvtyf latto a hipBO 
discutere, dq. perché prevede 
lo spostamento di un milione* 
e 130 mila ptigone. aia pw> 
ché costa 3$f^aidIdtYMfL - 
Ma anche per usare ratoipo 
seivono soldi E allora perehé 
la Cina toma a giocare la cari 
ta del nucteaie dopo aver da-* 
to 1 impressione meno di due 
,anni-fa, di averta messa da ' 
parte? Forse lo ntiene la ria 
più breve una specie di scori 
ciaioia rischiosai ma ineritabiA'; 

le. *. ^ ... 

Come per il grano, anche la 
manca'iza di energia si sta ri¬ 
velando insopportabile e ri¬ 
schia di mettere il paese in gi¬ 
nocchio Larpemina e il tazio- 
namento di cereali minaccia 
no di cionicizzare makontonti 
e portare miiioru di penone 
alla fame, la carenza di elettri- 
cita Ila generalizzato in lutto il 
paese un nposo biseliimanale 
per l’intero apparato prrdutli- ’ 
vo.che lavora al di sotto ' 
deil'80 per cento delle sue Ca¬ 
pacità; A Xian, la celebre cit¬ 
tadina turistica, sono tornate 
le candele Ma nelle grandi 
città ogni quartiere ha il suo 
gtomo di «risparmio energeti¬ 
co forzato», per non parlare di 
situazioni come quella delle 


al mese la cbirente e 
non « mu Mia Oppure 
del SKhuan, la pmlncla cen- 
«ale che ha olM cereo nullo. 
ni di abitanti cd t II pianala 
della Cina dove lo Kono an¬ 
no la lomiiiire di encigia elei- 
bica « e ndotia del 40 per 
cento, con una perdila di 24 
miliardi di >iun nella piodu- 
none agncola e indunnale. 
Come per le campagne, en¬ 
ei» per l’energia vengono ore 
a galla enoi! e aotlovalutaalo. : 
ni La Cina ha il caibone, al¬ 
meno ancora per qualche an¬ 
no ma non I» le lenovle o I 
poni per «aspoitarlo E non 
ha-memmenorsbade o nulo: '‘‘- 
slrade se si volessen usare I 
:.CBmiDn. Ma .neH'uso del ca^ : 
bone, la Cina non ha sapulo 
(are una politica clre gaianttt- 
sc dall inquinamento e io 
grandi citta cinesi sono tra le 
più inquinate del monda Sa¬ 
prà affrontare i problemi di si¬ 
curezza posti da una cosi con- 
aoiente presenza di centrali 
nueleanT Certavengono I bri¬ 
vidi a pensare che con le due 
centrali già esistenb : e quelle 
progettate, il Sud Est del pae¬ 
se é destinato a diventare un 
unico enorme serbatolo nu¬ 
cleare 
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Programmi 
di oggi 


Genova 

7 12 

Bologna 

0 7 

Firenze 

-3 IO 

Pise 

0 9 

Ancona 

-2 IO 

Pescara 

0 IO 


^TEMPERATURE AU'EBTERO: 

Amsterdam 4 7 ^ Londra 

Atene . _3 12 * Madrid 


Amatardem 
Atene . 

Berlino 

Bruxellea 

Copenaghen 

(iinevra ' 

HetsinkI 

Lisbona 


2 5 Mosca 

-2^B New York 

3 _7 Parioi 

0 IO ^tocéolrria " 
-1 2 Varsavia 

8 17 Viihna 
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Accuse aU^inviato di Bush 

«Possiede migliaia di azioni 
di una grande banca» 
Imbarazzo alla Casa Bianca 


Missione molto difficile 
Dopo i no tedesco e danese 
an^e 1^ Turchia è contro 
rammodemamentodei «Lance» 


Il segretario di Stato Usa 
è giunto ieri sera a Roma 
Stamane a palazzo Chigi 
il vertice con De Mita 


Polemica 
inteivista 
alla vedova 
di Tito 


Si tratta di una intemsla die male al 6 Bennato di tre anni 
fa e non venne pubbicata dd Btomalc al quale era stata 
concessa n aeguito-aH mieivnto di un alto funzionano del 
partito coniunisla A npiendeila e pubblicarla A stato ora il 
quotiQiano di Beigrado Nel semaio JovankaBioz rivendica 
la pensione che gb compete quale vedova dell ex capo di 
iitatn maresciallo THo (nella loto) e lamenta I sopniii 
commessi dalle autontà piBOslave sul beni di Tito tutti de> 
siinali alla «Musoo» m cui e siala trasformata la sua lesiden^ 
za «Come possono slaMiie se si tratta di propnelA (vivale 
0 sociali- dice la Broz nterendod alle numerose opere d a^ 
te che le sono state sequestrate Riguardo alla pensione Jo> 
vanka Broz racconla die non riceve la quantllà che sldnll* 
scc la legge e che, pA di una volta, ha axuto problemi per 
riscuoterla. 

Mosca, Snnpre pnoccupaM per le 

/*• ■OXI peienio ke II K- 

mmMne ai CC gnum generale del ftiii 

Gorliadov oaila >• «xm <*> 

r vuleiSice lenendo nel con- 

adH oserai tempo. V pelw den. baw. 

Ieri ha conincelo al comiia- 
candele i quadri Operai 
più quelilcatl del paeie per 
«emue d km geiditio. aull'altiiale law del pioceno di p- 
kmna. Goibtckw he della agli operai che da genie vede 1 
problemi e a volle d liKii pnndeie dalla paura Mi bus- 
gna lepen <dw liitlo'‘dipende della peiabolke > Nql cono 
> del'jnconno Gnbiciovha Imuillo wl ritorno al pnncipi le- 
nuidi Abiimemi peiché •aviemnio laRo la rivoluzione? 
Foiw per dare il potere ai buiDctatl e non agli operii'. In- 
falli II n.u> - ha aggiunto - e «1 panno della cIbim operala, 
che ha dlmoatralo di eneic maluio ha piopoalo la peie- 
•UoikaelaaoMcfri' 

PCrIeVitttiM La suprema carie mdluia, 

diBhONl 

di nsiraincillio dlsastrodiDhopsI davo nel 

IQM circa lr«xmllB penonp 
rimasero UCCÌSA da una luM 
" ‘1 V rii gas dello s'UbUlmeittp^ 

: iRiei^^ «Unloii Caibldei La senienu « stata mff 
sa 4o^ che Ja misurÉ riilÀarcImeblQ .è state accettata ^ 


Mentre sta girando l'Europa, il segretario di Stato di 
Bu^h, James Baker, rischia di perdere il posto in 
Amenca, E venuto fuori che i senatori, che avevano 
confeimato nel 1985 la sua nomina a segretario al 
Tesoro di Reagan, non sapevano nulla della sua 
partecipazione aznnana in importanti banche e ora 
sono furibondi. La Casa Bianca si affretta a dite che 
tutto sarà risotto. Ma il problema rimane. 

PM, NOSTHO COWnigPONOeNTC_ 




• .— .. gea avgcft/uc mwvusv «a iviauvaifu gjo ivc i, 

ma si è sentito male e il confronto è,^tato. 

nd ^LehTjWo ta nomina Se 

rappresenta un pipblema pér __ . _ 

Il segraiario di Sialo essere ttAURO MONTAU 

azionista di una grossa banca. 

lo doveva essere ancora di più taBltpMA. Il segretario di Sta* a stamane a Palazzo^ Chigi 
per un segretario al Tesoro lo americano James Baker al quando Baker kiooniiera il 
tanto più pèr' l) aegretarta al terra a Ctampino poco pnma presidente del ConsigUo De 
Tesoro al'cyt nòrpe è legata delle otto di sera ma non rie* Mita. > 

(Il piano Baker) la più Impor ace a vedere Giulio Andata Missione dunque, tempre 

lente •pjOPMlJ-per il duna II mlntalio degli Eilen «allanp. pm dlMclle per Jamee BiIih 

mania del dqhllo del Terzo ‘infalil, colpito a Madrid da ogpo la tene d no 
mondo avanuta da Wathing- una delle sue solile, lortissi- naU lti DìMlnsiicae iridemw' 
lon Inqircrtl dririi Come è no- pie, emicranie disdice, riman- .u u liiiabn^ée é lé-llldt- 
to l’aiu i^iHe M mie» dando pure dt qualche giorno laniatuicaeecIkSBiodoinli- 
holw'Wa il », nuntone in raogramma a aaitowdei iSemnimalllilld 

o cancellazioni di parie del Qlnm per riopianl 'con j .iS! 

'Sn^wreSiota'ilSlo'reue'a'nSrim^lf^Srimn^ ' ***"•* * ella Cau Blan- 

dlhanchpQOfflglaChemkiili omologo Mnltchw Noo-i 
e quindi far sqkg agli pl4 mdndL « pranzo di lavo® ' 

azlonlsil df'vUla Madama,.niente con- ce ne gli emble m i della F aip^ 

ImbarSzuta dal t4tlo,,she fionio* sul complesso della 
gli l/biiSnliScalMa Bush (iijl- queolpne gst-Qwit e sull'am 
scanosoridmlraSchhmdQdlf mpdpnlameniodeinilssuinu- 

venlle impallinali 1 w» tóo* feiurimporio-ngglo Che, tp- <M«illa ^ soaikme ^ 
lalfip (per il SgWariP^eK fmersl'W, eonq ihceolm di 

Meu Tower n^sl ddeciao qSriO viaggio-europeo’-j^el. iWgm d arme es kere a 
encqWlibllD.leClMIMIllie lùiovo ebpp,|Wh-d!plqmi1e lisuhitodhnaiWeretoivede 
àeaffre(uiaalarMpere,^lia- amattane.-M'quale leH aera fare rieh'ainbilQ. della Neto^ 
mite Jl-pdUVdce ^Mer, eiaoiioapqrie,lftsolepditedl nellemliHqkdbt''«>wetio tf»' 
che la .Ipccpnda il sia nsol Villa Taverna feslegglalo dal baie di sIcuicBa che impfce 
vendo, q «ho rimnclHrennOi lembamletoleRebbedalsuo un cogegetnentod Insieme Ira 
vii^litti drfniptesu], ' ,enfour,getTdhoèriinmt‘i>K>wi>mu)ianamqat;iK>eiisisvoi- 

ili^lò W den Bpeynantsl 1 


Ciomf contatf^pér f contras del NIcqragua f pr^i- 'zkme.eperS'llochiedMer-'' poiasZ) pitdevesfabiiiieU ^ 
dhntt,4el Salvador, Costarica, Guaieinala e Hon- “ Jjmijm- 

dura hanno^to si alla jOTppsta di Dwle» Otte- K%ici^e*S^wrth!» 
ga E questo il clamoroso risultato del vertice cen inno il primo mmesbe dei eiezioni wroneme deariicrail- 
trametKaiK>; ;t(utilto da due giorni nel SaNador II pmsslma anno e non più co- che* U meangue - ci ha dl- 
presfdenih'jii^itguenke ha anche annunciato la 

“«'''KM'lone di ^lezioni wUcipate. Dttila ijarola ne BuA?^le luntlonsrt del ^ levoil'^phaponeeliels'vqffv 
passa all amnifnlsiiazione Bush, , upgriimemo di S»>o seguono cs venga eiwuiedeoiÉioi- 

'i . : • , , c,,;devicmonuerimyeriKecem .pnVmtenmVlonellcomefOnu -' 

' OALNOSTRO INVIATO "’J,-■ - NO Americano. Uno del due ..e le commisilone brienmeri^'; 

.. -cacola con a hriSMno dell* cena del dW Umani (che la , 

{ T -.elimpi JBieiw^BlB. Rlco- pane dell'oiganlziaiione de-.. 

«^SALVAOOri , 

gol fbfris.eiAP^rN, R..m|Mr. ..dlnf^uiciui .luce., reide dl.-;.;.lnvrii.ni&s8e suDe GoeU 'del ' 'trasmie-daf SalvadQr e iàortn'^- 
*llA .:'rbri5y.fj ,clre,:.:dP riVbb e....tyeihlngl^ , Sol) hnvUto'dlBakernonh*>--'PaiNr'degU’*llri‘peeii'cenlifr ^'« 

puriere alle Bne deUiguem è . NeBihyl- rflbsoio ifaesch... in rnnim "* mrrifsnì'rrr IViewtiim Dusi 

giàinlimi»,3e,rimi.jjffiyu». spneQoitedigiMeTOdrilS- uTmn^pJucodoMtf'v 

colpi dtme ne oclg^>::,,Selri^Seh Semaor, dqpv> duSmoSeWeriiSs^ *imc<n«1MEbe«welK 
gja nuTeong AsriMio' gl2!«o!rpSril|riiU<M«mmdm n^Mcnmd^ndmdo- 
iB ^g . PÌB!fgSS gX^ -cMafeocUbll^aM^ 'i«s-la>'dliSwieqe-Clw sl'sli' -tuirdì'ricdbcillezlmlnlegm- - 

S^SS- .SreiCTMS.'*;: 

coippi^ jeinmpnemo n^ue naffieri.iiefvita a resserelwie-ssetl AMta.riteBeaMjBattaiie -perem^lSaNiriovg Isendiul* 

:i.tt.vcltata<-'U.:ita{llprta:J^^:riita;:'f.'del?Nieii4ùi»l(ta:cnon':tuiio..-':?s^viM^ìtetD^Ìti^^ 
.spes8o..asPta'.e'^>ropriQ-.lunetn-.->;eoiM'dlee«eilw;'jè-'.tatte'tti^rv^i:rii''(m:’cbf#fÉÒiH!iirm^ 

:rottara.'.llTplai»o.;.aI-,piitó.;<tel;.c^;jta*k;.c>.-staWi:Uh?siem'e.''^'ùq'^^ 
governo di Maitague ù stato II*. ,, ptòpim;1nccm;inyiBMll’lie :tt 
ihistrato riatto .Stesso .Ottega: ;Nfcuegut>ft U Salvarior. fi le\ :cl e 
«Siamo pronti a rimettere In li* conclusione pnmsta perle 13 di' ; 'riMnocrittBailone^'iltttri*^^ 
tieita 3500 ex guardie somo* ^te 20 m Urite) è slittate di ipetto dei dirttttiumaiU;^^;d 
liste e:«:ifaeilltaie U rientro In oralnore . ^''boito esiefe veilllcati lnteina*f 

Nicaragua di tutti \ contras*^ Risolta senza groeM prtUe* rioiMbnente».v ^ . ^ 

senza eccestone^lcuna*. UQlT.>i -:mi la questione dei contrtaU '. rGome flnlrà questo teacelo 1 
ca ' condlzionetj IHonduras,'alle frontiere (ci sai* ultario^ ‘^: <»§feiiri?: Probm 
dove sono aqquartierab oUte za di pacei disarmata, com- un riòaqNQRte^ 

13mi!a mercenari, deye garanr poria da Germanta Fadamte O0QÌb.ri99!^riitei p 06 Ìz^ Iti>> v;, 
(ne il loro disaìRno prima del ^agna. Canada); fa dbcus- «iimdmMìwpK^i^^ 
rientiD-m NKaragua. «Idanavs alone » è Invece Impantanata detegMuone’tddCostanca, nel 
gua—ha aggiunto Ori^a -i * . sullavenfica politica degli ac* dpdiunattri^liirié/Tibhl^^^^ 
pronta a offnre ttitte le garan* cordi sottoscritti in Guatema* faritritri^ipnerfiaateùnl'^^ 
zie per lì completo remsen- la. nelfagosto dell87 (e che itodi^lia^ijtaònuovm 
mento dei contras, dare prote* -vvanno sotto il nome di Esqui* iinifii^riegliErieri. 


Paul van den Boeynanig, leg primo minbtro e 
chiacchierato uomo d aHari belga à tornato a casa 
sano e salvo un mese esatto dopo d lapimefiio La 
lelice concluHQite del sequestti^perS, ha chia' 
rltcT alcuno del 'rhlateif che clicondaiib |a vji^nda. 
La' lanltdUa ha pagato un liscàttq''g^i randnano t 
dubbi sulla presunta matrice politica dell organizza 
zione che ha tenuto Vdb prlgkmleio - • 

_DAL Noarao eonwitPOwogNTE_ 


WJgUÌICUkS.. Un ririric lvl;e)g«.EperhmsheaRcM :.PiW SALVA 

CMno, llente gioml «ptoesii deve accùMcniNe di quell* gw 

quMi «) minuto, Paul y*ii den v*n den fkwnsms riflula di WfTgvyg,;. 

B^'lnu e ifcomperso In I nMbwil *1 gleitmM. Solo 

vMWai|i«rA«iieaiJ5.„ta., qn*Wogra}«*Jmiim*,*un iiiìPn KSiS 

gn jidstegglo di Nuli drwiM .ceno Punto, n saLiie iwflap- -i, 

njfepfqlo'Kdi’t'ri'iMalfiuiS 'pzriimenio a àic*ii*is}iu*l- , - ^ SSSlSomd 

oIMnedIbhllometridSBm che ImmSgIne Secomfo 1* <r 

sellea II 14 gennaÌQ.>ràaap- su* - MMmonlanz*, Afdb A del Re ha confeiriiaiq che A 
pòco al» ileMa''ara li moiie sUmcrrmu M dlgcAte condì Mio pagato un'riacaqo di ti egMaleìo mini 
avwi dato lallanhe aMo tlonl'llilehe >Nmi ha alcun* ftiUlool cH fiarichl belgi (^le- vRep^tteaea 
perhAnadApqun’pamiitiggio unenstoneiwrii momenfq *i-. Ita ricostruzione del faW con- raguiL-ipSòd! 

) 'musalo Con gli amici, vdb mano, di tacecqlare la pio- ferma i moiri dubbi che, Un M Costarica,- 

M chlamariblUllOhon 'prtaWjl* da»inizio, hanno cUcondalo del ouaiemda 

sentalo La sua auto . Una conhMnta stampa tun* 1* storia La pislepòtiilca M'Honmint, 

era nel garage, e accanto urta cortyftcfla dal lar^ solo unaeopwur* a Duarie 

se*#*, I liiinìparabile pipa e Re che itkUga «itt* vk^ , ""Mca»* P«'*f»*»* 4 SKP A'iJt 
un apparelìchio acuitimi’se- non aggHmgcgranchè aquel- Rflril*-; dveijdlcazloy,, ri 15 tafam Mhirila -. „ 

inalavano Che, almeno lino II to clì^ ri sapeva leame- 

e'efa arrivato prima di eiiAie miet belge A «aio stonflto o*l “b* .bilget* iJf 

,.pielevaio.-da qàalcunp che.. suol rapìiori. le lAra deLM *? jSl?)’?!?'?'**''JlSS- 
io eVeve atteso nell'ombra gennaio, e pòlcancaio su una y.?!yrifto*‘ »j.»ei)jzj segnu R 

Era Iniziato, .da auelmomen- macchina con tosata coperta ^ T* 4a ^a ricl»_,^ «k™ 

•» -n giallo poinieo Inquie- da un passamontagna. E m- A^Msdiir 

M , rinàTlicenda cemmlce- Rato sempre in un* sunza ?^, Mmeimi 

he ri A còrielusa felice, bulaedAsriigq.li*aMOdlaci«,, !5,Ì*if‘2?^i£.!Sv2,I*?S* habnora 

mAnie piopilo quando lem- «me^jS^fc qejijgaluiif. JSLSLJJJJ. “iSI*2£Sii3S < 

brava Invece volgelA al peggio Oliscm stare etièherigiigritri- rie. Dime 

oclrcolavaitodweltevoclsul- suareremeilcliredieuTAcva ne dl-une eomnie di de qsip., re che 1 
la tootle del rapito. bllogno ' " , -Querelila 

Ma eominelamo dalla ciò- Qualche brandello di !«(*• MHL?^Ì5SfatoT*unal»o 
naca delle ultime «A. Sono*. . mazlone In più airiyaW le. ??-.??. 5'“™“ ' 

' 22(25 dl-lunedl sera quando solile voci: Vdbha h'aensa,* 

. un uumo si InHIa in un taxi rione di essere alato tenuto 
daMIalla storiqne di Tou^ prigkmtoto in Rancia, (lo 
rial e chiede di essere poruto avrebrie nello al lassisi*); la 
a Bnmetles L'aullsla lo Ileo- famiglia avrebbe pagalo un ri- 
noice lubllo. van den Boev- sciHo di ISO milioni di franchi 
naott A dimagrito, ha la barba belgi (dica 5 miliardi di lire) 
funìja di un mese e fa fatica a o di 6Q milioni (2 milunfi) se- 
panare Ma durante ri Maggio condo una reto tv che sembra 
vena Bniiielles qualcosa dice, beneinlonnau, i rapitori 
risto che II tassIsM poi «erra avrebbero accreditato una 
lungamente inlenogalo e matrice pclilica del sequestra 
quindi Inriialo * tenere la per sviale le Indagini, e la la- 
bocca chiusa. Giunto nella ca- migri* ri avrebbe assecondali 
pilale. Vdb ri fa lasciale, Inve- pur rapendo che il vero motl-- 
ce che a Casa, nei pressi dello vo era I estorsione: la stessa 
stadio di Heysel dove, dall’a- farolgUa sarebbe stala conti- 
bltoztone di un'amica, reteto- nuamenre in coniano con la 
na alla famigito. Solo verso banda e il llgllo di Van den 
meszanone rientra nel suo ap- Boeynanis, ChnaUan, avrebbe 
parlamento in avenue Roose- utiliazalo due appelli televisivi 
veli (Il 18 e II 31 gennaio) per In- 

La notizia del rilascio viene Mare messaggi In codice volti 
tenuta nascosta Imo a Ieri ' a locilltare lo scambio denaio 
mattina, quando alle 8,30 vie. contro prigioniero, 
ne awertlto uniedaitoie della Nel pomeriggio la Procura 


Per ragioni di spazio oggi non esce la pagina djeReie e 
opinioni., Ci scusiamo con I lettori. 


INCONTRO STAMPA Giovedì, 16 febbraio 1989 ore 11 • Roma, Hotel Nazionalt, Piazza Monteatono 


is CONVENZIONE NAZIONALE 
DEI COMITATI PER IL LAVORO 


La proposta di legge comunista per isbtuire un'Autonlà di Bacmo del Po 


on. Renato Zanzeri, Presidente del Gruppo parlamentare comunista della Camera 
sen. Ugo Pecchioli, Presidente del Gruppo parlamentare comunisb dd Senato 
sen. Giovanni Berlinguer, Responsabile della Commissione Ambiente nazionale del PCI 


Uguali diritti nel lavoro 
Uguali diritti al lavoro 


Documentazioni Informazioni Resoconti 

Agenza quotidiana dtnfonnazunK dai Gruppi Comunisti della Cameta, del Senato e del Parlamento Europeo, Direttore: Antonio IttÒ 
Via Campo Manie, 69 - 00186 Roma - lU. 06I679S221A796627A797154A797860 


l’Unità 


Mercoledì 
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Un incredibile appello lanciato 
dairayatollah a Teheran 
per «punire» l’autore 
del libro «Versetti satanici» 


11 governo iraniano gU fei eco 
proclamando il «lutto nazionale » 
Dopo il Pakistan disordini 
anche in s^dimm morti e feriti 


«Ucddete quello sorittme» 

Khomeini condanna a morte Salman Rushdie 


mente una coincideiua tenui- so ad accrescere l'uà di Klio- 
la che tulio cte ala accadute meini 
prapno nel decennale della ri- Secondo quanto niente da 

volmlone Islamica di Tehe- rad» Teheran e ritrasmesso '' • 

ran, ma è comunque una poi con un «dispaccte urgen- ‘ 

conlenna di quali «Inno, te le> daVagenau ulllciale ra 
•spjnter ’e h Ideologia «tei*» niana lma,Kh(^inl: ai è ri- 

«ima In »ai—Il aH^I i anUl Ì 

ha. 8oVeinato: rirafi posttri^ musulmano del mondo* per 
luzlonaria :!ijPlsmU^ lu^Rah* uiformario che «l'autore del U* 
man^ar'RShn^ nel nome di bro intltdaio “Veisetit satani* 

Dio ctemenle e mMcoidio* ci” nonché quegli edaori che . j „ t 

so.reciintei|orniuia;.<mnc^ lo hanno.pubblicatQ èssendo 
buon musulmaffO in pa^ al corrente del suo contenuto i « 
te>deliTwndo||hÌ^'hÌnisonodantenersicm^ a • 

(tiSCOfSjp ed Ofnlr*Wijél4o4o^ ^^nwle*. La sentenza, continua y®mp di 
lenne,manonc'énéc^^iWn* Khmnebil, deve essere «ese “io eco alla proiìy|Kjs.j^ili^;; 

né mlserkxifdlK neOvaen* guita rapidamente*; e secolo* . 
ilenzB-. di'^^iTfbite’^pronunciata io che se ne-faranno strumen* Biuna:glpfna^:.^vlùttt iIm 

Wayatottab <11 Teheran. Per io dovessero essere a loro voi* naie».* in segno di protesta 

rlrofìla delk^cbie. H^nomedi ta uccisi mentre, eseguono <»ntro dcoihplóhi dè)^ 

__Salmaif.Rushdle èdI lallo una Tordine di Khomeini, verran* Satana» (gli Stali Uniti) che 

lUl^liCo’f{jMfre*i''*MÌiteré:ztóne.' o una no fin d'ora considerati «mar* pubblica .«propositi velenosi» 

ta ló%éoìe^diJ<^a! 9 l^^^.!Syte^ tiri» e avranno dunque in pre- contro il Profeta e il Corano. 

'’ ^M^i]^^B/^ll $ttÌ$latOs ..ap‘ mio il paradiso. Un vero e L’ordine di Khomeini è sta* 

■ lìproprio Invtto,come si vede, a .lo duramente criticato dai ..^ j....... 

, (MtÉini yéfìh% una «missione suicida», il che «mujaheddln del popolo», I or- HamiS^, preSdente delirio^ .. __ 

:taffili e sp»^^ ganlzzazione della sinistra cieté islamica américS^nà, ha^'.confessalO apertamente 

w»e.BBch*; 5 Mé^ j|Ì^ concof* pazione con cui l’ordine è sta* . islamica che conduce la lotta dichiaratQ ^|iéN4iascondendpi’^^ i 9ua fiQljpg<-' '-i^;^ -^ 


scrittore di origine indiaiia Salman Rushdiei auto¬ 
re del libro «Versetti satanici» considerato blasfe¬ 
mo ed offensivo per Tlslam e la cui pubblicazione 
(negli Stati Uniti e in Gran Bretagna) ha già pro¬ 
vocato sanguinosi tuniùìU In PaHistan e Kashmir. Il ____ . .. 

governo di Teheran ha proclamato un giorno di girne che in quess «Kepi anni «olio •aiicìlgcSuoso popolo 
«lutto nazionale», ." ^ ^- **—'—-- --*-^ ‘ 


'wntfe il icgifiK di Teheran e al dietro 11 velb:délrid#|t^Ìpiiih 
cosi lulsce il nerbo del Oonal letteraria I autore scava nei p* 
qllo nazionale delta resistenza cordi pIQ odiosi arnvandol 
Iraniana. Dal suo ufficio ccn* dillamare le prirKlpali pers^ 
(rab* di Baghdad, t oigantuia nalit& c le idee di (ondo dqll I- 
zìone ha definito «isterica» la slàtn»; menUè |p'(cjrinjni.plù 
reazióne delPayatotlatf*alla^'' espliciti il ^greiarlo dei Gon^ 
pubblicazione del tibro di Ru* olio.dpllè moschee di Crdh 
shdie. aggiungendo chq essa Bietagn^, Sayed Abdul Qu9> 
va considerato «un decréto dus, ha détto che «Rushdie hh 
(, ) di sostegno idla esporta* torturalo I IsIam è deve ko^ 
zione del tenorl^o nelmon* ! c iarlo, merita Timpiccagióne}. 
do». Altre (onil Islamklhehan* aggiungendo^* borite au& » 
no invece avàtiaió l'editto di che potrebbe salvarsi'jìbn 
Khoiiieipj.. t2p3l;^mad' jZald ^'presèritandosl'idin^m 
Hammàd; présente della so*, iv II .mdndo' musulm'anr» m 


3Rlìhan:Bu^^Mve ^iuso in di Sc^v 

:ilftnd YfiP! «Ito porta. .^Yendo ln-.infc^to'jB;Nio-; 

meihl MtrtiiMin'eniè|ijl serfo.- |n OSh Stètogné to virtoWnèta 

'$òrnuhlià iatomica continua a . protettale'£òri)(Q'; Ir 

!sùó romanzo SaiWiwrVto^'nel qùate.rawfsa'ùn'lh- 

'sulto alrislam é'al pretota. Ma^Satorrm j^sltclie^- ^'^sìibntai^ 

>|è.'.4l.mio libre non i blattomo.:;tratlQ^^(miejto 

■’c^e un uomo con i suol pregi of |ilfpl.<lito,l{|i. ' V -t^casordó» 


«epqd^: >-«1. non tulli Mno dKcordo die E véra Le 
Illrqtagtea e ni modo di oonteileito I pio liraiteni ione i 


Fino al 70y. di sconto. Richiedi il listino nella tua sezione 
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il fisco 


Dollaro 
In forte 
flessione 
sui mercati 
(bitaùa 
1356,62 lite) 


Lira 

Guadagna 
temeno 
su tutte 
le monete 
dello Sme 


E il dollaro cala 

In netto contrasto con >1 go¥en)atMe della Banca centrale 
Usa Greenspan^ il presidenie americano OeorgeBuih Cne)> 
la foto) in una intervista ai tWall So«nH:J oumw irtiè^detto 
contrario a una stretta creditizia nel suo paese In quanto la 
crescita Usa non è da constoetani eccesa^ai taentie vt fW; 
dimensionata l'impoitanza della spinta inflatUvarrMifintol;^ 
dai prezzi di gennaio. Inoltre il presidente ha diftooia ridtl*, 
zione delle tasse sui capitai gains*. Per ridurre renormeide- . 
fieli pubblico Bush intende tagliare nella saniiè controllan* 
do le forniture, e nelle ferrovie L intervista ha avuto nflesil 
sul dollaro, che a New York len è iceso a 1.84 maichl. 
126.65yene 1346,5 lire. 

UiSK «Difficite Lo Kiive il auoUdln» M 
rlrnnimvIlM iindacall MVieli ■'nud. Il 

pioposMdiGoiOKioviull* 

I hidlisllla conv-Btono «Ilo pioduilo- 

halllra» oo ii>du 9 i>l« mlll- 

- taid, puf Mirano che nelle 
economie occklenull, pw 
vochert enei» In Uni uno- 
blemi economici, tecnici e ncleli. Le speclBllseiione lec- 
nne e teimrnte epecifice del leRoie mililaR che non lart 
lecite cembieila Ma le coiMniam, aggiunge il .TkuiK la- 
lebbe peide» anche i privilegi In teiminl di Hiarie di rilo^ 
nimenlo .priorilerio. delle materie prime. 

CSSSlnlMrStl si Inaipilace la vertenH In* 

desit Lo steblllmento di Ih* 
STT™.* P"»» A”"» "• 

I IndCSR ned! t occupato da un cen- 

M Tmiamlte hneto di caeilntegrell che 

W IWCniM jjllg wltembm non 

hanno alcune Ionie di rad- 
dito I tevoratori, che man- 
teneiìno'roicciipeiinnn:3an e quando non vi wrannqlilh 
contri in tede mlnliMile, chiedono te pratoga della cent 
mtegmlane twrnaiEliInd’lmpieM, e un pieno di lirihi' 
etriStgaelonn per l nhn^egp tm) 500 dipendenti ailìh- 


Da ieri la Fiat è entrata a Wall Street 
presentata dalUAvvocato in persona: 
«Inutile illudersi, nessuno d può scalare» 
Ma ora la Ford ha una carta in piCL. 


«ammissione 
Il Mirafìori 

JALL* NOnTBh REDAZIONE 

£ NIQHIUGOfTi» . ; . 

IHìTOMNO I caplaquidra 
Mia venilctelure di MWnri 
Senno cantblilo kxfk de ieri 
Sngglano un Immecolaio ct> * 

■ne 0 tecnico jdl leboralorio, . 

Sari yn UWi ipa questo abbi- 
illentenio wiitnduslriele. t . 
pelo Inauguralo lo siano glor- -1 
giolnduleirifraurtecoinmls- 
glòne eenaioriete che indaga < -e 
gullecondliloni di lavoro. ^ 

Seri pure un ceso; ma tin 
fida luileffl squadre sPeotaina- 
. irie dì aodaul elle puliste han> ' i 
JIO llreto a lucido la làÙirica, . 
jll^Ortial della vemlclaiura " 

■SjlW^talldotaUdl.ipaecherl- n 
ra antKsalaiionl e sono siali s 
llpirati lulll gli aspllBIon dei _ 

MI, meu^ del <|U«|i solile. J. 

^lw'S^Lpc!!&'|!!ime°t! /tntqrjca Eglacchéc'ènontlspanniaunosberlel- 
J^acearilelìehcolneiaen- (o a Chidella, ora passalo al servizio della Ford, 
le sitveno dMwundo tip po' 

-SIMiÌÌmI^'èS ’ ~ " OAt.WaTROCOWHtaPONOeNTg - 

3 hanno ^loX . .WiSÌÌHÌÌ 

tó’dW.ihiWoS 

f RiélWoh, per onoteie 

S ^ 1 n'?™ 'Si llJPyon icllente e j»èlo Italia. 

W e dell Usi rara Ipe Ieri •per’veSerte e 
'5 * P'^' comprarle non bisogne pia 

sffi4te ralle bpnq europee, 
di Javoco piqllp ptt ma lo si pud tare qui ne|la ce- 
JhMHUitj t|!:P««dL; ipllala:llnsriiiteÌM del nuràlq. 

MIrpljig,' «7 

t»|b emersijSriW-' ^ ^ 


lente della Ford per la robotiz* spetto idfe attMtà fiirei^ 
zazione e. probabilmente, per nel , còmpiràsò. deirimpeio 
■* * - il far i^f^v led óiarihi 

ropei; teso IV inie liticèhdò:: 
Mizia «Non credo,che.potéyamòfà': 
àwi- redlplùdi.quelcheàbbiamo 
asiò^ Slattò bèr set^ àutoir deR- 
!si; di nehdo fe ahie ::attMtt: cóm 
, ^ figu- còhtrappeMi», un iiio^ 

namoci quindi per le auto) B : bilanciare r la^ éitùazkm 
la Fmd è il gigante americano :IVuto:~ 4 fel gk>ral^dl iole è nei 
dell'auto che qualche anno fa 0 anÌ di pl 9 ÌB 0 à»l^^^^^^ ! 

era In trattativa proprio con la .1^ Il lèsto pii^enle 
** '^dellarPiaVchV siihfMg^ so* 

;prattutto' alla Éampavainerica* 
na, ha voIu^ ’Caliiiare le ap^^ 
pren^ni locàlirsulìa «Foltezza 
' Europa», .dèi -1992; - Uri qùàito 
delle autohél meicato Ili EU*' 
iDp% ha ricòidato^è giii pio* 
Lo scontro RomÌti*Ghldella. ;dòtto ^ Kiri* 

pur con gli elementi deil intri*.. pté suocèssòVché-si iia- tottl 
go di Palazzo e la conclusio* ettremaménte Ub^lfàll'este-' 
ne, classica per gli annali de* ib ed èMièihamente pibfez^ 
gli Autunni e delle himavere nistfeitoiciM pmpHa. Ncm c^^^^^ 
R giomo cineu, del consigliere del Pnn* niente di cui ajlaimaisl in vista 
prima l annuncto che Qnidella cipe che passa esule a servi* del *92. quando succederanno 
- :]l capo 'della:Flat'.qi|to che' zio di un altro regnante, era cose che sarebbero dovute av* 
ha perso loacorttibdi palazzo^ stato anche uno scontro sira- ventre dieci anni prima e che 
con Romiti-te la ftduda- del tegico sul peso specifico del* mostreranno 1 loro effetti dieci 

mncipe.r « .liveMatoeonau^ lauto, e della (ModuziMte ri* annidopo. 


Agnelli è .che solo ora è venu- ze, gov^ èisegitoerie pès^ 

to il momento in cui la multi* no 'e la ditta é^ViFqyvocèto 
nazionale e monofamiliare to- AgnelU ha. avuto im 
nnese si sente prepatala a S:atthterte:.:$tpnaiìtetQ^ite 
presentarsi all esamelui di- gàtité'Soto:quarido.‘^Ì è:Slàto 
ce alla «disciplina^ molto rigo- chiesto se< eravcbntoito ;o 

rosa* - di Wall Street. Quindi preoóci^tetoir^^^ n^^^ .... 

SI prospetta una Fiat con bl* dell auto pertanttreU^'IIngV' be di piof^ 
lanci ancora piQ trasparentl .e gner Chidella, abbia mnun-^.. quaRtA migliore 
chiari? Certamente una Fiat ciatocfrepassaVltoioiare^' 
con profitti più solidi, meno la FUrI 
punti deboli ..(hella^ morale ^ détte ptèiiuimHdeHortflQM^ 

arnencaiia qn sìitdacato tropr Hat a Watt SbeèL-^ _- _ . _ 

po forte è tra questi), più pun- con qualcuno cosi a lungo.;: .Rat per una concentrazione 
ti per convincere Umeicato questo tipo di decisioni sono che avrebbe potuto d’un col* 
azionano americano, che molto personali M) è molto - po impàdronirsldi-un quarto 
guarda al sodo. ' dispiaciuto aver peno te pio* • déirintero. mercato' eurppep. 

Rispetto a qualche anno fa tessKinatità di GhideBa. Ma-. Non: re né fecé^nulte 
l'azienda è più solida, guada* questa sua decisione mi rende iKm .si erano mésù d’acCcNdo 

8 na di più, si è ulterionnente meno dtspiachilo*. Dopo que* su chi comandava, 

itemazìonaliztata, si vanta di sto al ChideUa, cui ptobabU* 

me na lenuio^a qicniarare,len In tasca le chiavi del* mente glA nessuno sedeva più 

al giomaiisU Gianni Agnelli, è | Europa del *92. si è persino accanto al Regio, conviene 

rncglio che to lo K(^L La : liberata da aocivimbaraizantl non inettarei.più pwde.a Ton* 

Ratnonèdiiposteafarsiaca* agli occhi-americani comeV no. 
laredanetsuno. potevano essere 1 Ubici. I punti Eravenuioa] 

CofTC mal te Rat non era deboli, re ci lonV non ri 
quotata finora a Wall Street, dono. : 
benché con l America di affari , Tranquillo, sicuro, soddl* 

(Ile faccia dagli inizi del seco- sfatto, di ottimo umore, l ana 
lo? La spiegazione che ne dA di quello che w che presiden* 


Treni,li'fwns Nonoriante l'inteu hi 

rrnifenn» Schknbetni e I lindagati 

pomenna conlWarell dei TniporiL 

lo sciopero aqeon dliagl per chi vì^- 

di lunedì .girSjfeSS 

_ daHInteH ha bidello um 

. . ...... ^ KtopeiQ di 24 «m qpiltlji 

dalle 21 di domanMlS'Mbbialp. La prohuta h canno M 
miiim di ririrwhumiqiw oghIaiiiiBia rial «a|i4)>>*W|A • ri* 
maraala ooocMMUlMie riegv aoeoi;U conyathialh. Ibi* 
tenia damane ulte rihiaxiara ralle lennvie iltommlmila 
Schimbemi «vr* uh'audbdoi» ralla commlMloM Trupoill 
delteCamera 

Edicole CMUSe n Smagl cl» omM I 

ogg lpoHirtgg lo fiftedMop« ie l(dr«(^ 


pranga^d%eocaido,lnM\ 
P^reyn'ìis^r ■ ■ '4i*Mited?lJf^ 

le II hrerclo de«n di Luigi 
» ^ Lucchini, Ugo Ca1»iil,~h “ 
dato per la lena volte con-' 
dannalo In quella ca» a S 
,1 mevl, per tenoni oolpoN 
plurime ugravale quando 
gciiha la Bbider idl Bncla j, 
pdtbanbdeU'aiilaadariA)- ' 


SZMMe edili Con II nuovo legolamenlo 

Mcnatlw per la monna dell Albo dai 

J'^^*** cottnitioii, varalo dal'inW' 

fuori «10 dei lavori pubblici Emi- 

dal ——«»> ARm *? oparamn ha 

um n»wuw tww eettlmane), M veo 

ranno eKkiM un buon nih 
d^ bntHmi» tanteaiìia, 
< nònhimgalaioaaipeitedicolhnloni'malavildbe e maHoae. 
!Gia«VarinF!aootw?.con raidlnann' ministeriale di veriHca 
.sulveiumeirio.dei.contilbuU:aWAIbD, l'elenco si ridusM di 
SOmlla Isàiitl Ora donebbeio esMje cancellale «lire mi¬ 
gliala di estende prevede Ferri almeno un ulterioie 20- 


dichiarazione 


brica debba essere più com¬ 
plessa («doppio binano* ,51 di¬ 
ce in gergo) : la pnonlA va da¬ 
ta alle sliutture delle organiz¬ 
zazioni^ La contrattazione 
spelta, insomma, agli iscntt). 
Alle strutture elette dai lavora- 
ton, ai delegati spetterebbe 
solo un compito di controllo. 
La tesi di Trentin non è pio- 
imo lopposto, ma quasi: 
«Non può esistere uno sdop¬ 
piamento di funzioni. Il soget- 
lo contrattuale deve essere 
unico. È la sua struttura che 
può essere mista, formala n- 
spettando il pluralismo sinda¬ 
cale d o^anizzazione e nello 
stesso tempo garantendo a 
lutti i lavoraton il diritto ad 
eleggere i propn rappresen¬ 
tanti*. Un consiglio di fabbrica 
dove CI siano delegati eletti 
dagli iscntti. mmonlan. e dele¬ 
gali. la maggioranza, eletti da 
tutti. Cosa che i metalmecca¬ 
nici non stanno solo discuten¬ 
do. Stanno già facendo. 

□5.A 


teivento legislativo in materia 
dovrà comunque seguire un 
accordo Ira le-parti), il leader 
deila Federmeccanica se.n'é 
uscito cos!; «Diciamocelo sen¬ 
za remore. L'obiettivo dei no- 
stn discorsi è una forte pace 
sociale*. Su questa strada non 
1 ha seguito neanche Cesare 
Annibaldi: anche te Rat, in¬ 
somma. crede che nuove rela¬ 
zioni industnali vogliano dire 
nuove regole per contrattare. 
Contrattare, dunque. Ma chi? 
Quale «soggetto* ne è Milita¬ 
to? E forse qui si può estrapo¬ 
lare un aigomento tra i tanti. 
A confronto ipotesi diverse, 
anche nel sindacato. Il docu¬ 
mento dei gtunsh del lavoro 
ha spiegato che la «tendenza 
prevalente») nelle fabbriche è 
quella di avere un «unico* sog¬ 
getto di rappresentanza. Gal- 
busera della UH, e pare di ca¬ 
pire forse anche Colombo del¬ 
la Cisl. credono, invece, che la 
presenza del sindacato m fab- 


]o, Paolo Tosi e -Tiziano Treu 
hanno letto il loro documento 
(nessuna pretesa di fornire 
certezze; solo Sa:«base» per un 
uitenore approfondimento) 
ad una platea dove c erano 
davvero tutti. Da Patrucco a 
Giugni, da Trcnlin a Cesare 
Annibaldi. Tanti, troppi gii an¬ 
goli di visuale per poterli cita¬ 
re lutti. Quello delle nuove re¬ 
lazioni è davvero un argomen¬ 
to «delicato», che coinvolge li 
comportamento, gli interessi 
di milioni: di persone, anche 
se ad un-analisi superficiale, 
motte, possono sembrare pa¬ 
role vuote. Troppe nflessioni. 
per dame conto. Vale la pena 
citarne una. però; quella del 
professor Mortillaro. Perché la 
sua è una tesi che sta a dimo¬ 
strare come una questione co¬ 
sì rilevante possa essere ridot¬ 
ta alle proprie piccole conve¬ 
nienze. Mentre, infatti, la di¬ 
scussione ~ a tratti anche 
aspra - riusciva a mettere un 
caposaldo (e che cioè un in- 


E' in edicola 

La guida più completa 
ed esauriente per la compilazione 
della dichiarazione annuale 1988 
con 

Esempi pratici 
e 

DisposizionMegisIative e ministeriali 
2^ pagine 

Speciale speciale 


quella .che si svolgeva alla lu¬ 
ce del sole e che vedeva le 
due parti ai fem corti. Nulla di 
tutto questo, ovviamente. Si è 
trattato soltanto del lungo la¬ 
voro di ricerca su un tema 
sempre più d attualità: le nuo¬ 
ve relazioni mdustnah. Un la¬ 
voro giunto ora a conclusione. 
Cosi l'cOsservatono di diruti 
del lavoro di Torino» - roma¬ 
nismo che ha promosso I ini¬ 
ziativa - ha organizzato ieri a 
Roma un convegno per illu¬ 
strarne ì risultati. Franco Ca- 
noci. Raffaele De Luca Tama- 


: M ROMA: Riportato, alle sue 
vere dimensioni,-non ha perso 
di interesse. L estremizzazione 
di qualche giomaie aveva vo¬ 
luto presentare una lunga ri¬ 
flessione avviala da giuristi del 
lavoro, sindacalisti e impren¬ 
ditori sulle nuove regole dei 
gioco, come qualcosa di 
«oscuro», di poco chiaro. Ad- 
dinttura, visto che tra 1 prota¬ 
gonisti di quest'approìondi- 
mento durato oltre un anno, 
cerano esponenti della Cgil e 
della Fiat. 1 hanno presentato 
come una sorta di tratlattiva 
sotterranea, contrapposta a 
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economia e Lavoro 


Ieri Franco Marini ha presentato il congresso; sarà battaglia sul vicesegretario 

Cisl, tra scelte e guerre sui nomi 


1 dati, come vuole la tradi 2 ione. La Cisl è cresciu¬ 
ta e ora ha tre milioni e lOOmita iscritti. È partito 
da qui, ieri Marini per parlare del congresso della 
sua organizzazione. Tanti i temi toccati. Ma nella 
conferenza stampa si è affrontato soprattutto il 
problema del suo vice (o dei vice: oggi sono 
due). Marini vorrebbe un solo aggiunto e Mario 
Colombo dovrebbe finire allinps. 


•TIPANO lOCeONITn 


■i ROMA. I grandi obiettivi 
strategici. Quelli che sanno un 
po' di «filosofia» e che a Mari¬ 
ni piace tanto citare: «Par vive¬ 
re i valon della solidarietà e 
deiruguaglianza; i valori costi¬ 
tutivi del sindacalismo confe¬ 
derale., anche in un periodo 
come questo, dove il lavoro è 
frammentato, dove sono tante 
le spinte airegoismo»; Ci sono 
poi gli obiettivi più vicini, 
quelli sui quali impegnare 
romanizzazione fin da doma¬ 
ni: «Avete presente quel che 
abbiamo fatto sul fisco que- '; 


■ORSA M MILANO 


st'anno? Mobilitazioni, lotte e 
alla fine abbiamo strappato 
delie conquiste. Bene, le stes¬ 
se cose le dovremo fare per il 
. Mezzogiorno.. L’89 dovrà esse¬ 
re l'anno del Sud». E, infine, ci 
sono i problemi miemi. e per 
essere più chiari c’è la que¬ 
stione deirassello della segre^ 
teria, E qui si confrontano due 
ipotesi: una. largamente mag¬ 
gioritaria, che vorrebbe ntor- 
nare ad un solo vice-segreta- 
rio, inviando Mano Colombo 
airinps. L'altra tesi, ostenula 
da Colombo e altri, che inve¬ 


ce insiste per mantenere ( due 
vice-segretari. In estrema sin¬ 
tesi è in queste tre cose (le 
grandi opzioni strategiche, le 
cose da fare subito e ie beghe 
interne) che si può riassume¬ 
re il congresso della Cisl, in 
programma a luglio a Roma. 

Congresso che ieri il leader 
dell’omanizzazione. Marini, 
accompagnato da quasi tutta 
la segreterìa, ha presentato in 
una conferenza stampa. Lun¬ 
ghissima l'introduzione, che a 
volo d'angelo ha toccato un 
po’ tutti i problemi. Dalia crisi 
delle confederazioni (<he 
esiste, ma secondo noi è stato 
fin troppo enfatizzata») all'au- 
tonomia dai partiti; che per. 
Marmi in questi anni «ha cam¬ 
minato parecchio». Il futuro, 
sostiene il documento con¬ 
gressuale della Cisi (docu¬ 
mento, non lesi che verranno 
elaborate più in là, per essere 
poi messe in votazione al con¬ 
gresso), è insomma ancora 
del sindacato confederale e 


non appartiene certo «a quel 
pulviscolo di organizzazioni 
che nascono su interessi di 
categorìa». 

Cisl «nza problemi, allora? 
Marini e il documento non di¬ 
cono affatto questo. Anzi, so¬ 
stengono che d'ora in poi sarà 
«sempre più difficile sapere 
mantenere l'equilibrio tra i va¬ 
lori generali, dì cui è portatore 
li sindacalismo confederale, e 
le differenti richieste che 
emergono dal mondo dei la¬ 
voro». E poi ci sono i problemi 
dell Europa comune («le im- 
. prese si sono attrezzate, il sin¬ 
dacato no»), c’è da modifica¬ 
re «nel profondo» la cultura 
' sindacale,. arKo;a troppo at¬ 
taccata all'obiettivo dello svi¬ 
luppo e ancora troppo distrat¬ 
ta rispetto ai problemi del- 
: l'ambiente, della ..difesa del 
territorio, Ma soprattutto c'è 
•da capire.e.far capire» cosa 
vuol dire, oggi, sindacato co¬ 
me «soggetto politico». E il sin¬ 
dacato è «soggetto politico 


quando contrUiuiscè a gover¬ 
nare iv proce^r economici». 
Quando contribuisce 4 far su¬ 
perare gii squilibri che ancora 
esistono nei nostro paese. 
Quando è capace dì «misurar¬ 
si» con probtemi come quelli 
del deficit pubblicò. £ qui Ma¬ 
rini lancia la sua prima «frec- 
ciatina». Destinatario De Mi- 
cheiis. «Davvero non capisco 
- dice - li A^epresidenie del 
Consiglio quando sostiene 
che dopo l’accordo sul fisco, 
ora bisognerà rifarsi sulla spe¬ 
sa pubblica. É fin tro;^ ovvio 
che siamo contrari a tagli indì- 
scnminati atto Stato sociale, 
Ma-le affermazioni di .De Mi^ 
chetìs .noi. non le viviamo co¬ 
me una minaccia. Al coAtra* 
rio, è a noi, è ai sindacato che 
interessa una pubblica ammi¬ 
nistrazione : efficiente,. :&amo 
noi che incalzeremo il gover¬ 
no, non certo per parionre 
"pannicelli caldi”, corne i tic- 
kets aanitan. ma per riforme 
vere, "riforme forti”, come si 


dice oggi». 

L'obiettivo, insomma, è ndi- 
segnare lo sviluppo: lavoro al 
Sud, crescita che tùtéli ram- 
bienle, efficienza della mac¬ 
china pubblica. Còme arrivar¬ 
ci? Marini, non molto esplici¬ 
tamente, quasi di sfuggita, di¬ 
ce che su alcuni ben definiti 
problemi è possibile «ripren¬ 
dere i) metodo^ del confronto 
a tre, tra governo, siiKiacati e 
imprenditori («Ma solo su al¬ 
cuni problemi - tiene a preci¬ 
sare ai cronista deH'Unità - 
non- farmi litigare con la 
Cgil»). Di più però per la Cisi 
conta la capacità contrattuale 
Di tipo nuovo; «partccipauvo» 
Che non vuol dire che la Cisl 
sia diventata teórizzairice del¬ 
la fine dei conliitii, Ima vuole 
che ì contratti abituino le parti 
ai senso di re5ponsabilità,.:inf 
troducendo prime terree di 
democrazia econoreica. 

. E suirunità? Marini ha quasi 
dettato le parole, Ih questo 
passaggio della conferenza 


stampa. Lui all'unità ci crede, 
la sua organizzazione ci ha 
creduto. E i contratti separati 
non ii ha voluti lancisi, è stata 
la Ggil a costringercela. Certo, 
la federazione unitaria non 
c'è più. Ma «ragionevolmente» 
si può pensare ad andare 
avanti sull’unità d’azipnei 
«Non credete però a chi teo¬ 
rizza la fine della concorrèh- 
aalilà tra le oreanizzazione- 
ha aggiunto Concorrenza ci 
sarà tra noi. la Cgii e la Otl». 
Marmi finisce qui 
Ma la vera conferenza 
stampa comincia ora. È vero 
che c’è bagarre interna? Il se- 
grelano dice cosi: «Lo sapevo 
che avrei dovuto affrontare i 
problemi deH'Bssetio interno. 
Lo faccio oggi e non lo farò 
più; All ultimo congresso deci¬ 
demmo che. la Cisl avesse bi¬ 
sogno di due vice. Ma fu un 
fatto slraordinano; Ora si può 
tornare ad averne uno solo. 
Nello stesso tempo, si pone il 
problema del dirigente Cisl 



che dovrà guidare linps; io ho 
proposto e la segreteria accet¬ 
tato a maggioranza che Mano 
Colombo vada all lnps c che 
Crea resti vice-segretario*. Co¬ 
lombo è d’accordo? No. Non 
sottovaluta l'importanza del 
posto aU’lnps, ma sostiene 
che in Cisl esiste una pluralità 
di esperienze politiche che va 
salvaguardata 

■Pluralità di esperienze poli¬ 
tiche» che stona un po’ dopo 
le (rasi di Manm che avevano 
descritto una Cisl unita, di più: 


compatta. Dopo queste bre¬ 
vissime battute i due inierei- 
sati però non hanno più vo¬ 
glia di parlare dell'armento: 
o Colombo e Marini si mette¬ 
ranno d’accordo pnma 0 al 
congresso ci si andrà con dtw 
posizioni. Un'ultima doman¬ 
da; che rapporto c’è tra il con¬ 
gresso de e quello Cisl? Mari¬ 
ni «Nessuno Assolutamente^ 
Chi vom-i come aegreiar|Q, 
della Oc^ Uno a! quale slanncr 
a cuore 1 problemi sociali*. 
Sembra la dscrizlone di Scotti. 
•Può essere • 


Una Fiat senza smalto convebtmiu 


■i MLANO. Col .flpQiti. d concludo 
’ oggi II dtlo di hbbiilo che ; tu portato 
iviIMndleri Mlb nlto l livelli di InUo d’wino. 
U pMiuMmi MduM è'rtm «U'iMcgiw 
-ìd«lrln»|i>liiltL'Pwdtaconuiwpnvt- 
lenn di illwMl II è ilpnu ndli iccondc 
parta iMnaiido Mi Hiwlc un Ngno poil. 

' ttvb (Mlb iO, 2 lL}. OH aeani!!l aom.rlinà. ’ 
ad al aollll UvaUI La Fiat dia nel pomelli, 
glo (ora HaUani} avrabbero caordlio a 
Wall Suiat hanno dduio con ima lieve 


lle<slonc: (-0, I 3). PIÙ marcalo il ribauo 
delle Montediaon che hanno perso 
TIilSX, mentre le Agricola sono rimaste 
stallonarle. Meglio Invece delle Flati lito- 
li del gnippo che vanno per la maggiore: 
le in tvivilegiale hanno avuto un aumento 
dellT.lIXIe Sola dello 0.38X. Unveroe 
pmpilo balco hanno avuto le UH, un Ut» 
lo al aolilo traacumlo, Belile del 4,7». 
BUOM anche l'andamento delle Generali 
.die recuperano l'I». Oli acoalamenll più 
dlevand rlguaidono ancora i titoli a.ml- 


nor nollante. Da aegnalaie la caduta del¬ 
le Allvar (-5%) e rulteriore proseguimen¬ 
to dell'Interesse per I titoli di Romagnoli. 
Bene, scambiate e in fotte rialzo le Comli 
con In flesalone al conlmrio le 

Mediobaiica: -0,31. Il miglloiamentodel 
merealo nella patte Hnele lo al deve ao- 
piattullo ad acquisti di ricoperturà. La vi¬ 
glila del dpord ha inIatU costietto gli se- 
pculatod a slslemaie le paitlte In vista di 
questa acadcnia.' . ORO. 


I —I ni HI I ri 


OBBUOAZIONI 

Titolo __ IX _ Pwc 

MEOIÒrflDlS OfT. 13% — — 

AZ. AUT. F.8. BS-BQIND 102 03 102 SO 
Al, AUT. F.S. >3 >0 a» INO 102 TP 102 TS 
A2. AUT. F.8. BS-ia INO 102 M 102 70 


UTOU M STATO FONDI DTNVESTIMINTOf! 







































































































































































































































































































































































































































































COMANDAMENTI 


Luomo nobile non deve 
trascurare per superbia 
quattro creanze alzarsi in 
pMi davanti al padre e 
cedergli il usto, sei^re 

I ospite, aiutarlo a monta¬ 
re in sella, anche se avesse 
centoschiavl, servire chi è 
MIO suo maestro, 

II beneficio non è comple¬ 
to se chi lo compre non 
osserva tre condizioni 


scemargli importanza, te¬ 
nerlo segreto, farlo rapida¬ 
mente 

Quando la ricchezza so¬ 
pravviene ad un uomo, gli 
conferisce qualità che non 
ha, e quando lo abbando¬ 
na gli toglie le qualità che 
ha 

Quando vieni a sapere di 
tuo fratello una cosa che li 
dispiace, cercagli giustifi¬ 



cazioni da una a settanta 
e se non trovi per lui nes- 
suruciusTificazione, allora 
di «rorse c'è per lui una 
scusa che non conosco» 
Quando odi il discorso di 
un Musulmano, dàgli il mi¬ 
glior significato che sai 
trovarvi, per evitare di ve¬ 
dervi un senso che faccia 
torto a te 


Quando hai sbagliato, do¬ 
manda scusa I errore fu 
legato al collo degli uomv 
ni prima della loro crea 
zione, e pensee totalmen 
te chi SI ostina nell'errore 


Manoscritti di speranza 


Meglio 

non 



■P'SiÉo iM le settimane V 
dello smog, lalmenle appesta-’ 
ie< da| lumi, che persino gli - 
fcmiqrl hanno dedfeato qual-. 
che rigo ai pèsìnite maletuio- 
tanie e al tènipo injco, quw- 
qo la nebbia era la nebbia, pn- 

qualche fUm dell’oòoie e ava-," 
pbraùa quelle, di un paio, di'"* 
pelllople j nperaie e pedlerl''. 
che. r 

U nebbia è •fmpre ataià 4 
nebbia e ne abbiamo .paaaìiU- ui 
di Éornl peiglort. senza sane- - 
ra,' anzi quazi'quasi convinti 
nhà ipaie inegilo cesi e cnd'ie"" l 
ahnòaleie msero' davvero , 

mènlaiemanqhiólo) i 
Htnidi.c^pqjunslnqaco ha 
atMOlto che.la'nèbblé In real- 
MimnlelliM'a che els II ca- 

aPfbièiiqàiil^ Nunzl'lra’ 

aaiMàalesao,tlnàae preoccupa- 

idTlfefehll nella polillca coi^ 
lente I lini 'anno sempre sè- "" 
condì. Ma intanto ligdno d'ai-j 
tiMve ere alato tanciaio jfe- 
aeìiando dopo gli «ihv di me-.^. 
lÉiiglla daKpt^ molo di 
gfehwie. l'indiitetehza prò- 

S a delle ofe succeaslva /■ 
asta reazione, cosi het-"^ 
aeta nll.PlO aWlswilti- > 
a Itagèqia di presame,''' 
coniifa*cOine Ignos,*' 
ranaa, incuiHira, egbismoT'ner ■ 
voigaie 'Chi se ne’liegan che , 
l^e ormi pair le ipeggloran’ •; 

Tin .lroiiie ai-mondo ebàt 
dmlfeXgil hanno‘daio qiecì 
anni di vlla] non a'awerta uni 
di ironte a 
etiti, vicini, ehi’ 

mìnimo, ,11 ds- 

cina. l'imprailca- 
■Kade,'' la loidna 
orici.’l'awelena- 
taposm4aemme 
Iduaiisììiv'c^ e 
sàtura non la ani- 
m ridotta a Ma 
ne cartacea (da 
pzetta o da encictppedta * 
iinrenie), eenza mal riuscire 
I Intcseerc una Inlesa costruì^ 
Iva tnn la noitra vita L’am- 
lenta e la atra difesa, ahche - 
pér chi nejrada^mpierrap- 

f ntano un,aapumamemo 

le, chesembra estraneo 

luoiidianità den'esisien- 
m sominmrmile Aliti 
Bill, altri m^i|i hanitP jan. 
tpiljaio ogni emoiiviia e Ogni 
aszlonallla di Ironie a qualco- 
H di mateiiele, che C| accom- 
ggnalnognLesptessionedei - 

I Rileggo elpunl brani di un 
Ispoitage giornalistico (pub- 
mf^ti m ahnria da Adelphl, 
Badie l'occesione ci consen 
fi di riprend«|«X vi» ■Joseph 
lolh eveva raccolto nel 1925 
descrivendo le cii|a del sud 
fella Francia A proposito di 
Sona «u rsptdiià con cui in 
tscchlano i moderni quartieri i 
Ipetal di tutte le città del ' 

t ondo è davvero ineiedibi- i 
.1 In capo a due anni la por 
illana si crepa e Viene tenuta ' 

Baleme de una colla sudicia e ' 


■1 Ttecenlo partecipami, la voglia di di 
vernare scrittore, I Impossibilità di bussare 
alia porta del piò speriluto editore italiano 
VUtto Ciò In epoche di pieno successo degli 
esordienti Eppure ben trecento persone 
hanno Inviato |l loro manoscritto inedito al 
premio letterario «Italo Calvino*, indetto dal¬ 


la nvisla «L Indice», che ha premiato anche 
per la saggistica Claudio Milaninl per un ope 
ra su Calvino 

Manoscntti preparali con cura niegati Un 
pacco di speranza inviato ad una giuria che 
ha dovuto, suo malgrado, emettere dei ver¬ 
detti E questa volta il solferto giudizio ha 


condotto ad un premio ex acquo «U ballala Maunzio Magglani, «scoperio» con il premio 


delle cose che afiondano» di Gabriele Con 
tardi e •Giocattoli smamli» di Pierangelo Sei 


Indetto da aL Espresso», che senso ha oggi 
partecipare ad una compelizione di aspirami 


va Esordienti in timi i sensi e senza neppure scnilori A ptoposilo, Magglani ce l'ha fatta. 


la certezza di essere pubblicati Di loro anti 
cipiamo le prime pagine dei rispettivi roman- 


Ira poco sarà in libreria la sua opera pnma 
■maun, maun» Editori Riunili ha raccolto la 


ZI Con lami auguri E chiediamo anche a sua voglia di scrivere 


OAMIIEU COMTABOI 


osi, mentre avevano cista al foglio «Sembra che abbia Piero aveva assumo di colpo un co 
ancora sedici anni, no- deciso di farla finita» disse Giorgio loie piu vivace e le sue dna gras 
varono una lettera An- guardando il sole un minuscolo socce lormeniavano senza sosta i 
zi, la tiort Piero Ab- occhio vetroso che declinava sen bottoni dell impermeabile Ronca 
baasando lo sguardo vi- slbllmente verso i palazzi più alti piva quello^he stava passando per 


de spumarT^lfin'Sfe di 
Un’aiuola una busta color ocra, 
malcenclams ancora peifeilamen " n,. 


bottoni dell impermeabile Nonca 
piva quello che stava passando per 


PIERANOBLO SELVA 

n doppia fila, allineati, un andate a^U nelle caselle, le- 
prot^ nella corsa o naci. sotto gli occhi dei genitori 
sparsi in posizioni stra- Si ^Mstò davanti alle vetrine del- 
teglche. pronti atl^ bat- bambole Cerai» quelle di por- 
taglia e alla morte C e cellana, ancora perfettamente in- 


la testa di Giorgio ma lui, da parte ranopropnotoro.)vecchiaoJdahm talte Forse nessuno cl aveva mal 
sua, avrebbe voluto non doversi ..QmiM uan-eilo ii wrife giocato e propno per questo potè- 

apiag» Essere capito con uno S^Tn^lle Mh«he vano ancoralimXe da dlaE;» 


SclaMa^r^rfetla^e? "» «mpre disperale. .Sembra spiegare Essere capito con uno miSm « Jano ancoraguarriareda disianie 

hussi Che te ne Intendi» esclamo sguardo, una smorfia Impercettibi- incotmtubili e allete. con laaedu- 

Oiorgio a denti stretti Fece per ag- le, un niente Non succedeva mal i™S.no zlonedioggelliratiDonnebambl- 

giungere qualcos altro ma a labbra con nessuno maalmeno una volta, ne, lillipuziane, InacceaalbIII. con 

soechiuae ci ripensò Diede da Pleia, e gli sembrava che ce ne feritila, tà voglia di edre a lac- QcchidiunceleareabbagUàitte.pIù 

un'uliima occhiala In direrione del fossero di ragioni Almeno mille clalngiu enpoazie. lmliepersem- che umano, un porenzramenta che 

„mia mZCCMà d maiioitra acquosa cielo q al mise a camminare con «Insomma pii vuol rispondere?» pre quel gioco AIrani soldalinl sieiaconcenliatoinunsolopun- 

che poteva, ricordare all incirca un l'andatura esitante di chi può sCt Giorgio si fermò e oscillò la lesta erano con la sciabola, altri con il to Fra quelle bambole tutte perfet- 

tranZatjanlica, jp II mlttenlp non gllere Ira tutte le direzioni possibili fino a lare convergere r primi ha- '“Cile a iracolla, uno con una tiom- re e rune occhi ce n'era una a par- 

e'era. In compznao I franeubolli Fiero lo ragglttnaa dopo un paio gliori serali con la punta opaca dej- ha in bocca, pronto a dare la cari- ie,distesasuldoiso,cQmpleta- 

enno in buono'stzio e davano un di minuti con una còrsa faticosa e le scarne «Cosa vuoi che il dica? E ca mente aperta,sul davanti, dal collo 


trtnialjanlica,ufi li mltlenln non 
c'era. In compnnzo I franeobolli 
erano in buono'stzio e davano un 


gllere Ira tulle le direzioni possibili 
Piero lo raggiùnse dopo qn paio 
di minuti con una corsa laUcosa e 


le scarpe «Cosa vuoi che II dica? 


ha in bocca, pronto a dare la cari- le, distesa sul dorso, compl'eta- 
> mente aperta, sul davanti, dal collo 

Marcello al guardò In giro,! loca- alFaddome Dentro c'era In vista 
nano grandi e piometievano sor- un meccanismo un po'amigginilo. 


primo Indlzfe, la lettala arrivava sballonzolanie «Comunque pare una scemenza prendersela per cosi 


-dalla FVimcli 


che chi minaccia di uccidersi. Ih poco, lo so bene Con tutte le per- h erano grandi e promettevano sor- 


«Maisìgl|a« aiblllò Giorgio, come realtà non ha nessuna Intenzione dì aone che dopo una notte Insonne prese A quella mostra avevano da- con piccole luofe dentate e una 

leUèaZcpmunclandounepaiala farlo» disse con la voce ancora ap- si buttano dalla finesira o si taglia- lo d molo «Come giocavamo> e grossainoUa.llvisodicere,legger- 

maglce. Plcio igranò gli occhi e pesanlita dall'effanno «Allore pas- no le vene del polsi o ingoiano in raccoglieva la stona di più di cento ménte rovinalo, aopraltutto all'at- 

-»- - - Il '.Si Imaarlcsauat alm. mlmaMau >e«M a«ave»^a«aA •»•« .«•«. M.aa.».a. A. _]l Anni /il niAauKt A fli>M«màt/%ll emAMmZaiM maa^l^aa- 


prateie H collò. «Si leggono,le da- slamo state tranquill 

iie?« domandò. Giorgio acrnllò la Giorgio,allungandoi., .., ^_ __ . . _ . 

(cala, «Nnn ci rimiuie che àpnda» li prende. In fendo l'mipnlo solo del resto, annegamenti e binari nel zio dell Ottocento, tipo le Tombola quellaesibizionedasaladellainor- 

> disse «Sai pìnpriaalcuiochaefetti lroveta« «Seiparquistol'hailro- là nona E tutti quanti a strivere ole tante varianti del Giro delio- te e dn inicchl Marcello guardò 

■a n«il?«. Il mmoiv della carta Ztiap- vaia tu» «Ma inadmma, anche vo- lettele, biglietti, poesie di amore ca Ma stranamente, forse perchè con attenzione i segieii di quella 

'paia II ipviipiinM alle Voce di pie- lendocosepoaaiamolaR?l-alette-^tracclele magari, col ratgue sullo erano esposti hi un modo cosi fieri bambolameccaniceclieglicomu- 

.iaelduianue|eÌrqlÌHiaaleggeie n è firmate solo epn un'iniziale e - spCccluo qelbagno Epiuòmeno <do, c'era in lòto una pazienza da nicavano il ncordp'di certi giochi 
■> «SrreiM lefleniio'amoraticom- non sappliìino nernipeno a ehl,e c^.yeroT'Non la più Impressione adutli una noia da satollo buono inlantili 

ipeniò Pia|0|d«ndo un'UKima abir- indinizata» llvlaq lpqdoeroseadi a nessuno» 


siamo stare tranoiilli» commeniò un colpo solo una manciata di pii- ani 
Giorgio, allungando il passo. «Cosa to|e colorale Per non pariate poi ad 


anni di giochi e giocattoli Cerano taccaluia della pamicca spelac- 
ad esempio alcuni giochi dell ini- chiala. era giudlzhieo, solenne, m 
2K> dell Ottocento, tipo la Tombola quella esduaone da sMa della mor- 


Auiid miei atto W 


MAUuaoNuàagium 


S I, ho putecipato due to letterato e ciRico che accompa conoscenti mi chiedono di laici 
anni fa al concoizo per gnava la comitiva m| Ita chiesto d( una storia Ma da un bel pò non 
• un racconto Inedito de mandare ajla sua preatlgioslssime aenvo più su quel giornale e la mia 

_ «LEapiessoa, sono ala- rivista qualcosa di mlq Che quello città la odio troppo poco per fard 

M fra I quattro loitunali di cut si trattava era l'unico raccoq su le alone 
Vutcilori, e daÀllois non ho pace to della mia vita ai vede che pon Se fossi stato davvero bravo e 
mito due anni ornisi che faccio la riuscn'aseiedèrci.llfattochenon volenteroso da quel premio m poi 

.figlila dejlo acriltpre si è visto recapilaie ijienle to deve avrei avuto la possibililà didiplo- 

Subltodppo la vincila sono slato aver preso come un gesto fii di- marmi scrìttole, non c è dubbio 

ricevuto In diletta assietné al colle- sprezzo Sempre che si sta ttcorda Invece stanno per pubblicare una 

caghi nspinntf dell'allora soubrette to v iqla stona che quando et pertso» 

domenicale RatfaellaCaiTà, si pie- A dieci giorni dalla pubbl)cazio no lertonzuto dalla paura che, 
- ienfeva di già la mia parie di spel ne ho ncevuto la pnma ollérta di nuwchMuno mi venga a cereale 

r iecolD ?fo latto II discolo scapi un editore Dopo un mesetto avevo 
' guato eòo strappato gli applausi al una discreta collezione di lettere e 
pubblico sceito, la Rafia era tutta telefonate, alcune delle quali sin decism Se io sciw 

.-iMnàta perchè ci avero spiegalo ceratnenle einozionenti, avendoci ^ 

che milnlefZdsava assai di più quel la stoffa sicuramente stimolanti iJ, ha chiesto, ecosì ogni altra cosa 

"^ladonnajenzà cuore del racconto tonda lunga di quel premio ini che mi capila di lare nel ramo Uni¬ 
che le avevo latto, salvo II milione sciacquettaancora adesso ho nce- ho guadagnato quasi imi- 

di lire 'Da I giovanissimi colleghi vuio non più di tre mesi la una let jg (,.„chi m Svizzera perché un 

Irincilari uno haavutoti cqraggio di lera di un editore che gli la nfen amico ha fatto il mio nome come 

spiegare che si aenttva assai più mento Per le mie doti di esordien- h,avo giornalista 

nuturo riscello ai suoi primi com- te sono stato insento nel direttivo Non c'è niente da lare Per quel 





l^ia «lOna che quando a perwo so¬ 
nò' terronzzato <Wia che 



ne ho nccvuio la prima offèrta di qu^ichèdunof mi wnga a cercare 
unedilore Dopounmésetloavevo P«'aPU'«mi I miei amici continua 
.,n> rfi 1 . 11 .» . no a «>l«mi bene e a dirmi che 


le franchi in Svizzera perché un 
amico ha fatto il mio nome come 
bravo giornalista 
Non c'è niente da fare Per quel 



ì 

«5. - 


■ 


« à ♦ s' ' V 



l^t^ rispetto « SUOI primi com- te sono stato insento nel direttivo Non c'è niente da fare Per quel 
ponimenti Era già un classico Ai nazionale dell'Arci, il giornale su lo che ne so io il segreto per diven 
Tuscìta degli studios, mentre can- cui scrivevo mi ha fatto I intervista tare scntton è tutto li buoni premi 

favo in duetto la Boheme con uno con la foto e mi ha aumentato la e buoni amici II resto non è segre 

sconosciuto Ok>I mi hanr» detto tariffa-cartella, nella mia città quan- to è lavoro io mi sa che a sorra 

che trattavasi di Kno Caruso) il no- do succede una disgrazia grossa i refrattario 



to è lavoro io mi sa che a sorra 
refrattario 



UNDER 15 


TVale Ande 
eie Alp 
triste e identico 


L a piccola editorìa 
-oggi piu et» mal 
oggetto delle bra¬ 
me dèlia giosa 
■MB editoria - è forw 
l'unica a laici ancora delle 
zonneze UnodeizuoigueidI 
tondo è la dlzlribuzioné (che 
zcopertal diiete> non è facile, 
tanto per tare un ezempio. Ito- 
vare in libierin la collane 
«Clazsici del fantazUco» (a cu¬ 
ra di Oleate del Buono e Lucio 
D'Aican^lo), pubblicala da 
un piccolo editore di Chieti, 
Marino SqfianeUi (nerio quin¬ 
di questa volta l'indirizzo via 
Armellini 3. tei OSTI-CSRIO) 
che stoma, in formato taacabl- 
le e a prezzi conlenuiissimì, 
una zeiie di lihreiH assai fitte- 
ressanli Qui ne KgnalO In 
paiticolaie uno, secondo me 
soprendenie- / itowèfrtff fier- 
qu che .raccogfw, CÒI,,tlltolo 
dell ultimo, ire racconti di 
uno scriltofe à me'sconòSiiiù- 
10 , Angel Bonomini. che ho 
appreso dal risvobo essere na¬ 
to a Buenos Aires nel 1929. 
Proprio con f novizi ifi tema 
ha esordito nel 1972 Un rac¬ 
conto de non perdere, Inqifie- 
lanle ed eniginaricO 
VI dico aiolo le prameaee 
un aigenlino veniicinqiienne 
O'Io nairanle) neolauiealo in 
legge, riceve (senza averla ri¬ 
chiesta) la singolare preposta 
di una bona di studio, di dura¬ 
ta semestrale, da parte dell'u¬ 
niversità di Lema, m Svizzera. 
La proposta è accompagnata 
dalla nchiesla, ancor più sin¬ 
golare, di una minuziosa rela¬ 
zione delle sue carallerisfiche 
fisKheOinoellamisuradeibl- 
cqMi) cut deve allegare ùn nu¬ 
mero imponente di sue foto 
datulle leengolazioni possibi¬ 
li Subito do^ viene accétia- 
to e parte per Lema, situala In 
provincia di Zuqgo in zona 
montagnosa. Grande è la sua 
soipresa fin dall arrivo, dato 
che Uova ad accoglierlo un 
suo sosia, un giovane perféttà- 
menle identico a lui in tolto, 
voce e gesu inclusi Ved^ po¬ 
co dopo che tutti I ventiqual- 
tto boisisii sono identici ven- 
liquattro gemelli («Sembrava¬ 
mo un solo personaggio mie 
lamento nflesso in ciascuno 
dei Irammenti di uno spec 
chio andato in bnciole») I) 
giovane avvocato pensa di es¬ 
sere caduto in una trappola di 


essere usato come cwla In un 
esperimento Appratì poi U 
regolàmento che dtfinliiipnl- 
tale rigorosamente né< •«> nw- 
si di soggionia(penlm-anii- 
tuoso) a Lema-E din nain di 
regolain«iwiii«<fi.di| mp- 
pala si tratti tonNprnMlniiin. 
do questa meconw <|iMn 
Ila dimentleara Cosi noimi 
non facile da bilaqinfan, 01 
libretta na comprende, dicè- 
vo, alili due, più bravi! u tm- 
della e II coM fefflwwÀA 
queai'ulUmo, otto pagiriMfe, 
anch'easo norevaicA 
Dairuitimo numera dalla li- 
viala «Leggera» (feeMadt RtP 
aelllna ArcbUllo) ae|n^ Uh 
breve saggia di Jean Swabln- 
sldau Kafludaltitalaàlaoino 
arcAfwfm dove tra le akw co- 
aasiafieima. «laaeainwià è 

firano esaera-aaiantenmnte 
inadeguati il magUiaM supe¬ 
riore o l'awacaia ai trpvann 
■nchiodatt aletto draamanto 
fen'abbocGamento che al 
vonebua decisivo, gfi ifnanll 
si dringono bitinaiao a’pni- 
langhae di bina in una saia di 
iraitoria, l'agriihenaom riceve 
auoggioinunaRaiaaira.tiM- 
bunale risiede ai quinto plaim 
di uno subite d'affitto, (ili og¬ 
getti nonsonomai appsopriali 
agli uomini-Uiapportodl attri- 
buzioiw manca, come manca 
il mppoito4lpratttelà..i>. 

Il cònsuelo.peiin d apaitu- 
ra della rivista, «Sulla tefiun», 
ospito queste volu una pagina 
di Virginia WooU sull'iinpor» 
lanu del lettori datodie, Vedi 
caso, «te critica è tri saitoitia» 
E te wooii agBunge-rijnando 
ì libri veiigono racenritteame 

una procrariona anlntotl al 

no di un^wniìoMtarfeM 
it lucile e mirale «.nolfiim, io 
SI dovrà perdonale sa prende 
ùn coniglio per urto ligie, 
un'aquila per una gallina, o fa 
cilecca del lutto, « aprane te 
pallottote, che vara» a finlia 
suunamuccadie«aiia]toCiA- 
ca a pascolale hi un èsirpo V 
vicino • Ma tosi dovffi pro¬ 
pno perdonare? 

Angd Bonoasladl «I navM di 


liagg.IBIIsel.Mt. 


SEGNI & SOONI 


Lud rosse, laiche e meste 


AMIOMIO FAETI 


I manca propno da giovani amavano il ballo e un rozzo come Donai Catiin propugna un Eros sindacaitz 

un Balzac, ci man che lui il manto guardava Bi alinmenti si può arrivare fino zato posto in cassa integra 

ca sempre ne do befon andando un poco in alia Monaca di Monza narra zione o pre-pensionato non e 


vrebbe nascere estati quando Pamela P/ati si zione apparentemente ses mai colti 
■■■■■i uno in ogni seco- ^gllava Se avessimo un Bat suofobica ma in realtà da ca re delle | 
to, ^meno uno ^nvo questa zac, scTwcrcbbe certo ^fen talogaie «a esempi di un cau o sin 
malinconica nflessione pen don e mts?ne dei cortigiani e erotismo meditato, raffinato iin 

sandoaunepi^iodicuiso- il libro conterrebbe gli spien sapientemente perverso U Un e« 
no stato mesto testimone A dori di De Michelis umli alle sessuofobia cattolica deve le deMnen 
du^ mièi vicini, marito e mo- miscne di Donat Cattln ma sue grandi fortune leiterane al filare 


propugna un Eros sindacaitz Ferrine protagonista di Rose conda Carla e a mollo negli una compagna piu giovane 

zato posto in cassa integra un americana quarantenne anni Sessanta, apparentemen viene paralizzato nelle gambe 

zione opre-pensionato none amata da un ragazzo molto te un po di propensione peni e finisce in carrozzella, altro 

mai colta non si nutre neppu ben costruito e gradevole se piacere lei I avrebbe, ma so che Aids 


re delle perversioni grammaii 
cab o sintattiche di Ltonat Cat 


ne va via subito dopo un coito no gli anni Sessanta si deve Scrivendo di Emma nella 
odue come se fosse inseguita lavorare ce il boom, cè U sua rubrica »ill «Unita* Anna 


pedagogicamente 


Ka aHalS dS affi, ottantenni è arrivata la poi. come sempre in Balzac. connubio, mal speyo. di re- depressiva la sessuotobia lai 

l^tio oi^^«rata£ reitera di Donet Callin sul sarebbe anche un libro su un pressione e rii desideno, una ca, è quello compiesavaraen 


delle fattezze fascinose di di un deputato comunista, ex paroTe, nella nostra lingua 
Senta Berger si arrampica sul partigiano che si è messo con che mi stano care come que- 


|rid « sotto lo spesso strato di 
loMre non possono respira- 
\ canali si intasano 1 tubi 
iCQppiano, dai soffitti delie 
fase gocciola acqua > Un 
foticipo di «Biade Runner» 
pa gli operai ^ aggiungeva 
pOth > sono sereni» 
loaepli Rotti, «Le città hlaq- 
tf^AdelpU, lire 


(Aids Ora questi miei due a^omento una questione un mistura m cui n desiderio non 
vecchi «nici appartengono al lema, un mito Per esempio è fatto tacere, ma anzi è ingi 
la massa dei neo analfabeti adesso ci vorrebbe un Balzac gantito accarezzato, riscalda 

che non sanno piu leggere che raccontasse la «ssuofo to ^ bello come Lucifero, 

perché consumano leiramen bia di cui è pervasa I Italia dei il «bello* per eccellenza U 

le le loro giornate di fronte ad nostri tempi Noi abbiamo sessuotobia laica è mesta ri 


pressione e di desideno, una ca, è quello comdessivamen la piombaggine degli anni di una ragazza della Fgci Que sta incantevole espressione 
mistura mcunl desideno non te fornito dai film televisivi piombo per potersi reprimere sto quaresimale laico ha toni Non ìa sentivo più usare dagli 


della sene Quattro sione dt a dismisura La Eìerger vive cosi cupi da sembrare una n 
donne, film ideati (Ideati?) dal dentro un lungo spot in cui visitazione dt Jacopo da Vara 
Nobel delta sessimfctoia laica occupazioni di case arresti di gino ma I apparenza inganna 


anni Quaranta, quando la zia 
Carotina mi indicava via via le 
piu beile ragazze del paese e 


Con tutte queste mamme che 
prostituiscono le bambine, 
con tutte le sevi^ peipetrt^ 
SUI figli e denunciate dal «teleh 
fono azzurro», si può quasi fa¬ 
re uno slogan del tipo pubbli¬ 
cità progr^ sfascia 
una ìaifugiia salva un^bambi' 
no^Sfascim una anche tu« 
Però c'è anche un bel ma- 
schretto sfasctalamiglie. ades- 

raccontarepe^ ì| Wfam” 
llstìco non sì deve sciupare 


belio» per eccellenza La italiana Ennio De Concini Le giovinette botte di questunni II religioso narratore delle vite mi diceva «Ecco quella sfa 


un televisore Così, dalla prò sempre avuto due tipi di ses 
sa approssimativa e corrusca supfoble una laica e una cat 
del mini^ hanno appreso tolica La sessuotobia cattoli 


di essere minacciati daTÀids ca vanta una nobile tradizione stato realizzato e -- 

per via del loro peccati c so e appare socialmente penco wtto gli auspici del Partito 
no venuti a certificarmi che Iosa solo quando a produrla e d Azione La sessuotobia laica 


nunciatana deprimente è da un riconoscibile filo rosse 
tormentosa e flaccida come (ma era meglio senvere un li 
un film «a luci rosse» che fosse lo grigio) dato dalla mesta n 


'odotlo nuncia all Eros attribuita alle un aborto per 


quattro donne raftisurate fre solo in certe zone del cor 
Perfino 1 ultima la valene po non si gode mai La se 


na In Emma invece dt cui e vo solo a creature liete, sere 
co autore Donai Catlin se un ne gradevolissime Ora però 
deputato comunista si per adoro it termine anche per 1 
mette un poco di eros con suoi significati sociologici 


quel prete canterino da CL 
francese, quella dòlccm su 
CUI piomba \\ t^ondo sfascia* 
famiglie Perfinomentreìrnì- 
nisin democristiani vi awlH- 
scono per lettera, nonfoto al 
loro telegiornale, pÒMMaQiflv 
dere guardandosi futuro. 
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Joseph Rykwert 
•Necessita 
la dell’artiflclo» 
ComuDilh 

Pagg. 240, lire 6X000 


AA.VV. 

•il madrigale 

Irà ClOqué e Seicento» 

IIMullno 

Pagg. 374, lire 38.000 


PerdliMiido Targettl 
•Nicholas Kaldor» 
IIMullno 

Pagg. SIS, lire S0.000 


SrflSJJlwS”* Rieordando 

dejiop era. EugenìO 

Pagg. 270, lire 24.000 Mòntàle 


leQmuftisti 
dentro le 
istìtUZioni 


Un premio 
sulla 

montagna 


■■ Nella nmpatica collezio¬ 
ne iSalani limpaiiai, l'ediiore 
llorenllno pioaegue nella rie- 
aumazlone di libri - sopraliut- 
lo per raglili - che andavano 
per 11 miggioie nei pnmi anni 
delaecolo La riproduzione i 
ledete iH'orlglnale e profuma 
delliknantente di antico. In 
queUo rontinio - che •Italli- 
niBi* un lesto di Peirault - si 
nani l'edificante vicenda di 
un ragiBlno vinato che, n- 
mulo orfano, viene severa- 
nienle e imorosimenle rad- 
drliiilo dalla nonna.. 


■■ Si tratta di un manuale a mi Tempi duri per architetti ma II madrigale „ breve mS Malo nellSOS à Buda- 

uso e consumo del viaggialo- e ilrbanisti: condizioiiati dalle coniixisiziòhe musicàlé a due ... . 

IO. e In particolare del turista Sabbie geometriche dello o tre voci, di carattere prola 

cheslrecaall'esieroecheusa Pseudo razionalismo, essi ida no t ebbe II suo momento di 

l'aereo Non propone itinere- decenni sono rimasti senza un splendorelrail ISSOe il ISSO, 

ri ma conduce oer mano II Programma lormulato dalle Paolo Fabbn, docente di sto- 

lettore dal mom^to in cui “«'“b « bi conse- na della musica all’Universili 

Dienma il blTX e n P'»''' bi Udine, ha raccolto in que- 

te valiate finora n undo n™? m un organizzazione te CUI in- sto volume undici saggi di 

eDiedenSte si?a^M tenzioni costruttive non tesse- specialisti della mateni. che 

ro incerte*. Questa la tesi di offrono un ventaglio csem* 

licolaiTOentementorialascni- partenza dell’autore II rime- plificativo di alcuni dei prò- 

polmità con CUI vengono prò- dio? Vadano a scuola da pitto- : blemi storico cntici, e ha nco^ 

mttati.esaminat e ^ ti tutti n e scultori, concepiscano le struito nella sua introduzione 1 ^..,.»....^». b».. vn-u.iuw m suo uimuim ■ 

il ptccoii ptoplemi « viagv loro opere come espressione la poetica madrigalistica sulle . : -perd ei «fMua letti nuovi e tenebrosi eótterranel del la- 
giatore deve via via affrontare, del gusto e del piacere fonti teoriche coeve alle lituaidoni che evolvono moto teatro parigino. 


... _ Uscito nel 1911, questo Mi II premio inlerna 7 ionale H Al Pci e alle istituzioni è 

pest, naturalizzato incese nel romanzo divenne presto, al di Eugenio Montale giunge alia dedicato un numero mono- 
jdSi morto a Cambridge nei. Ift dei menti artistici non ec- sua settima edizione. Per l'an- grafico della rivista Aiel. fa- 
1986, Kaldor è uno ^ più Celai» uiw dei miti letleran del no in corso prevede premi per genzia costituita da pariamen- 
Prtmo Nov«ento, ispirando studiosi e tradutton stranien tan democristiani e da studio- 
v m Che abbiano contribuito a ter ai. Il volume, curato da Gian. 

BÓccotri^délteM om b» c3 L'i^» n8filLÌ927wi conoscere te poesia italiana franco Pasquino, dal litote .La 
veimitte'lavIlabampianMiite ra qui la faniasllca storia di S "spinimi* «'ilf’dei j''''?J™'cte nelle la|ltutioni:l 

I opera.: mettendo lo luce II Erik, mista sublime ma uomo E? ™ Ssf m'nnm**'"".?''"?®' 

suo metodo dt lare eitonomia fisicamente npugnante, che si Novecenlp, per poesje e rac- 461, lire 30.000), conlterie tra 
« cioi. sull’esempio di Key- vendica della sua mosltùosilè, '"«i'te. La segretena del I altro interventi di Occhetto, 
nei;-Inseriie i fenomeni sto- e della socleia che lo respin- Pmmio è in via del Conserva- Zanghen, Napolitano, Ingrao, 

dtelMn un quadro teorico, che ge, erigendo a sita dimora i Inno 90. 00186 Roma. tei. Tortorelli e una corposa do- 

■ * ? . ® . .. ^ . ACffia-rooio _si ne ji , . 


M Un premio anche per la 
letteratura di montagna. La 
partecipazione è riservata alle 
opere edite in Italia dal l*geiw 
naio ' 8 ù al 28 febbraio 89 ri¬ 
guardanti gli interessi nei con¬ 
fronti della montagna. Le ope¬ 
re devono pervenire alla dire¬ 
zione del Filmfestival della 
Montagna aCiltà di IVenio* 
(Centro S. Chiara - via S. Cro* 
ce 67. 38100 ì>ento) In otto 
copie entro il 31 marzo. I vln- 
citon saranno comunicati dal¬ 
la gluna entro il 20 maggio 
prossimo. ~ 


che i maestn americani di FS 
pare ancorarsi al gran Savinio 
dei racconti e di Casa fa uta, 
in particolare una metafisica 
rivisitata fonte di trovate ec¬ 
cellenti Goal abbiamo mac¬ 
chine che fotografano Il pas¬ 
salo Oo scopo è quello di 
mmmaK Cnstd), televisori 
che, com'è giusto, stanno sin¬ 
tonizzati sul nulla: esposizioni 
di quadn tra gii alberi; uomini 
in bicicletta sul meridiano di 
Greenwich a poi I inevitabile 
straniero che ha un legraio 
che r)ulli vogliono scoprire, v 
,L omaggio piu vistoso 6 a 
Hemingway e alle corride ma 
Il catalogo e questo cssen lie¬ 
vemente o decisamente sba¬ 
gliati, gravidanze disegnate, 
spie ghiotte di marzapane; ae- : 
gnali dalle imicroonde e chi 
ne ha più ne metta, C’è 
anche un .grande impegno a 
cambiare i nqa i dei sogni che, 
come ognuno ben sa, oeludo- 
np Sempra. PeKl abissali, 
Kbett» <11 luce che si |Mrd?‘ 
no nH cosi defto infinito, a 
sfrenala fantasia di Pace} qi dA 
un jibro'strapitoso, scritto un 
po^Mr celid, uri po’ per non 


PENSIERI 

Quattro 

volte 

stupido 

Carlo M Cipolla 
•Allegro ma non treppoi 
Il Mulino 

Pagg 84, lue IS 000 


SaverioStrati . . . - 
«L’uomo In fondo al 
pozzo» 

Mondadori 
Pagg. 227, lite 25.000 


a RIURCO RtePHETTt 

III' otO et comprava la bombetta, 

M -'l - Nino Taranto la sua 
^ immancabile paglietta. E per 

^ JL giunta a «massimo buon 
|7| ’m^^m mercato»: L'etichetla .E&A ' ' 
jn’ Mele, non erasoltanto ’ 

w sinonlmo di grande magazzini ma anche 
•pd di unavlailarianaall'eleganza. Quando.! 
mL, vennero aperti aNapoli nel ISSÒ lurono 

B salutali come la nsposta ilalianaagli : : : 

_, enormi empori pangini SUI quoi della ! - 
Senna. Eda PangimiddioeAllonso . 

B Mele importarono soprattullo la tecnica 
di vendita impostata su una parola che- "" 
allora nel nostro Paese non aveva ancora 
. latto breccia: téclame, termine démodé 
I e 4 . che designa oggi la pubblicità e il - : : i, 

marketing. Senonfosseslatopergn::- 
oscuro ed eccentneo ragioniere :v k h', 
Ireyigiano, la fantasiosa cartellonistica :, ' 
pubblicllana del Mele Sarebbe solo uni 
_ ..:vagOliCDrdodiimmaglnlimpressehe^' 

8 ?< muri: Invece: con pazienza certosina,' 

^ Nando $^ee ha cominciato a , 

'. qollezipn^ manifesti favorito dal lavoro 
jtu dei pjdre.jcommerciapie di tessuti. Dalla 
-piccolalVevteO,Àlnigiontere3alce ., 
[ja guaTdaYà/tDnondo-i.coqs^gqriana,, 

I. apprensione-, attraverso la lettura dei 

manifesti dell'epoca. La mostra, in corso 

I . al museo Bailo di Treviso sino alT9, :i[>v 
>: febbraio e il catalogo edito da Arnaldo :’i 
Mondadori e De Luca (pagg. 240, lire,£ : 
40 OOQ) in bcqàsipne della prima 
. esposizione a Napoli nel novembre 
scorso, danno ai manifesti Mele ridentità 
: di una narrazione a puntate degli -- 
» ' ambienti e delle atmosfere tipiche dclla '>‘ 
fine dell'Ottocento e dell’Inizio- : 

. Novecento. Donne in Intimità; coppie ' : e' 
& eleganti alle feste, slilate mondane alle": 
colse dei cavalli; loden che resistonoai :!!'! 
venti, mairìmoni con lacdme.bambini in!! 
bicicletta, passeggiate sulla spiaggia- - 
- l'Italia scorre come in un film mulo a * 
colori fhposaimanichinidiunavolta ' 
, impavide fanciulle con sguardi intensi 
alla^Franci^a Bertini, uomini in frac e - ' 
gipvanlSn paghetta sembrano marciare ! 

. sulle «li di una canzone di Maiirice 
Chevaliero muoversi con le cadenze ! ! 
delle ane di Garoso. Ma è solo una 
sfuggevole sensazione mitigala dalle . • 

■ senile pubblicitarie: Toffit-fteha le sue"'!! ' 
regole anche in epochenon proprio 
contaminate di comunicazioni 
: pubbliGilarle. Per fortuna dei fratelli Mele 
che, altnmenti, avrebbero presto chiuso i 
loro fortunali grandi magazzini. - ! 


SS • tóme 
amare ' 

pS di Ginevra 

AOi'ilndsUpnÉick ■ • u. - .i • • 

ùH^rìT^nu; VaniiaCazzolaStacchInl 

S!renl^ìf|^^‘ '^llie'dlìoro , 
jtìfZtSS/ eHa237,lire2QOOO 


maiiiocheiliggiunitaltea^ 
mal vana praduiiom ftell'tl ■ 
lore calabrew Qui, pM «nei • 
ra che itel precedenll libri, G'jl 
una frante «api,nia dàbtbif- 
hvaeiteliiMterialfclMispf»' 

!'¥ leliore con lo igua^ 

. "SdOfdon* 

avvenire e e « eanteqinte, Ih 
pienezza di una pioM ««rerf»|| 

Una mettlòit molto cnidii 
della diveisllà, imptelow iMfli 
esiU ll•|tel, ma densa di pit- 
m per gli Infelici che la p«^ 
corrono Rocco vive In uh 
paesedelSud un povero cei»> 

■«IIIWWRPaMliilARRMfra!^^ 

Mblle maro E un diveiao dji 

W Non è sempre vero che ragazzo per I Kufeua delbi 
SI lereono I gialli p» sapere au intetligenz*. te veahtìÌlS|Ì 
la au. cultural imprevedibili. 

amato per II paaaobnilite del- 1211;“'”''' 

te sue sioner^h belle che ^ 1 »fmanaano dajll 
Mariowe al prende in Uccia,, *'"* «beco « una aorte di M 
per 1 alto grado di carognena walo tonnentato profeia di 
del ricchi che irivóno e Bay > ^ slesso: scrive e studia inìA- 
City e dintorni La «cuoia dai icrrotiamente Oli alin pe ri- : 
duri», appunto. Ma falciamo > stano sedotti ma lo schivano» 
Chandter.eapprodtemoaca-. là osteggiano. Salvo un ami* 
*"**?”“ co: l-unlco, che - secondo 

alla nbalu editonale nuovi au- < 

M9n;»i;gìallifptte|u|ì|teiinoi|eftg2f^^ 
indimi-r^rtUliiisjìna^lùnp:'^ 
scenano, un ambiente, uri rag- della drammatica parabola. ' 
ignippamento umano. : Da adulto Rocco aggiunge 

. mvesempip, Enzo Serma- alle intemperanze giovanili uh 
. . to grosio grano di follia, insorto 

specchio menta attenzione |»«iu, ^ mente Mt^miata 
per sapere «come va a finire la USL kM:. Jt." * wenual^ 

storia», ma soprattutto per se- 5 ' ria lavorato troppo, tìl* " ' 

•mente leonardesca», la co- guire il destino dei molti pe^ ^ ^^ètp oltre il lecito. (311 .4 

scienza rinascimentale quale ortaggi che gli danno vita, altri tutti, tranne la sorella ptfe- 'i 

■cosa In divenire e non gièlat- Malerba, esperto in cinei.giata cla^ Rocco. hanno per 

te., in un’epoca in cui la per S^^S^SteriS* 
aonalilè si dispiega come fo' Aiiilto Sui Sre 

•idea progettuale» e come un Sereni, io jugoslavo Bràriko 1^ 

modello di cultura mai corri- Andric li quale, in pieno cen- quello che dA. Rocco, In* ■ 
spondente alia realtà effettua- tro di Roma, viene coltrilo a sensibile al quotidiano; è Irre- 
le. U> stonco dialogo, cosi, (e *rjorle sono gli occhi di cento frenabile nella sua .lotta per 41 
SI confronta) con l'intera sto- Ed è il pnmo lno^ monfo delle sue «fanisamé' 

riogralia precedente, dal Va- Enzo Sermani abito a Bolo- “•■'O™'-chiama II padre, 
san a Freud, a Olsohki, Lupo- gna, lavora in pubblicità; Ha “ 

rini e al «Rebeldis» di M M. Ba- pubblicalo 350 milioni di ita- ra che contro la società ostile ' 

chiin. Ma dove Leonardo sca- home, m collaborazione con che Rocco conduce la sua 

lunsce piu VIVO è nel confron- Luca (Ridoni, l’Oscar àfef/e- battaglla'aliucinata, pnrchè ii 

to con Michelangelo. P®dre lo vorrebbe nonriale, 

Se quesl’uHimo e il piu Gnilo. TVoìsT il iilSflli? «nsapewle chef valori bana- 

grande artista del Rinascimen- o/rre to specctooè il ** sprio-queiH^^^!^^ 

l^onardo, quasi parados- mo giallo- contano. 

QIANFR ANCO BER ARDI salmente. è il «piu grande prò- Perchè, dunque, mctlcrsi a Così questo visionario vive 
Whe H L’autore è uno snprìiii «POZZO»buio nelquaje 

stesovielicodittortedeTRinl Pto'«ze si te tregcdia^La .ri- Krind?s\ ma princ'o?a “n»,'*"viviai- 

aqimenlochelavoraaunpro- nascimental,là. leonardesca è per seguire i pei^naggi di « l"»'"!»! «nve ™munzl 
•cìrco^ getto più ampio di eurialino 'mera «progettazione» questa Roma godereccia, al- sogna destiriati a rivolur 

f-moo- parie - bliré'à Leonardo - Pi- ''"luove le preoccupazio- loborghese, gioviale e cinica, «fonare la cultura mondiale; ai 
aq def- co della Mirandola, Léoti Bai- ni di una concreta realizzazio- sempre sorprendente. Le in- consuma lentameme tino alla 

lista Albcrli, Lorenzo de' Me- ne. E il Rinascimento non è dagini sono inleressanli, ma pazzia, Imo alla morte, inuille 

labi- dici e. Infine. Machiàvclli, che la leiisione e il conlllllo n?npu pepati spogli inirec- battaglia ia sua contro II sen- 

enlanq Queslo .Leonardo* - del fra queste due cultore. c re mù™o™ ». forzato imposto, della mi- 

dbre- ‘T'.J-® "H- P™ ancora, i ton^dUm£te nelle cose. Il diverso do¬ 
ta'che hro per molli versi complesso, Iroiiio i melodi dr lavoro di liiosofia della vita, al limile del ** pagare, sla scritto, ma il 

ite de- dato I ambizioso obieiiiTO clic Michelangelo e di Leonardo, disincanto, che sprizza da suo messaggio disperalo cla^ 

.SI lume, chiarire Immite la Uno ^ Michelangelo > rimane ogni pagina del libro. riva? 


EfizoSernuuif' ' 
•Offre lo specchfo» 
Mondadori 
Pagg !44,fire24 000 


B if* !, ’™ ■■ V«nnaOaizote Stecchini 
b* riunito Una rert, 4f scrilif 
aa5*!i!SE' *•>« «llronteho una grande va- 
ffllgllM,* Jrietàdl temi, accojiati tlbera- 
SSJlì 'H: fpente senza che vi siano 4e- 
nominatori comuni In linea df 
^lUatalirn nrivah hiaMlma si traila di recensioni 
Ì SiB^ ÌÌSiiaI!! che te Gazante Stecchini ha 
ren»no «Si com- PubhUcaio sul'qintldiano h 
®wr«n«te gS«- «•PUOW'" l™ « '«7 * Il 

iMNinaaMlilò «' IW.achanto a aerini gioma- 
tel^kHlmlte ’il f^f estensione maggloie, 

MlhteQ.«Hqflin«vf , volume, dedicalo a un nmah- 
KPer fortuna vi pop zo di Antonio Ranleil Crrw- 
l'tStenilte, vra. o IW«na deità 
nw M Crodiatev, Numiaa 
llMm'';auroM... .A il romanzo fu shrino nel 
imtoèMnAJI ojtodi 1839 a conclusione di un'am- 
ipte «faina dluML pia indagine condotta durame 
b . ^ gli ànm precedenti negli ospi- 1 
.ancha zi di mezza Europa e aoprat- 


- r-'Zj - «r . « «*1 cuiuuo c awiw 

MI qtfriQà, ^ jjgilg a Napoli, 


veniva chiamato l’orrando 
ospizio dei trovatelli). L'obiet¬ 
tivo era quello di indurre il 
pubblico a una reazione di 
adegno e di rivolta. A questo 
scopo, [lanieri si è valso di un 
tema letterario canonico, 
quello della fanciulla perse¬ 
guitata. E lo ha adattato ai gu¬ 
sti dei letton del tempo, ma ha 
mandato a gambe all'erla lo 
schema che di regola accom¬ 
pagna queslo tema e che vuo¬ 
le ia malvagità punita e la bon¬ 
tà premiata. 

Opportunamente la Oazzo- 
la Stacchini pone in risalto il 
significalo trasgressivo del ro¬ 
manzo di Ranieri rispetto al «L'Europa dei devoti» 
carattere edificante di gran Garzanti 
parte della produzione novei- „ ««. ,• Annnn 

llsiica e romanzesca del pn* Pagg-281, lire 40.000 
mo Ottocento italiano Nes¬ 
sun eroe interviene a salvare 
Ginevra, ia quale muore senza 

conoscere nulla che possa ., ■ ■ .■ ■ ■ ■ 

giustificare il dolore sofferto, W* VENTURI FERRIOLO 
nemmeno la volontà di Dio. In ^ „ , vy. * ji temno 

questa coitcìusione ai j^ssh qelle riforme maturale In seno 
.mismo radicale si può vedere alla Chiesa. Se da una parte 
l’influenza di Leopardi (che abbiamo la Riforma di Luterò 
dì Ranieri fu Intimo amico, co- e di Calvino, dairalira prende 
me si ricorderà). Ma, secondo piede un vasto rinnovamento 
la Gazzola Stacchmi ci sono 
anche buone ragioni per rav- 

là. I. Tf di Irento C156d), considerato 
visare un*parenlela Ira la Gl- comunemente il padre della 
nevra di ® Jusiine di Controriforma - termine con- 
Sade. In definitiva il marchese testato da buona parte degli 
i lo aveva detto; la virtù porta stonci, compreso li nostro au- 
alla miseria e alla rovina, il vi- lore -, la cnstianilà occidenla» 
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Lea Ritter Santini 

«Nel giardino della storia» 
Il Mulino 

Pagg 190. lire 20.000 


L a più naturale e forse ta più es* 
senziale fra tutte le qualità della 
natura tedesca è cercare il com 
plemento e I integrazione nel 
sud, in quel sud di cui erano sta* 
ti padroni i nostri antenati, versò cui erano 
calati i nostri imperatori per ricevere dignità ed 
elezione, verso cui andiamo in pellegrinaggio 
noi poeti, per ritrovare nella profondità la lu¬ 
ce» Nel giardino della storia, terso libro di 
Ua RiUer SanUm (dopo queUo su Heinnch 
Mann e i altro, òellisslmo, di due o tre anni fa 
dedicato a Le immagini incrociatéS^ ci offre a 
pagina 1S3 questa citazione da Stefan George 
Essa è abbastanza indicativa deli’araomento 
del volume la secolare tendenza del Setten¬ 


trione a varcare le «bamere* di cultura di cli¬ 
ma di temperamento che lo separano dal 
Mezzogiorno una incessante nostalgia del so 
le e del diverso che spinge a partire con la 
stessa (orza con cui spingerà a ritornare È 
un'ideale stona insomma, degli innumerevoli 
•viaggi di formazione* che nell età moderna i 

r lù illustri rappresentanti della letteratura del 
arte e, m generale, dell intellettualità di lingua 
tedesca a percorrere (e a npercorrere) la stra 
da verso I Italia come verso il «luogo in cui si 
ricompone la lacerazione fra natura e storia* 
Da Goethe a Heine, da Nietzsche a Freud, da 
Heinnch Mann a Hofmannsthal da pltton co¬ 
me Hans von Maràes a quel grande spinto 
Innamorato di un suo sogno germanico ro¬ 
manzo che fu Robert Ernst Curtius 
. Come I Brade del mito nella sua undicesima 
fatloa. essi cercavano di rubare nel giardino 
delle Esperidi (e sia pure a rischio delia vita, 
ossia della negazione di se stessi) quei frutti 
d’oro che non avrebbero mai potuto, al loro 
ritorno, conservare intatti Inseguivano, cod 
come i loro avi un’ambizione di bottino e di 


Paese de^ arand 


QIOVANM GUIDICI 


conquista, il miraggio di un «diverso da sé* un 
poter camminare davanti alla propria ombra, 
un diventare altri nmanendo uguali per poi 
acco^ersi che il «se stesso* (un «se stesso* di 
angoscia e di melanconia, rii «barbarie* e di 
cieli cupi) si annidava anche nelIValiro*. nel 
•paese dove fioriscono gli araneh, nel suo de 
grado di )ed e di oggi Forse proprio da questi 
pellegrinajui germogliò l'idea di morte insita 
in ogni diaieiiica che il Kojeve ind^ò con 
tanta intelligenza nel suo famoso saggio su He 
gel E il tentativo è tuttavia continualo, non a 
caso SI affacciano da queste pagine anche volti 


di scntton e artisti coiRemporanei compreso 
quello, tragico, di una inseborg Bachmann, 
tanto per citare un nome fra noi notissimo e 
amato 

Il libro si apre peraltro, con un esergo assai 
indicativo, tratto dal Dizionario del Tomma¬ 
seo* «l.'ltaila dicono Giardino d’Europa, ma ci 
ha i auoi aptnai. che non fanno siepe* Che 
coaa vuoi dire, nel contesto del tema? Sempli¬ 
cemente (almeno mi pare) che le «bamere* 
divisone fra il mondo Krmanico e tl nostro 
sono tutt’aitro che invalicabili si passa e si 
ripassa in entrambi i sensi Tanto che può suc¬ 


cedere che uno intraprenda di quaggiù magan 
con I aiuto di provvide traduzioni francesi, i iti¬ 
nerario sud nord e un D Annunzio vada a ruba 
re qualche fruito nel «giardino» di Goethe, per 
riscrivere a modo suo in un romanzo come II 
piacere nienlemeno che Le affinità elettive, o 
anche, putroppo, che amvi un Hitler a ne^r- 
mrci, di là, una vera folle, tenebrosa barbarie 
Ma. oltre che dell opera in sé è delI’Autnce 
che vorrei dire del suo metodo e della sua 
scrittura che concorrono alla definizione di un 
genere del quale la letteratura italiana contem¬ 
poranea non pare abbia molti esempi da pro¬ 
porre, dove il paziente e sapiente intarsio dei 
riferimenti (simile al prezioso intarsio di un 
celebrato annadlo sud-tedesco del XVI seco¬ 
lo, il U^ngef-Scòronà conservato a Mùnster) 
si amcchoce di etementi che provengono sia 
dalia letteratura sia daH'arte figurativa sia (infi¬ 
ne) da una storia della cuituralntesa nel senso 
PIU vasto U letteratura «si vede» nei testi e nel 
Lebensraum (ne|lo spazio biografico) del suoi 
rappresentanti, la pittura «ài legge» nel conti* 


nuo scambiarsi e Incrociarsi delle sue figura¬ 
zioni con 1 terni ideali del loro contesto prossi¬ 
mo e remolo (è un vero peccato che ) Edhort 
non abbia camto che le illustrazioni di un libro 


nero) 

A tutto ciò si aggiunga e si sommi il fascino 
di una scrittura che pur nella densità della 
materia e sui ngore scientifico d.el suo svolgi¬ 
mento, esporne tutta la «vitale dedizione* che 
la Ritter^antini ha profuso in quest'opera istin¬ 
tivamente unitana, come dei resto anche in 
altri importanti suoi scritti (sul ^à citalo 
tius. per esempio, o sui filosofi come Nietzsche 
e Biumenber^ con i quali da decenni lei pure 
passa e ripassa la «siepe* deil'esergo tomma- 
seiano E specialmente a tal propcMto si àèrà 


eroi di questo suo quasi «romanzo*, InleiMe 
avvincente come un romanzo vero, ma ricco 
di stona e di dottrina, e dove sopo molte le 

S e in cui ci sorprendiamo aaentirci spec- 
attraverso la ferma luce di uno stile. 
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a calabrf^lgpl cinqyiln^jiaito In 


«Verso una nuova saggezza»; ecologia spiegata 

secondo una nuova visione del mondo 

Ma per capire che Tambiente va difeso basta meno 



PHGof^CftDra 

jV«im una nuova aaggez- 
za» 

Fehnnelli 

Pagg 303. lire 37 000 

L a «perianza dal Hit 

/ lo, la sensazione o 
la consapavolazza 
di appartenere a 
ana lotaliti che ab- 

, biascia Olbi altra 
cosa e nella quale i conimi tra i 
singoli Individui sembrano sva¬ 
nire, queala espenensa <ae aai- 
•te) 4 ceno molto importanle 
Si dice sire sla I espetiensa dei 
mistici ocsidentali e, alcuni so¬ 
stengono, è strettamente impa- 
lenlala con le religioni e le blo- 
solle dell'Oriente Si dice che In 
queiila proapelllva si .vedano» 
svanire le dlsMnzIpnl egide e le 
separazioni Ira gii oggelll, men- 
Ue si zelolgono tulli negami e le 
cose .gulàcenoi le uhe nelle al- 
Ue, conte le onde del mare, se¬ 
guendo Il rumo di una marea o 
di un respiro,somnicp .Nel ira- 
iSfortnigi, e sorgere delle crea¬ 
bile, tgeimogli hanno una lor- 
ijinawondo la%pecle unaora- 
' dilania di rigoglio e di decaden- 
aa, un flusso costante di cam- 
biainenti e di liaslonnazionl., 
.Colui che segue l'ordine natu¬ 
rale fluiace nella corrente del 
Tao., 

Fdljol Capra, da sul erano 
iratte queste sliailonl. si 4 spin¬ 
to pero molto pia lonteno ha 


MARCO f ANTAMOROaiO 

rienza delja taialiià si trovano 
afl'onglne delle leorie piu im¬ 
portanti e caratteristiche defla 
flsica moderna - la teoria quan¬ 
tistica, la icona defla relaiivna 
.e specialmente la flsica del 
àooisirappirlt> 

Si tratta udentemente di 
una tesi che PM* essere nata »- 
lo negli annlrO ricordate fl mo¬ 
vimento hippie e la sua passlp- 
ne per I Oilenle e per le sue ca¬ 
tegorie pM .fluide., non carte- 
alana? p qualla arra (randa pas¬ 
sione intellelluale ime lo portò 
a tentale un coraggiosa nnno- 
vamenlo dei modi di pensare 
insieme con un cambiamento 
nel modi di vivere? Quel libro di 
Capra era ipia tipica espressio¬ 
ne di quelflamblenle intelletlua- 
le Me 4 iwò le sua lesi? È vero 
che le categorie della llsiea tno- 
denia - par non parlare delle 
altre sclenzé - vibrano all'uni¬ 
sono con quelle dafla^Vnlsilca 
orientale? Mphl Certo alcuni 
grandi flsicl del noatto ascola al 
erano interessali alle lilosolie 
ortenlafl, allfl, pur non avendo 
avuto In precedenza nessuna 
esperienza del genere, sono 
alali aliratti dallè twrie dlC-i^a " 
(olire che dalla alia noleVolei 
penònaflU) « l'hanno Incorag. 
glato a awlupparle Ma-se ai 


le lice cfle rappmèirtano 
plwio iniellelluale l'espe. 


Capra, che fgii e ^'cbrio punto 
Iqimul* W!!»e.!ll nM I I gglq da¬ 
gli og»il|jlWi*g» halle 
catflgdHe Mpdiafl della fl- 
sIcaWdsMial puh ricordare 
che quii i siesae parale erano 
•late usatfids ErniM Caiairer 
dii CTv ere la iwlla deflafl- 
slca in So$lqnxa t fuiuiooe, un 


libra rigoroaamante kanllano 
pubblicato nel 1910, nel quale 
non c 4 proprio nulla di orienla- 

Sia come sia, questo suo nuo¬ 
vo libro, Urrso irno ntioua sag¬ 
gezza, senza abbandonare 
quelle sue tesi, si Inolira in un 
lerrenònuovo nonhpiorespe- 
rtenza pio o meno mistica della 
lotafltO al centro del quadro, 
quante pHtmto la totalità dell'e¬ 
sperienza E la ricerca di una 
nuova proapelllva da cui guar¬ 
dare tutto, di un nuovo mtxlo di 
pensare, di un nuovo paradi¬ 
gma, di una lotali^i organica di 
pensieri, percezioni e valori che 
permetta di novale un nuovo 
ordine, pnma nelle calegone 
del pensiero e poi anche nelle 
cose .Negli ultimi quindici anni 
ho perseguilo con coerenza un 
unico tema. Il mutamento fon¬ 
damentale nella visione del 
mondo che sta verifl... idosl 
nella scienÉs e nella società, Il > 
dispiegarsi di una nuova visione 
della realtà e le implicaziani so¬ 
ciali di questa trasformazione 
cullurate. E nqniàdtffifloirieo- 
nosceie qiii it tenurfMl ìroVa . 
riflunnuoVoplOadiihiainteUgt ^ 
male sopraltutto-'Per«U-movi 
mento Verde .|l movimento su 
scala rnornlalesdei verdi, che 
emeise dal inovlmeml ecologi- 
cp. pacIflSIa e (emmlnisia. 4 il 
légno Pio Impramloiwnie dd- 
rglilvita politica dègù anni 0t- 
tanta. . 

Non poaao far altra qui che " 
accennare di afugglta al modo 
in culjl sviluppa il libro più che 
di argomentazioni rigorose e 
Impenonali procede per aned- 


dob e ricordi personalissimi di 
■Inconln con personaggi alraor- 
dinai). - c‘4 un bel poi'di Our- 
giaeff In Fnljol Capra Da Bale- 
son a Indlfs Gandhi, da Heisen¬ 
berg a Knshnamurtl. da Lalng a 
Schumacher, per non citarne 
che alcuni, sono proprio lame 
persone inlelllgenli clw si dimo¬ 
strano aursllo dalla peiaonalila 
di Capra e Piene della vOktnià 
di credere in una nuova sintesi 
che riesca ad abbracciare cam¬ 
pi diversi persone sensibili piO 
alle aomlgllanae che alle dlfle- 
len». 

Dopo aver letto II libra però, 
a me personalmente viene una 
gran voglia di precisare che più 
o meno credibile che ala que 
ala 4 lolo una delle possibili 
facce della cultura verde Dopo 
lami anni Ohe al la un gran par¬ 
lare di paradigmi e simili, aono 
diventala mollo scettico sull* 
possibilità 111 tormulare con lin 

minimo di rigore iniellelluale vi¬ 
sioni davvero globali che ab¬ 
braccino rutta la nostra espe- 
nenza, aia pure in un penodo 
storico determinato Mi sembra 
di semiivl un eco - torse anche 
piùdi un eco-dellenozioni he¬ 
geliane di spinto di un epixa o 
di un popolo, a cui oggi se ne 
Sono aggiume innumeievoli al 
Ilei il Moderno la Crisi, il Mo- 
noleianvo giudaico-cnsllano, fi¬ 
no al davvero ,mmadeslo Pen¬ 
siero Occidentale 

Ma a me sembra che in lealià 
ciaacupo di noi abbia solo alcu 
ne. pcKhe singole idee, e volle 
coiòpahbfli'fra loro" ff volte nb 
Anche sojoceicaiB di-scopnre 
se davvéro due o più di lali idee 
ppsSano coesistere e armoniz 
sarai 4 già ipeaio un impresa 
impegnativa, nuacire ad artico 
lare una vera 4 propria teona 


coeienle 4 una grande conqui- 
slB Credere che tulle le idee 
piesenb e difluae In una ifeler- 
minala epoca, per II solo latto 
di essere compresenti debbano 
naturalmente o per Iona co$li- 
biire un'unità organica e armo¬ 
niosa 0 addirittura riduisla una 
sola o a poche maasime profon¬ 
de da cui luflo il resto fluirebbe, 
4 stcuramente un'Illusione, ivf- 
zhful thuiking Ma forse l'idea 
di una lotalllà organica in cui si 
perdono I conimi tra le singole 
cose 0 idee, 4 una mela, un 
ideale legolaliVQ? No grazie. 
Eome ideale legolaflvo pielen- 
SCO quello del dollor Johnson 
.Ogni cosa 4 quello che 4 e non 
un altra coaa. e preterisco la 
vecchia cara logica anslotelica 
che Invece Capra ama poco. 
Tanto che racconta compiaciu¬ 
to la seguente conversazione 
con Cregoiy Balesom 
■La logica 4 uno aliumenlo 
molto elegante e noi abbiamo 
fallo mollissima strada appli¬ 
candola per un paio di migliaia 
di anni II guaio 4 che quando la 
SI applica a granchi e focene e 
farlalte, e alla formazione di 
abitudini ( ) la logica non va 
molto bene. .No?» .No, non va 
bene, perche l’inleio tessuto 
delle cose viventi non 4 labbn- 
calo con la logica Vede, quan 
do SI hanno catene circolan di 
cause ed eltetti. come avviene 
sempre nel mondo vivente, l'u¬ 
so ilella logicaici la entrare m 
paradossi Consideri solo il ter 
mosrato, un organo di senso 
-semplice no». MI guardò chie¬ 
dendomi pelo seguissi, e conti¬ 
nuò .Se è acceso SI spegno, se 
4 spento si accende. Se Si, allo- 




ra no, se no allora si. ( ) «Lèi 
vuole dire che i leimostall men. 
Irma?» Gli occhi di Btteson si 
ifluminaiono .Sl-no-ii-no-sl- 
no, Virih, l'equivalente ciberne¬ 
tico delle logica è l'oeclllazione 
• FUI preso da una grande ecci- 
lazione e dissi con Un swilso 
ptovocalorio, .Eraclllo Ioaape- 
vai. «EraclUo lo sapeva, ripete 
Bateson , mpondendo con un 
aomso al mio aoniao. ■& anche 
Lao-Tzu.rincalaal .Sl,4vera.e 
anche quegli alberi laflgfll- Le 
logica non funziona con loro.. 
«Cche cosa usano Invece?. .La 
metalora» dl.laroelalora È ad 
essa che l'inteio tessuto delle 
intercomiessionl menlafl deve 
la sua compailezza La metalo¬ 
ra si trova alla base stessa della 
vita,. 

Speno In queall anni al inno 
■entile ripetera questo genere 
di cose, lino a laine quasi dei 
luoghi comuni Maipieslonon 
toglie - cbn nulo il nspetlo per 
Bateson - che si tratti di confu¬ 
sioni 

Ma non c'4 nessun bisogno 
di legare le sorti del movimenlo 
verde a una visione del mondo 
o a una concezione elleiiiMiVe 
della logica Come esMe un 
modo più sobrio e meno .flui¬ 
do. di lare lilosofla . e pn>ba- 
bilmenle anche risica - cosi per 
convinceisi che l'ambleme. ad 
esemplo, va difeso. 4 del tutto 
sulficiente aprire la tmeslia c 
.lespiiaicmilano. - come dice 
una pubbliclUi ilnlaiia e curo 
dell'Aim - o lulterai nell'Adna- 
ttco nella stagione giusta 


fEHVISTA 


Capra: \mk così 


europea 

^ le'appàrato rié)le note di questò volume è 

, II) mponcnié ttesemocinquania ii 
hi Un cornqJmu o Comàzeinf®!. 
t(ei 4 qualUCQwlamànte esleiìsiblte 
renzlnl) • 

«lilnSi'SnSée^riiiel^y^^MèqìS 

-’PMiMr per eserlipio, sul Pfee rp san o onsag- 

8 lo lascinoso perche si haJ Impresrione d'es- 
ere pw derttfo un.viàgglo awenlyroso, qual- 
'•cosa,di slmile ai \lMgi dei hina<paik.tn il 
Mastello degli specchle quello dei mostri Cosi 
, rAndreoU seguendo te Iracce coifle quel giq- 
*^co di riltesal allo specchio, roraanzierefronl- 
»8ta, mondano, rendendo l imprescindibili, e 
poi quelli estetnl, con te tettereiursf La sieasn 
cosa accadrà con leplslolailo con Barbate 
Leoni, a proposito delf/nnocem», accedendo 
a unanuQvalettura del tesfo, come dire, mtei- 


delìe assimilazioni, se alla Ime il piacere del 
lesto viene proprio da quel gioco, da quella 
, Inletllnellà, dal soprawenlo, quasi, delle note 
È pio piacevole oloà la storia di un Itinerario 

* che non 11 monumento visllato In che consiste 
' quella sortadi .mistero., di resistenza dannun- 
^ziana romanzi rilleglbill. diVenlaniJ sopporta- 
,bill sotto I m croscopio della microanalisi, 
'mentre nella visione globale restano lediosl 

• (rlpeìo l apparato, anche nella stnrttura Inter¬ 
na dell opera sopravanza I apparenza teslua- 
le) aitengono alla lenomenoiogla della cultu¬ 
ra letteraria appassionatamente, della cultura 

> borghese di fine secolo, decadente-decadula, 
con lune le responsabiliià del caso Eppure di 
quei romanzi ne dissero bene Olde, Proust, 
James, Musll 


P tofcieor Capra, bt' 

comlocltao q*»* 
poUUca. Negl! Sui 
uiilù, I ■onaceU 
■■PS** ecouglMl aoao db 

piMw wSoM Mi caitltart di 
«•M wwvl mvUbmuI. 

«Hopubblicato [spoliticadei 
verdi, un libro uscito In It^ia 
ptesao FetUinettt} con l'Intento di 
chiarire le peculiarità dei nuovi 
movimenti tedeschi Ho parlato 
soprattutto dei Crùnen, perché 
sorio quelli che conosco meglio, 
che ho seguito più da vicino So¬ 
no i^e della mia storia La 
itampa americana si è interroga 
la a fungo sul carattere del verdi 
icdeschT Molti griìne hanno in¬ 
segnato 0 insegnano nelle qostre 
univeisità. Adesso c è piu infor 
mazlone, ma i pregiudizi nman 
gono Non dimentichi che io fac 
ciò pur sempre parte, anche ne 
gli States, d| una minoranza Una 
ininoranza "responsabile’, fau¬ 
trice di una nuova etica, cna pur 
sempre mlnontana*, ^ . 

Anclie fa Geraumta molti fisi¬ 
ci oggi Operano nell ambilo 
del «nw^enlo». U diKUs- 
alone brechdono ani termini 
dielle «lespoQwbUltà» dello 
soleuloio coinvolge onnal 
nnclM I fisici di IstnutI come 
QMoxPlonck. 

È vero, il dibattito filosofico sulla 
«responsabilità» delio scienziato 
in Germania è torse piu avanzato 
che in qualsiasi altro Paese Que 
sto perché la Germania ha una 
tradizione, ma piu ancora una 
«natura» filosofica che manca 
ad altri Paesi Ma questo non to 
glie che la ricerca scientìfica an 
cheinGennania sia sottoposta a 
preuloni poliiico-economiche a 
cui gli scienziati spesso non han 
nota forza di sottrarsi LaGerma 


Klj^ué DAVI 


nla ha un numero elevato di eco- 
Islltuti e di associazioni di «hnti- 
sche Wissenscbaltiér*. scienziati 
critici verso il potere e le logiche 
politiche Ma non si può parlare 
di «libera* ncerca 
Ut bn creduto ebe epa 1 verdi 
le cote sarebbero cwutoleg 
ebe U moidmeoio avrebbe In¬ 
cito auUe ecelle della colletti* 
vltà. 

«Ho fatto il '68 e ho avuto modo 
di seguire i verdi molto da vicino 
Personalmente credo che punta¬ 
re tutto sulla politica sia sbaglia¬ 
to 1 verdi ^rinizio facevano un 
discorso ptù.dl tipo culturale, di 
«mentalità* E vero ho appoggia 
tp il loro ingresso nelle istituzio¬ 
ni. ma ero convinto che le istitu¬ 
zioni sarebbero stale solo un 
•braccio» del movimento, non 
una quesiiohe centrale Oggi 
guardo ai verdi con più distacco 
Molli hanno abbandonato gli 
ideali di democrazia radicale 
che 11 animava per occuparsi so 
io di «coalizioni», di potere Ma 
erano partiti con i’idèa che il 
«potere* andava gestito meglio e 
non solo «spartito* all interno 
dei gruppi parlamentan Non co 
nosco invece bene la realtà ita 
liana, ma posso dire che il setta¬ 
rismo di sinistra fu 1 aspetto piu 
deleleno del movimento, anima 
to dalla profonda indole autori 
tana e antidemocratica dei grup¬ 
puscoli Dopo ir68, In pochime 
si si sono mandati all’aria i valori 
collettivi per fare spailo a varie 
«organizzazioni* che tradirono 
clamorosamente gli ideali del 
movimento 

Nel suo fibra parlo gl «spiri¬ 
to» democratlcoq ebe • molti 
Mssontottliil sarebbe manca- 
to. 

«Il senso democratico non è una 
questione verbale E una scelta 


di vita La persona democratica 
ama il confronto e ha un rappor¬ 
to con la diversità di integrazio¬ 
ne La persona non-democrahci 
■ma le realtà omogenee, la pre¬ 
vedibilità rifiuta ogni comunica¬ 
zione con chi la pensa diversa- 
mente 

Ibtto questo anebe In pollil- 
ca7 

La distinzione «pubblico priva 
t 09 , è una fra le più grandi idiozie 
che siano state aitnbulie alla «fi¬ 
losofia* dei moviménto Lerrrm 
cruciale di motti di noi La politi- 

sta* che cita Gandhi o cfu per 
esso, e SI dimostra vile e ipocrita 
nel rapporti umani, è <p»nto di 
più abietto ci possa emere. e di 
più letale per la «politica» 

Una colpe 41 MI, aCcoQdo Mi 
al èmaccbleta la slnlstra-.e 
L'utopia a cui penso non e rfi «si 
lustra* Trovo discutibili le posi¬ 
zioni «umanistiche» di tanta sini 
stra E non inseguo neanche il 
•feticcio* della burocrazia per 
ché 1 uomo cambi non basta 
certo modificare un apparato bu¬ 
rocratico La «causa* non puq, 
non deve essere il fluitato di 
un astrazione di una divinizza¬ 
zione O c e un etica fondamen¬ 
tale di vita o e retorica pessima 
retorica 

In GermnnUi II suo libro, 
«Verso una nuova tafmzza*, 
lo hanno chiamato 11 «Peasie- 
ra Nuovo». Perché? 

Nei libro parlo del miei maestri 
dei concetto stesso di maestro, 
di riferimento elico Ci sono stati 
Indirà Gandhi Werner Helsen 
berg Bateson tutta gente che 
prima di accusare gii altri di non 
saper vivere, ha dimostralo in 
primo luogo la propria autentici 


là Nel libro parlo di un’elica 
ecologicà globale, di un nuovo 
paradigma che dovrebbe mirare 
a cambnré l'uomo, partendo 
dall esperienza di questi grandi 
«Pensiero Nuovo* In quanto il 
momento intellettuale e di for 
mutazione teorica va di pari pas¬ 
so ali azione, alia vita 
Ut ba avuto and» di Idcod- 
trare, di vivere, o di lavorare 
eoo iteune Ira le grandi 
persooaUtà del noatro eec» 
lo. Ma céaa dlafingae aeeoa- 


do M an buon maeatra da un 
cattivo maestro? 
il cattivo maestro ha una logica 
spietata i esercizio di un automa 
psicologica di plagio nfuggendo 
dà ogni respon^Biiita |l cattivo 
maestro impone il suo potere, 
negandosi come educatore co¬ 
me modello di. Vita Per il cattivo 
maestro i modelli sono sempre 
•esterni» persone morte da 
sbandierare come esempi Un 
buon maestro sa che educare è 
un occasione unicb per impara 
re Non esercita autontà ma si 
affida alle proprie forze all auto 
^olezza li primo e dominalo 
dalla retorica e dal cinismo 
proietta sugli altri tutta la sua me 
diocnta ed è pessimista 11 se 
rando e animato da un profon¬ 
do amore per la vita. e. nono 
stame tulio crede nell uomo 
Più In generale, Il «Pensiero 
Nuovo* può essere definito 
una sorta di nuova Ideoloria 
■verde»? Qualcuno In Italia 
Ipotizza una «bislone* tra va¬ 
lori cristiani e valori verdi. 
Solo il termine «ideologia» è una 
categoria completamente errata 
veccnia insufnciente per capire 
cosa c e di nuovo a livello colici 
livo Già parlare tii Viilori «cristia 
ni» è un iiiiHle una posizione 
frullo di < hi m) n gionalismo cui 


turale Per capire verameHie co¬ 
sa stia cambiando nella sensibili¬ 
tà delle persone, bisógna andare 
a vedere come si vive in paesi in 
CU) una realtà «altemaliva* esiste 
di (atto E le persone die ricicla¬ 
no etichette religióse e filosofi¬ 
che, sono compiici ideali di una 
Ignoranza e di un oscurantismo, 
tanto più bieco, perche motivato 
da presupposti pseudo-intellet- 
tuali 

Uaspetto plb Interessante 
del» snn teorie ecotoglcn 
conalste nell’nver trasfsnra- 
to Tecologle da «oggetto* n 
••oaetio* delle cetege ‘ 

sanlF nella polilira,_ 

morale, nella Mortadella Da¬ 
teria, nella aocMofla... 

Si duo parlare di ecologia olistica 

f [ia a partire da Bateson. solo che. 
ui còme nbadisce in Mind di 
Nature rifiutava di far «rientrare» 
tramite una rilellura dei processi 
di associazione atomica delle 
particelle una visione metafisica 
della natura Rifiutava, in altre 
parole una sorta di «pencolo 
animistico» insito in simili opera 
zioni Oggi e anche qui i fisici 
tedeschi hanno meno pudon il 
dibattito sulla «trascendibilila 
della matena» infuna anche tra 
gli studiosi «ufficiali» 

Come si spiega questo «ritor¬ 
no» del flslcr n trattore pro¬ 
blemi metiidlslcl? 

Non e corretto dire soltanto og 
gl I grandi fisici tedeschi Hei 
senberg Planck Pauii e Born 
hanno sempre trattato questioni 
filosofiche senza problemi Si 
legga 1 ultimo Heisenberg la sua 
cosmologia La sorregge un af¬ 
flato ideale^ la volontà di inter¬ 
pretare I universo su ispirazione 
dette teorie scientifiche Tt'a le 
piu belle pagine «teologiche* di 
questo secolo possiamo Iran 


ri principi gaHlftanl c 
stati ara bara ^11 


quillameniennnoverare quePs di 
molli saenziati 

Lei eoe crade ebo qiMie 
mila di aolU Iteld iradlica 


Ninna 

nanna 

spagnola 

VltlMtoBOdtBl 
«I poeti 

suireallstlepagnoli. 

Einaudi 

Due voiumi, page. 360. 
hre34 000 


L a prima «dittane 
di questa famosa 
antologia 4 del 

_ Ì983 A distiJWa 

ilt venticinque in» 
ni Oreste MikiI la rlprapoiie 
come to strumento ancor oggi 
più efficace per addentrati 
nel territorio tlel suireallsmo 
spagnolo Fu Vittorio Bodinle 
tornire per la prima volta si 
suirealisU spagnoli una vate 
carta dlndcntlta U teCOeO. 
mimeilaali in un movimento 
d’avanguardia LarOeninm. 
ne Ilei '27», in cut. 4 benedto 
lo. st trovavano pé^lameOte 
a loro agio Le .Geneiaslone 
del '27. nacque aMadlU. nel¬ 
la .Residencia da citoimn- 
les» una sorta di «)asa dolio 
studente», dove l'amicteia 
(basti pensate al ■trio» Loroa. 
Dati Bunuel) fu f elemento di 
coesione assai più lori, .dei 
principi esieiici informatóii. 
Juan Lanea, Federico Qarcla 
Lorca Rafael Alberti, VIcénle 
Alelsander ed altri ptesenfl 
nell'antologia, pur condivi¬ 
dendo Il credo estetico C0|I4I- 
tivo, ne praticavano anche 
uno supplemeniare che Badi- 
ni collega, in modo apMIflco 
al surrealismo Essi teeero 
propri gli elementi clasàicl del 
linguaggio surrealiste, come 
la sctfltura automatica ed il 
sogno ma senta nVeridieaie 
una categoria a S4 alante, per 
non intaccare l'Integnià oste, 
llca ed umana del gtuppo coti 
cui stavano vivendo | avventu¬ 
ra dell avanguardia 

uno strano capo$i;uo)aTl|M- 
SCO Juan Lanca che Kriveva 
In Irance» wr aflqdre alle 
trapi»|e,del flngiwrap «on. 
ventIPnate Fenoiìuità tal¬ 
mente restia ebe mólpduhlia- 
vano della sua esistente Fu 

pubblicò sempre per I tipi di 
Einaudi Versiprie cetesre, la 


La scissione (ra ricerca scienlifl- 
ca e problemi elici, di chiara ori¬ 
gine galileiana, oggi non può più 
costilune 0 preauppoato secon¬ 
do cui te sciente dovrebbe ope 
rare La sensibililà ecologica, in 
questo senso, ha avuto un luOlo 
determinante per una deflnliiva 
•conversione» deOli scieniiali ai 
problemi morali Vede, il proble¬ 
ma dell uomo e defla donna 
concepiti al tempo stesso come 
enliià morali globali, e non scis¬ 
se. e come atessutl», particelle 
defla natura, 4 uriidea londatiice 
che SI ripropone In tulle le que¬ 
stioni Non ci sono vie di mezzo 
Non tctee gli citelli deleteri 
che un certo liHidamcMaU- 
•BO ecetoglcp inb «vera sul 
penitelo? MI lUnÌMo, per 
eSenpio, alte teorie di certi 
verdi americani aull'Alda. 

Si. esiste un pencolo obiettivo di 
imgidimento su posizioni non 
propria concilianti con quella 
che 4 siate te storia dell’Occi 
dente Per contro, io te parlavo 
di mentalllà, e non di politica, 
proprio In questo aenso perchà 
una coscienza civile dell ecolo- 

§ ia può avere luogo solo sulla 
ase di un consenso democraii 
co quindi di una sensibiflià diflu- 
sa Non credo nel colpi di mano 
•politici» E la ragione per cui ho 
(ondalo il mio istituto lEI 
mwood ptopno per operare alte 
•base» con te gente discutendo 
Credo che queste sia una via pos 
sibile 


nco<jaic|a torca. In una te- 
moia contelente tenute a 
L Avana nel 1930 Indliriduò 
nella «ninna nanna» rarcheft- 
po espressivo del auneallsmo 
spagnolo ossia qwlla eona 
Ira il sonno e la veglia dove, 
attraverso la Ubera articolwo- 


ne di suoni e di ImmagliuT si 
esprime l inconscio canettwo 
di un popolo 

11 surrealismo spagnolo, af¬ 
ferma Bodini e soltanto lari- 
cerca di un nuovo linguaggio 
poetico non di una nuova 
morale o di una nuova politi¬ 
ca a difteren» di quello Iran- 
cese non era destinalo adea- 
sere strumento della rivoluzio¬ 
ne Comunque non mancalo- 
no casi personali di mUilenu 
progressista Ralael Alberti, 
ad esempio, I unico marxista 
del grappo, che nel 1929 sce¬ 
se in piazza per partecipare al¬ 
le dimostrazioni contro la dit- 
tetura di Frano deRiveta tor¬ 
ca nel 1931 fondò la .Barra- 
ca» una compagnia di teatro 
che rappresentava i classici 
del .Siglo de Oro» nel più 
sperduti villaggi defla ^ha 
Sulla coscienza demociiuica 
degli alm surrealisti baste file- 
nre che alla Ime della guerra 
civile scelsero rutti te via del- 
I esilio 

Laniologia a venltcinque 
anni di disteiiza, rimane una 
proposte valida e slManle 
preste Macri cl ricorda nel- 
liniroduzione che Vittorio 
Borimi oltre che autore del 
pteaow saggio introduttiva e 
delle splendide iradurionL 4 
anche e soprattutto poeta La 
sua poesia è una variante di un 
Identico concetto geograflco 
od espressivo. Il Suo 














































CLASSICI E RARI 


Due cuori, Godard 
la capanna anni 
un figlio... Ottanta 


maniaco 


GIANMI CANOVA 


«Arlioiia Junior» 

Rsgis: Joe) Coen 
Interpreti: 

Nicolas Cage, 

Hotty Hunter 
USA 1987 • Playtime 


■i Hi, delinquenteilo di 
mezza ucca spesso ospitato 
nelle carceri dell'Arizona, sì 
innamora perdutamente di 
Edwina, giovane e avvenente 
funzionarla di polizia I due si 
sposane in fretta; coltivando il 
più OVVIO dei sonni, due cuon, 
una capanna e tante parole. 
Ha lui, ahinoi, è sterile, e il 
pargolo tanto sospirato non 
arriva. Come ovviare all'in¬ 
conveniente^ Semplice basta 
sottrarre furtivamente uno dei 
5 gemelli appena partonti dal¬ 
la moglie di un bieco e facol¬ 
toso commerciante della zo¬ 
na. Comincia cosi, con una si¬ 
tuazione ai limite del parossi¬ 
smo, il secondo film realizza¬ 
to dai fratelli Joel ed Ethan 
Coen, dopo lo strepitoso 
esordio di Blood Simple 
Graffiante e grottesco, Anzo- 
na Junior è un film di sublime 
ferocia. Non ha rispetto per 
nessuno c si diverte un mon¬ 
do ad Inzaccherare 1 miti cen¬ 
trali delia società perbenista 
la famiglia la paternità, la po¬ 
lizia, la rapacità bottegaia Fra 
vorticosi ntmi da cartoons e 
sberleffi nichilisti alla Jerry Le¬ 
wis con l'aiuto di un indimen 
ticabile vendicatore motoriz¬ 
zato che scorrazza avanti e in¬ 
dietro nel film in sella ad una 
fligantescà'Harley Davidson, i 
Coen dissacrano con allegro 
furore, Eiegalano 90 mmùiT di 
cinema assolutamente esila 

a CUWM CANOVA 


•SI mIvI chi può» 

Regia: Jean-Luc Godard 
Interpreti; Isabelle Hup- 
pert, Jacques Dulronc, Na- 
thalie Baye 
Fr. 1980; GVR 


M È un hlm dei «ritornoi di : 
Godard al grande schermo, 
dove sembra che il grande re¬ 
gista franco-svizzero abbia ri¬ 
trovato la vena della sua sta- - 
glene aurea, solo mutata nella 
veste e nella scorza cstcnore. 

E un film pieno di ironia, di 
durezza^ di gusto dissacrato¬ 
rio, di eleganza (ormale, e vi 
domina la consueta destruilu- 
razione del testo che nei film 
più recenti è andata :sempre ; 
più accentuandosi. Anzi, pro¬ 
prio in questo film ha comin¬ 
ciato a disvelarsi quello che 
appare ormai chiaro nel Go- ; 
dard^penslero attuale;: che il . 

• vecchio : impenitente spcn- 
mentalore sembra entrato in 
rotta di collisione non con i) . 
linguaggio classico dei cine¬ 
ma - cosarche ha fatto da 
sempre ma con il cinema in 
^:‘;quanto tale,' questo tcinema ~- 
■cenlenano che molto spesso :f 
' nasconde le sue rughe dietro : 
' l'abbagliante predominio del- ; 
la tecnologia avanzala. Se In 
questo film là struilura narrath r: 
va è ancora abbastanza age-;« 
vole, viene subito ridotta però , 
: a pretesto di nuovi esercizi Imr .'^ v 
guisllci; lliChe non impedisce ' 
. a A so/uf c/if può di nsultarev 
'tra l'altrOr una gelida e amara 
nc ognlrione delle vuote mito¬ 
logie, che.già percorrono: Il \ 
..tessuto .sociale alla sogiia.de-' 
gli anni Ottanta 

OENRKOUVRACHl 



Fic)[jungCanri,Bls 
, Jhf Rawandlhe 




cludava 

Sfall 

cineiiias 


WDmrtd&cH*., 

orato in due 
etoduoil 


IO dietro (altro Hn Men, 


d^»rd.“SictK; 

dar IKKiìj doppi dieuT. w 

confoffletcl con"!» nfasgìo 
ranza d^i musicisii rock che 
tono dàgli Idioti» B còn l'am¬ 
bizione di cavalcare tre de¬ 
cenni di storia del rock ni 
trenta minuti Che è poi ciu 
che significa mI crudo c il coi 
lo» dei iiioln 

Una (arciata d infatti dedi¬ 
cata al nasburbiinenlo degli 
stili IroKOrsi con forti aiccn 
Ijazioni ritr.The I altra c in 
(SiinunbiUTiC p.u «dance* b t 
pezzo forte quello con la fi 
s onornia «sicura* M'irhi i 
^he Dm es Me Craz\ tiii'lo 
d una veci hin canzone an m 
cana. è proposto anche iiv 
«mix» 

- a DANIELE IONIO 


CANZONE 

Sempre 
una grande 
voce 

BarbraSlreisand 
«Tlll I loved You» 

CBS 4629431 


. an. Batbra: SIreisand tradot¬ 
ta in termini ilaliani merila for- 
sedl:easere;indlcata.qua|ean- 
lidoloa-quantisollrono della 
cronica convinzione che Mina. 
ijia la più beila voce lemminile 
del mondo. Naturalmente, 
meglio ancora è a.«olrarla 
aenza rllenmerili tanto coniin-1 
genil..;;E va-aggiunlo che, con 
gli anni, la vocallia della Strel- 


aaqd sii andata assai ralfinan- . 
do in asnso emoalonale non 
ù più saliamo l'mcccepibile e 
dolala cantante troppo apro- ' 
Jondata .nella clasalcistl^.fra- . 
tdiSion«‘del mttalcal.dl bravura . 
arrterlcano Negli ultimi anni 
ha avvio pure la fortuna di Im- 
baiiersl in qualche canione' 
.alquanto dnlnganle.e non pu- 
jameqle sotisdcafa- 
l ln questa-juiova (accolla la - 
bredlblldt esprassiva prevale - 
.addirttiura'BulldiaMadenu del 
pellài e.hoq mane* U(| Impte- '• 
visto omagglo-el ^lo nero-.. 
aMCtlbano qual è Plves You, 
Ffnd Lane coii-un coro 'che 
include Dionee WAvrlcg, Ja- ' 
mes Ingram e Luther Van-' 
dross l4 canzone lilolo t un 
idaeito con Don Johnson. :<po- 
llald(lo>'K''pl& famoso m Ame. 
fica che da noi. 

■ ,1 aOANieLEJONIO 


CANZONE 

Storie 
di ordinària 
ironia 

Roberto Vecchioni 
«Milady» 

CGD 20895 


H Non c del tutto esatto 
che, dopo la non fortunatissi¬ 
ma parentesi di Ippopotami, : ; 
Vecchioni sia ritornalo così ^ 
loNili'it- r«> all al ilohiourafia 
quasi un; pq' crudele; cóntur- ’ 
baniec talora da spasimo che 
ha dato il marchio al suo lun¬ 
go e onginale operalo di can¬ 
tautore. Deile otto che com¬ 
pongono questonuovoAf/fa- 
(/y solo un paio di canzoni SO’ 
no in questa chiave diretta, ci 
ridanno ti saporedel Vecchio- 
ni classico; •Léonard Co/ien*, 
•in una :musica;che riecheggia : 
la : siruggenza : de!l'«io* del 
cantautore canadese, e Gli 
onn/, ballata - amara. appena 
mascherata. 

C'è. nelle ahrc, a dar con\i- 
nuità al discorso di Vecchioni 
il gusto del «dire», dei dipana¬ 
re una stona, ma forse anche. 
una misura un po' artificiosa 
d'equilibrare fra soggetto e 
oggetto, lasciando le situazio¬ 
ni e i sentimenti leggermente 
irrisolti. Con un tentativo più 
audace e inconsueto in •Ma¬ 
nu, un tentativo di spersona- 
lizzarsrnella stona di un'altra, 
l^n immagini lì per lì forse un 
IS’Mndisponenll,' 

‘ 0 DANIELE IONIO 


«Manhunter - Frammenti 
di un omicidio» 

Regia: Michael Mann 
interpreti: Wiliiann Pètérsen, 
KimGreist 

Usa 1986 De Laùrentiis Ricordi 
Video 

«AU'lmproWlio 
uno gcondàcliitb» 

Regia: Kèren Arthur 
Interpreti: Diane Lane, 

Michael Wqods 
Usa 1987. Vivivideo 

•Oltre ogni llmlté» 

Regia: Robert M. Young 
Interpreti: Farrah Faweett, 

James Russo 
Usa 1986 Image 

: V i pnmo è timido; ha pro- 

I blemr con le donne, è ’ 

I violento. Ama veder sof- 

JL frlre prima di uccidere. 

■■■ Ama osservare le sue vit¬ 

time nelle Polaroid e ne¬ 
gliTiome movtes trafilati a un labo- 
ratono fotografico. Ama riprenderle 
con l'obiettivo pnma di massacrar¬ 
le, fi secondo è un comune radiofo- 
go ossessionato dalla vetnnista del 
negozio di fronte: sogna di fare a lei 
CIÒ che lei fa ai suoi manichini. E 
comincia a tormentarla con telefo¬ 
nate notturne, minacce, ^ pedina¬ 
menti e perwrsioni. Il terzo, infine, 
è un rudè òoy pieno di fmslra^oni e 
rancori, che cerca nella violenza sul¬ 
le donne l'impossibile conferma alla 
sua ossessione della virilità; Sono, , 
nell ordine; i proiagontstr maschili; 
di Manhunter, Airtmprovoiso uno 
sconosciuto e Oltre^ognr limite, tre 
figure esemplari deila fisionomia as-. 
sunta, nella seconda metà degli anni; 
Ottanta, da quel personaggio ncor- 


rente nella storia del cinema che è il 
maniaco, Tutti e tre sono, in fondo. 
indivìdui qualsiasi. Non hanno più 
nùlià della feroce psicopatologia. 
c^ caratterizzava ì «bruti» del cine- 
rrià del passato (si pensi anche solo 
a M'II mostro di Dusseldorf di Fritz 
Larig), né posseggono la malvagità 
rrìalata, demoniaca e quasi metafisi¬ 
ca di certi mosto del thniler vioten- 
to, da Quando chiama uno scono- 
sciufo di Fred Walton a Holhweea 
di John Carpenter. Sono, piuttosto. 
uomini della folla individui-massa 
che espnmono, con i’immediala 
evidenza delle loro storie, la brutali¬ 
tà di una violenza che sembra ormai 
diventata un tratto pervasivo delle 
relazioni umane 

; Il protagoriista di Mon/ui/iter è in¬ 
nanzitutto un uomo; Ha il volto se- 
mldeformato da una malattia con- 
genita, ma vive, agisce, ama e viene 
accecato dalla gelosia esattamente 
come qualsiasi altro uomo. La sua 
perversione voyeunstica può hchia- ' 
\mare quella del protaMnista de 
L'occhio c/re uccide di Michael Po- 
well. mancondotta a più domesti¬ 
che dimensioni, E la sua somlgtian- 
za «psichica» con il poliziotto che gli 
dà la caccia conferma che t delin 
che lo spingono ad agire sono diffu¬ 
si «a nzoma» tra 1 fantasmi mentafa 
deiraggressività maschile; 

Ancor ptù ordmary peopte il pro¬ 
tagonista di AN'improooiso uno sco¬ 
nosciuto, diretto dalla cineasta indi- 
; pendente Karen Arthur. Immerso 
nella calura di Pittsburgh, il hlm è 
l'anatomia di una persecuzione de¬ 
siderante. Lui le telefona, la tallona. 

;; la minaccia. Lei si ritrae, bamboleg¬ 
gia, poi rovescia i ruoli e lo npaga 
con ia stessa moneta.’ Come già in 
Corda tesa, il rapporto tra-vittima e 
:S carnefice è ambiguo, sottiirnente re¬ 
versibile,^perfidamente inquietante. 

Il punto di vista femminile accentua 



Figlio del gORgster 

Regia: William Night 
Interpreti: Lucy Gilinan. Ja- 
ckie Cooper, Robert Warwick 
Usa 1938; Creazioni Home Vi- 
■deo" 


MlktdliCMao 

Regia: William Priedkin 
Inteipieti: Peter Faik, Peter 
Boyle, Warren Oates 
Usa 1978: De Laurentsis Ri¬ 
cordi Video 


Sano epipluo ; SeabnBOrtO M è Mtoiv»' 

Regia: Joiin Slurges RRlO 

Interpreti: Frank Sinatra, Gina , Regia: Felice farina 
iollobrtgida, Peter Lawlord Interpreti: Se^io i 
Usa 1959; Pànarecord MGM Contatone. , 


Interpreti: Se^io Castellilo, 
Manna Gonfalone, Anita Za< 
gana 

Italia 1986; Futurama 


Fàfrati FawcM in iOltre ogni limite» 


tuttavia, invece che- la condanna 
moralistica, la nftessione »jlla «dif¬ 
ferenza» erotica. E fa del maniaco 
un essere in (ondo incapace di go¬ 
dere M Pari di' Oltre ogni limile, 
anche All'improvviso uno.scono¬ 
sciuto è un classo esempio di 
quello che gii americani chiamano 
atuse movie, un personaggio incol¬ 
pevole è ometto di una persecuzio¬ 
ne che non gli dà tregua, fino a 
quando la vittima non si nbella >e 
reagisce, li meccanismo è messo a 
punto con particolare efficacia nel 
(itm di Rc^rt M. Young. già autore 
di alcune opere indipendenti molto 
vicine al cosiddetto «cinema mili¬ 
tante» Alambnsta. Lo ballota di 
Gìreffono Correz). Nella prima parte 
di. Qf/re ogm limite una donna e in¬ 
seguita, spiata e aggredita un mania¬ 


co che tenta di violentarla. Nella se¬ 
conda parte la vitbma reagisce, cat¬ 
tura lo stupratore, lo impngionae lo 
costringe a confessare la propria 
colpa. Robert Young piazza la mac¬ 
china da presa a pochi centimetri 
da\ corpo dei personaggi e ne spre¬ 
me paure, sudori, sangue, terroie; 
viltà. Lei (Farrah Faweett) non è mai 
stata cosi brava, tirata, sfatta, slava¬ 
ta, eppure gnntosa e determinata. 
Lui (Jùnes Russo) è il bullo frustrato 
da ogni di onnipotenza, che lascia 
cedere a poco a poco ogni difesa. 
La claustrofobia degli ambienti e la 
riduzione al mimmo dei personaggi 
di supporlo fanno del film una trage¬ 
dia compatta e serrala, tutta giocata 
sul filo di un gioco al massacro che 
non concede attimi di pausa. E che 
(a pensare. 


COMMEDIA 

ItaiIlB Ir prova 

Rej^* Mehrin Aank 
Interpreti: Oeorn Si 
; Gienda Jackson, Maureen 
pleton 

GB; 1979: RCA Columbia 


AWEimmA 

ntadndlB^dad 

Regia: Ludwig Beiger 


DRAMMATICO 


Regia:Maailmo Masucco 
Inicrpreii' Walter Chiari. Ui 
Barbareach) 

Italia 1987; Dettavldeo ' 


LovoAtt» 

Regia: Chaifea Finch 


Interpreti: Hm Whelan. Mi* Interpreti: Christophe Uni' 


chael Powell, John Juslin 
GB 1940; AB Video 


beri. Diane Une 

Italia 1988; De LaurentUi RI* 

cordi Video ^ - 


Warfr 





Compio 

;»051 


qOiffuaadg^edat 


•f i 

^ Mi 


I»h..;p.87M7.CI)el2/45GQ 
ton^Éofcl li^can 

laulOtt..Con unafEiMn-lJn«LbHchA«tni,f 


.14 

R. lautoif Con una cantoni^ 
to tonta' 

axeu e. «Ito spalto, ohneqn-.una 
tiansone'cM a|i>vaj.|al|iÈMMtonK'»J 
; Mia rfomenfwiiÈnAito,'' » . - M 
051/222525 h sua uscita a tavole m 
;.di«TeleljnoAiciiiioi ilciunumero' a 
intitola appunto la caninné 
arnvsia un po asoipr^a^^dq-^d 
, Ciao e radente 

Si punti di visfa, Il betiaieolhiu delle u, 
casa diaco(ralii^f|te>djf|ei$nU!.veg^^ 
aloni qiiellac,nlpla!laj^ij^, 4 M.^ 
Il P.enoto!p^»^:tì 
■D'Andrca e-unaHn-Jnlea«,eonie 

itaroi Mpra, 


; UnlgiaVjei^’luilafiKi 
nullqatoon Aln(1^toollé:ta 
amenuN/dell’igtonq^l 
i: perortfc;la>niiisl^^,*;| 

Il >anni^^iné4pewlai-'7i.‘ 

■ da ahniiànp . 

a. c!è,sèn)pinja'dòraf£ 3 
indana-lefiihoilaiuin. ^ 

ine.;aé;nonila<lMiper f!-. 

Ito, quf.'che «rtuada-i ' 
sla aero noo A Ja'Pror ;4: 
a>: ai sa che:iin^r|diia-'-'}..^ 
e paga alla-distanza.-,:'' 
ewqroaaieoDe più coneliOienliare -ri 

mM^&na e vadere quanto li di- ’ 

di parole, musicav.vace e 


Wiener Philbaroionilier e il 
coro della Slaalsoper, com¬ 
plessi ceitiroente Ideili per la 
toro lamiluilia con questo 
straordinino capolavoro di 
Brahms. La inteipealiitone di 
Giulini lendead accemuiie 11 
predilezione per lempi tomi e 
per un notule conttollo 
esprcaslvD, anello da toni tm. 
pennate diaihmaidcha come 
da soilolineatuie «epuacotoil 
e incline piunosia ed una sor 
la di eaiiiico leivim contem- 
piativo la sua vocaaione ad 
una sobneii anileltaHlitica al 
è acceniuata negli uliml inni 
e in questo Braluna Giulint 
ahore talvolu d nachio di lem- 
pentole eipieine anche 
iroppo modeiale, che poiw- ■ 
no suscilaie ammiraiione o 
peiptosaiiA, seconde i pumi di 
visu Pieeevole I eppono dei 
due aoliati. Il sopano fiadwe 


riingoto eipeiiioo1in(.p||ilP!KlrlltoC.v:?a)ftitglamento dia realmente copro 
con le Ite yeia^, hto lWJndeo che.;e Concaio rsembra 
.era stato pf^m^jtio 4rv|l|l}|aalico.: ^-.vpig^^lraio piulloslo felicemente 
. Come SI sa, tulio rincasgo.sarA devo-, v;\|:|i,i,agllOi’un pizzico di senlimema-. 
■ luto a .Teletono Azzurro-, IJoigapiz- Ksmo non escluso II che non può 


luto a .Teletono AzzurB)-,4’oifapiz-fi',|jijmb'th<to?e^^ Il che non può 'i tolthJ, 1 !aempl.:rl> 0 I.B!niino ricordare : 
zazionebotogqeieciitil^dtoKin-i'Kiàntòdiisidimòllealtiecanzoiiiche. '5è«eso dirVenditli. a differenza di 
clare o chiedeieaiUto<to’d*'P,'«l vio-:- in tobdo risaputo e facilóne, pailéno f dU^ 

lenza sui minotL lajcisafd|scogtali-.. .di apartheid o di altri problemi. Ed al i ' r PellSf,questo, torse sarebbe bene 
ca, la PolyCram, predsa'che,per in- merito di Concaio andrebbe anche ri mitoie più al concreto delle azioni, 

cassi s'intendono per una volta non aggiunta una cosa: la proiezione, arti- . Più che la .sincerila* d un. comporta- 

quelli netti, cioè dedotti e spesso stica di grossi avvenimenti sociali ca- mento canzoneltislico, ciò che può ’ 

molto «deducibili, di spese, si traila tasirofici e quasi sempre modesta far centrare io scopo e torse meglio 

invece di incassi-tordi: A. sua volta: : ' emozionalmente bacca, comunque . la nsonanza. Vale a dire che oggi e 

Concaio ha nnunciato:ad ogni.diriito di gran lunga infenore all emozione dimoslrato quanto possa essere sen- 

d'autore e la sua canzone'puo venire, suscitala. dall avvenimento e. fra i sibilizzante la mobilitazione di glossi 


nomi del rock a favore d un obiettivo 
politico .e quanto sia meno essenzia- 
leche la musicarispecchi profonda¬ 
mente e aulenlicamenle ciò per cui 
dichiara di muoversi. Se pocqualcu-: 
no come FabioConcato riesce a fare 
le due cose assieme, lauto meglio 
per Iute per gli alln. Questo, suo tele¬ 
fono. dopo tutto, non e di quelli che: 
mica molli anni la. piangevano... 


Questo 
Reai 
è acido 

PaulRutheriord 
«Get Reale/Happy Face» 
Island/Ricordi 
45gg.BRW113 


<■ Non ci sarà forse troppo 
da versare lacrime sullo scio¬ 
glimento dei Frankie Goes to 
Hollywood: l'essenza e il rne- 
gito sono venuti al seguito, del 
suo fondatore. Paul Ruther- 
ford. Get Reai è un'ottima 
canzone, dal piglio incisivo e 


insieme ricca datmosfera. 
Dei Frankie. Rutherford si e la¬ 
sciato insomma alle spalle 
una certa relonca tipo Moody 
Blues e il taglio rockettaro. 

Piu curiosa, sul retro, è 
Happy Face, un pezzo sostan¬ 
zialmente strumentale con un 
utilizzo, verso la fine, della vo¬ 
calità non nel senso che nor- 
' malmenle ne fa un cantante. 
Happy Face impiega una me¬ 
todologia elettronica dichia¬ 
ratamente «acid», Il che peral¬ 
tro non signlficà superficiale 
aggio^améntò alle mode, dal 
mornento che molle innova¬ 
zioni deU'«acid» rappresenta¬ 
no la strada :evplui1và in cui il 
pop si è órmài Indifizzató. fn ' 
più,• seminai, c'è uri certo sa¬ 
póre ìronteò, a smentire il pu¬ 
ro e seriiplice àdeguamento di 
Rutherford. 

a DANIELE IONIO 


BAULETTO 

Le seduzioni 
di Giuseppe 
e di Strauss 

Strauss 

«Josephsicgendc» 
Direttore Wakasugi 
Denon 33CO-2050 EX 


■■ La storia del casto Giu¬ 
seppe insidiato dalla moglie di 
Putifarrc è l'argómento delia 
«Leggenda di Glusepfw». il 
primo ballcllp .dì Richard 
SlFMiss, composto per Diaghi- 
iev’e rappresentalo dai BaHel.s 
Russc-s a Parigi nei 19^14: il 


successo iniziale fu seguito da 
un oblio quasi totale (inienol- 
to da rappresentazioni a Vienr 
na c Milano negli ultimi anni) 
c questo disco Denon. con la 
Tokvo Metropolitan Simpho- 
ny Orchestra diretta da Hiro- 
shi Wakasugi. e la prima regi¬ 
strazione completa della.par¬ 
titura. 

Ottima iniziativa, perche la 
Il Leggenda di Giuseppe* non c 
un capolavoro dello Strauss 
maggiore, ma contiene episo¬ 
di di grande interesse, di in¬ 
tensa forza e'iiocàliva. sopràl- 
luiio nella, ifeitione centrale 
dedicata al drarhmàticò con- 
Ifonlo tra Vàdolescentè Gio- 
- ^pj>e (che somiglia a una 
-specie di ignaro PàrsifàI) e la 
dolina che'se ne è innamorata 
non solo sensualmente. Le se¬ 
duzioni o l'efficacia della par¬ 
titura sono, colle licue nell’c- 
jìccuzìoiM’. .che, conferma la 
(aniìlìarilà dei .gìa(){K>nc.si con 
il sinf<iuj.sino ic^e-seo. 

□ PAOLO PETAZ2I 


CORALE 

Un requiem 
tedesco 
a Vienna 

•BraUms 

«Ein Deutsches Requiem» 

pireftoféGiulini 

00:423574-2 


■■ -11 «Requiem tedesco* di 
Bràhms è sempre statò uno 
dei cavalli d) battaglia di Giuli- 
ni; Uno dei testi a lui più cari e 
congeniati: stranamente non 
l'àvcva mai registralo In disco, 
cosa che ha (allo soltanto nei 
1988, dal vivo a Vienna, con i 


CORALE 

Da Lipsia 
e Drekia 
per Bach 

Bach 

■Johannes Passion» 
Direttore Schreier 
2CDPhiltp$422088-2 


; M Dopo la «Possipne se¬ 
condo Matteo» e V«Oratono 
di Natale» Peter Schreier diri¬ 
ge la «Passione secondo Gio¬ 
vanni» con i meravigliosi com* 

; plessi, della Staatskapelle. di 
Dresda e del Coro della Radio 
di Lpsia, Gl ancora una volta 
ottiene un risultato complessi¬ 
vo di: ammirevole equilibrio: 
non usa strumenti «onginali», 
ma SI discosta dalla lenta sa¬ 
cralità delia tradizione intera 
preiativa tedesca in una prò- 
spiMiiva stilisticamente consa¬ 
pevole, coglie la bellezza e la 
drammaticila delle sezioni co¬ 
rali con grande nitidezza e 
con bella intensità espressiva- 
dispone di validi solisti vocali, 
fra I quali emergono 0)a( Bar; 
Mattana bpovsek e il nobile 
Cristo di Robert Moli. 

Meno persuasiva Roberta 
Alexander e sempre molto 
espressivo, anche se vocal¬ 
mente un poco appannato; lo 
stesso Schreier come Evange¬ 
lista e nelle arie per. tenore. 
Molto opportuna l'aggiunta in 
appendice di tre bellissime 
arie della versione del 1725. 
documenti della complessità 
della t ràdizióne che ci ha tra¬ 
mandato la Passione secondo 
Giovahrii. 

D PAOLO PETAZZI 


OPERA ^ 

Weinberger 

LaSvandà 

ricomparsa 

'Weinò^rger ^ ^ 

«SVBII^» 

Direttore Wallbcrg 

? CD CBS M2K 79344 


wm Per la prima sqUb appe- 
ifefln^dlsro 1 unica opera di 
NccesGO del ceco Jaromlr 
Weinberger (1896.1967), 
•Stenda, il suonatore di cor* 
rwmuaa» rappresentala a Pn* : 
ga nel 1927, conobbe pna 
enorme diffusione e fu iradoi* 
ta in molle lingue per poi 
acompanre Non è dit*>Cile ca 
pire le ragioni di I successo e 
della dunentlcanza Weinber¬ 
ger Faveva chiamata «opi'ra 
popolale» ma II suo rapporto 
con le tiadiz'onl popolan ce¬ 
che è Mmile a quello otlocen- 
leaco. ad esempio di ameta- 
no, non conosce li radicali¬ 
smo innovativo di uno Jana- 
ceke li traduce semplicemen¬ 
te nella presenza di un buon 
numero di danze. La cokKìiis* 
sima e sapiente scrittura or*v 
cheSUale appare memore di 
Strauss, Schreker.. Komgold; 
u nota poi una abilità contrap- 
-punliAica sorprendente (usa¬ 
ta con umonsm» m uif i famo¬ 
sa pagina dell opera) e un 
espansivo hn-smo di carattere 
ingenuo, immediato. ; v 
Con questo linguaggio 
Weinberger può cogliere effi* ' 
cacemenle le occasioni che 
gli offre la vicenda con le av- ' 
venture di Svanda. musicante 
di l^endana bravura, della 



amata Dorotka con cui alla h* 
ne felicemente si nunisce e 
del bngante Babmsky, che per - 
amictzia lo tira fuori perfino 
dall Inferno battendo il Diavo¬ 
lo a carte la mescolanza di 
caratten sentimentali e burle- 
schi ha qui un sapore paitlco- 
tare: Gli interpreti vocali inca^ 
nano i personaggi con molta 
scioltezza ed efficacia, da 
Hermann Prey (Svanda) a Lu¬ 
cia Popp (Doroika) a Sie¬ 
gfried Jorusalem (Bablnsky): 
pregevole (a direzione di 
Heinz Wallbers con i com¬ 
plessi della Radio di Monaco. 
Si canta la traduzione tedesca 
di Max Brod. 

□ PAOLO PETAZZI 


Mercoledì 
15 febbraio 1989 


















‘ Accolgo Eiiit 

Benssiha 
' «verde» 
in Urss 

~ Q.PiMINNILU 

■ ROMA. SI chiama : Ecolita 
ed è una società iialo-sovieli’ 
ca appena nata. L’hanno 
‘ messa su I Eni e il ministero 
sovietico pur la raf/inazione 
L’Gcolita rappresenta la più 
rtf grande )oint*venture siglata in 
Urss da un impresa italiana 


Lportuali liguri in netto 
dissenso con i dirìgenti 
sindacali nazionali sui modi 
e i contenuti della trattativa 


il Gonsorao autonomo del porto, 
unico in Italia, ha respinto 
la tregua&negoziale Joneordata 
con itministro a Roma 


La proposta GhignilB^soli^ 
Multe agli imprenditóri 
che negano i contratti 
(100 mila per operaio) 


A Genova lo ideerò contìnua i 


. «““«si continuano a scioperare; i’assem- 

Urss da un'impresa italiana bica della Compagnia lo ha deciso ieri mattina all u* 
dopo l'approvazione della naniinità zpeiché nel porto di Genova, l'unico In Ita* 
nuova legge sovicuca sulle im- ha. il Cap ha impedito la tregua negoziale concorda- 
I. prese miste, uno dei prodoiU ta al ministero; la lotta continuerà fino a quando i 
pia interessanti della nuova decreti non saranno sospesi». La Flit genovese è ligu- 
era gorbacioviana L’fcoliia fg dichiara esplicitamente il suo dissenso con i diri- 

. »“oKe"rantoto deir” S®"*' ® ‘ 

, . gip, poiroli 6 ,50 , per^ ^anto dalla nostra BEDayinwP 

Urss) opererà In Lituania do- - !!!° -ìgigg| - 

i r vs produrrà benzma putita,^ UOMltLA MICHIIHII 


un'immagine; scorretta e di spiega Oliva • significa azze¬ 
comodo; noi siamo profonda^ ramento senza spiragli delle 


mente e. sinceramente dispo^ 
nibiti al : cambiamento, ma 


prerogative e di qualsiasi po¬ 
tere contrattuale dei lavoralon 


pretendiamo una discussione e delle Compagnie; chi predi- 
sena e serenV ‘SU proposte ca che Prandini è un incom- 
concrete; e a Genova questa preso - aggiunge - e che solo 
discussione non à ancora pos* la miope grettezza dei portuali 
ubile perché, per .responsabi- ostacola e blocca il suo d^- 


lltà diretta deil'ammiraglio gno di dorma deJa poituali* 
Fyancese che porta avanti a •pod®» ‘o realtà 

muso duro i provvedimenti Questo disegi» di donna hon 
annlicnrivi dni riH*K>ri PriinHi* *S|Ste*. 0 ,è solO upa , 


W frodunà benzina pulita, IIOMIll* IIICHIIlia appl«:.l,v, de, decret. Prandi- “„r™gbrd, p^vsTuzallS 

"“ENOVA .U preposta portual, della Compagnia um- SietoIreguaTgS che “e selvaggi d.d«rezlonal!S 
Zn », della nu e del consiglio del ca merci vane non ha avuto Segli allo scali iJ,an, è stata 


ogni possibilità reale di con- 


»■ jnlomo a, 310 miliardi di lire dettali t di continuare a la- esilaziom neirapprovare la vanamente raggiunta. raìi raiim 

b capitale e dM 6 milioni di vorare per un solo turno al preposta all'unaramiia Senza coniare che I unicità d liS - 53 ranre 

dollari L Eni ne sotloreriverà giorno, finché non cambierà Nel porto di Genova, dun- del caso genovese è rappre- lo f 
: . la mela cpnleiendo .pera ser- l'allegglamentq del presidente que, l'unico in Italia, e conira- sentala anche dà altri fattori ddIa FiliSnm Muffii-lan 
vizi e Ingegneria non dollari pio tempore del Consorzio namenle alle indicazioni della cruciali e sostanziali, soliamo io è vero che siamo S steMi 

«I ifl progetto ha preso corpo autonomo del porto, ammira- Filt-Cgll nazionale, gli scioperi qui ad esempio, diversamenle che a Savona a Imperia e alla 

•« dopo la scelta sovietica di im- gito Francese». Il segretario re- ,-; continueranno. Perché? Cer- dagli allo porti; le delibereap- Spezia hanno coricòrdalo la 

piegare I Mtbe (un ossigena- S?™'®.. f)h-Cgil Danilo tamenle - afferma Oliva - non plicaiive varale già 11 27 gen- npresa del lavoro, ed è basta- 

Or-- , lo) comq prodotto chiave tra i n*; Q®hcluso cosi ien .per la presunta rigidità e indi- naio dal Consorzio, recepisco- to. per . farlo, che fossimo'in " 

cofhbonerttl altotlanicl buliti la sua relazione nella spcmlbilità dei portuali e di un :no 1 contenuti dei decreti mi- presenza di accordi locati sul 

chiamata di piazzale San sindacato anoccata in una di-, nisteriali interamente e nella congelamento dei decreti; qui 
piombo nelle benzinei. Il prò- e l’assemblea del fesa cieca e disperata, che é toro globalità «E questo - ogni possibilità reale di con- 

•rO.>.‘gramma:prqvede larproduzio-■ ■ . 

ne di oltre due milioni di ton- — • ^ ^ 

ISHStxS Lfi pericolose soilbi^uità di Prar 

'■* far partire il programma l'U- * , ^ 

otana Sovietica ha resilo I Eni. -, j .. j ... “ ' 

,1 . -GfHlituendd-Ecolita. pér'-^ .0881 ’f^andini.e SinoaCrtUul nuovo, faccia a faccia.' ,'aweteviato?,tslndacaUnonne-' Una dlacussiQiie"per. la'quale 

dune a Mazelkiai SSOmilg^? -pt'^nano (Flit C8il): sari l'ultima venfica. Il getia^ ,,sconop(a aiani^nspeitaredai picsupporio hmdaiiieniafe é, 

Itellale annue,Idi («Mihe ih . re COIhunista Libertini invita i «amalh» a non cadere-- lavoretorlihégcioperanosen. appunto, la non applicazIatK , 

ISOmlla di alchllaiQ il marca- -nelle «provocazioni». Ieri Incontro tra il presidente a» d toro consenso e quindi la delie misure dei mlnisiro,«Vo- 

, to sarà quello del Nord Euro- della Camera, Nilde lotti, e i comitati donne a difesa Per rendere i 

* pa e delle Refmbbllche Baiti- dei'OOrti La lotti riseiVAndnsi di intorvonir» nrpsm “P*® conlKmlarmi porti pia elllcienu-dee FTan- 

Italiano (con ogni probjtbllltà Spicato una soddisfacente soluzione dente delta Camera, Nilde lot* mani (oggi per chi legge, 

l'Eni deslgn«;rà Matcelto Colli- tl,che tori mailina nel corsodi ' ndO venltcheremo per rutti- 

fi)t m€ftite 11 direttore genera- Incontro con il comitato ma volia se il ministro conti- 

!j: .:jg‘farà‘UnBQVÌettoo. L'irpplar)^' ■■•,^v,::/i'z.ù.WIQlA$ACCMI .. ' donne e.difesa dei porti ha ptiaatoteiKleieperelfictenza 

lo - alla costruzione partaci- .... , , auspicato una positiva svolta regalale i porti ai privati Ve- 

^ neri àftebe la Snampròletn - " BOMA L ammiraglio Fran A che gioco gioca II ministro nella trattativa, già len sera dremo, insomma, se il mini- 

larà cOmplela^emrQ Ul992'‘ ejae ^pq a «nova Insiste per della Marina mercantile? Da Prandmi h*a mandato a dire suo tntehde, con quel senso di 

^ wHip.^iow w«u « JFM 'atiDltoare decmtb un oretore un isun irjitt» n .inH«/»AtA ..uu. _____ __ 


homo è stata vanificata, e noi 
nvoigiamo un preciso e pres¬ 
sante appello ad una autorità 
pubblica, che potrebbe essere 
li sindaco o il presidente della 
Regione, perché intervenga 
sul Cap ed ottenga una inizia¬ 
tiva. un segnale di buona vo¬ 
lontà e di conciliazione». 

In efietli 1 segnali, finora, so¬ 
no stati di segno opposto: co- 
■me - recentissimo e inequivo¬ 
cabile rr.'l avvio sabato scorso 
di una nuova vertenza gmdi- 
ziana a carico del console Ra¬ 
nde Baimi per un banale con-, 
tenzioso amministrativo tra la 
Compagnia e una delle socie¬ 
tà operative. 

Infine Miroglio affronta il 
problema della frattura fra le 
istanze locali e nazionali della 
Fiit-Cgil. iNoi non siamo - di¬ 
ce - schegge impazzite e non 
ci sono problemi di sfiducia; 
c’é, questo si, un nostro dis¬ 
senso ‘ politico e la polemi¬ 
ca alitene al modo e ai conte¬ 
nuti della trattativa con il mmi- 


l»A0U«A6 


5 . ilrttarito. repl^artoo al pfesi' ; ztomde d^ Fili (^1 Do- 
- dente della Garnera^^N mani (oggi, per chi legge, 

tl,;che to^ rnaitinanel corso di'' rndO venficherefno per l uiii- 
r un Incontro con il comitato ma voha se il ministro contt- 
dqpne ejdifesa dei porti ha puaainlefKleieperelfictenza 


auspicato una positiva svolta regalare i porti ai privati Ve- 
I RiMA L ammiragito PVan A che gioco gioca il ministro nella ttattatlvai già len sera dremo insoaima, se il mini- 
le epe à «nova insiste per della Marina mercantile? Da Prandmi h*a mandato a dire scio tntehde, con quel senso di 
SiSSEinS? i«l!5ifiS^ sindacato che i suoi decreti non sono responsabiUlà da noi già am- 

nSori e zocleiàTbtreor flhpégnanrtosi a non rert<lbre qgletto jiH,|rnliatlva E che ptairante nianifeàWo.tenere 
dice ohe la lca»e é tenne e <•«1®»- «i>e “l, - qbliKfl n^n -«no ire eofperi avanti un jtj neioila^ulla 

qub>dl cor»afptw«l* Eono la rteeiva del laivoro alle né revocali > • . riloflire» tilldl»enà 9 «lelpoc. 

■ntCdelininUtro già putrii- ^tnpAShto e, dall’altro, a Questo é il pieoocupante tuah genovesi che orà'rischia 
t suon di equivoci, sta rialimen- s^^ quale oggi aito 18 di fendei^ encor piprdifficife il 


re-M»|fttflftff«\à'-lnA«.'mo. to,d)cecherateigeéì^e “Ì 

; nwnui.ill eotutarenle qh^llg -'dà' quindi cor» al pio^i- I®"® ’* 'f®"'® If?® 

(ir,MI|re,(Mp*rcenlCLlil«pia "etti jUlla Gazzetta unielilaiar. «on di equivoci, aia rialimen- reenario nel quale oggi alle Ig 
' itorffPM aiinp,.tnanM di ,»• -nulprt che a Cagliari da aeltl- laigio la guerra nel porti’ Una Prandmi e | akidaoali loine- 
' nriiirtn'gll iSlati'llilltrVansO,’’ rtranealartncl'portandaavanti' guerra che magari potrebbe ranno ad Inconiraiai per di- 
a|f)g,MrcantO’|lwLÌ%»»'»*'ti''®'’®'*l*"^'»''»bolanli,fs Mivire al minislro per dire: reulere sulla nforma de, porti. 
' Ki'dtMlbB mjaqelabll*4bn t ,,, , 

L Impunto ovreiico-pìairfc: , . A Bruxelles dir 

L . eordàio wR R^gitonNesenv 'V " a 


Prandmi e i sindaoalt tome- cdpfrorttot^ «A 4 in «dissenso • 
ranno ad incontrarsi per di- dice. D’Agneno - che rientra - 
scutere sulla nforma dei porti, nelle regole della democrazia. 


Ma quando si decide quello 
che la maggioranza ha stabili¬ 
to va rispettato». Ad eccezione 
di Genova, infatti, finora tutti 
gli altn porti hanno accolto 
1 invilo dei sindacati a sospen¬ 
dere gli scioperi m vista della 
ripresa della trattativa. Ora nel 
capoluogo ligure le doppiezze 
di Prandmi, il suo scancabarile 
sul presidente ad mtenm della 
Consorzio autonomo del por¬ 
to fermamente intenzionato 
ad applicare i decreti entro li 
18 febbraio, nschiano sempre 
più di far salire la tensione alle 
stelle. Di fronte a questa situa¬ 
zione anche il Pci nei vgtomi 
scorsi: aveva invitato i poituali 
-genovesi a non cadere nella 
provocazione. E len Lucio Li- 
bertmi, re^nsabile della 
commissione Trasponi del 
partito, è tomaio ad insistere 


stro; secondo noi, infatti, c'è il 
rischio che la discussione va¬ 
da avanti solo sul tema del co¬ 
sto e deil organizzazione del 
lavoro; questo tema va invece 
affrontalo aH’intemo di un ne¬ 
goziato globale e unitario sul¬ 
la portualità nazionale; li no¬ 
stro, in alto termini; è un ri¬ 
chiamo alla complessità della 
trattativa e al tavolo del con¬ 
fronto politico, contro il dise¬ 
gno chiarissimo del ministro 
Prandmi di isolare e portare 
avanti, sul tavolo de) confron¬ 
to tecnico, 1 tentativi di de- 
strutturazione e di liquidazio¬ 
ne delle Compagnie; a tutto 
vantaggio; naturalmente, dei 
gruppi imprenditonali privati». 

« 0^1 .- concludono I rap¬ 
presentanti genovesi e liguri 
della Pili - riprende a Roma la 
trattativa, e npi insistiamo per¬ 
ché nparta a lutto campo; e ri¬ 
badiamo la nostra posizione 
nello spinto di una normale e 
costnitliva dialettica interna». 


su questo concetto. tNon c’è 
dubbio - ha dichiarato > che 
da parte del governo e dello 
stesso ammiraglio Francese 
sia m atto una manovra provo- 
catona che tende a sabotare 
l'accordo raggiunto con i sin¬ 
dacati per una trattativa sena 
sulla nfoniia portuale; ma la 
chiusura e risolamenlo di un 
grande porto come quello di 
Genova finiscono per agevola¬ 
re la provocazione». aC è quin¬ 
di da augurarsi » ha prosegui¬ 
to Ubertini- che la provoca¬ 
zione venga ritirata -e che i 
portuali di-Genova; si ricon¬ 
giungano al corpo unitario del 
sindacato». Staséra,' dunque, 
per Grandini sarà una‘ sorta di 
ultima chance. Altrimeniiii n- : 
schm è che le tolte da Genova : 
SI allarghino a tutti gii altri por- 


■i ROMA, n Parlamento può 
vendicare le operaie della 
Max Mara, può costnngere il 
loro padrone, il cosiddetto 
«cavaliere .del lavoro» Mara- 
motti, a scegliere se accettare 
dallo Stato la grazioza elargi¬ 
zione di 102 miTa lire ogni cra¬ 
nio di operaia: ma applicare i! 
contratto di lavoro, oppure 
no. rifiutare le 102 mita lire. 
Come può avvenire questo 
possibile miracoloso aggancio 
alle tasche notonamente poco 
generose del nostro Maramot- 
ti? Lo hanno spiegato bene 
t altro giomo il presidente del¬ 
la : Commissione: Lavoro del 
Senato Orno Giugni e Antonio 
Bassolino: È infatti ; in discus¬ 
sione alla Camera un :aspetto 
del famoso decreto.govematl- 
vD di Capodanno. Esso nguar- 
da la cosiddetta fiscalizzazio¬ 
ne degli oneri sociali. Una for¬ 
mula complicata che porta a 
risultati concreti. Attraverso 
questa: «fiscalizzazione» gli im- 
prenditon non versano al- 
rinpi una parte dei contnbuti 
sociali,: nsparmiando 102 mila 
lire per ogni lavoratore. 11 n- 
spermio sale a 132mila lire 
per gli. imprenditori del Mez¬ 
zogiorno, il conto, per lo Sta¬ 
to, è pan a 5.732 miliardi. La 
proposta di Giugni e Bossoli- 
no è molto semplice: non 
concedere questo nsparmlo a 
quegli imprenditon-che non 
applicano il contratto di lavo¬ 
ro. È il caso del nostro cavalie¬ 
re di Reggio Emilia che si tro¬ 
verebbe di fronte a questa or* 
nbile altemativaira^rtspetta-r 
re dintti e salan dei propri di¬ 
pendenti, rientrare nella: lega¬ 
lità, oppure nnunciare al 
sussidio statale. 

«Lo Stato dovrebbe spiegare 
• commenta Ottaviano : Del 
Turco :- che non si possono 
dare premi a coloro che van¬ 
tano tra I piopn menti quello 
di non nspettare le regole dei 
gioco, il signor Maramolti 
considera la fiscalizzazione. 
degli oneri sociali un altro dei 
SUOI trofei: ma ora 4ovrà>ace^- 
giiere È una piccola vergo¬ 
gna. nella civilissima Reggio 
Emilia, la presenza di un com¬ 
portamento imprenditoriale di : 
questo tipo». Parole dure e 
chiare che dicono bene come 
I sindacati siano d'accordo 
sulla-introduzione di questa - 
piccola, doverosa regola La 
speranza ò che tale sehsibiliià ' 


SI ritrovi anche alla Camera. 

Ma come far funzionare 
questo nuovo meccanismo; 
onde non premiare gli im* 
prendilon inadempienti? Ogni 
imprenditore; suggensce Aldo 
Amoretti, segretano generale 
dei tessili della Ggit, potrebbe 
rilasciare una dtchiaruione 
vincolante ali'Inps circa l’ap- 
plicazione contrattuafe e i la- 
voraton, in caso di mancata 
osservanza dell impegno, po» 
Irebbero trascinarlo in tribu¬ 
nale. Una bella trappola diV' 
vero per li nostro glonoso ca¬ 
valiere passato alle cronache 
per la sua: querela a Bobo- 
Starno (risultalo innocente, 
ndr) CgiI Cisl e Uil sono d'ac¬ 
cordo sui collegamento tra fi¬ 
scalizzazione degli oneri so¬ 
ciali e rispetto dei contratti. 
Una tal norma, potrebbe risul¬ 
tare, certo, traumatica in certe 
zone del paese (Puglia e 
Abruzzo per I tessili, soprattut¬ 
to) dove i salan sono ai S0% 
rispetto al contralti. Amoretti 
propone, ad esempio, per 
questi imprenditori meriaio» 
nall (ma non per 1 ) guemglie* 
ro Maramoiti), una applica¬ 
zione graduale. 

Ma chi protegge questo Ma- 
ramoltl di Reggio Emilia? È ve¬ 
ro che non è iscntto alla Fe- 
dcrtesstle del buon Lombardi? 

£ vero che però ha la tessera 
della Confindustna? E come 
può permettere; un gentiluch 
mo come.Pininfarina, tutto in¬ 
tento ad affrontare l'aspra sali¬ 
la delle moderne relazioni in- 
dusirlali, un slmile scandalo? 
Perché non gli straccia la' tes- 
sera? Lo scandalo c'è se é ve¬ 
ro che Antonio Bassollno e Qi- ;;; 
no Giugni sono giunti a venti¬ 
lare una campagna di «boicot* 
leggio» dei prodotti Max Mara, 
l'azienda, appunto, del Mara- 
motti. Una idea non facile da 
realizzare, commenta Amore)* 
ti, «anche perché i prodotti 
della Max Mara sono prodotti ' 
di lusso, con una certe raffina¬ 
ta clientela» Ma ve li bnmagi- 
nate i manifesti pubbliclllrt 
(naturalmente.con : le vignbw 
di Bobo) e Je zcrilte dèi ti|m: 
•Lascia stare Matamofer fa 
male anche a fe»’’ E apcfie 
questo, forse. Un modo per 
continuare quella eempaghe 
sui «dintu violati» vi^ute^dal 
Pel e non'Xenqa'tutta "eulla 
Piai 


L impianto sovietico - ha ri 

I co(cià(o «H R^gito-’preseni ‘ 

f ttntiaal 8Ìiim»UàU lanfOrifo IftiTir»riTTa r 

rrozaa* 

l pef 'SllJIK .ITI 

7 ,, 0 rJ»B<ni»l»»:R?fante(nenle Irt' 
t •» toni. E «nfmtà in projiiiKlQ»® 

lioSto dèlta™ 1 

»? Kwédinàta» rifornire previ,- 

» ' (amamanlé li mereqlo amari sojta 1 contrarij-fra 1 diversi 
; »TF ®*»® »»—' pladosto accesi e 

r on A proposito di rapporti con ,1 negoziato al presenta tuu'al- 
, 1 Unione .Sovietica questa tro che pémpllce L Italia ri 


A Bruxelles clima di scontro nel Consiglio Cee 

^coli, SUmtOtiMv; 

loì Mànnino ili llfesa 

t A ^ 1, f ». j. t?- 

ficit dqlla^ propria bilancia settore ggdftoto H nostro mi-% si era arrivati a sostenere che 
commerciale agroalimentare, nistco noórn^;<he I fatu c) -'il 20XLdeUe spese agrteotofosi^A 
mentre ia produzione lorda siano ma sostiene che it mag- se stato pagato mdebitamen 
vendibile è calata del 2 , 8 %, gior numero dircasi di frode te, » ^ 

l'occupazione del 6 %, it reddi- ): agli Secondo i dab contenuti n 

to per addetto è sceso de) ,altn paesi, é da'mettere in alcuni documenti delta Cee )e 
19% L'Italia, ha ncordato connessione con la «volontà inegolantà accertate in Italia^ 


l'Ui\lone Sovietica, questa llr-^ tro che ^plice. L'Italia ri- paesi importatori delld 
«ne ‘njata vdajr£nl,;.è la,seconda •.«o.hja, ancora una,volta di . ma «non può scendere al .dj,,,^ » 

Kr>'‘'foint«venture "itallana;‘';La''Prt* ' :uiciiite,penalizzata<.Il ministro sotto di alcuni livelli di guar*. a__ ,,,, i. iraf, incfiHVi-'iicuov m uma'' 

-ni, roe éSlàleTaSta diileft^ ,lel.»rto7el)'Agricoltura, Celo- dia. Ineccettab,l. eppetono era d, 47,9 m-lton, d. Ecu 

-fir- la nel seitore-deali imolanU re- gero Mannlnp, perlando len a per il nostro paese le proposte : Questo aumento, «vieneiatto 

WMraTrSe Iroxelli haTdetto che la prò- Inprezzo peni grano duro (- Wse criminali e maliose m Sevaie. è dovuto alla conchi* 

noi dv/San HI hAoLreiayinn* iH/'/in avanzata dai 5%),pergliortofrutticoli, il VI- 5tciha, Calabria, Carnparji^ jl sione di nrolte inchieste avviai > 

"«h nn^mMire^iHi Hrthre ‘ttuovo coffimUsarto Ccc, l’u- no, to zucchero per il quale, ministro dell agncollura .bn- te negb anni precedenti. Se- 

ìv landese Ray Maeshany, «è ha aggiunto il ministro, «do-..: )®nniCQ.Macgre89r.aveva alte- guono Ulatia perienlitàdetto;:: 




per 191,6 milioni di EcU'/neì^r 
1987, mentierneU'86 la cifrà ^ 
era di 47)9 . milioni di Ecu. ' 


‘l's fngeranii f Invoco ancorato 


Eli : : /squilibrata Miche > privilegia vremo fare a pugni*. nuato il furore delia Ihalcher, frodi la Gennania con;S2casÌ 

1 , 1 , complesso chimico a Tengiz gR interessi degli esportatori a Mannino ha anche difeso ammettendo che,.«non vi sono e 41 miboni di Ecu nell?87; in ^ 

’ ci sarà anche l'Eni Insieme al- «capito dei paesi deficilan». È l'Italia nell offensiva della--cifre certe» suireniità delle.fro- Gran Bretagna ) casi sono stati 

' ^ /to Moniediron;aila Decide fi caso dell'Italia che anche Gran Bretagna contro le frodi : di, anche se in .alcune audi- 93 per un valore di 7;8 milioni;: 

e altri groppi InternazionalL ; iwlI'SS.ha segnato un forte de- ai danni della Cee, proprio nel zioni ai Parlamento europeo di Ecu 

. Episodio di intolleranza alla Cargill di Fossanova S. Marco "I 

, Il direttore aveva tentato di superare un blocco ai cancelli 

Travolge con Tanto dnqiue operai 


leiché > privilegia vremo fare a pugni*. 


nuato li furore delta Thalcher, frodi la Gennania con .S2 casi 


DALLA nostra REDAZIONE 

MOHIHACAVAUINI 


■■ FERRARA. Grave episodio 
I di iniplleranza ten mattina alla 
Cargill di Fossanova^S. Marco,;: 
un'azienda produttrice di al¬ 
cool di tipo industriato e di 
concentrato di mela, chiusa a 
fine gennaio 1! direttore, Pao¬ 
lo Prodcnziaii, verso le 10,30, 
i s'era presentato davanti al., 
cancelli ; della fabbricai presir 
diati da un' picchetto ; operalo ^ 

. e, nel tentativo di superare ii 
blocco, ha investito con l'auto 
cinque dipendenti. Due di 
questi. Giovanni Scnani, 34 
anni e Vittore Zagatti, Si anni, 
hanno dovuto far ricorso alle 
cure dell'ospedale dove sono 
siatl giudtoati guaribili rispetti¬ 
vamente in 4 e 3 giorni. Il di¬ 
rettore dello stabilimentoche 
era accompagnato da un tecr : 
nieo delia Sgs^ una compa¬ 
gnia che lavora per TAlma é 


uscito dalla fabbrica soltanto 
verso te 13, mentre i carabi¬ 
nieri, giunti sul posto, hanno 
redatto un esposto che è stato 
inoltrato alla magistratura per 
le competenze del caso. 

Come si sono svolti I fatti, a 
seguilo di una vertenza che 
da gennaio ha privalo del po¬ 
sto di lavoro 35 pe^>^e. 

: Lasciamo la parola ai lavo¬ 
ratori. Oioigio Buzzoni, 30 an¬ 
ni; «Abbiamo cercato di collo¬ 
quiare cMlmente con I) diret¬ 
tore e il tecnico dell'Alma. Li 
abbiamo invitati a restare fuo¬ 
ri dallo stabilimento, ricordan¬ 
do come noi eravamo 11 per 
difendere il nostro posto di la¬ 
voro». Cesare Parenti, 40 anni: 
•Sembrava che il dottor Pru¬ 
denziali SI fosse persuaso: poi, 
invece, all'improvviso é partito 


con l'auto e ci è venuto ad¬ 
dosso». Quattro lavoratori 
(Scnani, Buzzoni, Parenti 6 ; 
Ferroni) sono stati letterai- 
menle caricati sul cofano, 
mentre Zagatti è stato calpe: 
stato dall'auto. 

Alla Cargilt, al momento, 
erano al lavoro soltanto tre^ 
impiegati amministrativi con il 
compito di eseguire gli ultimi 
adempimenti amministrativi, 
ma questi appena a cono¬ 
scenza deil’incidente sono su¬ 
bito scesi in sciopero. Nello,, 
stabilimento sono lult'ora im- ^ 
magazzmaii notevoli quantita¬ 
tivi di alcool di tipo industria¬ 
to: circa ISOmila ettolitri, dei 
quali circa ] 20 mila di proprie¬ 
tà dell'Alma. La presenza del 
tecnico dei Sgs si giustificava 
con il fatto che doveva prele¬ 
vare alcuni campioni per pre¬ 
parare la consegna detta mer¬ 


ce. Il picchetto operaio, ai 
cancelli, da parte sua aveva lo 
scopo di impedire la conse¬ 
gna della merce per non pre¬ 
giudicare il futuro dell'azien- 
da. 

Il fatto rimane grarìssimo. 
Per Francesco Gapisani, segre¬ 
tario iprovinciale della Flai: «È 
un atto inconsulto, grave, lo 
valuteremo con ihngstro lega¬ 
le e agiremo'di conseguenza. 
Ma è anche un sintomo della 
tensione che si sta facendo 
strada nella direzione azien¬ 
dale. Si stanno stringendo i 
tempi per l'uscita, delle merci 
stoccate, la direzione deve 
uscire allo scoperto. Noi stia¬ 
mo aspettando», La Cargill, 
multinazionale americana 
(fatturato ‘4Ómi)a miliardi), 
con sede italiana a Milano, 
preferirebbe ewdentemente 
dimenticarsi del suo stabili¬ 


mento di Fossanova S Marco 
Questo, continua infatti a es- 
Kre la testimonianza «vivcnle» 
dei suo fallimento m un setto¬ 
re per tei nuovo. Ma la colpa 
pare sia tutta sua: miliardi di 
investimenti senza credibili. 
valutazioni di prospettiva, una ’ 
gestione inefficiente.. Tant'é 
che, dopo aver decìso la chiù-, 
sura ha continuato a produrre 
alcool, con il solo risultato di 
riempire i magazzini. E, pòi il ' 
silenzio, interroUÒ inuscamen- 
te dalla «bravata» ddrtiféttore. 

L'episodio è stato ^gmatiz- 
zato dalla Federazione comu¬ 
nista ferrare». In serata è-' 
giunto anche il c<HnuhtoalD 
unitario dì Cgtl, Ci$i e UH, con 
il quale si denuncia il grave 
episodio, preannunciando 
una intensificazione delle ini¬ 
ziative a sostegno della ver¬ 
tenza. 
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All’Aquila 
prima stazione 
per controllare 
l’ozono 


Sari realizzata in Abruzzo, nella frazione aquilana di Aetu* 
rOt la prima stazione italiana di monitoraggio dell'ozono 
itratosterico. Lo prevede una convenzione siglata stamane 
Ira rtiniversiiA dell Aquila e l'Istituto nazionale di geofisica 
per il potenziamento delle strutture c delle attività di ricerca 
in geomagnetismo, fisica dell'atmosfera e fisica delle rela* 
aloni lole'terra. La stazione utilizzerà un radar ottico per la 
misura deirozono. Tate radar invierà, tramile un laser ad 
alia potenza, un fascio di luce nella banda deH'uliraviolet* 
io, fino a cento chilomeln di altezza, t cui riflessi saranno 
raccolti e letti da un telescopio di un metro di diametro, tra 
i pio grandi esistenti in Europa. Dal telescopio, infine, i dati 
saranno inviati ad un sistema di calcolaton che analizzerà i 
risultati. «Vlslltuto nazionale di geofisica - ha detto il suo 
prendente, prof; Enzo Boschi ' ha scelto appositamente la 
sede di IVeturo dove già esiste da trent'anni un osscivatono 
geomagnetico e dove è in funzione una stazione per lo stu* 
; dio della fisica dell'atmosfera che già utilizza il radar ottico 
per le informazioni sulla composizione e struttura dell'at* 
mosfera». . 


Il diabete è una malattia so* 

incidere 

sempre di più nella collctti* 
||pCl|||f| gravo dispendio di 

^ - energie e risorse economi* 

che Essa incide tra il 2 cd il 
. . ' ^ sulla popolazione ed il 

dlabeiiLO va considerato un 
fOggetio a rischio per le complicanze 'di una malattia che 6 
crdpica- Lo hflnno spriqnufojld cattedra di 

ilriedkJina Interna del secondò poiiclink^ di; Napoli, prof. 

‘ lAilgi Gacciatom, ed il presidente della U$U3. Itenato Pona*. ■ 
H, (^{notoH d[ un convegno nazionale su «Malattia diabeti 
^ é Vnédk(na;di comunità; ilti^qlo dci servizi tensoriali e ' 

: stato deila ricercoTche si svolgerà nella sala del baroni del- 
Maschio Ansimino tebbralo convegno come 

baiano j||usirat.Q'l relatori nei corso di una conferenza stam¬ 
pa. intonw fare j| punto noif solo ^ullo stato della ricerca e 
siiirlrtcìdenzl^^lla i|lalattla,. ma fihchn sulla definizione > 
^1 ruolo del servizi àul tpjriioirio per ut| efficace jnteivento 


sodale 


dieta ed II re tante 3Q 35iti ddi 

l$91 1 dfii^s^^per diab^n)^] 

Conferenza 

è- 4 A 


Scienza e Tecnologia ~ 

-fioriferi àà HeistDcene 

I massaai pipetmtì dagli antenati 
Chi stenninè i girféHian^ 


_-.- ■ EiStinzioni «sospette» 

La conquista della nicdiia eoologiQ 
Chi cancellò i giganti australiani? 


In Brasile 

vietato 

l’uso 

del mercurio 


Il governo brasiliano ha 
emesso un decreto che 
pfoibisce t'uso del mercurio 
da parte del «garimpeirosi,} i 
ceicatori d'oro. Il meicuno è usalo per separarcToro di on* 
gine fluviale dalle Impunta. Dot» averlo usalo per questo 
llpOr I «ganmpeiros» laiKlanoircsidui di mercuno In acqua. 
< JI risultalo è che un grande numero dl fiumi brasiliani sono 
:i|nqulnàil dalmeicurio, che danneggia gravemente le ac* 
Que^ le piante,.! pesci, gli animali e infine gli csscn umani. 
Secondo alcuni calcoli approssimativi, solo neli’Amazzonia 
- finirebbero nelle acquo circa conto tonnellate di mercurio 
' gll'anno, ma il problema non è limitato aH'Amazzonla. Gli 
organismi per t'ambicnie dct singoli Stati potranno In deter¬ 
minali cui e con tutte le cautele autorizzare l'uso di mercu¬ 
rio 


iK-tlcI ornth'Nq) solo >. 
in Italia sono- stali 


staio dedicalo II ciclo di confen n/c s il'e rir urus( k nzc prò* 
iriPi^aQ^UpIV&hiità 'fi un appuntamento annua* i 
con cu) l'Ateneo delia, città venera vuole ricordare la sua 
peeitigkNià );radlzlqne sclefitlffcd fu infatti qui che prese av* 
mo^ma medicina, emergendo da quel coagulo di 
rnagla è l^|le^sl(^lonC in cui per secoli era stata immersa. ; 
If'ii&iatiya à &^àtn inaugurata l'anno scorso da un Incontro 
con il f^mio NobiC} Ocrald Edelman ed è prpseguiii que* 
It'aHho l:dii (a copfereriza de] profdsàor Anders BfOrkIund, 
gvedese, espettb net campo dei trapianti cellulari nel slste* . 
ma newoso centrale - . - : 


NANNI lUeeOBONO 


■i Nel secolo scorso, quan¬ 
do i naturalisti paragonavano 
la fauna del Vecchio Mondo 
(Europa, Asia, Africa) a quel¬ 
la del Nuovo Mondo (le Ame* 
oche. l'Australia e le isole 
d'intorno) non potevano fare 
a meno di sottolineare con un 
certo disprezzo che la qualità 
e la vanelà di animali di gran¬ 
di dimenskHii nel Nuovo Mon¬ 
do era davvero infima. Sem¬ 
brava che le terre che erano 
alate la culla della civiltà fos¬ 
sero anche le più dotate an¬ 
che dai punto di vista delle 
forme di vita che le popolava¬ 
no. Il Vecchio Mondo aveva 
elefanti, rinoceronti, ippopo¬ 
tami, giraffe, bufali, cavalli, 
leoni, tigri, zebre, cammelli e 
chi più ne ha più ne metta. 
Nel Nuovo Mondo cosa c'eia? 

Il bisonte in America del nord 
e il giaguro a sud, poco altro; 
l'Australia poi, per carità, solo 
goffi e strani marsupiali, dei 
quali il maggior rappresentan¬ 
te, il canguro, ra^lungeva si e 
no il metro e sessanta. . 

Un'altra prova che il DMno 
Artefice aveva inequivocabil¬ 
mente decretato la supenontà 
del Vecchio Mondo sul nuo- 

:VO?. i 

Forse non era proprio cosi. ^ 
Quando furono organizzate 
spedizioni scientifiche un po' 
‘plù’approfondite si scoprì che ~ 
' anche il Nuovo Mondo aveva ^ 
avuto I suoi giganti, ma che 
erano : scomparsi. U> stesso :, 
Charles' Darwin durante il sqo 
. .viaggio Intorno al mondo ave-. 
va scoperto In Sudamerka le 
ossa. di molli,, giganteschi ì 
mammiferi e altri naturalisti 
avevano trovato 1 resti di gran- r 
: dU pro.boscidati : nell AmerKa v 
' del nord, Perchà questi giganti 
;,8i esiinscro? Anche oggi non 
c è accordo fra gli studiosi su 
qua)i possano essere state le 
- cause, mentre à appurato che 
alla flne dei Pleistocene; circa 
;j lO.OQÙ anni fa. si verificd una : 
, delle più graotff 

■ mammifcirdclla preistoria re¬ 
cente e che la maggior parte 
delle specie scompaive prò-. ' 

' pho nel Nuovo 'Mondo. Se- . 
condo II paleontologo -ameri¬ 
cano Paul S Martin questa cri¬ 
si sarebbe dovuta non laftto a > < 
’ fhodifiche del clima o ad altri 
: laitori per cosi dire hslql. ma ■ 
all intensa azione predatòria 
> dell'uomo primltivo che pro- 

■ prio in quel periqdo ebbe, (a 
possibllità'di superare le barrv 
riere geografiche che gli impe- 

-> divano di diffondevi nel Nuo- ;. 
vo Mondo ^ 

1 fossili testimoniano che 
specie umana ebbe origine in' 
Africa, da dove Homo erecfu^ 

; un ominide evoluto, pani alla.v 
conquista del mondo. : : - 

‘ : Questo nostro vagabondo 
progenitore era'un abile pre^ 
done e quando catonizzù l’A¬ 
sia e l'Europa aveva già elabo¬ 
rato efficaci tecniche di caccia " 
grossa. Organizzato in bande 
perfettamente affiatate, sape« 
va uccidere il mammut, il ca¬ 
ri vallo selvaggio, l'ippopotamo: 

.. e cosi via; Gii animali africani r 
. ved euroasiatici dovettero im- 
.pamre a conoscere l'uomo e‘v 


Limmagine dei nostri antenati, così come ce Khan- ni fa. E forse alcune migliaia di anni prima contri¬ 
no costruita i testi scolastici e una insistente quanto bui a cancellare dalia faccia delta terra intere spe- 
idelc^ica divulgazione scientifìca, è quella di un eie animali, soprattulloi giganti australiani e quelli 
manipolo di eroi alla conquista di una nicchia nel americani, 1 leoni marsupiali e i megaterì che ab- 
grande mondo dominalo da animali giganteschi, battevano gli alberi a zampate. Al posto di questi 
Ma la ncerca scientifica ha già dimostrato che Tuo- animali arrivarono cavalli, capre, cammelli, bovini, 
mo preistorico è resportsabile della distruzione di Venivano da altri ecosistemi e conquistarono le 
gran parte delle foreste europee già cinquemila an- nicchie ecologiche svuotate^ forse, daU'UOmo. 

SILVIORINUTO:' ^ 



r Disegno di Qitigp Sansonettl ' 


a temerio Man mano cho il 
ìAiQ CàfVBllo e qulridija sua in- 
tetligenzaauimmayanoii cre^ 
:Kev«no di pori passo la sua 
lidattMriUfà ola sua diffusione. 
40.000 anni fa T/^omo sqpiiens 
popolava pntteèmente„ ogni 
dail'Eutopa affa Siberia, 
g|ù giù fUtoia Malesia. In pra-. 
tica dovunque tome poalbUe 
airivare a piedi o su pkxole 
(mb^azionl E in tutto il Vec- : 
chio'MondogU animali aveva¬ 
no Imparato a.dlffidare, c^ipu- 
re erano scomparsi f 
Nelle, due Americhe e in 
Australia, invece, l'uomo era. ^ 
ancora completamente sco- 
noscttrio; Quéste itene separa¬ 
tesi dagli altnconUnenlimiiio- 


ni di anni'pnma, isolate da va-i 
sti bracci di mare per I uomo 
pnmrtivD .'.sembrayano aUret- 
tanto distanti'di un aitiD pia- ' 
neta. Ma quando , durante le 
ultime gtaciozioni enormi 
quantità di acqua .(urono stri? 
tratte agli oceani per costituire 
le glandi calotte glaciali, il li^ 
velìo del man SI abbassò tal- - 
mente che sia k> Stretto di Be-. 
rit^, tra Sibena ed Alaska, che 
le zone ; poco profonde tra 
Nuova Guinea e Australia di¬ 
vennero tenafenna; Attraverso 
quei passaggi naturali si venfi- 
cò un incredibile flusso migra¬ 
torio sia di animali che, so¬ 
prattutto, dì.uommu 
Per qu^i antichi pionieri i 


nuovi tutori' dovettero costi¬ 
tuire una soTta.-idr lena pro¬ 
messa: pratteamente nessun 
parassUa si era potuto evolve> 
re .per aggredirb,» e quasi nes-. : 
sun germe patogeno; la fauna 
e la.fkffa poisembravano um- 
tarii ad un sontuoso festino, 
r Aiquei teipp) nelle Ameri¬ 
che non. mancavano l/grandi., 
mammifen, anzi alcuni erano 
dei veri giganti..Cerano i me- 
galen (il cui nome che signiTi- 
ca «grossa bestia* è già di per 
se tutto un programma) , spe¬ 
cie di grossi bradipi lunghi an¬ 
che sei metri che abbattevano 
'gii alberi a zampale anziché 
arrampicarsi come fanno i lo¬ 
ro, minuscoli discendenti at¬ 


tuali. G erano i mastodonti, si-; - 
mili al mammutj i gliptodonti, 
specie dì armadilh grandi co-. 
me roulotte; e cosi via. Anche : 
l’Australia aveva la sua bella 
scorta di;^ganti; a quei tempi 
ì canguri erano ahi più d) due 
meM, e li Durroftxton era un: 
erbivoro grande quanto un or¬ 
so, Ira le fiere: c'era II leone 
marsupiale, TTiytocofeo, un 
carnivoro enorme; che ncor-'- i 
dava il leone solo nel nome e t: 
nell aveie un lemficante cor¬ 
redo di zanne ed artigli. 

Quando, millenni dopo, gli 
europei sbaicaiono' per la pri¬ 
ma volta m America e succes¬ 
sivamente in Australia; tutta 
quella fauna gigantesca era 


scomparsa 

Sarà stata colpa degli uomi* 
ni'> 

Qualcuno è scettico sulla 
Possibilità che delle bande di 
< ìccidlon equipeggnti solo di 
loìKe e asce di pl^ abbiano 
pc»iJto compiere un umile 
sciMiipk), nid però le coinci¬ 
denze;^ sono abbastema stia- 
fiL là dove gli ammali convi¬ 
vevano da lunga data con 
: 1 uomo pnmitivo ied' avevano 
imparatoa guardarsene.': le 
estinzioni furcmosenribìhnen-; 
te dimeno che nelle fegionl 
m cui era arrivato de poco. 
Perché gli animali impenno a 
diffidart di un pencolo occor¬ 
re che questo si fissi nel loro' 


schema di istinti, e ciò richie¬ 
de tempi piuttosto lunghi, di 
solito intere generazioni, (ton ; 
dei cacciatori spietati ed effi¬ 
cienti, come erano gli uomini, 
questo tempo forse è manca¬ 
to. Di fronte a prede cosi gioe- 
se e «stupide* (in realtà non 
sapevano che dovevano di¬ 
fendei) gli antichi cacciatori 
SI sarebbero trovati In una ri- - 
luazione simile n quella di. ; 
una volpe o una faina in un : ' 
pollaio, stuzzicati da quelle 
. prede troppo «facili» le avieb- : 
bere sterminate rapidamente. 
Ovviamente prove che ciò rie :::: 
realmente avvenuto non ci so- a:' 
.no, ma quando grosse Isole 
sperdute come la Nuova Ze¬ 
landa o il Madgaascarij(uieno 
colonizzale (rerla prima volta ; 
in tempi storici, le cose anda- ' 
reno proprio cosi: queste iso¬ 
le, erano abitate da due spe- . 
eie di giganteschi ucceUi cmri- 
dorij' Aepyorms'tì Moa, che a- 
differenza delio.stnizzoafrica- 
no. pericolosissimo' combai-: 
tenie, erano del tutto inoften^ , 
sivi. e che furono sterminali 
: raptoarnente dagl) M 
Quando il navigatore sporto- . 
ghese Vasco de Oama arrivò 
con i suoi vetlerl nei prsMl del 
Madagascar senti numerose 
-legende su uccelli gigante-' 

^ .schi. ma non ne vide neenche 
uno, e lo stesso capito e Ja*- 
,mes Cook quando ragj^unse. 

, la Nuova Zelanda. 

Secondo lo storico ^AW. 
Crosby, la teoria ,di Martin 
avrebbe anche iUpieplo di 
spiegare l'enorme succetpo 
degli pnimalj sia s domestici 
che. selvaticiV impprtàli. nel 
Nuovo Mondo c^ai colorii eu¬ 
ropei, essi ri sarebbe(q^<!>^ 
di fronte a degli ecoriiteml 
per cosi dire squilibrati, jo c^ui 
molte nicchie erano VMote, 

lo In cui non m' 
lottai^» per inserirsl^Quelie 
A njàqhfererano^ifuote ^^Mblk 
ménte sl^ ste^ ' 

minate, te apccle c)te te ^u« 
pavano In originai Quésto 
spiegherebbe a--esemplo 4 
grande successo del caiqmel- 
, lo e della càpra in Aùsttalia t .. 

/ di cavalli e boviìff i^ 
ptB argentine.’ . ^ 

Iitoipcndentemente^al fpt- 
to che Martin abbia o toeno 
, ragione nella sua teoila^rimà* 
ne indiscuìlhilmente verq cht 
l’uomo ha inciso profónda¬ 
mente e a volte drammatica- „ 
mente sull’ecologia del piane¬ 
ta fin dalia preistoria, e U sua 
influenza è. andata facendori 
sempre più rapida, e tenibib 
mente efficece. tanto che oggi 
ri è preoccupati delia sorte del 
pianeta. Ma p'è qualche spe¬ 
ranza a differenza dei primiti¬ 
vi che colonizsaiono il Nuovo 
Mondo, deiTnannai'detvaUeiiv:' 
che. stenninarDno la.launa (e 
qualche volta anche te popo¬ 
lazione) di molte teol^^che 
possiamo presumere «non sa¬ 
pevano quel che facevano»; 

:> noi uomini di oggi abbiamo te^ v.A 
^^ possibilità di sapere, e di co^ • ^ 

rere al ripari, b<isia solo teh 
marsi e nfleltere. 


Tel Aviv, uno studio sui giovani di leva 

Buone nuove par i mioià 
sono più ìntelUgentì 


I nuovi «ing^eri della qualità» 


■i Buone nuove per i mio¬ 
pi; la loro intelligenza, stan¬ 
do ai nsulldti di un iiidcigine 
condotta in Israele daH'équi- 
pe del prof. Michael Belkin, 
direttore della clinica oculi¬ 
stica deiruniversità di Tel 
Aviv, sarebbe nettamente su¬ 
periore alla medla. A questo 
risultato i ricercatori sono ar¬ 
rivati elaborando i dati rela¬ 
tivi ad oltre ISOmila giovani 
di diversa estrazione sociale, 
di età compresa tra i dicias¬ 
sette e l diciannove anni, 
sottoposti all'atto deirarruo- 
lamento da parte dell'escrci- 
lo a una visita di idoneità 
psicofisica. È stato cosi pos¬ 
sibile mettere In luce un 
chiaro collegamento tra 
miopia, quoziente Intelletti¬ 
vo ÓQ) ® livello di istruzio¬ 
ne. 

Il t€ per cento deila po¬ 
polazione israeliana è mio¬ 
pe; l'indagine ha rilevato 


che la proporzione di reclu¬ 
te miopi con Iq pan a ottan¬ 
ta o meno era scesa al 7,9 
per cento. All'altro estremo, 
il 28 per cento di persone 
coniq di 130 o superiore era 
portatore di miopia (un Iq 
pari a cento è considerato 
normale). inoltre solo il 7,4 
per cento dei giovani che 
avevano compiuto meno dì 
otto anv di studv^era miope, 
mentre ii 20 per cento di 
quelli con dodici o più anni 
dhstruzione rientrava piena¬ 
mente nella categorìa. 

Sono ancora in corso stu¬ 
di per accertare quale fatto¬ 
re influenzi gli altri, vale a di¬ 
re quale sia la causa e quale 
l'effetto. «Non abbiamo indi¬ 
viduato afferma infatti il 
professor Beikin - quale fat¬ 
tore determini quale risuita*^ 
to. Ma se mi fornite il livello 
di istruzione ed il quoziente 


intellettivo di una persona, 
p(^ valutarne li livello di 
miopia». Diverse sono le.v 
supposizioni avanzate: un 
bambino affetto da miopia,; 
su^eiisce Beikin, avendo 
meno occasioni di prendete 
parte ad attività sportive, per 
occupare il tempo si può de¬ 
dicare alla lettura, miglioran-: 
do cosi le sue performance 
intellettive; o, ancora, un; 
bambino predisposto alla 
miopia ed intelligente pro¬ 
babilmente sarà più portalo 
alio studio, provocando un 
affaticamento visivo che po¬ 
trebbe appalesare ed ag^a- 
vare il difetto oculare, 
L'ipotesi comunque at¬ 
tualmente più accreditata é 
che iesppn»bili siano fattori 
ambientali e genetici insìe- 
mei dal momento che molte 
pèrsone presentano una 
predisposizione ereditaria 
alla miopia. 


• M Un fatto nuovo dunque: runiveisità di¬ 
venta ospite di corsi di formazione da con¬ 
cludere con diploma, corsi int^rativi per 
laureandi e dotton di ncerca, coisrdi aggior¬ 
namento e borse di studio, gestiti e finanziati 
autonomamente dal Consorzio, che forni¬ 
ranno titoli per ora pnvi di valore legale. Il 
che significa a chiare lettere che le esigenze 
attuali del mondo della produzione, divenii- 
te urgenti in vista della svolta verso l'integra¬ 
zione europea dei mercati del '92, non solo 
non corrispondono ai piani di studio e di ri¬ 
cerca in vigore nei corsi di laurea, ma addi¬ 
rittura spìngono te imprese a investire diret¬ 
tamente per avere personale qualificato, in 
tempi rapidi, che sia in grado dì certificare 
con la massima credibilità la bontà dei pror 
dotti, secondo la normativa europea. 

irtutto fa pensare, inoltre, che l'autono¬ 
mia universitaria possieda già un campo di 
I azione ampio e incisivo, passi o non passi la 
I famosa ie^e sul ministero della Ricerca e 
I università accorpate, e relativa autonomìa. 

I Ojmunque, nei documenti che accompa- 
I gnano la fondazione del consorzio, ii mìni- 
I stero della Fkibblka istruzione non compare 
I da nessuna parte. 

i Nel progetto l'ingegneria della qu^ità sì 
I presenta anzitutto come un rivolgimenlo 
I della cultura industriale: la logica delia con- 
Lcorrenza e del profitto é tutt'altro che scom- 


È nato a Pisa il «Consorzio universitario 
In ingegneria deila qualità». L’iniziativa 
è partita dalla facoltà di Ingegnena del¬ 
l'ateneo pisano, in particoiare dal pro¬ 
fessor Roberto Mirandola, con robìetti- 
vo di aggiungere al quadro didattico e 
dì ricerca uria struttura mista di coope¬ 
razione con le imprese, o gli enti pub¬ 


blici e privati. Un consorzio nel quale il 
mondo delia produzione immette vi 
proprio patrimonio di esperienza, tec¬ 
nologie; conoscenze • e una dose di 
sostegno finanziano - per ricavarne ag¬ 
giornamento e addestramento profes¬ 
sionale in Ingegneria della qualità di 
tecnici, ricercatori e professionisti. 


NOSANNA ALBBIITINI 


parsa, anzi, teride a valorizzarsi ulteriormen¬ 
te eliminando quella serie di variabili che al¬ 
ia lunga finiscono per danneggiarla; la carne 
cori.gli estrogeni, il làno sofisticato, gli scari¬ 
chi velenosi, la benzina sporca, rallarme 
nelle città, insomma l'insieme della cosid¬ 
détta emergenza ambientale caricano ìi 
mercato di prezzi troppo alti, in negativo, 
péiché la genie possa continuare a pagarli. 
Le industrie in prima persona sì organizzano 
p» rivédere e sottoporre a controllo totale* 
['intero processo produttivOi dal progetto, al¬ 
la sq^ta delle materie prime, alla realizza¬ 
zione dì un prodotto (o servizio) che pos¬ 
siede davvero i requisiti previsti. La soddisfa¬ 
zione finale dovrebbe riguardare sia il valore 
dì mercato sia ì diritti deH’utente o del con¬ 
sumatore. In teorìa proprio quest’ultimo, 
cioè chi per adesso butta soldi e salute sul¬ 


l'altare di un profitto che in cambio^ gli dà 
l'opposto dèi godimento, e nemmeno gli ga¬ 
rantisce reccellenza della merce, dovrebbe 
diventare il perno della rio^anizzaziòne, 
culturale e produttiva. 

Una delie mire del consorzio, per esem¬ 
pio, è far sparire settori e uffici nascosti che 
airintemo dell'aziènda producono merci b 
servizi invendibili (attualmente consumano 
dal 15 al 40% della: potenzialità aziehdalé). 
Un'àltra è di siriòritare rUlusipné che bastino 
rautomsteiorie e l'alta tecnoìogia, di per sé, 
a iriigiiorare là quàlità del prodotto; % que¬ 
sto è Scadènte in partenza, i’àùtomazione 
non fa altro che riprodurlo, in maniera più 
veloce. Infine la speranza principale è di far 
crescere la sensibilità collettiva sili problemi 
della qualità in modo da prevedere e annuì- 
lare ì rìschi in àntìcipo: la Francia ha speso 


venti miliardi in un anno per (are una cam¬ 
pagna sull'aigomento dalle scuote alte case 
alle sedl di lavoro. Analogamente in Inghil¬ 
terra. Niente di simile da noi, almeno Hno ad 
oggi. 

In pratica il consoraio offre di sviluppare 
ncerca sullo sviluppo di metodologìe « di 
controllo statistico per produzione in serie, 
su analisi dì tendenza, programmi di mi^io- v 
ramento, sistemi esterni per la gestione della 
qualità, prove e verìfiche su materiali, pro¬ 
poste dì standard unificanti. Il fatto che sia 
l’untveisità a coordinare la ricerca e la speri¬ 
mentazione di metodi e tecniche ìnnovattve, 
rivolte a pubblico beneficio, dovrebbe ren¬ 
dere credibili e impaiziali i contenuti dell'o- 
perazione. ila qùalé, dopotutto, non fa che 
rendere esplìcitò è meglio oiganizzato un te¬ 
game dì consulenza con le imprese che esi¬ 
steva: già rìconòsciùtò dai Dpr 382, ma che 
oggi diventa legame di corresponsabilità 
fondamentale nella formazione di tecnici, ri* 
cèrcàtoriesp^ialisti. 

«La qualità itori nasce per caso > ha detto 
Ptetro . Gariibiitov àmministratore dettato 
delia Fiat Auto, sùbito dopo la firma - non è 
nemmeno frutto di fantasia: è lacapac|tàdli 
mantenere costanza nel prodotto e dl lame 
it pródotto dèi compratore. Il sistema 
sltario deve diventare sempre più parie dIÀ 
gente niel garantire un mòlo d’avangùardià 
alla produzione industriale italiana». 
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^arà 3 

dei figli: à completa 3 cast di Sanremo 

con Creili e Quinn juntor 

Per 0 resto le solite piceole pdétniche 


di «Lasda o raddoppia?»: trentfanni dopo 

toma su Raiuno 3 «remake» 

del quiz più femoso della televìàone italiana 


Bragaglia 
(95 anni) 
girerà 

un nuovo fiim 


■Alcuni amici più giovani si sono stupiti quando : ho detto 
loro che quest anno desidero festeggiare i miei 9S anni gi¬ 
rando un film; ma io mi sento in forma, forse perché quan¬ 
do si supera una certa età si comincia a ridiventare giova¬ 
ni* cosi li regista Carlo Ludovico Bragaglia, che aveva gira¬ 
to nel ’b6 il suo ultimo filmi / quor/zo moschettieri con Maca- 
no, Peppino De FilippOi AidoFabnzie NinoTaranto, ha an¬ 
nunciato di vxiler tornare dietro la macchina da presa Bra 
gaglia, che ha all'attivo 65 film, molti dei quali con Totò 
(fra i quali Tbrd /eA/oil») , é nato l'S luglio del 1894. li siio 
sodalizio con Totò SI ruppe nel '47, durante le riprese di 47 
motto eòe parla, perchè il regista «disturbò» (I corteggia¬ 
mento di Totò a Silvana Pampanini. 

Accusa di plagio Agenzia matrimoniate, il 

IMAM programma di Canale .5 

per f «««ywid condono da Marta Flavi e 
inSutinOniUC*^ >-'-prodotto da MauTizio: Co- 

a rnefanvA stanzo e dalla società «For- 

_ (una* é stato accusato di 
plagio la magistratura do- 
vrà decidere se I idea è ©ri¬ 
onale o è stata copiata da un'emittente romana. Obr^ A sol¬ 
levare il caso è stata la «Cta» di Claudio Cesarettl e Umberto 
Genova, produttori-della trasmissione per «uori ■olltarl* 
traunessa da Gbr neirotiobre 1986 (che già lo scorso anno 
erano ricorsi contro Canale 5 per una rubrica di ■Incontri»). 
Ora accusano Costanzo e Vito Oliva, ideatore del program- ^ 
ma, di aver copialo la loro idea. «L ldea di unire le proprie 
solitudini risaie a Adamo e Èva», ribatte Costanzo. «Comun¬ 
que-continua il giornalista - ciò checonta è la.strultura e 
la filosofiatdi un programmai non tanto l’Idea di partenza! 
bastavedere quanti programmi a quiz cl sono ogni glomoi. 

Michael Jackson 1 Un dlvoizlo che la aaalpoie; 

.<nhiAr>ih.k ' Michael Jack»n ha «laacia< 

«UmmO» lo.||,uomana8er,ftankDI. 

dall inseparanlc l» da cinque anni era con- 

Frank IMÌan alderato l'wnibra., o fona 

riann uiibv meglio il tramile coi mondo, 

di Michael Jackaon. l'uomo 
che cercava di loddMara 
lutti i capiteci della alar, ne cieava l'immagine paaao pano, 
gli evitava l'aualto.della itampa; NaKaalodlettD l'enorme, 
iigato avana, i capellirreecolU In un codino, Frank Dlleo è' 
nato mollo più che il manager peraonale del canUintK pe^ 
che ha fornito guata e dilezione alla camera dUachion Un 
da quando la nipentar achizzd nel finnamenlo Intemaik)- 
naie nel 1983, con l'album Jhnlltr. La notizia 8 alala data 
dall'agenle pubblicitariq del canlanle, Lee Sollcia. 

Michael Jodoon 2 I cantanti ameilcani Hkf 

prenitoahuidn »f,KiW 

nilfll9tl9 Uà sera come I htigliQiierU- 

d*Àn un sililMà 4U interpazlonali femminile 

«m un vracQ e mischile, M cWdeiia 

. cerimoniiidclhrérpIWin* 

dustrii dlsrogratic?i.fblrtiOT* 
.nlca..U:Stone del rock PhU Colfins e Annie Léuitoxlono 
staU.scelii come i mignoli aiti^ inglésik Al COI)tnntgpih Hi- 
chard piemio per «uni vita dedicita immondo délli 
pop» La consegna del premi è avvenuta nel còrso c|i bnk 
cerimonia alla Rqyal Albert Hall. Michael Jackson non ha 
partecipalo di persona alla mantiestacioop ma ha inviato, 
una videocassetta di ringraziamento, registrata a: Lew^ge* 


neliaifiesco 

di 

Michelangelo 


■ arierò 

libro di I.ure Inga ^ 
rey Sessi e genea- 

kiie, . privilegian-'^^^^^^I^^^^^^KB 
' ' - ipaa^B do il tema della re-.' 

liglone, sebbene 
non sla quello centrale Cla|u- 
^ ' la però a capirlo, come vedrò- 
mo, e cl aiuta Inoltre a ripcn- 
sarò 1) rapporto dellg,religione 
con la polilica lepen<1oci fuori 
da quella mentalità, prevaien 
t ' (a In Italia, per cuija politica ' - 
serve alla religione o la rcliglo- 
ne alla polisca e \\ flniace-ll lo- 
c d. rOtràPPOrtO I) librOi/Ctiq-sarà 
nelle librane a manto tradotto 
da me, edito dalla Tartaruga, 
ha per tema centrale il lenso 
delia differenza sessuale, co- 
mune a tutta la ricerca di Inga- 
ray Iniziata con Specutum 
(1974) c condotta sui due re 
'' glatrl’della'parolaaedttaepra» 

« Ito a qbeito^sècondo E InJitd ■ 

^ una raccolto OiòQhNPen» fot- ■ ^ a 

to negli jinn) ottonto> rMliimai ■ I 

’ ' nel lugj^ )SÌ8<‘ a Timpia,41la- I ^ - B I 

' Pésto delle donne comuniste ~ ^ 

UMna cosa che colpiste 

r'M™sn^ÌttlSióso dririge* ' 

^^^'rey^lfjpvvtotà di Oiój nomina* - - - - ^ ^ 

^rwghtdlCtodercli'l^lLritorlsce 
dunque qpine lIl’ogMito di 

5,ir||ìclejrz? m 

^iÈcpàJpdìche pQ48h 1** 

■* ^ Wafcyi9reT,]^isse^^| i984 
-1 M PMhbflcq.dl ibaiqrdlto 
- - tioano ypQezIanc qhc raveva- 

,,no Incitato kcomn^nUreton- gipnante, e non si può dire 
gara ih Mclusim la duniia che un modo »a più vund'eo 
1 , se^nto^P forse, ignotà^g dpgd i^kh itolclto tutu concor- 
lB.W^òrtlQrtO''?JionJgtlora<;he rono a formare il nostro rap- 
le, _c<tot^al dica, nt^ln stiletti non porto con La realtà Anche le 
‘ ^^1 crede date che Jl dfo palio selenio sono mitologiche, ma 
ip9toi>eQ vivo e molti sono j non io riconoscono se non nei 
,.|Ubl addatoli ^-Dovremmo momenti di crisi, quando^la 
•«■V plittfoSto ^djre, Rorido biga- denegazione non é più possi- 
ir-* che ^Dlo è malato’) come bile, o non interamente Vivia* 
z già disse Feucrhflch ne)r& mo in una cultura che non 
sgnza tM crisnarmimoi. Anche vyol vedete (I suo stesso lavo- 
", l'uso che lei fa di qtieslq hhro ro d'ImmaglnazIone Questo si 
> èslpgoUre Lungi dàlConside- applica anche al cnstlanesl- 
rarlo imà dimostrazione della nio Nelle mitologie non assi- 
norf qalstènza di Pio. »c ne mllablll I cristiani hanno volu- 
' ’àèivirhei^imbStr'àrcWneccs- .to vedere errori diabolici e le 
silà d( un Dio di gericre fuin- hanno combattute, trasfor- 
mln((e Dunque, il Dio ovvio e mando 11 messaggio di libertà 
necessario e anclie un Dio di Gesù Cristo In un'oppn- 
plurale c sessuato, c nemme- mente costruzione di dogmi, 
no quehto fa problema (n fri di ot>bt{ghi c di divieti Come 
garr^. la quale si richiama al già Simone Weil, anche Inga- 
: ^^pnpcedentedel Pio Inno e ma- ray famcnla la regolamenta- 
: : sohite della religione cniliana: zlone dei sacramento cucan- 
A questo punto ò chiaro stlcO, che Iq ha pnvato della 
: « che irigaray prende il crlstia- gioiosità e libera disponibilità 
ncsimo In chiave miiolugica. propne di un dono divino 
Ma sarebbe sbagliato ritenere La novità del pensiero leh- 
''"M: che la questione sia con ciò - gioso di Irigaray, come si può 
chiusa 1/3 mitologie per Inga- vedere, non riguarda soltanto 
" < ray non sono arcaismi una certa concezione della 

“ elaborano la realtà, cos) come milopoiesi ma, più profonda- 
• fanno IVIayotQ eil pensiero ra mente, il nostro rapporto con 


>: ; .'/-misticismo, in un passo che 

' Irigaray ha citalo e commenta- 

to in z^ufum. Lo cita anche 
: , FVanco Retto > in 

. .. -'(presentato su queste pagine 

- ' ' dà'LuisaCàVa!lère),diceridbsi 

' smosso a nucM ì^nsiéri dal te- 
' ma della differenza:^ sessuale, 

non però come 16 fróva ih Iri- 
^^B^ garay di cui non può condivi¬ 
dili^ - ' dere ilmatUràlismo*. paicón- 

^ ' tegto s)XrÌ<^a Che per Relto^ 

nàtoralismò : fare nferiihehto 
alle dònne in carne èd OS». 

A.V Einiì^abito 

riferisca alle donne in carne 
' ed ossa: di questo si tratta nei- 

là sua Hcercà e non di qual¬ 
che paradigma del féitiminile. 
Sólo se sigriificata e stonirican- 
to nella realtà storica, positiva- 
mento dato, la differenza ses¬ 
suale può fare déll'esperiehu 
viva una: verità ;pr^nle e Un 
punto focale.per te altre cono- 
tMnze.-Lo sottolineo per due 
. motivi. Riluttò, perché'c’è 
r stato, anche fra leteliriCi atton- 

yx todi. Irtoéfayv^ 

m ■ - ' ’ vaiutaztenè di) toàitemo^'i^lto 

'’f^v ^ 

.. ' ! wberisi^; In lei 
' : i^'Critica 
.;.to'|cq^"di reMituire^^ 

'A''-' ' '-'''.T'^-i^àl’l^'Stóricodiwnta 

' v'f|«f';f|l^^'dh’eii^nza:à)to^ ' 
^^B'" A'-:#'-'' ^/'’^;’mm|^^^èsjreto^^!rél; 

r B *'"■ '‘rhi'^pgi^tlTd&llà^Ulturà pa- 

L^K'- . r:‘;;^lrlàh:^^^ 

^ ' 4; p^itMjàdélIà ghbi 

K>r ' vil.'ò4Ùbaù|qnare;il,, 

, c : sta:-,come vediamo avvenire 
, zkàc?inipohe di non vedere. »empre più spesso nella slnl- 
dl:f»n^SMtUre. di non stontfl- ' 

^cM^Gon il wniodella diffe-iCeretto^Hisèej^m 
réiuà sessuate^ inevltobilmerv-v : sul^^ 
te tramonta li valore di verità clim:;yié;|:tote fpa^, rahiii: 
i^':::.de1i’espertenze viva. E sorge la trionfare, cojivi'espertenza 
% , , fede, li credere. 1) bisogno di ' donne e ;Uomini in eame ed : 

'''ciedere'<'' ”'Osse-'" 

> » ..^.La gqosiadlIrigaray (e,co- ' MI spiergo e ternuno, con 

yì;.'v- >> me questa;; una parte deltoi' rerempjói dl^^^^^^ 

A', . gnctotteismo ) storico): é dun-.. upmlhl che si spno ribellai 
que di angine femminile si lo strapotere dei padroni della: 
■'i' ' (onde suh'espehenza^emmi'.-f- I^L E to piova m 
9 Tik>-^'''n 1 tedel<qeàte'diinenilcatoper.:i:z’noinfondate.tepretosedl:mo- 
I sudici credere*; Quello che per Tuo- '■ demità avanzate da una certa: 
Uii è iiK> è-f^ione^di ledf e spesso bp)ghesia« é stato il commenr^ 
moiri''d'nvennoi'ossra to'ffèaltà cor-L - lo conento nella sinistra:che 
i' ere-'^:'rispondente! alte suecostiuzio-. : 

déU’è^' ni mentali: là donna lo vive classe: , un commento pura- 
iK in-^ sensibllmento e. fri mancanza mente;reattivo; misero, agno- 
' di altre mediazioni, lo espnme stico, che passa sopra II senso 
^ in ’ con il sw>> stesso polpo, Per-- intrinseco di quella ribellione, 
o- aynon' Ciò.concludelngarey,;«llpreli'^!.aderente alla vita quotidiana; 
é siritarito epistemologico (il ^ mlriree -Mla -qu^Uone - della - di quella'gente e non per que-' 
laboratorio al posto del mon- dlfterenza sessuate, 4o chia- sto meno grande.! come pos- 
do, ecc ) ma anche e prima- merò il credo medesimo» (p. siamo ricavare dai ; resoconti 
namenie storico, di un potere 37). - ._gi(»nali^i. ,È.gnosb « 

patriarcale che ha cancellato Che vi sia un’esperienza re quell’esperienza come fuo* 
te forrne libere della differenza femminile laddove per l'uomo co di verità della costruzione 
di essere donna/uomo; ipipn-^ non c’é che il ncorso ai regio- politica, con la ceitezza che 
gionimdo le drmne nel'fonda- namenu e alla fede, è stato tutto il vero delle teorie in cui 
mento indicibile dei suo oidi- compreso e detto anche pri- non ciediamo più vi si ripre- 
ne dì verità, ordine fideistico a ma di Ingaray, per esemplo da senterà, fmaimente nella giu- 
causa di ete che la sua istiUi- Maestro Eckart, il-filosofo del staluce. 


In un libro di pro^ima uscita là lilc^ 
affronta il tema della religione, . 
la «malattia» di Dio, la natura 
sessuata, il rapporto tm fede e sapere 


Una mostra 
a Genova 
per Ermete 
ZacconL 


Una mostra di ritraiti foto- 
grdlK .1 0 di dorumenti ap¬ 
parti nuli a Enmte Zoiconi 
é Stato aperta a) pubblico 
nel foyer del teatro «Geno- 
vcio a cura del M)iv»o-bl 
bliolfTh (il lì attore U foto- 

.. gmtie esposte tulle linnate 

da nomi famosi tra cui Nunez Vais, hanno inrprotogoiibto 
i) celebre attere impegnato nei diversi penonaggi da iuf in¬ 
terpretati suite «cena FU eccezione una Mrie di Rtratfi della 
•divina» Eteonora Ouie: e della moglie di Zacconi. fnes Cri- 
'Stiana, itello,ipettacoio:£a:q(M rnorei. La mostra presento 
anche un carteggio tra Zaoconi. Silvio O’Amico e la Dufe 
degli anni '2I-'24, tetten di Zacconie alcuni suol copioni. 

All'asb 
ivestiti' 
dei Blues 
Brothers 


Brothers avevano acquiiitito 
gli abili m un negozio di se¬ 
conda mano a New York 
ora sono stau venduti ad 
un asta per beneficenza per 
oltre lOmilB dollan Scarpe, 
vestili occhiali, sono «tati 
venduU dalla vedova di John Beludii, Judy Jacklyn, to favo¬ 
re di un istituto per handicappati! camictai cravatte, scarpe; 
calzini: e occhiali da sole del marito hanno raffifiunto la 
quotazione di 5.21 l d(riian,quad 7 milioni di lire. ‘ A ^ ^ 


Pier Paolo Pasolini 


IL PORTICO 
DELLA MORTE 


Prefazione di Cesare Seat 
XXX+32Ó pa^ne, 28.0M lire 


ae le lettere di Grleco furono 
manipolato: dairovra, come 
mai Grieco «anche dopo la li* 
berazione* non chiari la que¬ 
stione? 

' In due parole si potrebbe 
dire; Grleco è morto nel 195S, 
le fotografìe delle tre lettere 
(unica copia superstite di un 
originale scomparso) furono 
trovate da Sprlano nel 1968, 
redizione delle Lettere <lal car¬ 
cere comprendente le due let¬ 
tore in cui Gramsci fa cenno 


H La ricerca da me intra¬ 
presa intorno all'episodio del¬ 
le ilettere di Gneco» (a Gram¬ 
sci, Tenracim, Scoccimarro) - 
di cui «rUnità» ha dato , una 
anticipazione II 22 gennaio > 
ha suscitalo una legittima do¬ 
mandai che mi è stata posta 
In - differenti : modi; dal le-ltore 
Franco : Zarlnl con serietà e 
precisione.tda un collaborato¬ 
re : dell'«Avanti!», con ioni, 
avrebbe' detto il Giusti, da 
■bravazzone». La domanda è; 


AssoeiysiGNE 

FGI^OPIERmOLO PASOLINI 

distribuito da 
GARZANTI 


rUnità 
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ri mUAI ore 23.15 

Il ritorno 
di Torello 
sbirro doc 


Mi Se lo «specifico televlsi* 
vo> esiste, come un tempo si 
favoleggiava, esso sicuramen¬ 
te è ben rappresentato da te¬ 
lefilm come Cnme Story (Ita¬ 
lia I ore 23,15) Si tratta di 
una serie In 11 episodi che fu 
già mandata in onda In tempi 
di sfrenata concorrenza e pra¬ 
ticamente passò del tutto 
Inosservata, Tanto che i diri¬ 
genti del palinsesto pensaro¬ 
no bene di interromperne la 
programmazione in attesa di 
tempi ligllon 

Cnme Stoiy è un poliziesco 
ed è ambientato tra Chicago e 
Las Vegas nell'arco di vent'an- 
ni di battaglie tra il poliziotto 
Mike Torcilo e il gangster Ray 
Luca. I quali si combattono e 
si odiano per tutta la vita, o 
meglio dagli anni Sessanta ad 
oggi, sullo sfondo di una co¬ 
lonna sonora di rock forte e di 
un ambiente metropolitano 
degradato nel quale non si sa 
come sopravvive una qualche 
mMiiosa poesia La storia rac¬ 
contala è quella vera scritta 
dai poliziono Chuck Adamson 
e interpretata dail'attore Den- 
nls Farina, che pure è stato 
poliziotto per 18 anni nel di- 
stretto di Chicago, e ha una 
bella faccia da duro che lo ha 
latto diventare assai natural¬ 
mente Mike Torello Un uomo 
d'ordine piuttosto sfrenato, 
"negli affetti come negli odi, 
Ha dei prt^lemi con la mo- 
gllOi alla quale rende la vita 
Impossibile e quandp poi in¬ 
gaggia la sua lotta senza quar- 
; tiare contro il gangster che gli 
ha ucciso degli amici, diventa 
cori le) ancora più duro. Ma, 
biiogna^dim. a fronteggiarlo 
nel ruolo di.de|lnquertte c'è 
un altra forte, presenza è 
quellà di Anthony Denison, 
un bel tipo di cattivo accatti’ 
vantèf di quelli che rendono 
cndihUe'O appaisionaioj'an- 
tagoplimo, Per concludere 
ClMifwy d vna bella impie* 
sa teigviilva bheinarjta4)l sta* 

: .ito.-aUa pariipon^A altri po- 

a mericam irai quali i 
Ma Marni VMf pah 
ì iteMo produttore 
I Manti) «mkiarebt 


Già alla prova generale clima rovente, cadute e reclami. Il 2 marzo in tv 

Ed è subito 




È successo di tutto, proprio come ai bei. tempi. AI- 
l'anteprima dì Lascia o raddoppia? ìtà vincitori 
esclusi, cadute e npescaggi, reclami e ricorsi sem¬ 
brava di essere tornati indietro di trent'anni, quan¬ 
do il quiz muoveva i SUOI primi passi. Il program¬ 
ma di Mimmo Scarano, in onda dal 2 marzo su 
Raiuno tutti i giovedì sera, sembra avere tutte le 
carte in regola per ripetere quel successo. 

. ■ RINATO PAUAVtCMI 


Landò Buzzanca e Bruno 


in «Lascia o raddoppia?» 


■ ROMA. Galeotto fu tl qua- 
: dnjpede... e nel caso partico¬ 
lare un asino: averlo confuso 
^con un cammello è costata 
J’ammissione aita puma pun¬ 
tala di Lascia o raddoppia? i 
Giovanni Piu di Cknova 
«espertot^insTopolmo. Nella 
saletta del palazzone della Rai 
a Viale Mazzini, dove SI è svol¬ 
ta una sorta di prova generate 
del programma che andrà’in 
onda il 2 marzo, l'atmosfera 
che SI respirava sembrava più 
quella di una prova d'esame 
che quella di una antepnma 
televisiva. Cerano i concor¬ 
renti. c'era un tavolo con la 
commissione - presidente in¬ 
terrogante Bruno Gambarotta 
-- c era un solerte controllore 
- il notaio - perchè tutto avve¬ 


nisse in piena regola. In più 
c'era un pubblico, paiiicolare, 
fatto di addetti ai lavon e di 
giornalisti, e un occhio un po’ 
più indiscreto, quello delia te¬ 
lecamera. Ma .l'emozione, 
quella del concbnenti, era 
propno vera, anche peichè 
dalla «piova» dovevano uscire 
un certo numero di concor¬ 
renti che andranno a fòrmtte 
la «griglia di partenza* della 
pnmaverapuDtata. 

Aita fine della-s^ata r «su¬ 
perstiti» sono nsuHati tre su ot¬ 
to: Ivo Ceci, faentino, af^as- 
stonato di. auto d'epoca (ri¬ 
spondeva a: domande sulle 
BugaUi) che ha. superato già 
Ire livelli di diHicollà e partirà 
con un fiMMiiepiemi di 
37.000.500. bre; Robofto Ris- 


sotto, genovese, neurologo e 
■a tempo perso» gran cultore 
di Dante e della i><u//ra Corri- 
media, ammesso al terzo gra¬ 
dino con la somma di 
18.750.000; Clara Manfredi, di 
Senigallia, esperta di Puccini, 
per passione, e tradizione (è 
sorella del cantautore Gian¬ 
franco Manfredi) che si è ag¬ 
giudicata 9.375.000 Hre. Tutti e 
Ire, li 2 marzo, decideranno se 
lasciare o raddoppiare e ver¬ 
ranno affiancati da altri con¬ 
correnti debuttanti. 

Ma questo Lascia o roddop- 
pia? npeterà i fasti del pro¬ 
gramma di treni'annt fa, quan-^' 
do alle nove di sera ritalia si 
fermava e le famiglie si num- 
vano attorno al televaore,ma- 
gan l'unico in un intero caseg¬ 
giato, quando j : cinema si 
svuotavano (e per farti riempi¬ 
re si dovette metterci i televi»> 
ri per non far perdere la pun¬ 
tata)? E sarà in grado di n- 
creare personaggi di successo 
come Degoli,; la Bolognanl e 
Manannini? Certo le cose, da 
allora, sono molto cambiate e 
oggi, in una «Italia che gioca» 
da mattina a sera, da quando 
compra il giornale a quando 
beve il caffè, da quando ac¬ 


quista il detersivo a quando 
gioca la schedina, la vòglia del 
‘quiz e.dellaiscommessaè-tal- 
menle diffusa da far temere 
una sorta di ngetto. Eppure le 
premesse per il successo dr 
Lascia oraddoi^Hì Ci sono ìMi- 
te e, strano a dirlo, non sono 
poi così diverse da quelle di 
allora. Ci sono i «personaggi» 
con i loro tic e le loro piccole 
manie: Roberto Rissolto, ad 
esempio, già all’età di undici 
anni leggeva la Divina Corr^ 
media e mostra un volumino¬ 
so tomo deH'università : di 
Cambndge dove sono annota¬ 
te punligliosamenle tutte le. 
pBrole, .le frasi e i personaf^i 
del poema dantesco e quante 
volte e in quallcanu ricorrono. 
Ocome Ivo Gecl, i) «bugattolo- 
go» che sr^na. un giorno di’ 
potere guidare una di quelle 
Vetture; come: ManaAntortieti- 
la Auditore, giovane messine¬ 
se appassionata di Cesare Pa¬ 
vese, '' o Roberta .Reiacchi, 
«spnngsleeniana* di feiTO, en- 
trambé eliminate in questa an¬ 
teprima. 

CI sono le contestazioni e i 
ricorsi annunciali di due altri 
concorrenti, caduti su doman¬ 
de,a loro dire; mal formulate 
o «fuon tema». Come Ferrante 


Enriques, che si presentava su 
Albert Einstein e che ha «con¬ 
fuso».il fisico Mach con il filo¬ 
sofo Bergson; come Adriano 
Liverani. cinefilo con la pas^ 
sione per il western, scivolato 
su una domanda che riguar¬ 
dava uno (lei padri del cine¬ 
ma, Cnffith. C’è il montepre¬ 
mi, finoa un massimo di tre¬ 
cento milioni, equivalenti ai 
famosi cinque milioni del La¬ 
scia o radfioppia'* di trenta- 
quattro anni fa e ritenuti la ci¬ 
fra necessaria perTacquislo di 
una casa 

Ci Sd.'anno Ijindo Buzzanca 
che altemorà 1 suoi interventi 
comici ai quiz, e la bellissima 
Johara (lei dice di essere una 
pnncipessa della Inbu «Ba- 
mun»! del Camerun) che can¬ 
terà c ballerà E poi c e Bruno 
Gambarotta, che se non sarà 
Mike Bong omo possiede pe 
rA una vmpalia innata latta di 
modi bon,an, di spiegazioni 
confuse, e di qiMlchn piacevo¬ 
le go/Kr; che magan non npe¬ 
terà «colpo di scena!» e «alle¬ 
via, allegria» (^ni cinque mi¬ 
nuti ma che 1'jllegn.a La molte 
al solo guardarìo. Va a finire 
che il vero.«campione» di la¬ 
scia o radck^ia? sarà proprio 
lui 


«Caro dnema, addio!». Firmato Lea 


Una donna spezzata in due dal palinsesto. Stase- :. 
ra e domani su Raidue (20,30) il film di Marco 
Leto con la Massari e Josephson tratto dal roman¬ 
zo di Simone de > Beauvoir. Presentato allo scorso 
festival di Locamo, Una donna spezzala è uno 
sceneggiato per far discutere in famiglia: sempli¬ 
ce, pieno di scene madri e di piccole verità Ma 
da Leto si vorrebbe qualcosa di più 

--t '. -HI6HIUIANMLMI 


Jli FtsncBimnle poteva sce- 
,glten 41 meglio,-Ua Maasan, 
pei date I addio al cinema 
,lln addio itMmdleralO'al quat¬ 
tro venti, a rieoidaicl la diaai- 
tenaione di legUU e auion nel 
auoi confronti ,(meriiie la 
Rancia le apriva leporte). Ma _ 
Igdt'è, %acelu à.elateiatta e 
:iqlenl)entenm confarmela an¬ 


che qualche giorno fa nel co^ 
;80 'dclt'antcprìma.,di questo 
-bna donna spezzntd Ln spun... 
to, rimponante edlscussoto- 
-man») di Slmone de Beauvoir,' 

■ e: servita agU '. Kenegglatori 
(Lucia Drudi Demby, leto e la 
stessa Massari) .per alleitiie 
iun telepsteodramma (amiliate 
di quelli che lanno discutere 


In CUI Io stile, l'impianto narra¬ 
tivo,.il crescendo delle emo¬ 
zioni sono al servizio del Te¬ 
ma; in questo caso la crisi pro¬ 
fonda, tragicar squassante Vis¬ 
suta da una bella signora di 
mezza età quando scopre che 
il manto la tradisce. 

Siamo a Tonno, tra ricche 
borghesi e docenti universitari, 
ma potremmo'essere dovun¬ 
que. Virginia, madre premuro¬ 
sa di due figlie (l'una sposata, 
l'altra appena^paitlta per New 
York) , vorrebbe godersi col 
marito Maurizio questa «nuova 
libeitè». «Adesso che siamo:n-. 
masti hrdue' sok, sono piena, 
piena di progelti», dice lei, as- i 
saporartdo una breve vacanza 
in riviera. Ma si capisce che 
qualcosa non va. 11 marito è 
scostante. plus|vò, ha sèmpre 

i '■'■a.- l ’ ^ 1 ..àuàdv. 


qualche conferenza fuori liai; 
lia, Viminia fa firUa di niente; 
aiuta una sbandata fuggita da 
un collegio di suore e conti¬ 
nua a frequentare le amiche, 
che tessono le lodi di queii'a- 
doratele manto, : d'uomo più 
in gamba; di Torino». Pte, una. 
sera, l'atroce nvetezkme. Alla 
quale seguiranno, valanghe di 
. bugie (per doinuR fuon casa, 
.Maurizio Invreiia che l'amante 
.ha dam di stomaco e che ha 
dovuto portarla m ospedale) 
e di mortificazKmi, fino ali'ine- 
vHabite separazione. Una cosa 
temporaiiha.^dice l’uomo, peri 
vivere in fondo.queÌta'«Ìo- 
ye story» travolgente, tn attesa 
del ntomo a casa: Ma-Virginte 
è ormaiia pezzi..Aulosegrega- 
'lasi 'in casa.vla donna conosce 
r.abbcutiineitto fiitco e morale, 
anche la vacqma^americHMì 

.t-v- 


Vicino alla figlia noiì 'serve 
granché. Al suo ritorno scopri¬ 
rà che Maurizio è andato a vi^ 
vere per conto suo. Una nuova' 
terribile prova, dalia quale, pe¬ 
rò, forse potrà ricominciare.;. 

Tra ricatti del cuore e .rese 
dei conti («Sei una castratricc! 

È da molti anni che ho smesso 
d'amarti»), £/na donna spezza¬ 
te procede iper.quasi tre ore 
con l'andamentt) tipico dei ci¬ 
nema paratelevisivo. Non sia- 

‘ «“»'»• ‘"'crprell llnl- 
^ Slam di donne appena vi- con l'uFiiillare i consueti 
«eauRaidiM,conqirelchene '«ahdard non tanto. Ua Ma, 
^nse|ue.^(]pppiaggi.OTprtxir,j^; si sottopone alla prò- 



LeaMassari e Ertaod Josephson kt «Una donna speuat»» 


si. interni da telenovela, rispar¬ 
mi ndicoii (quelle finte tac^ 
To). lungaggini da meuaggio < 
stiracchialo. In questa dunen- L 
jiOfw,jeht sityomM’iracCblta..' 


va.con intensa panoclpazione 
fisica ed emotna (ritrovando 
nella vicenda echi di penose 
vicende personali), quanto: to 
svedése Eriand JbsephsMi è to r 


iL>>^svizzerD Jean-Luc ìB 



IR ili 


SdiLMa »inritl>a 



MM MBIMUM «MW.- BSii»rHo^- 

1^ Htnww, paal MMTwaltara: 


Dm Htmoiw, paal am waltara: P»l- 

tMCinw graiiiin, Baal laggari 


•MI MUAIMMT6 rulla.JuBMlaiaa 






pamMUA AMmCANA. Tele- 


1 , quìi oon amie ■onoiefno 

A'PRAWWI MI IVITP. Ofig 



IMi 


...roat 

TlUWBMiillAITO 
RAWB iflWBRA. Con B. Fursrs 


J»d piviSà flmdy ( 

Fiifcer _ 

S!nraMÌ^nmoinfiiRnr~ 

■ PViimmiilh sèwmanelc di eineine 

IAIIITTA.7élsfllmeanR.IWie ' 


■iilil’ 


^RAIDUE 


9.fM IMUONRe Oi J.^,Tlfe6Na To*. 

disn 

•.sa PIO BAW Rii» MiU eWAinniig» 

‘ M MIA VITA COMfNCIA M MAIA» 

MA» FHw oen Jiok Ue 

;M.BQUA0HMM IVTTOPAfIMiCteV : 

■ toni''.' 

TMWtMWé 


10. »» 
»».»• 

11. » 
la.» 
li.» 
ig.li 
ig.» 


i«tPime;IÙtohiyi. 


-ggi»tTT»iDÓr »ggoaiiigiw~' 

..a Con G. Funvl 


I i»«. ta* psr^ 


M.IB 


AIIOttItTO long Con LfUrnoM 


1T.«f 

i7.n 

17.4B 


DAL WWliMWIIIll» .T» ZmgM: 

la ConfeoMveteri 


VARO OBIrUà-MUMMIA 


IMR HUIIITMI. Tstefìlm tea oro diiwrrorm 


1f.N 

10.11 


TRtLOiMirr 


ua DONNA SNIZATA; SeoiMggino : 

in duo porti oon Ua MoMSrb èrlana Je-' 

osphfon. Rtgii cll;MircoUto <1? p>tal 

TDltTAtiRA_ 


ai.u 

11.01 

alali_ 

iieio Tia itoTTM-Mmo a 
agia 
00.11 


g MCAMO. Còfilùlfli U Mònlos 

IPiCIAU Tpa; Aborto 


NITtlllllATIOIWAL nO^OeCai» eun 

miNA. Film. Regia dj K. Itekly 




•.Il RALPH lUPlRMAXIlROI. ToMilm, 

tConeogstto» _ 

10.00 HARDCAOTU AND MoCORMCK. 


11.00 L^UOMO DA kit MIUONI DI OOUA- 


ia.00 TARlANa _ 

ia.00 CIAO CIAO. Variets 
14.00 CAIA KiATON. Taiafiim 
14.10 èADY OlttiR. Taiafiim" 

14.00 

ii.ai 

lAOO 

10.00 


_a. Con Jaitv Scotti 

BWqlAVTtlAVWBN 


11.10 

lAlO 

agoo 

30.ao 

Hall 

13.01 

11.20 

1.10 

1.40 


RWg OÙM Bam. Programma par raguzi 
tkl NIPOTI I UN MAQQIORDOMO. 

TateHIm; con Brian Kaith_. 


aUWWCAR. 

HAP^BAyOc Taiafiim 


CARTONI AMMXTT 
ARRANOIATBVI. Film con'TbiST-Pf 
Dino Oa Ffiippo; ragia di Mauro " 

PIR U CTRADA. Oùlc ^ 
MlCAiAlVilHOW. Varietà 

«UBICI DI NCm. Talaìllm 




11.00 PiOTBR. 8rensflplito;ggntP;.-lll te lidnv.\ 


-14.00'i'TOUMNORNAU'WHOOIIAtl”'' 

iaH 

17.00 

10.00 
1040 


: TMNNM=T0RN0D-:ÌT lt AA AWT DIO v • 

’ DitINRàT O iianeaiB l i te eonO;.WÉteQn 

010. DiC, QrRe, C. FaawUal _ 

TOONIRDYbDìA. OiwiWii 

MSmÌTWMA. Schagga 


tgoo 


IA10 

1140 


■ANPMO. Film ean Robert Mttehum. 

teoni^lcon: ragia di Richard fWaohar ' 

i l» gnu _ 

lUI». gm»ggO AllA tv. DI àn- 

.oraeWftNWo ^ ^ 

TDggWTW 



•Fuga di innzaintte» (Canale 5, ere 20301 




OWfITCH. TalaWm con Robert Wagnar 
g DOTTOR ANTONIO. Firn_ 


11.00 

12.10 

11.10 

44.M 

11.10 

igio 

17.00 

igeo 

1040 

10.10 


PeTROCflU. Taiafiim 


LAVALilOMPIigScaoegBlivo 

coll DMA g MONDO. Scanaggiato 


AOPiTTANDO g DOMANI. Scanag- 

glato con Mary Stuart 

PiaORl O'AMORl. Scanaggiato 


PlIgfRO Uà NOnaiA. Attualità 

OUUI OTRAOO DILLA CAUiOR- 

NIA. Taiafiim aLanno dai dragoa 

20.10 MILUI. Film oon Julia Andrews, Mary 
Trtar Moora; ragia di Georgi Roy HiU 

23.10 OPINIIR. Taiafiim_ 

OgIO 


LA OMNORA OfL OLUCO. Film con 
Diana Rota; regia di Sidnev J. Furia 


Ugo IDOWWi nM O t O ^ : 

i1DJD’ji»M(ftÉ-f---- ~ 


.mm. 

CMioDrl 






14.1g, UMVm M «MIDg. ( 
ItgP WWT.Vtetete 


mbjbatbs»»» 

gggD colgo—ODDO .om. 

UifiOtlDU VI» 

rOilTAmim oon J. Don Oalw^ 




1440 mOTUNg ConC. DoTommaoi 
igio ggCNART 
1040 OOtOMOANDOLDMO 
11.00 «IliMRHT 


0140 M ATflOA DILLA NOm :< 


1440 ULtUNDA MOTTI ROCK 


1040 UN* AimimCA POOTl 
igoo UNUOMOPAOPIARl 
ig»0 TOA-MOTOIARIO 

10.10 OICATINATI. Telenovile 

11.10 g RtTORNO W DUNA 


te 


1140 OOCUMINTARIRIOIOMAU 
1040 DAMI Di ROOA. Telenovete 
10.10 TELiOIORNAU 
1040 AiROPORTO INTCRNAMO- 
HALi. Telefilm oon A. Celi 

20.30 ORKNT IXPRtOO. .... 
gleto con Stephene Audran. 

epiaodio) 


.pnmo. ndicoimcnte tinto di 
rosso, ci licosa che anche un 
attore bergmanianq non deve ' 
esagerare con le «scene da un 
matrimonio*: il secondo; ’ nei 
panni. di : un i vtoìonceìlista, 
sembra uri pesce fuor d’acqua 
formato, coproduzione t:(ma 
che irpparame aliDejKi.un pQ' 
drdHe^tura)^ ' ^ ^ 

in UaagJaaii 



i£m' 

l|i»,_ 

igB0-'MA|ICIA5NUWàUI‘'A’'’TRg''- 
NkwrehR.'Thomre 
1«g« TvaOWÀ.hete'til.e 
Mg» Wj» ijlteWÙ'Waii H- 

glg» CMCWràSBWeMlliie 

'.rMMVZpOWRb erpse’.-' 




1040 14 OIURRg FRn 


040 UN OALTO Nn i 


RAIMO —PP PP 


RADIOQIORNAU 
ORI: •) 7» g ig 111 ig iw ig ig ig 
ig m ORI: «jg 74g Mg tjg 
ii.ig iMg iMg iMg iMg 
i7.ag iMg iMg mi. on: gag 
TigoAg'iiAg i34g i44g ig«g 
i04g'a3.«B.' :' 

RADIOIINO 

Onda vwdK 0.03.490.7.S9..9.H. 11.97. 
12.B4 14.97,19.97,19.19,3497.23.97; 
•IMtomli'ie.'99; 11.99.0a4QSlBaladQiw 
na; ia4I.VIa AdagaTHidK 19lpamwna; 
1749 Rafune in T9: 14 


RADIODUE 

Ondevarda: 437..7;34 439.427.11.37. 
13.29.1427,19.37.17.37.1437.1429, 
22.37. I I Itemi: 1040 ReOedue 3131; 
13.49 vengo anch'io; 1449 I iwmalQóln; 
1493N raacino (Sacralo ddte fiMleda:244I 
Fai acciai: 3140 Radiodue 3131 none. 


RADIOTRE 

Onda verdt: 7.23, 443. 11.43. 9 Frakfdto; 
7.30 Frima pigirMi; 74.Ìgi1 Cònoariedcl 
mattine; 14 Pomari^ muabate:l7^^ 
inantteteite'MÌ;ènitefM:,.19l^ fMotea: 31 
I tiencarti di MSem; 38.99 S eoicra dai Mnipe. 


II CAWALC Core 22.40 . 

Io tossico ’ 
mi buco ^ 

in diretta 


■ «Abbiiimo deciso dopo 
molti dubbi e discussioni, di '-t 
mandare in onda questo spe* P. 
cialc pcichè slamo convinti 
che la toleviiionc non possa 
soltanto divcrtire^ma debbiar. 
anche educare, se ci rtesce 
con tutta la forza di suggestto^;! 
nc che gli è propria' eia con* t 
fcssione di Claudio è brutale - 
ma efficacissima forma di i 

educazione». l4 presentazlo4, v; 

ne di Guglielmo Zucconi è . 
cautissima. Lo special che sta 
per andare in onda, io Clou* j 
dio B tonico di Gian Dome* 
{ileo Curio (stasera su Canale^ 

5 alle 22.40) potrebbe lare^ 
chiasso c creare qualche piD> ' 
’blema- ai realizzatori e agli 'v 
ideaion ‘ _ 

Claudio B. ha 27 anni, è toa^ ì 
sicodipondentc da 11 e na de¬ 
ciso di raccontare tutto davan* 
ti alle telecamere' dalla prima 
volta («troppo bello: è quello 
che tl frega»), alla sua Mga’ 
del gnippo («ho visto tanti 
amicT morire. Tutte le volte 
provo una grande rabbia, mi 
sento anch'to-colpeyoie della 
loro morte. In fondo facqib 
parie del mondo che li hb uc^*., 
cisl»). Claudio paria anche” 
della morte («quello che mi la 
girare le v'atolc è dover mori* 
re da giovane, eomt qn creg*-^ 
no, non da eroe»).'!; lOPraK. 
lutto, sì buca In diretta, 
sto. proìrabilmeiite, farà dh' 
acutere. Tanta più' che il pte^ 
grammi, ftelle Intenrionl <» i 
autori, dovrebbe girare parla: 
stuoie ^ ' t - F • j 


SCEGUg TUO FILM 


nMAMÌMHIANOTTi 

Uno Brud,»,* loBt» in ymm « Mtqrtbu) eom- 
pri »rhM 9 lw<di un MF—oport» yt«ri» 

MAlMiPtriiB,, BttintaMniBiugtitcudiBir “ 
MBu^. , - ^ . 




MmANOIATEVn 

Hnpina Amtemmo, tunsa dillt co—ti- 
liont, riBMB B •l•taln•,B la Iwnlgtla n una caia eira 
una ara un... eoalno. Ma.naaagnda al p«anti la 

•BiariBi M kioga H mecara (Tòt») ban araata lao- 


tMO MIIWW 
RagiBdl 

raSpo, 
Il lignor 


faUTi"*' 


di Oaeroa Rey HIH. e— JuNa 
I Fon. Ubi (ItgTI. 13g ndnuM. 


uwim roK. UBO ,lauri. nu—n. 

; : Annl;VMiti: la glwm MlWa M UMtarnea dM Kanan 
a Naw YMt. linva l'wim ma Hmtnt andw oolnvol- 
M in una laacia di otira dalla blancha. Tulto al 
riaolvart au il maglio II film 4 pur aampra un muil- 
cal, pramata ean l'Oiair par la miwclia di Elnwf 

■•mAtalfi 


RinoiiATmo 


RAWPIPO 

Regie di RIeherd Ffeieetrer. eoo Rebtrt MI- 
tchum. Ureule TMeee. Uea IIIBCL RI minuik 
Mesiieo, Djrame la rlvohiZiona Un egrlngos viene 
contittate daltivolutlenari par rubare un earieo d’er- 
mi deilinaie aireMrelte recare. Un buon weetom 
ban ritratto doiyinoaaMriBito profaMlonieia Richard 


EAITRI^ 


RARO STUPRO 


lUnHcmfn* 


Regia di iamont dchneon. con Margau: 
gfway.: Aruicganoroft. Um <1976);^ 

Film di denuncia o aamplice porno aoftr i'eaitOudal 

film, piuttoato modesto, lascia sparti i di«bbi. E la 
storia 0 una ragazza eha viane vmlantate da un aio- 
vana che ha incautamanto ospitato. Ma in triburiala 


RgiIMRENA 

Regia di Karel Stekty. cori Udlslav Behag Marft 
Veaova; C9ooalovieehi911947). 74 minug 
cSirenas non sarà un capoiavoro ma è aicuramentt 
una rarità; 'VÌnso:il Laona d'oro a Vanazia nN '47 o 
foce di Stakly uno dai principali ragiatl canoatovaeeh) 
datta ganaraziona antaeadanta alla tnova vlr>a» fio 
«nuova onda» di Forman, Passar, Schormi o alia 
Primavara di Praga, Euonenta .tipico dal realismo 
socialista, ci narra in «Sirena» la fotta dagti oparal 
slovacchi all'inizio del secolo, in seguito Inai ’’87Ì 
Stakiy; avrabba diratto un adattamanto dal «Buon 
addato Svajk» di Hasak. 

RAIPUB 

OdIR LA SIGNORA DEL BLUES 

Ragia di Sldnoy J. Furio, con DIono Rosa, RL: 
chord Pryor. Ueo 119721. 119 minuti. 

Dovrebbe aasere la biografia di Billte Hdliday. la più 

grande cantante della storia del |azz, morta par droga 

a poco più di qurant'anni. Ma la patinata Diana Rota 

non ha nulla del fascino tragico dalla grande «Lady 

Day». Modesto. 

RITBOUATTRO 





l'UnltA 

Mercoledì 
15 febbraio 1989 
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Cultura ESPEmcou 


Registi, politici, intellettuali: la serata 
airEliseo di Roma, per sostenere 
la proposta di legge Pei contro gli spot 
nei film, è stata un grande successo 


Il cinema italiano unito in una ha^lia 
in difesa del prodotto, della qualità 
e degli spettatori. E da Pari^ 
telefona il ministro Lang: «Sano con voi » 


in piedi, seduta per terra, accalcata ali'in- 
grasso. Lunedi sera il teatro Eliseo si è rivelato 
troppo pìccolo per la; manilestazione contro gli 
spot nei film in tv. Due ore di impegno politico e 
di festa. Da Parigi l'adesione e l'incoraggiamento 
del ministro socialista Jack l,ang. Oltre la battaglia 
contro spor se/uqggtòi la voglia .ritrovata di opporsi 
all’lrhbarbarimento GulluraletBBlla falsa modernità. 


speMàtórì;. 3) difèndere l'effi* 
caciaidel mes^ggio.pubblici- 
iianp.: ;«SQ;rà2Ìè -detto 
rVéltroni.-rr di essere venuti in 
tanti; non era scontato,., la vò* 
stra^presenza dimostra che i 
teiespettaton non sono soltan* 

cidiaacoiio. r" 

^ Nella.MceTidardefiU spot.c.’è= 

^tà":^d^jris^iieilò: 
iidla 4 iniiri!te.la fra^^ uh bèriu« 
sconiano ':doc(r:nQi; puntiamo. 

{iulttùaiè;)itaiii^;i^^^ ai 
‘dish^iscé la.n^r^ pubblici¬ 
taria, elemento ^èVpUò détef-^ 
riìinaré ili!pI^b|r|Q ò il suo 
^esatto :contianò<iU Tpfesenzà 
e glunierventi di direlton di 
gipèriajiùjNànru) ; ànÉieC quésto. 
sehsb;.^;sQjttotiRestò:la:v 
: détte,que^ni racchiuse dalla 
vicènda degli spot! «È una bat^ 

; j taglia, culuiralédiceGlovan- 

rii M»reiiw^};;.-.. rsj'^-.-....r hv Valehtìm/ 

- - ,.r__ 1 —. In tanti, la ■nata -dif^Jack (4ar^,.-Ve|tronl :. spnesso-*^ ma la proposta Pci- 

niStft con il cQQlrlMo deJlg vDgllèdimnaup|rep|ù,dl9|>‘ ave)^ brevementeriasauntole Sinistra tndipendimie può,di* 

fMerAttionej^orOMqlaltti^jt-' pqiskaìIa {rtdrtilicastQnè^trii' ra8lS^L.inoden)^jlellaib!<>*--v^^^ anche un grintetdelld^ adesioni. Da Silvana-AMa< 
na ,.,(«loaTma(\lfeilMl0nè che poitaliilIaydrodiguhMl tèM posta qi(egge.pci>$inm indi* ^ per spingere I . recalcitranti'a no; da -Nastasala';Kinsld;' da 
non ha avuto nulla dirh(^le,. -'attoh;;l^.bÌWlvdljeipQni: dÌ pèndenlel l) difeDde^tl'4|[^*'rl,raTC rmalmentc.Ia legge perii,., GukloArtstaYcp^da^LuèaLind* locompp^. rivelanp ^che gH 
durante Ja-quita SQj»pOhia.:al vàUqjdèPghidl' -.gnt4, dèliprodQtlo.cInèthalèriJslSlèìfja/lBlévtsj»;..^^^^ fujf.'delragèiwa.^puhbjiclt^ . avveifad della propósta djlefr 

PQ)llKip o |o parta£lpa 2 lh^^fqv-» t^]^£pficotwUà'rlflh^ grafico; 2)- difendi:] :te!e-,,^J^I''^&WrcitoÌ!c di/bèse^^7Tb9«p;-Tda Glhàfr;l,8$bH6^^d^^gc indlpanoentc 


m. dice che la battaglia a favo- .Guerrino Crivello, del teatro 
re dei diruti dei cinema, dei te- Stabile di Genova: Il garante 
lespettatorì sarà una costante : per t'edilona. professor Santa- 
del giornale nnnovato. E.Tito niello, ribadisce nel suo mes* 
Cortese, neodircUore de saggtocheil problemasiricol- 
K7, sgonfia una delle tante bu- lega alla tutela dei diritti dei 
gie deÌ u/o/è/iaifOrf.dÌ.fÌlm.«Di- tetespettaton e del film; e ri- 
cono che senza, tanti spot non .. corda come esso abbia trova- 
avremmo piQ cinema. Però di- > lo di recente una adeguata so- 
covano anche che senza tanti u iuzione in Francia, 
fosfati non si potevano fare i insomma, chi si Illudeva di 
detersivi. SI è .visto che non era poter spegnere la batlaglia per 
vero». v: iV . ladifesadel fllminlvco^se^- 

Ma:ia:gente;.quella che^n lenze sommane, è. servilo, li 
un ^sondaggio . .della società confronto è destinalo a conti- 
Swg di Trieste si è espressa, nuare (oggi se ne discute alle 
all’80%, a favore di una . legge 17,45, Raidue. nel programma 

contro le intemizioni dei film? fogo delh bikmaa, con Wàì- 
Si muove arKh’essa, come te- ter. Veltronii Ugo Intini, Gianni 
stimonianole ttmilaepiùlir- tetta e Adriano Zanacchi) e 
me raccolte dalla Còoperaiiva ad allaigarsi a temi più gene- 
soci'de le 2300 raccol- . rali: la qualità dei pr^rammi 
te a Livorno dall'/IssocKizione e della pubblicità; le sorti del 
in/ormoiione, cuttura; eco/io- cinema; il monopolio della tv 
mia. Arrivano Tortorella e ' privata, oggetto di ripetuti ri- 
Zangheri. la genie^ tanta, non chiami della Corte costituzio- 
trovano nemmeno da sedersi, naie; i diritti degli aulori. 'che 
Quando la manifestarne ^/-^aiKhe ieri hanno ribadito le 
per avviarsi alla .conchisione^:: .:kró accuse a Berlusconi, «pes- 

.giungono ancora'fnessmr'^A^''v sir v 

... « vi. - -'tjh fin dei'conti, persino’^er; 

te rr reazioni, hem dèi ^tr 


ANTPIIIO #y^W cialista della Cultura in"Fran«: 

n ROMA Paolo TavtanI i». iKsa al sono contlnuamenie Ufo,? h? fnore 
iafvia. la sàia pfena eome un - ■InWeclail e non soliamo per miLticrOcon vol ow 

gpyo e dice.-.Per'ricordalo, -ona accorta e dosala dislribu- “"™' 
opakosadel jenere, un niop- _ alone delle parti ira dingenli “ 
do ddl pnema cosi preseme d, ; di pattilo e uomini di spelta- SiSé. iiTur 
unito e.con tanta voglia di fan. ■ colo. Nella vivace partecipa- 5 SinuSn^S» £ 
.8lS?mll»,d«yo.rlafldSreal 68, ■ slone - del giovani, negli ap- 

al fesUval di tesato « alle gkJr- .blausfsctosdanil e allettuosi j.''® 

naN^jdl Venezia » Jor^ è la tributali a Fetlini, a Masiroian- seivalpfe anchegli? C èd!che 

naftiia dl'qualcosa. speriamo nlrJi tanli altri, si potevano meditare per Intmi, per Cianru 

che qdesta serata aiuti'Bcam- percepire delle Letia.^ strettissimo coUabora- 

biare e a gamWaicl.». Nien» quali la battaglia contro sipof tore di Berlusconi-cheysedu- 

l altlb'.botrelihe Hassumeie' seftxtgT ^ $ll^rta il slmbo- to nell ultima fi a di platea se- 

ntegllo -U senso della manlfe’ io; quasi Iq stupore e. dunque, guirà slno al! ultimo la serata. 

8ta»pnà orgajiisaaia da H\ j6< M.falKiltA'dilrttrOvarBt insierpe. . PnmA che giungesse la teiefo- 
F^raslone'igl^ànlje 'tjbpo.^ntd.tempo, 1. ■«»#.. irff, iB/.ic i\/-i».«ni 


Radio Berlusconi 


Uinedl Giulisno Feiren ha uliliizato il primo numero del 
suo programma su Canale 5 - Radio Ixmdia -per aitaccaie 
la Rai (occasione la discussa Inlenista a Marco Fiora) teli 
seta secondo numero della liasmissione ha gettalo sul vi 
deo lutto II suo peso per una filippica wigar qualunquistica 
canno la leg^e per vietare gli W nel film. Qiialcund.'allu'- 
dendo'arcoinpensQ.i«isato.da Q^uKdnl'pè'r Ingaggiale 
penala e'-al ^o'Inceito Jatlqo (lunedi Ha altribuilq al Vati' 
gelb'Uda frase di Gnvqnie) Ha scrino di 4 irilliaidi buttali 
per una galle Non è cosi A conti latti sino ad ora Beriu- 
sconfbapagato 4. miliardi (se non di più) perdinMvM..II 
dubl^lo/lullavla, chea! possano dellnire, queste Due prima 
imprese, seni^gloiiial^i. - . 


Sqna lrrf^abilUè,(ltm|$$lQni,di Mi 

e All'indomani della li 

dell Eliaco cqniio gli spot nel lilm, 
soqialiùts pmlSil.l'niotlvi’del suo gl 


poco conto. Perché fa saltare i 
neivi a tanta gente. A comin¬ 
ciare da Intini che ci ha accu¬ 
salo di «vecchiume» e di >kho- 
meinismo culluralelt.^Ma se la 
nostra é vecchia cultura allora 
la «giovane cultura» sarebbe la 
distruzione delle opere, la ga- 
ranziaedei profitti e degli inte¬ 
ressi privati? Sarà una cultura 
giovane, ma é anche una cut> 
tura maleducata..'.'Strani gio- 
yanjifquesti! come; il giovane 
Formigoni che definisce le 
donne dei consultori «vecchi 
ruderi di un femminismo su¬ 
perato»; e difendeil giovanissi¬ 
mo rfiilnistro .dé])a;sahità,.. o 
come ' i giovani Ldirigènti Fiat 
che considerano roba vècchia 
i diritti désli operài; Per fortu¬ 
na, e ip:sappiàmp;:;non tutti i 
giovani sono; cosi...». 
Francesco Maaelll. Lo in- 
coniriàmo'prirnà cHè inizi la 
serata. Un giorriali.sta gli chie¬ 
de: peggio gli spot o la censu¬ 
ra? «ChiJo sa? È peggio se bru¬ 
ciano. il negaUvo.del;{llm... o 
peggio ancora se artimazzanó 
il regista. Ma il problema vero 
non siamo noi aulpri, sono gli 
spettatori,;Che hanno il diritto 
di vedere le opere intere, co¬ 
me sono stale concepite. Que- 
sta.nostra battagiia è.per toro». 
MarceìlQ MastrolannI. Alla 
fine uscirà e andrà ad abbrac- 


■ ROMA, La poliuca-spetta- 
colo? E perché no. visto che si 
parla di cinema e di televisio¬ 
ne? La serata dell Eliseo è sta¬ 
ta insolita per la vita politica 
Italiana, con la sua alternanza 
di discorsi seri e di esibizioni 
spettacolari. Ma altrove (so¬ 
prattutto nei paesi anglosasso¬ 
ni) queste cose si fanno, e 
(unzidhanp. Quindi - ripetia¬ 
mo-perché no? - 
; Una cosa è certa; dèlia poli- 
tica^ripàrléremo (nel moinen- 
to in cui la proposta di legge 
dèrf^i è della Sinistra Indi¬ 
pendente andrà m Parlamen¬ 
to), ideilo spettacolo possia¬ 
mo parlare adesso, e la «re- 
cènsipne» è favorevole, C'è 
chi ha cantato (Mimmo Loca- 
sciulll e Paolo Pietrangeli), chi 
ha inviato letegrammi, chi ha 
recitato monologhi. L’Eliseo 
era.stracolmo e ha applaudito 
compatto. Qui di seguito vi 
racconteremo i momenti - 
appunto - più «speUacoiari», 
ccrt\ una preghiera; arrivate a 
leggere l'intervento di Benigni. 
È statò (non ne dubitavamo) 
il fuoriclasse della serata. 
Ettore Scola. Introdotto da 
Ugo Gregoretti e Paola Pitago- 
ra/ha aperto la serata aH'inse- 
gna della polemica contro I 
falsi giovani. «L'argomento di 
cui parliamo stasera non è di 


EnttMscsiuiMiittMitT 

1 iV » É.S j ^ pwlo blocco <onaéivatqfe* e 
Direi di si Da quando « morto .Huimelnlsla. li latto è clre da 
Uimbaidi sentivo sempre me- y,, pg^g promuove 

no utile la mia presenza nel p|Q niente Dà lelo oidinl Ma 
Psi Dove continuavo eotnun- dovrebbe sapere che gli miei- 
que ad avere uno spazio libo- leiiuaii sono di per sé poco in- 
ro per espnmere le mie Wee in mippabili in un gregge Quan- 
(atto di politica culturale Un to agli spot, capisco benissimo 
rapporto spesso tormentoso, il ^ema privato va tute- 
ma sostànzialmehte dialettico iato Oi qui a sposare total- 
.Ck)mqÀnel caso della battaglia tne le argomentazioni della 
per Biraghi alla Mostra di Ve- Fminvest ce ne vuole. Anche il 
nezla- Le cose sono p^giora- reddito presuppone una rafia 
le in questi ultimi fenipi. Fwse Siamo in presenza di una si- 
perché la battaglia, da sovra* mazione abnorme: i costi ita- 
stnitturale, si faceva struttura- liuti degli spot sono cosi bassi 
le. Spot significa «danee», sol- perché la frequenza della 

di. un argomento al quale i messa in onda ha raggiunto li- 
partiti sono mollo sensibili. velli Incredibili. Ma non è det- 
Con*è stata aucita prin che, mediante un aumento 
|hiniaUd(«oiilsciW«.r delle tanfle e una ndlscussio- 
. ne desìi indici di affollamentoi 
j^r wrtj versi ernwtonanle. avere lo stesso 

Ho ricevuto grandi testlmo- 

nlanze di affetto. Da compa- , . n ■ n • 

gnl socialisti c comunisti. Non Appoggio alla MIge* allori? 

so, forse hanno visto nel mio Come sindacato faremo il pos- 
gesto un esemplo: su come bt- sibila perché la legge non sia 
sogna essere fermi nel rappor- allossata. D altronde, mi pare 
lo tra Intellettuali e partiti. Uno che perfino Carraro abbia n- 
del miei figli mi ha scntto ad- badilo che la matena non può 
dmttura una lettera, era Irop- essere regolamentata da un 
po emozionato per dirmelo a lodo privato. Anche se, visto 
parole. Dissensi/ No, non mi che sugli spot un'iniziativa |e- 
pare. Solo qualche malizia In gislaliva già c’è, non crèdo si 
relazione al posto di crìtico va- debbano aspettare i tempi cr¬ 
eante 9, Repubblica. Ma sono maimilìcidellà leggesuicine- 


Giare Feltini. Sul palco, poche guadagnato 300.000 lire e ora porito'dl-ftanteslteQs arriva per nedetmricMa la ve^bià bai- 

parole «Non doiTd}be essere sono ricco Quando la Rai mi telegramma anche il messag- iuta di Eduardo, quando gli le- 

nemmeno necessaria, una se- darà i soldi che mi deve sarò gio del rmolleggiato* Eccone lefonavano ({alla Rai «Pronto, 

rata cosi II fastidio, la vioienza ancora più ncco e diventerò il testo «Sottoknvo fa mia più qui g televisione» «Un atti- 

contro cui combattiamo sono Ptesidenle Tonno calcio^ completa adesione per latute- mo che vi passo ilfneorifeio* 

talmente evidenti. Inulite ette ' Popo la per togliere gli la dei dipttl l’autore cinema Maurizio Pèmni ricorda che il 

mi metta a lare dei ..discorsi. / ^^rtai film ne proponò una lografktt cont{0 pjp - film è «rogeetto più violentato' 

Speriamo bene»: per togliere Funan dagli spot, bombardarne!^ pubblicitano -j, dopplaffllo le 

Antonello VendlM. Se ne sta E ora scusate, devo andare che le tv private fanno durante chiacchiere dei maleducaU in 

nell ombra, . ;v non: voircbbe ^ S'rare uno spot contro la programmazione di un film. sala-». Ma, come era prevedi- 

comparire; «Sono un ospite, la 8'1 spot da mettere nel prò- In questa società di tubi di bile, è Roberto Benioni a pren 

serata è'tuttà dei cineasti. SO- gramma di Gianm Letta. A scapparnento il cinema è n- dere letteralmente d'assako la 

no qui, contro gli spot, te gl» spot, viva la lek masio a^^ sala con un mieivenio urlato 

quanto persona, c niente piu. D?**' _ ■? u rn zzo in grado di ncoruare sircpiioso Purtroppo 

^giungV solo che anche i Cani*? « «irasc^re» Benigni è tepS 

inirei,>«> lesano. Il Domo è qui sopral- slevano i sentimenti». .... «= 

r. come segretari del sin- Alfiodo AngeU In teona è la immaginarvolo. 

hai nrior w »» la docato attofi. «VorTCì chc quB- controparte: un regista chc ha che nel microfono, in lo- 

^ i sta platea fosse il Parlamento», girato due film e migliaia di ®cano puro. Benigni U spiazza. 

^ * m 'i *' E aggiunge; «lo sono cresciuto spoi. In realtà il suo inteivento sem^ e comunque. Esordi- 

genze del tutto .esterne. E an- con l'idea che interrompere è del più lucidi: «È importante sce dicendo che è sempre teli- 

che una canzone, come un qualcuno è da maleducati. E chianre che qui non stiamo “ **** mieivenire alle oceani- 

hlteih^nasuaunità». credo che un pubblicitano si demonizzando la pubblicità, che nunioni dei socialdemo- 

Piero CnlarabretU. E accolto arrabbierebbe se vedesse i ma la volgarità dell interruzio- cralici, anche se la mancanza 

da un’ovazione. L allctto che ^uq, mtenolli da un film», ne. La pubblicità è un canale Nicolazzi abbasserà il livello 
circonda questo omino è qua- n secondo, che già si ora prò- di lavoro, è un luogo dove intellctiuate». Poi se la prende 
SI palpabile. Lui lo ncambia nuncialo contro gli spot a Fan- molti giovani - registi, tecnici con i socialisti. ^Graw è amico 

salendo sul palco e baciando tastico. difende anch egli la - imparano un mestiere alla- di uerlusconi, certe cose si 

chiunque gli capiti a Ino. «So- categoria: «Si parla di dintto mente qualificato, con possi- vengono a sapere. Io questi 

no affettuoso come un eoe- degli autori ed è sacrosanto bililà di spenmentazione che socialisti non li capisco più. 

ker». Fa gli elc^t dì Veltroni: Ma che dire di noi attori, che nei cinema sono negale. Ma la De Mkhelis scrìve uniibro sul- 

■Un compagno, un vecchio siamo la materia prima dei pubblicità deve avere i suoi le migliori discoteche dllaiia, 

amico. L'ho conosciuto dn- film? Anche le nostre facce spazi. Non deve invadere il la» Ora pare che Martelli ne scn- 

que minuti fa». Poi parte il mea vengono interrotte dalla pub- voro altrui. Non voglio più ve- verà uno sulle dieci migliori 

culpa: «Sono colpevole, an- bllcità dei pannolini...». dere un mio film interrotto da mignotte dì Reggio Emilia. E 

ch’io ho fatto uno spot. Ho Adriano Celentano. E a prò- un mio spot. Perché sono or- Landò Buzzanca cosa dovieb- 
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PRilVIA CHE IN T¥, 
SANBEIViO ¥A IN ONDA 
SO SORRISI. 


ai* 

... . ij 


jotdsiecanzoò? 


LO SPETTACOLO 
NELLE TUE MANI. 


Cultura e Spettagou 


Jazz 

Così 

suonerà 

TAm) 


Dopo i rampolli di Tognazzi, Celentano, 
Dominguin arrivano quelli di Dorelli 
e Anthony Quinn. Confusione e incidenti: 
in Riviera nulla di nuovo, solo la pioggia 


A Berlino ’89 il film di Baser 


ritadaturdii 


Ancora la Germania vista da un turco. Sugli schermi 
dei festival di Berlino il nuovo film di Tevfik Baser 
Addio ai hlsi paradisi, odissea di una giovane don¬ 
na lutea finita in calcete per avere ucciso il marito 
violento e bmtale. Applausi per il regista (che aveva 
diretto 40 metri quadri di Germania') e per la stu¬ 
penda attrice piotagonista Zuhal Olcay. Delude in¬ 
vece il film ungherese di Peter Timar. 

_ . e<U. N 08 TW 0 INVIATO _ 

tAUm MRBLU 

AB BERLINO.' L'aUra notte, al- alate cogniatonl su quanto.^: 
lo Zoo Palast,-un pubblico fot- amaro; mortificante, oltragglor 
to; attentissimo sino al termi- so-ll.desbnodi una'donna In-, 
nedella proieaione;ba'saluta. -'' .cappata,'prima In'lUrL-uoipO ' 
lo I epilogo del film tedesco- vMenlo e poi in mille albe rg- 
occldentale di Tevfik Baser vinose situaalonl. 

Addio a falsi paraclaieonum Ciogiuolo ribollente, tragi- 
ovazione prolungata, unani- cisslnio del film Addio dì Alisi 
me. Il regista della siessa ope- poBitfis’sonp'dunque» l'erre-' 
ra, l'interprete principale sto, la condanna a sei anni di 
Ziilial Olcav e il direnare della caicere di Elif dnentala assast 
fotografia ilzzek, Akay.',ringra-'....r:, sina detmanto pcichfresasper' 
ziavano confusi, somdenlf, rata dalle sue sevizie, dal suo 
pur sapendo che quegli ap- disumano dispotismo In prl- 
plausl se II mentavano tutti. 

'-Tevflk'.Baser,‘'infatu,''non'e,aempreptù)vlcinaallealtrere- 
nuovo 8 'SimiIi'exploit. Suo'e - t eluse tedesche, la donna-lin-»' 
signilicativainenle quel picco- para a pariate con le vicine, a 
k) capolavoro di introspezione tilagliaisi una nuova vita, pe^ 
psicologica e di acuto senso lino a sperare In un rinato sen- 
eststenziale che t anno scoiso limenlo d amore per un uo- 
nscosse consensi e plauso en- mo Fino a diventare davvero 
lususta per mezzo mondo, un'altra donna, consapevole. 
Palliamo, a intende, di 40 me- attenta e gelosa del propri Ah 
n quadri di Chmama, una vi- felli, delle nncuoianli amicizie 
cenda- jovinasamenle dau- trovate Ira le compagne dl'plir' 
anofotilca che vede el cenno, game Poi. il connaccbipc ina- 
vitliiiia e pmtagonlsla una spettato innmldaiorlo 
giovane sposa mica immigra- Si profila allaimante Iggua 
la m Oeimanla con Ihlolle- estradizione in Tuichia per es- 
raive manto e qui distnilla sere là solioposla ad un nuovo 
seb amata dalla disperazione, procedimenio giudiz ano Clif 
dalla solitudine di un ambien- subisce un ciollo psicologica 
le esterno Impenetrabile, Osti- lenta 11 suicidio Sopravvive' 
le sopanzialmeme incoin- Quindi graziala esce di pri- 
prenslblle glonecop due anni d anticipa 

Oggi, sulla scoria di quel fe- sulla pena prevista 
lice piecederits,ltcinaasla tur- l'aspeitanbruicoia e lempn, 
co-tedesco riacullsza amplia una letta, temibile solitudine e. 
quel uo discorso civile mora- tanti minacciosi segni di puiha 
leputia condizione di grave di- la Postentosamante-rtpiltta 
sagio del propri compainoii daZuhalOlcayedaunpIccOi 
emigrati nelle ipettopoll-occl- lo fediti di etnici tedesche di' 
dentali e ancor pid su quel acuta semihllita drammaUea 
sempre precario rappono che Addio al falsi tmdai coslliul 
essi riescono a Insiauram con scc Insieme una conicmia q 
gli slea^ll(des^i.„Sll volta in' un'ulteriore conquista del cit 


m C BERARDENOA Sabato 6 1 1 

to fo" Duale g!!^d!!{‘kM- I J J X f ^ ^1 

Se, e nata l'AsSoclazIone mu- a 

ateisti di iazz Altri tentativi, 
quasi sempre generosi e uto- 

ffiWTziSni AV Iti 

Odi IFiilIlU GL ' r 1 

nijiAblìclic e uomini che : 

otìdonplnveslire denaro pub- 
blfeo haqno aqtjtpte pensato 

piU alla potlllcadi riormazlo-. _ „ . 

ne del consensg>.e alla rigida Presentato a Sanremo il cast definitivo (almeno si Beppe Grillo, che già 
I)igge:dell,raud(encar, chenon spera) del 39" Festival: un megashow televisivo passalo ci consolo 
I *the è già cominciato e nschia di non ; finire più. 

dafTeaSflSnuflSle di Ca- p>nducono la ^ra (21-25 febbraio) Rosita Ce- «wure 

stalnUovo-^Berardenga' pare tentano, Paola Domingum. Danny Qumn e Gian- ho còme del irato 
aW'buone londabienia e marco TOgnazzi. Tre serate col «Tno» e una con¬ 
gambe lobUale ppr pna,|anga elusiva con Beppe Grillo. Tra gli ospiti stranieri El- 
"'Àli'liiembtea ‘ cosUtutó J°hn, Ray Charles e Charles Aznavoiir. 
hènna partralpato olile due- 
Genio musicisti. Oli elelU- a 
larga magglonnza Bnino, 

V tommoao è staio chiamato a 

ricoprire Ifttparlco di presi- BISANREMO Hnalmente che loro) e Invece largo ai 

dentqi'mantip come v|cepres|- -meilempo in Riviera e, con II giovanissimi (tigli di): olire al 

» ))anle d kiatO eletta Enrico pie- ventodliramonlana. unpo di già annunciali Rosila Celenta- 

ranumtl. Il Can.s|gl |0 dlrellhb" nuvole al sono addensale an- no, Paola Dominguin e Glan- 
■ ObmblWVdRb Maurizio Gtam^ che gul PeslM della-cancone maico Tognazzi, amva anche 

' - 'triaKiiri><j|blglo oaslInb-Bobeb ‘e la sua ennesima conferenza Danny Qumn. destinalo alla 

f otiavlaho , ..Qiarinartoi .stampa di preaanlezione grande lama che gli daranno I 
hialllnl, EugdhibvCph>mbai‘ Danno II palazzo dal CaittiO Promessi sposi di Salvatore 
bolo Freni: Enad Nini, ciniia- "col-auo aula da opetolla era Nocila e Alessandro Manzoni 
- %atk.prancoD'AitdreatClau-idomenutarda tuUa> nulla la Per ora quattro ragazzi dolali 
dio Fasoll FurloaDi 'ISMiri «stampaiapaclaliiiala per co- solo di cognome, ai quali si 
' AleaiandiD DI Puccio e'BMn' nosperOfMalmeme daglvorga-,-aggiunge anche, in campoxa- 
.TOndlO DllfdlgMHmliiaalgitp^ ntaitarl (Bai, ^Atagozzlni e noro il figlio di Johniw Dorelli 
,lp carieatdue anni a aotjOiiias ,Coimina>.U'cail dallniUsD di e Lauietta.-Masieio. Gianluca 
Mglbllb-per'non plUviffiAin; ‘Una gnatiUpglatlOi» per pie- Guidi che partecipa alla gaia 
quadriennio • t paraleiaqualacàaiolula una penla categoria del muov» e 

. Su duale tania-k)tarDa''TlVb' Irallaliva-pia lunga di quella-■ ha la voce del babbo, ma non 
Cqnwel'AqlRpbmariiiiaiaeca. .«he.p 9 ri 6 allapaca:traiUia.e. Ilcognomei. . . 

Il «PnikilWrilllsall'AlIPIilialo- IVIefnaiiu Balla fine eppolOr 11 Pasaando agli adulti it capo- *«* 

‘ .' np-ddpMfitOttbtnuSoWlfl^ .•pQOÌ''dl presentatori, cott'le muttura Rai, Maffuccl, ha an- Eia< 

la previiloid-raputonbpoiaibì- slaz'tMIa risata e l cantanti ipinclalo con sussiego la pie- cesie c 
le n«lle-cpfHalipe.eRltkÌlana. ifkipri.gloco le sorelle CarluccI aeiiia per Ire serate del Trio stivai e 
l'aiMpne-d|.dnquecento'aai.i f.OwppBto.peRhdnelcllmaife-'' lopez-Maichesinl-Sblenghl. . e deidin 
gl, InunatolaleKappMisimMifi. 'lUWUco el stavano bene-an- pnt. la sola aerata l|na)è di epqr,ti 

ì'v. .»‘'ì''.'s^X3itCnpfei9W‘.. * - ^ 

jMfir ^iMià'a pompiti 
mtf aperti >- ha,del!o Bnino. 77 
* Tdnmakq.v^idwbdeiida atta 
itampa'AdnM)pri 1 k;l e lenga ., 

, iianiaitopr autpgheuiaaDii,'' 

^ aviemo ««hbstie'^' liiijllche 

Hfalegia -e se necessario, jutiv ' 

tohip anche dgrit-Uiaeppo-ri 

fritto nel^^umenii apjjid) 

iialUT è «1*65126):,; creare..! un-: ? 

centro lervlJH eh» curi'ta * 

wa tHtnca «u i 

luii^ ìc | 

^ lul w ifniiaob MUH «Ila, ' 

levrtOnv d« mijkiciaiar chM^ 

' k ^ tea cniV palici. opcji!^\on ' 

'' ' cqUuteti evOrganlEtafpri che le ' 

jiyivlU telklIìUeliB 6on linanili^ 
iniBnii'pqt>bllc( rtvciliino nloio 
^ di proinoiilqne caliurak e iìa* j 


„ 'anno è allungato e ir^ganbio.a uii;: 
) un po^dl punto tate che ini .qtieteispa*.: 
te voci che zio non' liiiéeiwiioin^nieni): 
„ 1 : ;MarfuccÌ a darvi iuito il GaÌendMio.rPn* 
non ne ha neppure fatto cen* tteamente : al conUncla oggi 
no, come del: resto non aveva (c(mi.A spettando Sam^mo al* 
accennalo neppure alle lun* te Id.sU'Rahmo) e si finisce 
ghe e travagliate trattative per soltanto cm la.trasfefta e^a 
la conduzione da parte di big di Sanremo m thè worfd ào- 
televislvi (da Arbore a Banfi, manicat2'inarzoa Flrancofdh''r 
Montesano, Baudo. eccetera te. Roba ;da pazzl:-E;.non 4 è 
eccetera)..Lo hannocosuetto esL*uia infatti che nel paUove 
a parlarne le domande del maMiatOrdi Aragozzfni si 
giomalisit che non hanno ere* esprlina.unipoVdÌ bniMessione 
duio alla tesi.deldargo ai gio* perlina impnasa fuori’.del pp^. 

vanU. :Elhhd>n«> et. ha nspoeto U male'» Ghe'''((dcÌaino.la'^rta 

funzionario Rai. avevamo pen* lA) nm giustifica Jo strenuo 
sato ad Arbore ma non in al* spiezao del p^oto che sem* 
temallva ai ragazzi «La nostra bra nchie<m. L impresarlQ 
scelta per i giovani credo sia organizzatofe» imposto a hiror 
una scelta interessante, che di Agnes, ha risposto come ha 
desta una grande cunosita po potuto alle insinuazioni dei 
poiane, se volete anche di ef- giomalisti. sostenerlo che 
fetto ro 8 a« cosi parlò Maffuccl Saniemo. alta fipe. ò pn fesd* 
e certo non tt.può daigii torto vai oeiia canzone. Che e s«*i 
se dice . la .veHtè. Cosi come sto il coniraito-dl quello che 
quando dichiarai.apeitan)enie aveva sostenuto Maffuccl y 
che xii cast.imtsk 2 «e npn^^^^ Ancora una gustosa dhmti* 
esibisce coRi'cniedOinoiarile, t& è emena'quandbll sindaco^ 
ma con criierte.che risponde della città dei fiorf,-Leo Hpplo^’ 
alle esigensasppnaco{ad della ne. si è dissociato da unrihk 


DAL NOSTRO INVIATO 

lARIA NOVIInU OPPO 


Rjdbuoie molto successo la tournée del Balttit Fìrafì- classipo-modemo sènza afflati t pii(ydiM6 n movinientb del piùaet^^tedeiieda^uiàtricf 
cAl$'de Nancy partita dal Teatro Comunate di Mode^ ^ 

rm anmmAoihA di nriji rnmiMunia dInhmb'A deiBidIèts Russai'ma. ^ base clpaslta. fna>.ylrMq di qalji (« AurcaliimbSHA 

M'* «"«nlMtoitale- r loWi».^rtl,,ra|iira#«liii». gr^là'Ni. uh vantagllo'^lhi 
^Ctiicainente forte, acquista carisma grazie Rlia tare* ^agiei^li^ntL'^ x zpen|iio:d( «abbazia ' ièi^>pittdi(ètte te |i^^ 
senza di PatnCfc;pij|Mnd.'da ^lytijno tócjle «pStfKia 

•sa"" '' w ' ^ietenebre. con contrasti di tebwwvledUioliallinatehni, nc^l^co (Ripond dànu barn /kSdio ai Aafci pamdài gqa eompetltlva dlUcrlin> 

* ■ ■ ■ - ' „ ■ r5ancoerosib,àe^ug»i«e ndn4|'‘éaj(Qun'alua tortaInle* un film ungherese di lo 

iBAmiilUA WAnVMNI l tonnenil esaienzial ^IHV« 5? £2J^f£j SS 5ISS?ii S£!P*!hiìlR' m «mente abU ta di I guK lem- ma poi non tanto a| n i 

■ , ' ' ««WAltiblllcoliarluaTiKiii. Or^i»?tekieSte una m^ minili nfnejbotarill all Interno namrconiiètehza Si 

■ Moofna Faihck'WponJ rendp^l a« 0 r pio steipM, di tcntacdtl^ dfc IfriMav pintl. -SSdoM KnSSJ iJK Swiim amore «wa nò. *“« -i*en opera di pEiprilirili 

ha un pIccQlo-canairti noma . cqaochentjlfevran di neorii D aupa pan e uno aclitor^ -^SSiStopSta^t!^ SEwSo^LaieiBiir ‘giovane, apavenlalaElif . qte che » pipofrW*. mi 

"¥?? la venia nel modo ri 5l! *>11 penonaggl il Moro De- Tuttavia il vuo di Palnck Olneluiio nel uo nuovo io volo Ingrhugim 

NRltlbrdlè:-ln&oSenztale-pef ;ì«.,;.:)::a.'<^r'..%! V ':PeratÌVa./nqffreZZè.C^da qUaa-iiit''<ilM«iMk1i'i*:ik»anrT»aA'KlAfwSprt'ik.' .':'.naiBwik2l'\aioriAtoiaj<iÌt<f;.kil'>a'liV'-': ' film -1*M/filr .RB«nr.Hknv4* ftitevka '-•TrrmiltnAnifLljv 


MICKOMBteji 


- ’ L’opè^ «DonCiqvsmni»conTottimaBruson 

Buone da Parma, 

Mozart piace ahdie ài vodòmani 


due protagonisti del «Don Giovannr* a 


'■I PARMA. Tutto cambia. Al* é (soltanto) di gemo. Con 
meno pare. Ancora qualche Mozart Tmisce un epoca, e se 
tempo fa i vociomam parmi* ne apre una nuova, ma il pas* 
giant erano I pia scalmanati saggioawienesenzascosse.il 
d ltalia. Ora invece i milanesi pubblico (h Braga , che. nel 
combattono per l ultimo acu- 1787. ebbe.la pnma rivelazio* 
to dr Tosca, mentre al Regio, ne dei capolavoro. non :$i ac* 
gremito dalla platea al toggio* corse neppure di varcare, con 
ne. un pubblico attento ed en* qualche anticipo. la soglia dei 
tusiasta SI spella le mani per il siecolo successivo. Vecchio e 
Don Giovanni. È vero che. fra nuovo qui si armonizzano alta 
un mese, avremo un fiume di perfezione. O.'meglio, il vec* 
Mozart anche a Milano, ma in* chio è cosi perfettamente rtn* 
tanto non è un sollievo da poi nevato da fonder» senzaif la 
co passare dalla traculenza menoma inennahva con i 
del verismo alla purezza clas* preannunci del futuro, 
sica rawivata dal primo soffio Don Giovanni, tnsomma, 
de! romanticismo. come li suo autore, cammina 

Senza offesa per Puccini sulla terra con passo lieve: )a 
che. S'Intende, non è Mozart, sua avventura comincia, è ve* 
Ma chi è pan a Mozart? Nep* ro, con i uccisione del Com* 
pure Bee\hoven;'f annunciato mendatore, ma è solo un inci* 
nella ouverture e nel sublime dente che egli fa il possibile di 
finale dongiovannesco, riusci* evitare. Tra le «ìniprese leggia* 
rà a superarlo sul tcrmeo tea* die, sforzar la figlia ed ani* 
frale, il problema, infatti, non mozzare li padrei, preferisce 


glioffo quanto occorre, cosi ' 
come la bravissima Adelina . 
Scarabelli realizza una Zertina'^ 
delicata e maliziosa, bella da ^ 
aboliate o da vedere Aucan*} 
to 3 loi Marcello Cri^man è un 
M.tsvtlo qraduvulo o Matihios j 
Molle un Commendatore im- ^ 
ponente. Winifred Fauc-Brown ì 
e Ana Maria Qonzaics. nci| 
panni di Donna Anna-^o Oon*j 
na Elvira, superano con lo stilo ; 
q alci e dfficolt'i ■cx' 1 
pan dei tenore David Kuebterr 
giunto all ultimo minuto a 
vestire il ruolo di Oitavio Mans '' 
Graf. sul podio, ha condotto v 
con spedila sicurezza l assie*^ 
me vocale c 1 orche tra Tosca ^ 
nini. Quanto all alleslltnenld,'^ 
importalo da Barcellona, è ap> ^ 
parso semplice e funzionale, ] 
adatto alla corretta regia di"' 
Mario Coiradi. Tutti applaudì- ] 
ti, come s’è detto, con eniusla- 
smo. 
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1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle óre 1 


autoriiza Mori 
a trattare 
conWinklor 


igyrl In pia^ p«r4i>ei)deK il loro dMtto ad est- 
^/.yogUpno subito'! campi sosta'atirezzab pro- 
^ ^UQia OlMbilo. Accanto à lóró tutte quel- 
lomj poliliciw « no, che da arinrsi Hattòho con- 
r,^i iòinM.<li rùàismó.'Ma'aiiegUtfaDO-«i^ra‘. 
li gesti d'intollersnia Dopo II mà^to dell^ De ' 
Ostia, un altro quaAii^ dqjla t^apltj^ siJnobilitar 


occupaci oenia' tiialoi 

immoblH comunali. LaievS^wóptiUa diligati 
re alla caia Anionio Qenic 0 ;(neila moj. eoitrinflail 
kiuiìonls aiioclationL* privati a laician'le'oantìiii 
appartamenti d^ centro Morii^'finora oeeupaU; » 

L*€rpln ^ a. Un atiro ragaBO « i 


fl.-30;'dtoemtìre,jcoi»o, I 
^-Kanno esìbitó iin'àut^^'v 
i«iz^)e'!(^ìi*àaséapie'ai-K^ 

^1, ama«g!o.~i^onèyeRr«'1ui^a 
rac*. ^Ivio preskknie dep^ 


sosta soltanto se la questura l’opera nomadii dalla Caritat 
avesse comunicato li , entro e dall’Azione cattolica per ga> 
quindici giorni un calodeifur> . . ranUre agli zingari.un lavoro 
ti degl).zinsareÌh.\«6mentisco adatro alle loro tradizioni. Ma 
nel imodo più assotuto di aver-/ sul futuro del campi rosta at* 
fatto simili richieste» dice An* Irezzati ancora, nessun pio* 
tomo Mazzocchi. Ma poi sì la* nunciamento. 




m «41 wiiMvw raiM 

BsttSlIls, oewlSjlHe cmui 


Scontro tra assessore p. 




lei^ tTlmìci^ fhlzlatlvù^ 




S : eoenuem ia cpnelusibne I pensa -la Chi^ * conclude 
vdM6a.^nlehteti£dÌÌS^‘S^^ severi • peichó mal^^^ 
"^w.zp^le-'nSriiilahefo^lSra,-' pensaitoilCampidogliD>. 
mm'- ‘ e II sindaco? Chiamato In 

•dWftoto ‘ri 90 j^ldeiai€»la causa ormai da luttir piefèn* 
sce temporeggiale.: La que*. 
^|l^..della migg^hza- stione • ha detto ieri In giunta 

B .^vs,vJ»^aÌ^Mtvàtì:avsecca: - 0 :$Ì .f ' * inerita di essere approfondi* 

modo per guadagnare 

:..ipi^,^eiXÌala; dl^; Pp deve^^'^^^ 

, tentare nessuno degli assesso- 
inoméiV' ri impegnati * secondo il co* 
^jm^^::v|b,:;SiiCOiiiiMtMLi|§Md{ri;diix^ Batt^lia > in 

ipmB; :‘iMfqÌcati,e4M#^'^ «un ridieolo quanto mutile 

t^-jtoAacofAroiwn c'Ai^ pMieggto di lesponsabUhà» 
menUedaveritièchelagiun* 
^jpr: : sdeHantgVentoadivr-Sev^.cM^ una propo* 

ipg^'yha;Conteniiato ie sue piopb^- ' sta di riduzione del 17% della 
.:apf^ :sle^-MazzocchÌ se n'è andato, spesp sociale», vaM'a dire un 
rZpda* ;U 0 PepiIck^ 1 vfce^nds$ 9 .i^ tagliovdi ia^nQA 20 : miliardi. 

mprique. è stata immediaìa, «Anzìcheia^uflani • dice Bai* 
!^'<U 41n<un comunicalo duro fin dal biglia *, gli assesson, vecchi e 
iK"Jitie .;ii^ tMpt 9 («C^ia^ nuovl>ina comùnque inadem* 

'SÙo>^é'-”ilA ,o^i^)p ' Sev^ 'iribàHe^''pienti, larebbòo bene a lavo* 
empp alleicriliche .e rare seriamente e a studiare le 
mìllar*v -' ri: dioe dl^iactu^ che.?«qua|* ^ numerose proposte operative 
dd Je<i curro penri che a Itòina^ di politica Sociale avanzate In 
stenza t spelli Asocl^e^rtibssa «ssm questi anni dai comunisti; dal» 
cMido una "faccenda di famiglia” da le associazioni di base, dalvo* 
di vcui regolarsi tra'setton della De e lontanato». : - 
llaneio autontà ecclesiale. Non Io " DPSB. 


I'?' " Sono 636 l'RWdlclJmniml 
fieolaureat].: chft-'ApBMMp^ 
vincere una boria di studio 
di IO milioni di lire aH'anno 
per svolgere 11 tlfOClnlQ (0^ 
nco-pnlEo in mndlcini h. 

■ n«nl« jmno gli (UMdui 
■ SSiWiq *"« «pini? i* 

.dmlWilepcriMiticIp™» 

icKniMe cnuo N 9 mitzor m 


gat- 


MA 


4qBll,càtellt, t|i« filli «desso sono costrotti «.jespih- 5 i''S',w!>« “g"» w P«l9»fes;i!isnl!.ij^^ 

■■ yiglir|inw|n»ll jnrtwi- UutvUl e gneiris^^^ « ^ •Mn-uflffilejmsfllco del ■, nmji|lnill.5 

h dell* « •bwbo’’'*' W; 

• temarilffiil tafiftìKi^ii enf*«*>wlineiw '^^dfiwta-'=f^:di(g(*g««e,'sPnmnnTiai^.«ia4,Fp^ 

Kwp mp KT Ueclìlone deMo- cetll « ricoTCRiane tniAurn zlonn gpncht I contatU'eon abno.',! • 

dm tMMf'ln^^illeildenra-'h^ìlanipotvKiià cffi h P» fnepdco. M^po'oì^l^.nn' ji«n^òn ■ 

«W lUW l 4 ,<W* un wq,ll!«M.. lemlclw KUeuiiraiM ind- mi» di caRa. VogUntiid cé.- ';jfW!h n)^il..b®iQnI. ope-., 
VtnM Mldin Vi flUnalo aifll» leni* dall* anild UM.e^lTei pma le'llnalita e uplattuHo I ■; ■ n:iulU9>glòiRl ^^liaaie 'alla 
IM lAMnqà, dufanic lù.noiie ^ mar^nailona dall'ipteivcnto mezzi per realizzarle.- E finché. : di 8 tnlHtftone 4 ldlmnto#^inve^ 
gpppm paglie di vlal^ U^^^,dvl rapa, fi «urniq^no rnon vedi^^ le no. di copisite, laoehi a peto. 

MnlNtocltt^amenté adOMba. potrebbe Inilnyj^L^pétto macchtoo e mno quel che d pasil^ci^ 'ai'ùhpun leHo,Aàii*i 
ttdaMebbero(ornÌrea«bai^^ occorre, non possiamo fare che.y(Sémlbrnc^:Ìo può ave* 

All N einiiglirafi «quella'ioli Ione pia sensibile al fmble* proprio mente. L'impressione re. 


conc0i8o.d« 

intpnrihStbnIi 

gl^ogl 

zro.^ 


ikingadbputalrallal 
alni della provincia, 
anno autocandldaB a 

(HcScta^on^ 
.jivgoie Kto 


vino e dalla poroheltat 


fi!!^ài^Ùhoigani^trice e complici 

ÉÉto èsòtìche» 


Approvata una mozione dei comunisti per modificare il decreto 


•La responsabilità della realizzazione delle opere le mòduiche richiesta: lò sual- 
previste dal decteto su ‘Roma Capitale" non pub es- «o deiranicotoi l del nuovo 
sere affidata' al ministro delle Aree urbane Carlo To- '!■« P'y*^'.* pp“,P'‘J 

gnoli.. È quanto scriw fi sindaco Giubilo in una let- S^'SMTdS^dfcSS'™ 
tera in cui chiede che vengano modificate alcune dehe rìsotw fra ircomùne di 
norme previste net decreto legge esproprierebbero il Roma e l’Ente Eur (attuai* 
* ’ comunisti: «Non bisogna men.te! éH’Enie sono destinati 
le aree per lo Sdo». J? mihatdijil Craune 5); n 

vv K •,««« l msenroento,:neJ decreto, deb 

le norme ^rAfBprppiìo d^^ 
aree r^ssàrieÀ^jla^ìeaiiZza* 
FORTUNA zione dello Sdo e del parco 

delfAppia.Antica. «Nel nuovo 
che affida al ministro per le decreto c!è un articolo che nel 
Aree urbane. Carlo Tògnoli, il precedente non. c’era - com» 
coordinamento 'dei program* menta Sabfgni - é stato m* 
mi per la realizzazione delle eluso su richiesta del presi* 
opere. Secondo il sindaco il dehte.:;dèiia; <rom 
decreto espropna il Comune vori pubblici dèlia ;da|ine^^ 
dei suoi poten. Sedici comihi Che in pmtica 

La commissione capitolina tolgbn0 ogn|:potore agii enti 
si era riunita lunedi, su nchie* locali. E pteylstó che il .rfiini* 
sta dei comunisti. C il docu- stro coordini i prógràmihì è 
mento presentato dal Pei ora che un successi^ disino di 
stato votato ali unanimita. Tre le^é stabitikà i critèri di rea* 


te aH’holei «Valadiem di via inesistente attnaté giornalisti* 
della Fontanella, ar due passi ca. Una «manager» della .prò*, 
da piazza del Popolo- abluzione che, con discrezio* 

Le tariffe variavano dalle ne e assiduità, allacciava con* 
300 alle 500 000 lire. Alla Giu* tatti fra facoltosi uomini d’af* 
fti toccava il M%. Un’organiz* fan e «fanciulle in fiore», 
zazione a tenuta stagna, diffi* , Le ragazze invece ^no 
cllmente indmduabile. Le in* prostitute «ilmeranti». Ve* 
dagini sono partite da un nu* divano da tuli Italia Si ferine* 
mero di telefono che compa* vano a Roma per dieci, venti 
riva con assiduità su un quoti* - 

diano romano ^KK olfmsi J'».» 

a:iliiiU..t:.ro u IVytw, ..r.^ Kraunf. *4 P SlOlB, dOVC SCHO Stóte tìB* 
nunoate a piede libero per 
L2" sfnjtlamenlo della prosiituzio- 
^rSnwWttdente al lel^ ne allie due persone Le prò* 
top risultwàhp eiiwied altri smute erano contattate tulle 
due numeri* ^ tt~®8trii, hanr ^^a Giusti che in collabi 
nafalto scoprire cheJ intesta* razione con Pasqualina Santi, 

taria, Anna Giusti «Sabnna», Indlnzzava le ragazze a se* 
conduceva un tenore di vita conda delle richieste. Il ruolo 
assolutamente sproporzionato di Marco Salini, invece, era 
alla sua attività. 3 iussuosissi* quello dì facilitare l'ingresso 
mi appartamenu solo a Roma, delle prostitute nelle camere 
Porsche, Golf turbo-diesel, d albergo. Per lui era d'obbli* 
pellicce e gioielli, «Sabnna» di* go un «regalino», a seconda 
chiarava anche di fare una delle tanffe. 


Iizzazione. Quindi gli enti'to' ; direttamente del disegno di 
cali vengono completamenti legge. «Vogliamo codecisione 
eaclu I dalle deci ioni lutto e centralismo » auspica Salva 
ciò è inaccettabile nel inetodo gni Questa Iniziativa dei co* 
enelmento. munbU è stata votata lU'una* 

E nella lettera di Giubilo é. nlmità, perché non é un pio* 
proprio quesi’ulUmo il punto blema nostro, ma delle Istitu* 
che viene messo in risalto: zionL Tognoli non ci seive; 
Dopo aver, dichiarato che sol* Roma non ha bisogno di un 
tanto le modifiche richieste supersindaco. C'é già Giubilo 
renderebbero il decreto legge che basta e avanza ccm i suoi 
adeguato alle esigenze della goffi tentativi di fare il $upe^ 
città, Giubilo cntica l'escluslo* sindaco. Il decreto legge é 
ne del 'Comune di Roma da sbagliato: non bisogna espro* 
qusbiasi scelta di rilevante prwe il Comune dei suoi 
importanza per la città. Il Sin Ieri bisogna espropnuu to 
doco chiede anche una rapi* aree necessarie aUo Sdo», 
da conversione del decreto in Sull miziativa de) sindaco N 
disegno di legge, visto che è è prorunciato anche 1 assee* 
già aU'esame dei due rami del sore al piano regolatore Anto* 
Parlamento e visto che l'ap* nlo Pala: «li nostro non è un 
provazione di almeno una Ca* attacco al ministro per te Am 
mera permetterebbe di utiliza urbane » ha detto •* ma una 
zare gli stanziamenti previsti sollecitazione a riconoscere al 
per rss. Anche il Partito co* Comune di Roma il ruolo che 
muniste chiede che si discuta gll spétte». 


■1 La .lettera é partita ieri, è 
fumata Pietro Gubito, sindaco 
di Roma, È indirizzate ai presi* 
denti di Camera « Senato, loUi 
e Spadolini, al presidente del* 
la commissione Lavon pubbli* 
ci di Montecitorio, Giuseppe 
Botta, al capigruppo di tutti i 
pvtiti e ai porlamentan eletti 
a Roma. Sotto accusa sono al* 
cunl aspetti del nuovo decreto 
legge per «Roma Capitele», 


rUnità 

Mercoledì 

15 febbràio 1989 







MffiSì 




£■ 






































































































- * *' 5,1 li 


Manca il personale 

Dal prossimo sabato 


Le accuse del Pei 

«Potrebbero intervenire 
i medici a eontratto 
ma dè ehi non li vuole» 


straordinari Torrino 

L’Alta corte È rumeno 
boeda l’uomo 
la Regione carbonizzato 


saranno sospese 
tutte le prenotazioni 

Policlinico 
n primaiio blocca le ikfaieste 


H i dipendenti deVarRer* H fii itato Mendlicelo^^I 
glone non poseonatae pU mo Invaio «artmilaai o va- 
siraoidinaiio di quanto con- nenB none, In un jnto poca 
senta la legge. Lo ha ifeaifi- dtoama ^lla via dal Mm al 

10 Ieri la Coite coalltuilona- Tonti». È m nmeno di a 
le. bocciando una norma 

regionale che penneaeva 1!!,^!!^..^!!^ !!TJ* I!!S?J! 
allapiesideiuaeallaglunla 

issilo 

piestaaoni d lavon^aoe ehelniolanaielnlfdlculan- 
dinanoolMilimmoi^- (ora non * italo ihiatt « IW 
titi dalla legge. Una bnilla ine)cheionoadeiioile(icall 
soipiaa per quel dipen- nelle cam dova gnenhniMi 
denh abituali ad atiotonda' aMlanolprqpiihltomiari. 
re cosi lo stipendio Mehi Bel. pWvollB «a l l ato 

La senicnn della Cotta t per milla, hnil, lapha stri In¬ 
stala motivala dal latto che ni, an usellD dal Caican di 
non c'C nel Lailo.tlna-ca- VMslri nel, ginnitof ONtop. 
lenza di peifonele tale da Nei suol collimili pandava un 
nchiedere una nonnaliva ptovvadimanto di aapuWom 
diversa da quella deUP akie d«>l1tellaiiMpNgH*p.p|iiM 
legnai La noma en hwl- 

tic pnva di qualslad Indica- npcnUla ad ivarn egnlhHM 
zn^ del Iberna a nu- 
mere delle ore di ihaordl- ^ 
nttooedeldipendeiidiillllz- 

“S'Regmman^glu-lg. ST 
calo il provvedlmeiito con che lavon molto con gl ikn- 
la presuma neceisn^l ga- Meri, l'aUn awniiwqdlWih 
lanlire il buon hiaiduna- tono di una panctoa «ha au¬ 
mento del Consigllq edi al-' la la siaiae.ai profiighl, fto- 
cuni sellon della Ctonia, pilo qimw panona, dopo 
senza tenere conto che aver riconoicliito un bnndql- 

11 mai» 88 tal btm al dam la tameaiioM rmM U 
quale em'itato «nUtoto il “i*™* * ."!** .">-■!**** 

MDwediiMfiiOa Bill iWn i 

Consiglio dei mlnlsM |m>- ì.'gg- 

ggfi-assrt! srSSS: 

.del I 901 I. ^ unp sBfcHOi^'^cht^hB'• 

I dlpendend hmnHali iean^llto om^om 

«SMS srjsanWiSrg.? 

addetti ai dpal4aClitpt ifl saiilnl hanno dato toom al 
custodia o di «IIInk' ooipa - 


L'sntntidilPiillclinkò Umberto I 


calzato Iteano Flanceaconev «Un atto che In un'altra si* 
responsabile sanità del Pci ro^ tuazione vr ha detto Bruno 
mano è che nella conven* i bandi •* sarebbe stato del tutto 
zione sul Policlinico, firmata a: normale, ma che ha finito per 
suo tempo tra Regione e Uni* assumere una rilevanza smi* 
verità, non à prevista i'istilu* sira proprio in cons^uenza 
zione del servizio di Interni* delie intuative prefettiiie del 
zione della gravidanza. Una ministro - 
'dimenticanza' sconsiderata». - Mangiagalll di Milano. L'asses* 
Moacarini, il primario del *on avrebbe. fatto bene a 
reparto, obiettore/ ribatte alle : mandare l'ispezione negli 
accuse del Pei. «Non à cosi ' osoedali dove la ‘‘194", legge 
ha spiegato al telefono t; Non ; dello stato, non viene applica* 
ho sballato IO, ha sbagliato- , ta e non al San Camillo dove, 
la Usi a propormi di assumere . ^ sia pur con tutti I limiti, ha 
in ruolo neu'ospedate un me- ' funzKmatot. 
dico che 4 a contratto SumaL:;: Quasi: stupito, forse caduto 
Uniipodicontratio,chepuddal(enuvole.l*assessoieZian* 
csiere usaio solo per l.casi di : toni ha negalo ogni cosa. «Mi 
emenenza. E poi nim 4 veror sono solo Ttmiiato a mandare 
che no. annunciato di inter*, 'v un funzionarlo > ha dichiarato' 
rompere, il servizia Ho solo i fwr un chiarimento che ho^ 
detto che potrò lavorare nei ritenuto utile e doveroso ac* 
miti delle disponibilità tenen-r-; qulsire. Peccato che UikU, 
do conto cheiio solo dueme* V tranci giudizi senza compiere 
dici non obiettori. Non potrò il minimo atto di buon^to, 
più lavorare SO ore, cì sarà un cautela e responsabilità, aen* 
servizio ridotto. Per questo dal za chiedermi direttamente no* 
17 febbraio non potrò accetta* tizie e chiarimenti*. Anche il 
re le nchleste dei consultori*, consigliere regionale di 4 
Di fatto, insomma. Il servizio si intervenuto sull'assurda deci* 

bloccherà, dal momento che sione dell'assessore. «La sua 4 
Il maggior numero delle n* stata una scenffata *• ha detto 


(No cdla aodata 


in corteo 


bito agli attacchi contro le 
donne > ha detto Grazia • e 
condivido la scelta di mettere 
insieme la nostra battaglia per 
la legge contro lo stupro, na¬ 
to contro la persona sempre, 
e dunque sempre pers^lMle 
d'ufficio, con quella In difesa 
della " 194*. Guarda caso, l'au* 
todeteiminazione viene tanto 
invocata per giustificare la 
querela d) parte in caso dì stii* 
prò. e viene negata se la don¬ 
na deve decidere della pro- 
pnamaternità». 

In corteo, con scritte e car¬ 
telli, le donne attraverseranno 
la città; chiamando a raccolta 
tutte le altre. «Si applichi in 
tutti gli ospedali e nei consul¬ 
tori la .le^ ”194'^^ si finisca 
con 1 falsi obiettori - ri legge 
nell'appello che le femministe 
distnbuiranno-scienza sape¬ 
ri e riiuttuie dumo .a tutte le 
donne e agli uomini la posri- 
biliià di conoscere, di parlale 
e di affronatre la sessualità e 
laTprocreazione. E ri approvi 
una^legge^contro' lo stupro» 
reato grave sempre* □.AA 


!il^>riAw><^lagìto òbriquistata nella fu Violentala brutalmen- 
còn.^jpandti^fatteaiper iwa: -teda tre^tovani stigir^^ 7 
:iiwrfae d*abqito'£lMilesiino4 ' matso 4cdiso;i.^li'Udì;'^la.^Goc- 
ìn la^jwitot^ilttesae <led*v‘ da, il P|eee 
ne db^itigàrii^di'.ilpniie sono,.;.:. Centro <dl^'dociiliieiitazk)nl e 
costrenr'd nptjgKtnm la studio 4M’ Biion Pastore, il 
^perioolofin'e'^^c^l^vid^.v CoordiniaiKniQ^egionale per 
c fe iri eri W tt», rintemfriow S greriduna. ti 

Telefoi»"rosa,1ITrfbMiiàcOt- 
toMaf* 9 ;«co!leltivo’ltompeo 
nM^^^tìto.dl- ; .\Magno e-tanti altri si sono n- 
ieri pomeriggio à disCu- 
fere nella saietta di via delia 

liberti femminili - ha 
rielio Eriria-«a per l'aborto 

SSlS'SifflSSS.S LattiE^o all'Urto è un attac- 
codunsslmoaltenosneliber- 

rionne »nno tene che 
teNto'dalìt^lit^ k) iva- la crociala conno la legge 
steVéR^^taiMwlbidtoanllal nascondev neppure lan- 
Nuov«'ife0najpilii>lta,fina » na le nghe. l'etlacco loisen- 
a pfeig^''dell'iMajiiiihi^ Luoghi nato alPauUidetermlnazlone.^ 
flmbq|)cli:Ull'btoedite. dove Alla scelta inalienabile: di eia-, 
la feH;:ptr.1l»iMiì|lzione di scuna di poler decidere del; 
gnvlblpnnrtaieanliqisostacoll :piDpno.desuno. 
eniitiptaJ4 piazzi, dope Mari- debbiamo rispondere su- 


Lo scfmtfD juHe mense. 

«Vogliamo l’autogestione» 
I genitori occupano 
una scuola elementaife : 


[e del malato 


. 

■ 0 503! ìnfemiieri fl Pd 


m lìki'ire mesi tottanp^per ' menta, tai^, la l^lèill^ ta 
oncnem laituaziopa dalle de- elTideia alla cwpenUw .La 
libere con cui avevano deciso Fenfeei, una delfe undici «Ma 
di passare tllaulo(esiione etw si « «Mfeala ràpi^ltoi 
della mensa Ieri maiima, per ivvfeM au nattaiMa prtvèlt nel 
pretesta I genitori degli alunni nommbie icoito con ww t» 
delle scuole efemenlari e ma- dInanaadeliIndncoOtoblloo 
teme dd 42 a S chcòlo han- confennalo, suooasabMianln 
no occupato la scuofe eie- eoo una dellbeia di gluiila. I 
mentale dfegta MalglKrila^ genitori, neidi som iMItoeri. 
dwillnNaaThiMscie.Tunl od nel conlmiU dd aanfeto 
I bambini taiia^ tal conoo- il^otatodalfel^ 
mitansa con I occupazione, a. ± mmmatmrm htoiiimartiìr 

ta meiiia"ìroL^cà e*MfTÌ ** Tenie», a toso iNyt- 

pienzopoitan^lufbira!- 
sa Ma feri mattina un greppo 
di genitori munto di fesseta 

sanitaria die erano entrari P«» tempo la alle 

nella cucina per veiiflcaie che 

ilcibOMivltoubimbinltoiae ***• •Càfw 

qwfto portato de casài tono ^ Mfvilà.àl oamplnle 
stari allonianari dal dilettole SoUdaitda con 1 gentaosl In 
ddlaKuola Iona è alata esprasn del giup- 

Dallo SCOI» luglm alfe PoconsilMR comunista e dal- 
Bcuole Regina Maigherita, >* Cgil-scuofe Sempre per 
Tremo e Trieste Gnlll, IV No- pmleattR contro la mancata 
vembre,GMnlmtari,Flanchelll tnuaini» detto dtUhere che 
e Barimi, lune di Ttoaieveie e hanno deci» per l'aulogaalia- 
Teatacc», I gennori chiedono ne, donwni mattini ai avolge- 
lnuUlineniel’aulagcjione,oo- là una menitaaieiloni alfe 
me stabilito dalle ddibCR dd ecuola IV Now i Bhre di Te- 
consiglio di cIicoIol AMud- sliecia. 


.H'^ammmleCmedlcinè, mente necessari per qualsiasi no stati uitopoad al consiglio 
leniulHe','M . pio elementari Ihfeiifenlo wnltario e-i male- didiKipllna.. 
cOhdlzIoql Igfenklie e c ta un tassi sono molle volte pio lun- Le parole degli infeimferi 

«ItotpOltonoilwico melati pei- ; ,ghi dpi letti in cui devono es- sono confeimate dalle lamen-' 
sional* Insostenibile’-L'ospd^- 'seta eollOcMi Precufe anche tele del malati stipali sino al- 
iidiif irire0ióiwinl;1ni<>inme, r,; le ooodlzionl delle quattro di- rinveroslmife nel repitli'-<i 
èitttVc^itaelcolliaM.(]tNall ..visioni di Medicina. .Nono- htonomesMunmeseecain- 
uOdoMMqtmrgonodauiw stufe nelle contai maiali sia- blarml un leniuolo che slbia 
IfeMgllM.oaiMolU'dd Tritali, no Gotintll n subire wissl- macchiato di sangue - dice 
^lialta,per l'ittallb «alinalatali. afenudalanomondo-dice Avarino Paesul. ricoverala 
Ptotatedopodioladliealone un comunfee» del consiglio nel reparto di medicina gene- 
,wnll^ del.|feMCcnilo aveva- dell'ospedale, che comprende rata - Anch'io mi uno oppo- 
. • ceicelo d| coltgctahr iiella wla-i buona paife dal penonafe pa- sto airinsediamanto di quattro 
•''Nlllarelta'iW ptln»' repalla lantedlca t non viena atta- posti fello nella tata aaggfer- 
medicina udìntni.quattro guato II numereddpanonafe no Qui non al respira per il 
.patii Iqito, andando,a<|tau- anche aocondo quanto pie- cattiva odore e senza quella 
imniamcòlllltui'twioalde- scrive^ rviumo decreto mini- stanu questo reparto rischia-i 
gapU atabandoiiail nal coni- tteriala in materia, per cui vadidlrentaRUnfetantalii..ll < t 
dol Alla decisione si ( onpo- mancano circa SUO Infermieri,, Tribunale per I dlrtui del me¬ 
ato trillo ILpcnonafe del re- ostia il SO». Ifei questo matP lattèdecinanonhmwiiiai. 
pMto, dfe ambbe'dóvulq wiUInfennlcrisaicbbereco- risultali di questo dossier Alo- 

■ nuovo brande, So-' soeiu a lare un numeio ipm- glfemo che ila latta piena lu- 
UUltaanblnferiecI posttalodioredlitraaidlnario ce u come viene gestito que- 
nomenri di tenttaO; a danna di una conetta assi- itlospedale - -dice QiisUno 
, Jfe. pa II H dossier, da cui ri- sten« del maialo. .Abbiamo Trincia, segretario regionale 
sulla paillcolamfenfe trave la latto migliaia di denunce con- del Tribunale-. Il San Giovu- 
liluitioin nel reputo di tre la direzione sanilapa ma ni è il simbolo della crisi della 
astanteria dow cl sono 30 pò- neawno et ha mal ntposlo - sulla Sarebbe più opportuno 
sto tatto che tpesu dlrenlano dice un Infennfeie-, Quelli di che il mlnlsuo Cario Donai 
40-48 con l'iggiunla di br«- noi che In paiseto hanno pio- Caribi venisse qui ptuttosto 
do nal cantoni', tal questo sei- tostato pubhllcaiiienle questo cte andare a (are veriHcte 

ton mancano leniuola,cuacP stato di estremo degrado di- sull'appUcazioiie della legge nmaatl, grazie e meccaniimi , 
ni. gu«ti monouio, estrema- cendo nome e cognome, so- 194.. DRL I bicgolari, pochi compaiono ' del posti disponibil 

- La Cgil prepara lo scontro sugli «integrativi» 

Lavoro, orario, salario 
Ascoola dì contrattazione 


H La convenzione tra Re-., disponibili. a(ni sprono 
glone ed Univcnlli,-che sca- del lutto Insomma, le Un 
di« alla fine dell'anno, per i utente ‘riamale'' viene al Po- 
comunlstifa acqua da'tutfe te ’Jiclin|co,:|tochia;d.:.non.ltavare- 
p«i Oltre l'assurda tolmenB- « posfe o « non irerere miei- 
canza. del reparto per gli to gres» Mentre per I pazienti 
aborti, ( mali del Policlinico " * 
sono moto, le Inadempienze Vmlv^larie, 8 

sono tantlaiime A cominciare ifcovere * Il posto letto sono 
daU'emergenza portifenorche'''-* . 

sHan. 0 (nM I contorni del , U y igieni pia grwl nel 
^llo Non ta stalo fallo nulla •Ifesttone dei porttet», ift, 
per l'informatazealone del 

daU iefeiM al posti dlsponlblU^ II21 *s!ISÌS5Ì'^I2mu? 2?' 
nelle varie cllniche, non « sta- 
taiiit uiialaread iaccettazlo- 

ne di enieigensiJLaconven ^otorino chuuigiadelcuo- 

T)iXrteriiMrdi>^«rtta>rfM " eìmosU Viri.’'-Qualche 
esemplo7-ham»detto ICO-; 
■ieST'?*® - roum«i.-.:Pur esseodo;dÌ5po. 

^E^^Ju'SPS-«Ud fffS'W’l*'* nIblU tre posti tatto per,laoM, 
centrate, perj essisleroa,sani- rtone'clunS» del cuore, e 
lana.-In lealu-ha denuncia- ddas^nSTil nasienterico- 
to FVincesco Prosi - questo mreXl-Kcuta^ è ria- 
mpporto.twn ,4 mttomaremttoT,:'» resptaitoe deottato In un al- 
-rispettalo. Anzi [e cllniche uni*-. •^tB> reD^lf^o. St et se cosa per -*ff 
veiritarte fànno là parte del paziente che aveva awirto l'ok 
leone. SU 110.<UinÌssipni daR'aocettaziQneperiì4cove* 

naltere.i.neVtoglte inorintento. 7 fp in clinic# urologica e 914 ri: 
infennl ne compaio solo 35* bravate m astantera;' ffer^^^ 
40. Dove vanno a tinire gli al* t 'partale detta frequeirte'acom*^ 
ta? .E. iiutitre/'di^quesU poelti .4 paiw” -datta <lÀa dd^ 

men^ ùifenni del pomeriggio; ! 


RmISSÌIISiI FJ.V CONI IV z«iw i.D.i.«.u. 

CirselQ Valico VtnieMiw NuovaGempognla (Mio maio 

«Vociamo I- ora»..o»a._ _J 

con^ CORSI DI VELA 

idiesel» 


SEZIONE PCI 
«Duilio Prato» 


-naie Fulvio Vento, 1 non nasce dó^tral:dati,'Sliscopre che adi 
sul nulla. Un solo dato: 1 nei ; unificare maggiormente i con¬ 
corso di lutto il 19S8 Cgil, Cisl tratti analizz^ati sono gli au* 
e UH hanno siglato nel Lazio menti salanati aziendali (ottq* 
494 accordi integrativi in al* ' nuli nel €9.9% dei cuOrlpt^' 
Irettante aziende, per com* mi di produzione (75,4%) e. 
plessM oltre TOOmila addetti, sempre peri^^ 

Gli accordi prevedono au* lo di salario, la coKessione 
mentì salariati (dal minimo '?vdeliar qùattoidictt ^4 del 
delle 73100mila lire degli edi* pjéink) férte-(40,^^ al* 
li alle 130*170mila del tarma* tre ménsìiità - aggiuntive 
ceutici), Tassunzione dì aku* (39,1%).:A^)'più frammen* 
ne migliaia di persone (209 tarla la situazione rispetto al¬ 
alia «Videocolop di Anagni é raumehto dell'occupazione 
480 alla Fiat di Casino, per (29,8%) , la contrattazióne 
fare solo due esempi), lina. preventiva l’introduzione 
generale sia pur contenuta ri* di numre^teCTOlpgie (20,3%), 
duzione deli’orario di. lavoro, , là à dlstrìbuziòne settimanale 
Per controllare costantemente delle riduzioni di orario 
l’andamento degli accodi,; la (49v3%). «In prospettiva.» ha 

.. Cgll Lazio ha costituito un ap? spiegato FUMo Veiito nella 

(^. Un'occasione di con* posilo centro studi, il Bdct sua relazione - occorre pun* 

fronlo preziosa, dicono gli or* (Base dati sulla contrattazio» tare ad una contrattazione 

ganizzatorì, per «quadri» e de* ne integrativa), che ha sinora che si lasci alle spalle le rìgidi* 

‘ ‘ ' analizzalo il contenuto di €9 tà defili aortico e, a partire da 

L'elaborazione della confede* integrativi, stipulati prevalen* salario, Qr|mo; o^anizzazione 

razione su questo tema, come temente da RIeea (chimici), del lavoro, miri a valorizzare 

ha sottolineato nella relazione Hom (metalmeccanico e la centralità deiruomo nel 

intnxlutUva il segretario regio* Funzione pubblica. Spuician* processo produttivo». 


■■ Ai benzinai non i»accio* 
no I conlixtiU sui .diesel voluti 
dal sindaco. La Faib, federa¬ 
zione dei benzinai della Con* 
fesercenti, considera del tutto 
inadeguato il provvedimento 
adottato da Giubilo con I ordi* 
nanza del 31 dicembre scor¬ 
so. La FMb ritiene Htiatti insut* 
ficìeniì i punti di rilevamento 
previsti; solo 40 per. I 2}6mila 
veicoli diesel immatricolati nel 
comune, mentre sarebbero 
necessari più controlli ravvici* 
nati nei tempo sulla stessa vet¬ 
tura, soggetta a «stararsi» e ad 
emettere sostanze inquinanti. 
I rilievi, inoltre, non sarebbero 
gratuiti - ma costerebbero 
10.000 lire più hm. Una solu¬ 
zione alternativa sarebbe stata 
quella di coinvolgere ie orga¬ 
nizzazioni di categoria, con* 
sentendo una capacità di con¬ 
trollo più capillare. La Falb 
chiede quindi il ^rcimento 
per le mancate vendite nelle 
stazioni di servizio dove si fa¬ 
ranno i contróili e dove sarà 
inevitabile il formarsi di lun¬ 
ghe code. 


[ -yi ,- '■.I cor8i si a1icoianoin lp iezk>nj.leonehe di' 

/. circa Z.ora'ciàKunà che.si lerrannó prÌMao 
^ . >a Sala'Teaùó .cteiri.P.I.S.U.’-lfl .via;CMaré 

/ 'I '' ’Oe'Letiis'.ilrMercóledl'dj-oanj-séitttnana'Uk^ 

. / ore 19.00 

■ U. lezioni sono lanule da professiont»(i «petti 
y del senore. l corsi avranrwl auaibo di materia- 

y le didanlco ed aut^ovisivo. 

/ ■ Per partecipare e) corso è nacesnria Vecrt- 

/ ^ zione al CUS Roma (vedi modalità e tarifle 

^ netrmiima pagina di eopertrna). La parta Mori- 

. ^ ^ * erelulla, mentre le esercitaaoni pra- 

in barca a vela,-OQn un rruntrm di 6' 

m . oeisone. costano L. 4S.000 a nersona nAT 

' . uscita. " 

chi volesse.conseguire.la patente-nautica olire.le S-mg è previslo un corso 
comptementaie di canegsp e iwirriàtìva per uttenon 0 lezioni teonebe e 0 prove 
. praliché'In dama a Fiurnicino. 

’■ Costo complessivo L. S00.000.(comp(ensive .di 6 uscité .in barca,' del materiale 
didàttico e dellapreséntuione dellà domanda di.esamé); 

Inottre sì organizzano corsi solfici, d^ seltoré, nautico; 

■ corso dì carpenteria nautica; 

■ corso di-navigazione asirònornica; 

■ corso di addestramento alla r^ala. 


MOSTRA COLLETTIVA 


PITTURA CONTEMPORANEA 


.QIANCARLOBUMMA 

■ Rimo, reimparare a con* In vista deirimminente con¬ 
trattare» Per una Cgil che dopo ferenza programmatica - prì* 
anni di timposse sta (atiepsa? ma regionale e poi. a metà 
mente cercando, tanto a livei* marzo, nazionale *:• la Cgil La¬ 
ta locate (tiienaztahata.^d^ zio ha organizzato sulla con* 

costruire una linea politica trattazione un seminano dì 
chiara. 4 iiwispensawte jpeg^ gjoml, che si concluderà 
fare u modo in cui II . 

la conttaitazione Jnttinilva, 
cio4 tutta la iqM5|H|||0 

alÈteitos""‘r^eSTO N“*i 

contratti nazionali di categoria 
faumenti di salario, riduzioni 
ol orario, riorganizzazione 
produttiva Qcc.). 


dal 21 gennaio 
al 2S febbraio 1989 


Giorni leriàlUiore 16 20 
Gioirti Testivi: òrd 10-13 


ÌSCHIJÌOW DAL 


INIUO CORSO 


Mercoledì 
15 febbraio 1989 
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■ AMUNTAMINTi 

F^orillch Ma iwiiia L Accidemli Rlaimonlca comunica 
che, per imprimila Indiipoiiaioiie, Il pianlita Ivo Pogoielich. 
questa ieri non nioneri II concerto < stato rimandato In da¬ 
ta da desllnaisl. I biglietti venduti saranno nmboisali al botte- 
ghimxlel teatro, 

H w aale i ie amhlaBtifc. Sul tema Inconiioalibaiilto organli- 

' - iato dal CIdIt oggi, ore IT, nella sede di piazza Spanino IO, 
' Parieranno Calanco, d* Meicprlo', Tarquinl. 

C aala nbi a Opta. Stasera, ore 20,4S, presso la lede'del CIplà 
In piazza Benedetto Calroli 2, la dotloiesia Maria Novella Gri¬ 
maldi terra una conferenza su dnlroduzlone al training auto¬ 
geno aupenore, all ipnosi lanlasmallca e all'auioconoscen- 
lai. L'ingresso e libero. 

Wi ro i W d I al craw Consueto appuntamento del giovedì con 
le conferenze di Sandro GIndro domani alle 20,45, al Teauo 
Eliseo. L'argomenlo saia vGhl ha Inventalo I bambini). 




roani e II 23 lèbbraia presso II nslorante di Convenloi. Lo 
' chef saia II famoso Analoll|Za|tsev 11 ricavalo delle due cene 
' sera devolulo al fondo di solidarietà coni Isnemolatl dell'Ar- 
menla. Per inIPimazIoni e prenotazioni telefonale ai numeri: 
« 4ei4tle464570 

UbserU Remo Csoie Due gli appuniamenll lelleiaii In corso 
VillorlO Emanuele |S6 Stasera alla 21 viene presentato il vo- 
l' L. Jonii •)!iWf me lerelaflQ .111 llaller, INIiIP dalia Iscom In'miee 
^rsnrl'gn'iiU&i^DKiiell^'Alyaso, Alighiero Erba, Meteo MartL 
ni, Lanfranco Seno a Officilo Vitali Domani, ore 21, Giovan¬ 
na Gualdi coordinerà I Incontro sul libro dlobazza Pitluro 
deiramoie, acuitole del dolorev con Costanzo Costantini, 
GiovaniilGIglioiil Franceeco Crisi e Luciano Lulsl 
' Cfll.dl POpsoalaL CÙAW,-OHMenó. Otganlzza per oggi, 
, bte I ), nel locali delrospedale di Albano, un Incontro su: dn- 
^ ^ cenlIvi'allapfoduttMIlt Un istituto conbaltuale peri elficlen- 
za del sentiàl eanltailf^PaitecIpana MahMela Mezzelani, Pao¬ 
la De Marchia e Antonello Floienzano 
•ttemalivo è deuMicraglh. Questo II tema della tarala 
a osganlsiata dal Psdallan del popolo liaqlànb Mlà 
Porta San Lorenzo 15 alle 
Nppó'ieilte^ifdiàvrinni 

Glùllitil, QUàilb Lini 



! j|ìi|jy RiTOQUIUÒ ■■■■■iàlMHHHH 

l/DMIldHo iridi 113icQ^(W,‘Allen> rlapondè ogni martedbe 
i-glovedlt iHe 15-20, a.<||ijw,liiO)nl<XKf*noo al numeri 77 90.01 
e TTiOiLSlaegntyaadopipwml. Pfoponendo iniziative e In- 
kllBiÌÓÌdosiaullit^l|d$lla)'|cl kj « 

'l'i w ililiì t OitwÀW Os«lsàetfa..Don\a«l concerto Zlraoidina? 
f a.rlarill^-11 teatro delta Muffi (via Porli, 43) Ingresso L 
. ' 10,000, dalla D.C, Oichesba djiplta t)a Ghwahnl Pahor, del- 
■ l'Accadeinladt musica dLVianna Mi^na di Taitml, Mozart, 
Torelli, Battok, Ingresso Pie 21. ., ì... 

Cairo alMnde fraiiccae Domani viene inaugurala plesso 
la gilleriA di piazza bamna 62 una mostra di disegni della 
collezione Italiana di Balihus Rimarrà apeita lino al 23 ma^ 
IO cgn il seguente orano tutti i giorni meno la domenica 
. ’d»|la!6,|Oalle20,. 

- -Itailla-ttrii. Inizia domani, oro 17, la rassegna gl cinema aavlell- 
I A aco.aqjanlzzala dall Associazione Italia-Uisa che si svolgerà 


TEATRO 


Il buffone 
la morte 
e il trono 


■ Autore mollo prolifico 
ma poco rappresentalo In Ita* 
Ila, Michel De Ghelderode; 
acnitore e drammatuigobelga 
di lingua francese.: ha aciWo 
Escunal nel 1927. A questa 
opera si è Ispirata Uuraippo< - 
liti, giovane regista da pocodi* 
plomata all’Accademia d’Aite 
Drammatica, per un espen* 
mento iniziato un anno fa: al* 
iléstire la regia di un testo da :: 
affidare alla recitazione di at¬ 
tori già attivamente inseriti ' 
nella professione. I due perso- 
: naggi di fiscuno/ furono affida* 
ti a Nuccio Siano a a Nanni > 
Coppola e lo studio awlato al* 
Na «Silvio D'Amico» è stato ri*' > 
preso c approfondito fino-ad 
' assumere la forma di un vero ^ 
e proprio spettacolo, proposto 
in questi giorni e Imo a dome* 
nica al Teatro Argot. 

In una scena essenziale, hM^ - 
mala di quattro pannelli e di 
un imponente trono geometri¬ 
co e nero, si assiste al gioco , 
carnevalesco e macabro delio 
scambio di ruoli fra un re ell 
suo buffone. (I sovrano, vestito 
,dt un lungo manto scuro co* 
sparso di piume, è allucinato. ' 
aUperato e violento; durante '' 
l'agonia della regina ha inter¬ 
detto il suono delie campane 
e fatto uccidere ie mute del 
cani alla inutile ricerca del si¬ 
lenzio assoluto e della jiioia^' 
interiore. Al buffone Follai, 
sua vittima dolente, chiede ; 
lazzi c risate che rallegrino 

3 ue) castello denso di morte; 1 .. 

ue si assalgono ^ si scontra- : 
•no (ino a giocare la commedia ■ ■ 
che li vede indossare l'uno i 
panni deiraltro.artlfleio estro- 
mo e crudele che autorisui la 
confessione delle verità, ffofa-k' 
nato il segreto dell'amoro tra v 
; la regina oemai morta e li buf- / 
fgne, il ro si reimposteisa del- 



Wuccia Stailo e Ninni Cgppotii.ih «facurW» 


MOSTRA 

Il sogno 
d’una ferra 
in pace, 


■i'AI*Ml«:PttmMgL Gzl- 
leria:4i1iKlicztaic., taigo To- 
nlolo 3i nno'zl 2S-febbraio: 
ore 11/13'e 17/ 20, rei 
6865776.’ Cè quzIcoM di In- 
natunta^iwlta lutun tanio di-, 
pinta da'Alezsio Pataffiol con 
soinll vaitanil per anni da Im¬ 
magine a.linniaglne, Una Ma-: 
glene zolaremadlteiraneaiin- 
moblle, le piante e I earopi 
Kmpreyndli le hgure umane. 
In èoppja oja (nippl, diafeie.a 
tane o imroene nel mere, che 
Kholanp anch'eae, come 
per:iqagtaiEnett'lmmoblliUi:,ln 
verità,'a bm guaideie, le.ii- 


. tatamenle riguraUva ma aenza 
racconto ed t dilliclle Mnittii- 
rare pMoiicanienfe ogiii im- 
magine perche 8 zogno regga. 
Pateroeai Mende il coIor in 
un tessuto lino di tocchi e un 
occhio allento vedrà nel verde 
che appare ' compatto uno 
avallare hMo dei toni Cosi 
e per gli aliti pochi colori del¬ 
la visione: a Mhicanla davan¬ 
ti a tale lessituia; ma M avverte 
subito la amagHaiuia, la cadu¬ 
ta di tono, la, perdita di lumi¬ 
nosità dal tono. Ci Sono stati 
maestri di tenuta negh .anni 
Trenta da: Cagli a ZivetL da 
: Mafai a CavalK.da Jaiml a Fl- 
randella E, prima di loro, 
maasM dei maesbl il Gauguin 
di Bretagna a Cézaime 0 gran¬ 
de cosliullote di Ibmw. Paier-i 
Itesi da.-lempo haiiimesso i; 
suol senM e pensieri di pinole 
lineo e coatruttaie dentro un; 
ceno cqno della pttnira dio-' 
denta ed è tenace nel euo 
passa La sua pMura-rleace a 


Poe^ 

incamera 

rossa 


■i Una piccola casa editrice 
romana festeggia dieci anni di 
: vita. Le fanfare sono verri di ; 
poeite, fer l'occasione «Il 
r Ventaglio» (300 ttoli in cata¬ 
logo. 60 premi leHerariV ha 
' inaugurato una nuova collana 
: dl.poesiai '4 a camera rossa», 
che he già sfornato due libri::: 
(iPalchworloi di Claudio Rendi-v 
na e «In abisso» di Mario Lu- 
\ netta. Entrambi sono stati pre* > 
sentati nella sala del Teatro 
Tordinona, alla presenza degli 
autori e deireditore, da Gior- 
igM> Patrizi, Walter PeduUà e. 
Gianni ToU. Due scrittori ben 
collaudati per una collana 
che vuole tentare la strada 
della ricerca, dell'azzardo, in 
breve della spenmeniazione. 
Un azzardo anche la-scelta 
del nome della collana, come 
ha sottolineato ToU nella tua 
pungente chiacchierata, npre- 
sa dal celebre titolo slnndber- 
ghiano e fonerà di : passioni 
Iconoclaste e anticonformiste. 
Contro il sistema (ma si sa¬ 
rebbe detto una volta), contro 
l’ordine costituito della lettera¬ 
tura à forse l'Intento della 
poesia spenmentale che tira 
fuon dal suo cappello a cilin¬ 
dro giochi linguistici e seman¬ 
tici. Proprio di cilindro ha par¬ 
lato Walter Pedullà per descri¬ 
vere la poesia di Lunetta, un 
■abisso» cilindrico o un gioco 
di prestigio a cavallo tra U 
malismo eccessivo e la ricerca 
del contatto con la realtà. Di¬ 
vertenti e •buontempom», CI è 
sembrato che- Pedullà e Tot! 
abbiano accolto l’inviro degli 
autori allo scherao linguistico. 
Cosi il btolo dei libro di Rendi- 
na diventa i^atchwork in 




Ciccolini 
due volte 
Beethoven 


:S:Mut^i|uaslall'ulUm'orB 
^U :,piogroainia,^per un soi>rav- 
venuto eeddeme. il pubblico 
dèl;Fbio Italkio ha avuto la 
veMura di assistero ad un cm- 
eeito denso e significativo per 
contenuti e attraente per la 
pw ro i &i idi un assai prestigio- 
{fOiplHilits. AldoClecolinI ha 
eseguilo, bilatti. nella stessa 
aerola!ÌGonceiti n.-3 e n. 4 di 
Beethoven, m un impresa che 
ha;illi|rinlo nuovamente ^ ce 
ne Ione,alalo bisogno -1 me- 
rittkdelr'musicista napoletano 
che tutti: cl invidiano e che la 
FVancia ha sedotta Da decen¬ 
ni. Ciccolini vive e insegna a 
Parigi e del Novecento francer 
se à sUmato uno dei maggiori 
esegeU. Ma non solo: neH’afte 
di Ciccolini estro; :icuola e: 
cultura filtrano una senHbilità 
straoidmariamente desta, 
aperta, con nsuliali^felieisslmi; 
su un repertorio singobumen- 
le ampia :e i due differenti 
Ctonoerii sono parsi sorpren¬ 
dentemente eloquenti, con¬ 
trapposti, più che accostati In 
un'occasione insolitamente 
(Eganica.. 

Volto impassibile, impatto 
, saldo e generoso con la tastie¬ 
ra, Ciccolini si conférma an¬ 
che in Beethoven - come m 
ogni autore affrontato '- musi¬ 
co e poeta di sicuro riferiinen* i 
to per la globale intuizione I 
esecutiva, sempre - ed è dav* i 
vero li massimo - «giusta», te -1 
stimoniata in questo caso nel -1 
le due grandi pagine. Esse I 
hanno trovato, luce e canto; e i 
se SI vuole anche un pigilo I 
trainante • più nello jfiiriio i 
.che neil'agpfrtqa. -r.nélte wa I 




Per sapere ^li farmacie sono di turno telefonare: 1931 CMM 
centro). 1922 ^Salano Nomtntjno), 1923 (tona Eit). 1924 (io- 
naEur): 1925 (^rello-Flaminio). 

FanuMle Bomine. Appio: via Appia Nuova. 213. àmnÈm «Il 
Cichi,:12: Lattanzi,::Via Gregono VII, 154a. E•qulll■ot Oall•lla T0■ 
8taStazloncTermlnl0l^oore2}; \iiCavour,2 EunvIalelHO* 
pa,:76.'tMlovlaÌ: piazza Barberini; 49. Moatli via NazÌMiele; ll$. 
Oalta IMoi ria Pt itosa, 42. IMoU^ria:Bel 1 otonb^ 
ria Tiburtina 437 Moni via X.X Settembre 47 via Altnule, H 
FDi1«eMe:viaPortuense.425 Preneetlno-CcntoceUe 
I via deUe Robinie 81 viaColldtina. 112 PreneallDO-lMbkMM 
via L'Aquila, 37 Pnill: via Cola di Rienzo 213 piazza R ia orgliliaB» 
to, 44. PriiBEvalle: piazza Capccelalro. 7 QuadiwoOiNCMI^ 
Don Boeeo: via Tuscolana, 927, via Tuscolana, 1258, 


Gnen. Alle sei opere di Giacomo Balla che la Galleria d'AiM Mo¬ 
derna custodisce, SI sono aggiunti treniacinque dipinti difleR* 
glie del pittore hanno donato al museo. Orario: 9;'14. sebBloB« 
19,'domenlca9rl3: Chiuso lunedi. nnoa)26 hbbnla^^ ^^^^ ^^^ ^^^^^ 
L'Arca di Noè I grandi fotografi raccontano gli animaN. Ckoob 
Oriele Sotgiu di Gliilarza, via de' Barbieri 6. Ore 9.30*19.301 lu¬ 
nedi chiuso. Fino al 20 febbraio. 

Honorè Dannier. «[i ntorno dei barbari.'' Eufopel e selvai|l Mii 
cancaiura 1S7 litografie fra U prima e la seconde PWlà 
deU'800». Gabinetto nazionale irllntimnil. l1i inlll I linilill 
ta 230: Ore 9-13Junedi chiuso. Fino al 28 febbrela ' ' 

Teme ronane e vile quotidiana Da) bagno pnvMo ìDi pMh 
bliche tenne plastici e calchi Museo delia ciriltà ngim 
ptazzaCiovanni Agnelli 10. Ore 9-1S.S0;^dontenÌca 9^13^ glBlt» 
di e sabato anche 16-1 9, lunedi chiusa FVIq M I 6 eprill. 



litivha asseeoi 

di progressiva messa a nioco , 
sull'inquieto rapporto; umeno.' 
tra 1 due protagonisti previsto;, 
da testo e gli attori hanno trat-. 
teggiato l’Misonaggi^con unà' 
parteclpaz1one>ricTnaL a tratti,'^ 
alla veemenza -, ' 

□iSte/bn/àCh^AJorf 


lena pacificata p cpme ^ ci 
' uovasrimQ-a-vlvwun printo^ 
dlo.il corpi quasi sempre nudi 
. ;:henno uiM cime roiie che dà 
sul mattone rosarosio e spie- 
zcartel W.riotatto <M) mà^ 

In mezzo el verde inieRM e 
compatto. £ una pittura sfren- 




re. U-Mlda modeqiz, mi per¬ 
metto di i^oideria ai^plttore, 
catmiKiA con le Rran luce cai 
turata: e Essala: alla . materia 
dalla pjttun di Gustam Court 
bclconquelgianiiuadiDlol- 
Boraitle del sakilo sulla snuda: 

: Anilaur, MonsleurCouitielti. 

•aooMi 


netta Si trasforma da «In abis¬ 
so» a «Inabiasoi-o-tinab'isso». 
G'tta'gli icheRl gei due he bi¬ 
lanciato egregiamente.iinier- 
vento di Giorgio Patrizi, che 
rha’ collocalo .1 operazione lei- 
teratia ,de «La camera rossa» 
nella. fase di decantazione at¬ 
traversata dalla poesia italiana 
dioggl.. DStS 


l'abbondante Mchestra Ga- 
' bnele Foiro,. decorosameme, 
>> in una condieippe di qualche 
^ emergenza Per una brutta ca* 
tv duta, infatti, deve^tenere a ri- 
vzpostounbraccio infortunata 
«Traboccante ri pubblico ed 
. esultante, dilagato sugli scanni 
( del cora E tantissimi gli .ap-. 
plausi uUP. 




inarrni vuoto a perderei 


ogni mercoledì fino al 22 mttio apiaznCampitelli2 llpn 
s mo film in prograrnma è «Il monaco nero» di Ivan Djcho- 
risny, ->■' ' 

UngM leBeeea Sono articolati su vari liveUi e si avvalgono di 
iniegnanti madrelingua Li organizza l'Associazione Italia 
Rdt in via del Serpenti 35. dal 20 febbraio Per informazioni 
la segreteria é aperta 11 lunedi e giovedì dalle 18 alle 20, tele- 
(ono^46S575 , ^ 

On di religloiie ÈI argomento dell Incmitro dibaiiito organi? 
iato dal Crides (Cooidmamento romano per il niancio della 
democrazia nella Kuola) presso il Liceo Tasso, In ria Sicilia 
168 , domani alle 16 L’irteontro vuole approfondire gli aspetti 
che hanno portato la questione dell'ora di religione davanti 
alla Corte costituzionale e accoglie le numerose denunce 
pervenute alla Cgil-scuola in inerito 
Gcnuuio. SI inaugura domani alle 17, presso la Sala esposizio¬ 
ni «deU'lnflorata» in ria Belardi 81, la mostra di pittura di Re¬ 
nato Torti, «La luce della natura». 


•Storie scritte sui murivla citU diiRomavesprime sui 
muri una solitudine troppo iuffloiDEa- La si puD leg¬ 
gere ad ogni pie' sospinto. Tutto porla senaa posse¬ 
dere la parola.lTittocantasenzapossederendspar- 
k'tito né: musica’. Il pennarello bianco e nero e la 
bomboletta spray di color nero e rosso sono gli ar- 
.nesi usati dagli kscrìbakmodemi per,cumunicare la 
non comunicazione e li nonsense; Ieri e oggi. - 


■HmCOOAUUN 


H Lungo >1 ifriglone. inee- 
mento armato che cinge la 
stazione fenoviarìa Tibuitlna 
sopra e sotto fin quasi a piaz¬ 
zale delle Province di fronte al 
cimitero monumentale del 
Verano è tutto bianco e nero 
di vernice. Una vernice che 
stride e si insinua sotto la vera 
pelle dei muro. Gli abilanU 
abituai: del 109 lo chiamano II 
muro di Berlino. Ed è un bel 
guardare riposante (si fa per 
dire), una volta scesi dall'au¬ 


tobus. Dalla conquista -della 
casa attraverso la lotta oiga- 
nozatei alia PsIesUna, darle 
invettive alla terra'di Sion agli 
auguri di bentornato al com¬ 
pagno Nana»: dalle scritte dei 
. fenovieri lutti per le loro riven¬ 
dicazioni alle nsse a suon di 
caratteri cubitali di nero e 
bianco tra opposte fazioni sin¬ 
dacali. 

Da lontano 1 marchi dei gio¬ 
vani fascisti sembrano inviu a 
non fare la guerra ma l'amore. 
Mani pietose con la calce o 


con il Manco acrilico tentano 
di cancellale.oro . ordine sino 
,a geomepfizzare scritta muro 
e avanzi dimantfesb sliappalt. 
quasi come.lo farebbeil |Mto- 
re Rotella, n tutto, di betta si 
legge cosi inArrivanP gli aHem : 
del Fdg. attenti lasci che 1 Co- 
bas non perdonano», oppure 
tfioisBlino iRofiimo della Casa . 
orgairizzaia dalla :Psle8tÌRa or 
Palestinesi per'U.aie libeio» e ' 
poi più sotto «stadio dei inarp^ 
Itti vuoto a peidme». 

C’è ancha-edtè solo U caso 
che te fola inconiiaie, la pos^. 
sibilità di parlare con qud si¬ 
gnore che con il furgone par¬ 
lante vende in gNO. per le bmr- 
gate.romane e per i meicatmi 
nonali e che, guardandoti di 
sottecchr.e dandoti una pacca 
sulle spalle, U dice: Come se 
sta alla borgaleila..: ora c’ho 
un antro lavoro, ancora passo 
i'o}o demachma sulle serran¬ 
de». £ quello che gracida lun¬ 
go le assolate sUadne impol¬ 


verate. «C’ho l'acldomunauco 
bono pe’ ammazzà la sosce- - 
la..». Di suocere ne ha due e^- 
tutte e due arzille e vispe. 

Vende anche. le callairosteiì': 
e affila 1 coltelli e le mannaie 
se ta soscera resiste all’acido 
fflunatico. Lo: SI .poteva incon¬ 
trare a piazza I^te e poi a 
.ria .Sannio al meicato del sa- 
bato che girava con una bici- : 
eletta attrezzata - per vendere - 
le cozze; Era difficile che riu¬ 
scisse a venderle e non per via 
della qualità,,ma solo perchè 
l’acquirente umanità si rive^ i 
•ava come cavallette a rovista- ' 
re tra i banchi alla ricerca der 
pezzo melo tra i vestiti. Allora 
con la voce più stentorea che 
possedesse sotto al solleone 
biascicava rnelancomcamen- 
te; «Ahò. gente, nun vaffollate 
che ce n'ho pe' tutti». 

Ne hanno fatta di strada i 
ragazzi dalle magliette a stri¬ 
sce. C era anche chi si faceva 
dire più di una volta cosa do¬ 


vesse mime aM-jittiil par 
paura 1 ^ atragllaièr''';Eiam> 
quelli ché'pinMmcon B tricK 
ciò ptéQO>dl wbé^vèoctMa-'l 
lobivuocM-: ripidiscohb: «anti- 


scaldàtngmi evcudiie / Im- 
bianu^léqqua e cariN^ e la 
rora | if Rffsls l/-a im con 
tantoidlitula dapdttMKhino, 
via sidimuri: a JcriHMi’filtoiie 
poliUdièg Anttfascfi^ ^ ave¬ 
vano ìl'WiEffi <E .«EBjiingere 
una :di^iatto■ i 

quando mofivanoClasciril di i 
vecchia 0aia Sli'alflgnvano, 
comelanche a tutt’O^Tnanl -1 
fesUnI'mortuari coriÀflìiielatiVD i 
nngrazianiiKiito del pafenti af -1 
franti dal dolore. In ulw avve^ i 
tivano che alla bella «tèdi 101 i 
anni si era spento.-viseiena -1 
mente» tal de' tali con l'ap -1 
puntamento perTesequie. E «I i 
nostri» ci i aùiunsero con la i 
vernice nera sullo spazio i 
bianco rimasto: «E volevamo i 
vedé che faceva puro stane», i 
' (’S CbntmuaJ | 


'.ni, riaMéia 24/32 (p zza Fiume), 

'nriraiCMivliCMciibliit,: via San Maiiino ni Monti 46. /f 
iqerto/'Viadèi Mani (San Lorenzo). Marconi, ria di 
^ Aposloli 52 Bm 

::4uÌEnpro via ragliamento 7 „ 

3aiiluidnos«i Monti 28. Eleven Pub, viaMaic'Aur^ I 
UtajGtafMeolo, ria Mameli 26 

^ ^ COMITATO KEGIONALE 

' OM4lié4}iel5c/oilCbmitatoreglonB)o(vlàdein«iilBRl,d) 

(^'Seminario «Tciitn Donna Espeni nze pa.s.sate, espertenn-pilK'’'' 
simtt<:idee e progetti^Gosa^rògliono le donne». Inunreiranno 
FhineaCIpriani. Vittoria Lola. 

fbdcnàedt CaatellL Artena ore 19 30 Cd (Settimi); AidNOit, 

" ^ 19Cd (Bartolelli). Nemi ore 19,30 Cd (Aversa), Area di ikmtà 

V' diFrascatt.Aperturacongresso (Clraldi)- r 

y.fìedeÉn^oaif di Ladnai;;IA'Fad,;'ore 18 Conferenza atempaiiil.''- 

prov,te:te:riste:del^^:l^ Congres» nazionale (DfRW^^'' 


f'Mentana oreklS Rlunkme'lavoràtondei craiune dlManim 
’ no^ 

i bunedl 20 pre 20 c/o i( GorattatoReglonale Riunione su «Seoonda i 
Goriran^e progetto integrato» (FlUsio. Tooci, Montino). 

FEDElUZlONe ROMiOIA 

Veteoi-OpiqiKnéo- Stateli ore 16 c/o Federazione |Q|riè B 

PlOre17«/oNiladeiGazometrDconC Rosa 

Awrikpie Ì6 Federazione con Tocci, Sandri, D’AicugelL 

UncM, Ore 18 Assembleq sul documento (S.GenttH), 

VUle AmépllE* Ora 18 AssembieB sul partito (Punto). 
;7|)mwileiL'Qra48.c/>EsquÌlÌno: Assemblea delle donne dal ira*' 
spHtÌXAris^,8ettlnl) 

CeDulnlbid Nord- Ore 20 30 c/o set Cavalleggeri, Congrem di 
Cellula (Pompili) 

NkRrniidieUuccl. Óre 18 Assemblea sul suxlacato (Rosali). 

GoU Anione. Ore .18 c/o Sala Riunioni Cmb Igo PrancheUuGCL ^ 
61:1 incontro precongressuale sul Partito (L Magri deUa Mt- 
inne). 

Monto Verde Vecchio. Ore 20 Assemblea: Pei e mondo eattoBeo 
. (Vetere,S. Pezzopane). 

GeUnto Atae THonféle. Ore 17 Assemblea sul sindacalo e wflup* 

I po dei movimenti (S.tMicucci. A. D'Avack). 

I In federaziome. Ore 16,30 Incontro scuola oiganiizélione (C 
I Leoni; S.Paparo). ' 



di» Viste da Marco Peirella 



La tromba dì (Garibaldi» suona il Perizio 


Con la sua vecchia Bach 
percorre da anni 
ie strade dei quartieri 
di Roma Una figura 
familiare per molti romani 


OAMIBUA QALUOZI 

■É Quasìu un rìcor- osterie romane, un pub- 
: db potyerbso, si materializza blico rumore» e distratto, 
airìmprovviso. al : suono di A San Lorenzo io conosco 
una trombé; E una vecch no tutti, basta nominare Gari- 
Bach ornìai raùcà, (in po'per baldi che UVcoltegamento, 
la sordina, un po' per il fiato senza alcun er^ìvoco, è im- 


anni passati à suonare nelle suona la trómba?». 


Ogni tanto c'è chi si preoc¬ 
cupa perchè «è un po’ che. 
non si vede in giro», ma tanto 
si sa che le sue retotè non 
hanno meta; da Trastevere a 
San Lorenzo, dai Castelli a 
ria del Cor», si porta djétro, 
a passi sempre più lenti, i 
suoi quasi ottant'anni. 

Attraverso la folta barba 
bianca, sì intravede ite stan¬ 
chezza delle guance arrossa¬ 
te, tipica di chi ha pa^to la 
vita a «sputar fiato» déntro ad 
uno strumento. Infatti come 
si racconta a San l^renzo, 
Garibaldi ha sempre suonato. 
In tempi migliori è stato an¬ 
che maestro dlrmuslca, poi 


gli), dopo tutto quello eira 
più in generale si definisoe 
•la vita», ha iniziato a girare 
per le osterìe, offrendo la suà 
musica in cambio di qualche 
»ldo o di un bicchiere di vi¬ 
no. ; 

A volte » ferma a chiaev 
chierare e tra un colpo di tos¬ 
se e un bicchiere di troppo, 
mescola i suoi trascorsi da 
anarchico con il ricordo sem¬ 
pre più appannato di quel 
giorno che suonò davanti alla 
regina. E poi ci »no i rac¬ 
conti <1* quando faceva la 
comparsa né) cinema, da dó¬ 
ve sertibra denvargli il nome 
del più noto Giuseppe, e poi 


-timamente, soprattutto <i pol¬ 
moni che non vanno più». 

C’è chi se lo ncorda a tutte 
le dimostrazioni operaie degli 
anni Settanta e chi Ihaivìsto 
suonare a Massenzio nel 76 
per una manifestazione antì- 
fascistà « ancora chi lo in- 
contravà allo «Gnocco rosto» 
di via Monte Cuccoli; dove a 
volte ^opo aver suonato 
(Odierà rossa» 0 r«InièiTia- 
ziohalé», rifiutava di bere in¬ 
sieme ai più moderati ^cóm- 
pagnldelPci. 

Il suo è un repertorio vasto 
ed eterogeneo che varia a se- 
corida delle circostanze e dèi 
quartièri. Dove ci sono ituri- 


situazioni familiari (sette fi- cornetta placcate d'oro e, ut- è facile sentirgli intonare te 


nòte di «Gu^paria» o -del 
«Soldato innamoralo», meiriiE 
a San Lorenzo o comunque 
In zone meno «neutra», aloQè* 
ra i più richiesti «canti (il tol* 
ta». Non più per strade ed 
osterìe ma nel film di StatnOb 
è apparso in questi gtoml, in¬ 
terprete di se steaao In una 
velóce porticina in napoleto* 
nò. ‘ 

Nessuno sa dova Miè la 
sera seguente, coma natouno 
sa con esattezza cosa sfa iue« 
ces» nella vita di questo teta¬ 
no «santo beritores chetelan- 
ziosamente appara, suona la 
sua tromba e, ancora pto In 
silenzio, tira te porto diateo 
sé. 


Mercoledì 
15 febbraio 1989 
























































N. RETE ORO 


TELETEVERE 


TELELAZIO 


Or* 17.10 fU pinugtl* M 
J m r t oi, MMm, 18 «Ironal- 
dn, MWikn, 10 <U pittugll* 
M dNMm, urtimi, 10.30 
“ ‘ ‘ , noni*, 30.30 tU 
. cK Robin Hood». 
>:^M lUtdomniI: 23 
Tg Ragw, 33.40«Ed oro pun¬ 
to* ngu. film 


Oro 13 «Damo de rum, no- 
vtla 10.30 SI o no 10 Car¬ 
toni animati, 10 «Aaioporto 
Intarnailonalaa, acanaggiato, 
10.30«0amadaroia» nova 
la, 20.30 II mondo di Marta, 
oon Marta Manotto 22 Clik 
22.30 «Olant Eapraaa» tala- 
fllm, 24 «Aaroporto Intarna 
ilonalaa annagglato 0.30 
VIdaoglornala 


■mmvisioNii 


U L 7 000 
ilan*a,l IHiu Odognil 
Mtiie 


HaMV*t«i»,a 


t. aooo 
Td «81IM 




L aooo 

w Mimo 




l «000 

1d 8310910 


«MOUMTORIliXY l «000 
«iall«iiiiaÉ».ioi MOMneo 


AaeÉdlmaSiAaM 

L 7000 
•7 

Tf*4iti G Coata-Gawaa, con Dsbra 
Wingv Tom Bmngir m 

(1616 2230) 

élillllCA 

VliNr»iQrMto,B 

L 7000 
TWBI16168 

CdoktaM tog« Oonaidion con Tom 

finto* M (18 2230) 

MBMÉliDl' 
ms assmneas. « - 

LIOOO 
Tel 178587 

0 IM IIIM4. • «,>1. m Brtn N* 
ém o« (leao-iisoi 

MlSTfiN 

HkOHm» li 

1/8000 

TA3212SI7 

Affari d ora G J torihama con Batte 
WdtaroUvTomln-BR (t82230) 

éiNTDN N 
SBtoiiBotosM 

L ««OS 
T* «;«32«7 

0 CnaWaiMiotGSvoioStalno'Mn 
Piolo Hantol, David Kemano BR 
Ite 2130) 

SSm.!» 

toooo 

Tri 1178288 

PiMMri W In gotiitana G Nrii Pmnti, 
con paolo VWagoio BR (18-22 30) 

Mmim 

ViUMÌaiM.MI 

iw TitoeSa 

ChìM e fi.g« DmMnn m Ton 
Cnkt m (1M230I 


LIOOO 
1M «78486 

0 Gtaahl noi MQW G fatar Graana- 
tair con BÌnwd HR OR(t0 22W 

àÉÌBÈÈIÌ ÉtÈtlM 

itooo 

MataioM 

«■Moni «tir. KuMnw, Omu*. 
it«.9ÌI 1 H«. 120.301 

MMiwaasoi 


oainiao* 


i. 7000 
74,447893 


U 8000 

«aillatltllll II W «781707 


««CiSrtM 



w wAm* 


FI|Np« «Aliti 


UlOOd FHmpirtAM 

w _ 




Mi 14 «tÌ^ 



pCriman canJolin< 
Slftllr W 


....WMiAOur 

canJolinC(MM.Jinti«LM 
<t6t8 22 301 








£mb#^ ''nm 



00 22301 

tMMN' . XroN 

a'IM HM a (I4«a WHi* H 0» 
omMuCIm» 2*11*14, 
'Sonili IS1222301 

ip iptlNfitaita, #a 

t rm 

W«««t« 

■ ^nnw Stai g^^^^^ra m upM^^an^* aai^n 

GBUMN-» 

WS5L.I*,. 

IH 71^ 

_l«,|lia«,MlMlflHÌI lM#*M 
«nWmO'AiiàM^si (l•■2220| 

Statovi 180 

LAtoiO 
TA 8380800 

QCMiHililfiwHt.HtwO»* 
KHOm-ia I,i4« 2220l 

NÓIGéV 

l-jl)00 

1H,«M32I 

TraGl* G CotoMàtaraa; een Oibr* 

«a«MU«ifi 

vE&MiM 

L 7000 

TA 682488 

L*on*^ JaaihJaoquai Armaud f OR 
(18 2230) 

ÉONè 

«i!iftaM>.3r 

l 8000 
Td 8318841 

Ó UtifwaaeGnamalltontoGChar 
NaCriditait GonJototati JamtaLati 
Curtii IR <1815 22301 


LOOOO 

mCMMn, m T«| 8U9920 


iMlTie 

W«mAÒ0lt8li3Q 


^ 8 000 

Tli 788088 


L 7000 

TA 8794908 


H8I24 


L 8000 
44 ^ W 




MimONUTAN 
VliAilCor«Q,Ì 


^W«bo.11 


MQDPNim , 


tSOQO 
TA 480288 




L. 6 000 

TA 480286 


Film pir «Aliti 


IÌWV«N( 


t. 7000 
TA.781027t 


9toWl«tQr«Afctl2 


i. 6 000 

TA 7698668 


GQÀMMnggtrOQniWwti con Tom 
88 (16 22 30> 


VtoÀAWaI» 19 


l 6000 
TA 6803622 


fnntki (vwAoM (16 22 401 


Vli4^>h»w.42? 


747«‘fel 


EUMCAT 
Ma Cani, 98 


't 4000 
14 7313300 


l attradona I Marina wn aiaglla oo4 
(t« 33,301 


VanaaaaDdMoeonlgllattaMniial 
tIVMial _(1133301 


vimiMlf 190 


L. 9 000 
T4 463853 


Mao 14 amavi 4 Jail Plnhalia E 
(VMM)_118 32 30) 


«laMMIngliatlI 8 


I. 8000 
14 8790013 


Donnt wK orlo Al UM orti! di nervi A 
Padre Atmodovir con Cirmen Maura 
68 (16 30-22 30) 


Or* 13 noto Roma 13 30 
Traeking 14 30 Take Off 
IO 46 «L idolo» novela 
1616 Teneramento Rock 
19.10 Tg Giovani 19 30 
Tgr. 20 30 «La ^ia dall im- 
paratoraa. talafiim 21.35 
Night Fight 


rH 0pel^' ROIM A 

iadallim- 


VIDEOUNO 

Oro 13 «Ironside» telefilm 
14 «Dancing» telenovela 
16 30 «Le avventure di Su 
perman» telefilm 17 Cartoni 
animati 19 OOtIronaide» te* 
leftim 20 30 «La aatta alida» 
film 22.30 «Amor# oggi» 


CINEMA g onjMO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


OfiFMIIONI A: Awarttureae in: Brillanto C Cornice, D A 
Diaagni animati DOi OocumantiriD OR Orammatiee E Erotico 
FA. ramiaeanii ft Gialle. H: Horror M MuiieAo SA. Satirico 
& Sontimontala. MI: Starloo>Mitologlco 8T. Storico, W: Wa> 
aMrn. 


Ora 11 Videomax 14 I fatti 
del giorno 14 30 Fantaaia di 
gioielli 16 30 Videomax 
ITdSMuseiincaaa 19 301 
cittadini e la legga, 19.30 I 
fatti del giorno, 20 30 Libri 
oggi 21 La nostra aaluta, 
22 30 Cartomanzia mediani¬ 
ca 24 I fatti dei giorrto 


Lotm A Jaan Jaequaa Amaud 08 
Ì161S?2230) 


Coektil A Roga OonAdion con Tom 
Cruiai • 88_(1822 30) 


CoAtM A Roga DenAdaon oon Tom 
Cruìw BR_(16 2230) 


i tinge da6« molt B A Ctauda Pino- 
taau con SepNa Mareaau 68 
_(16 30-22 30) 


raduH)(10-t130-ie-2230) 


REALE 

^—... 

mafia acnmoD 

L 8000 
Tal 6810234 

Ù Chi ha kwMtrate Rogar Rabbit G 
RobartZamackia 81 (18 22 30) 

REX 

ConoTHaata 118 

L 8000 
Tal 884188 

Mignon è partita d Franeaaea Archibu¬ 
gi con Staftinla SandrriN OR 
(16 30-2230) 

RIALTO 

VlalVNoyambre. 158 

L 8000 
TA 8780763 

d H Gale «opra Bariine G Wlm Wàn 
dare con Bruno Qanz Sriveig Gommar 
tin OR (18 22 30) 

Rin 

VWaSoiMli 101 

L 8000 
Tri 837481 

Alton Nation G Graham B*A FA 
(18 2230) 

RWOU 

VlilembBrGa,23 

L 8000 

Tri 480183 

LA ta B hil G Ocria Oerrto con Griffin 
Ounna BR (16 48 22 30) 

rouketmnr 

Sa Sitatosi 

L 8000 

Tri 884308 

□ CM Ili MMMliM «.gw lUM, Il 
IWMntwMCk* M 1)2 22301 

ROVAI 

VtaE ntort*. 178 

L 8 000 
Tri 7574849 

Alton Nation G Graham SAri FA 
(18 22 30) 

IIMRCMEIIA 

Vla^minaia 83 

L 8000 
TA 488498 

AmmaaMuampirl 2 G Tommy Laa W«l 
toea K (16 30-2230) 

uwvmiAL 

VhlMl 18 

L 7 000 
Tri 6831216 

0 re G Luigi Magni con Giancarlo Gian 
tto OmèilaMutl pR (18 22301 


Mi GAta 0 SMana. : 
TA. 1396173 


daconP Nuli BR (16 162230) 


MÌm 6 gartNa A PranaaMa Archbu- 
^ oon Sniinia SindrAll 08 
(1f»-2130l 

i CoRiga F iiaii M A gadra goiioca 

Aémypptr-IR (16 2230) 


(18 22301 


(16 22) 


La).Ìa9M.AOor|iOAria conGriffin 

Piinna-B8 _ (ie 30-22 3oi 

^^^Ipo fadaaniliflgha”^"”^^” 

fé L 1^ ' llllAA Hiakav A Mira NAT Or 
‘WwfciBW ^ (18 32 301 

^ \ U 60ML-t3k«iR!6»llii4iM!giAUaNHàr 

iM 74,781# ^i^RJRMIgOfi^gua 


AMtolAiXIVMaU 

PtaoiSPapt 

L3000 

Tri 7313308 

Chtomaml aono la «la betito E 
(VM18) 

AMSW 

PtaBi Samptani, 18 

t 4600 

Tri 190817 

FilmptaaduM 

«Alff A 

«laL'Awll.74 

L 2000 

Tri 7884981 

AmeredGvhro E(VM18| 

AVORMERDTIfilMVS L2000 
ViillMMa.10 1A 7683627 

Ftai) par adito 

MOISMROUQI 
MaM.Catone 23 

11000 
TA6862360 

Moglto vogAoae E (VM18) 

(18-22 30) 

MJOVO 

iMAaetanGil 1 

L 6000 

Tri 888118 

Bagdad «afè G Pamy AGon con Me- 
rlanna Sagabracht A {1630-2230) 

OOlON 

PtaaaRKhbfca 

L 2000 
Tri 484760 

Flifflpri adito 

PAiARomine 

L 3000 
TAS110203 

Film par aGto 

IPLtonD 

Via Piar dritoVlgR«4 

L 4000 
TA82020B 

AmG fui «eraien E (VMie) 
(112230) 

umbn 

ltoTkifilna.384 

L 4800 
TA 433744 

Firn par adulti 

V, 

VOLTURNO 

ViaVri«fi».37 

L 6000 

r,niM*mtf*ilM ÉIVM1W 



oatfpROVMai 

V,liS«rinato.41 

IH 420021 

Ltoifilpa dada mia amioa G Eric Rehmar 
• ER (182230) 

■ riMiri m 







u Mgm «pnrA - emno 

Mpan i,*ir«fi G MÉtia Seeraaaa 
(18 3042130) 


TM. 7W178l-7a22S11 


AMalaCanui 


(21) 


&MSMNTO L 6009 

Mi Fangas RNm, 17 
W, 8«2I8^^ 


VÈm 1 3 608^2 600 
MaArtE«uMN,40 
744867782 __ 


SMA À. Cura la aài SiMa d MST 
LoQ-Oadad I18-22 301 

ijléAVMRtI'tillO 


(1B: 


Soott'O 


(16 2230} 


NPUQMIIOMAI 


maecati 

gOUIfMtt lago Panina. 8 
TA B420478 


TA 8420183 


X 

SAIA A 0 Un gadea A nomo «Nnda 
ACtoinCriAitan eonJahnClaaN da- 
miiLNCtftia.BR ^ (18-2230) 
BAIA B. C« 9 )itAI.A Roga DonAdNR. 
yldmCruba M. (1822W 
(MooirweBar A jary Franar con Mi 
■ • • • FA (18 22 30) 


mCTTAPimiATA 

006 

1.7 OOP Té 9468041 


L 7 0001é •664512 


Saa Nw taan d A Riehad panna FA 
(1616-2230) 

CoActM A Roga OAnidiibn een tom 
Ouiaa 88_(18 22 30) 


9BI9WMIMOM Téj8QOtl4l Jl*(P t 


uamaia 74. aow997 0*11.1» w4Ìio 


OS1M 

66V8TAIL 

MiNNRMTA. 6602116 t 6000 


Mi AA Romapiel TA 6610760 
L 8000 


I Ballo dA gaaaaro A Gadraneo Min- 
gABl oon Ol^ Muti, PMjVaNoNt* 

^ (imiaso) 

OUngfae«Aiiomà(lVpndaACIuirti« 
CHAnón con JoNTOaiM Jamla lai 
Curda 88 (16-22 301 


SNA A C e i fig a inlAaeBAa Alton 
CA)oVAdm-68 (16 2230) 
SALAI DÌgiMiitigartBaAFraraoaea 
ArcMwglc con SlAÀN SandroW OR 

_ (18 2230) 

HcaruN Niooaki A gadro pAaeoe 
AtconF Nuti-BR (1816-2230) 


Rad. a Toby nomlAainlA OA 
_ (16 22 30) 


(16 22 30) 


•UPERQA 

VJi tirila Mtona, 44 TA 8804078 
l 8000 

Me«n «valter G torry Kramar con Mi 
diari Jaritaon FA (16.3042 30) 

nvou 

«UHmm TH 0774/22272 

■ U2 Rattta and hiim d PM toanou, 
con gii U2 M 

TRCVIQNANO 

PALMA Tri 9019014 

RIpoao 

VALMONtONE 

MODERNO 

Ripoao 

VELUntl 

RAMMALSOOO 

■ Caruao PaaeeaU G padre polacco 

GaconF Nin 6R (16 22 18) 


\ 


t 8000 B0.6Fant«ain(ARiclMrdDonna FA 

TA. 3600933 (iei5223W 

L 8000 iìi^LAvlnAimlunoolfimBaiMU^ 
TA 169493 A Etìama CiwAlai BR 
_11630-2230) 


FHmgvtdAti (10-11.30/16 2230) 


(16 22 30) 


□ Chi ha incaatrato Rogar Rabbit A 
RobatZamackii 68 (16 2230) 


CORSI DI LINGUA TEDESCA 


L’Associazione organizza, in collabo¬ 
razione con l’Istituto Herder della Karl 
Marx Università! di Lipsia, corsi di lingua 
tedesca articolati su van livelli, con inse¬ 
gnanti madrelingua. 

I corsi si terranno presso la sede del¬ 
l’associazione in Via aei Serpenti 35, dal 
20 febbraio, con lezioni bisettitnanali di 
90 minuti. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi al¬ 
la segretena della associazione il lunedi e 
il giovedì dalle ore 18,00 alle ore 20,00 - 
tei. 465575. 


SCELTI PER VOI ■WltlIR 

O CAVAUIilNABCB 
8 titolo Viano da urt racconto fran- 
eiMAAlal» mabaAetmpfatMto 
ttgugAau nteii ioo «glaoAQ artto- 
roio) FM «nportama 4 N contiato 
dio Bargio BlAno, par ■ «uo dibift 
«0 ali ragia dnamategraflca d A 
•oaNo: I Ciionto Ad U32, ira rt- 
«tawaAorw borbadea 0 utopia riv»- 
tuApnario n tdA tfaoA^ml o 

■amyBmM «■IfSaSrM nW^Da-IW 

Alla vleanda. dua ftaraniM m via^ 
gle ad Bua a (Wti |m rwAgraJo 
naia vHa A Uh gdndpi 4aa figlia da 
marttara. Mdta «htidea a tanto co¬ 
lora aooprattuttaildiaidariaAfA 
•orridaroaanaa Afflontieara ) in^ 
atiaia aaclAa A lari a A oggi 

ARÌIrON2 


O PAftAMm 


Ora 13 20 News pomerig¬ 
gio 14 06 Junior Tv 16 
Ouasigoal Gioco 20.28 
News sera 20 45 «Char((ea, 
telefilm, 21.36 Settegiorni, 
22 BBNawtPona 23.06 |U 
aerganta Klamt» film 


mi 



Un'lRQUidrBtun dM film aLaMtaé un lungo fiumi 


di Etienne Chatiliez 


8 nupwa .fibn Ad -gnhda i 
«rcéa ThBAarall AndntaoiaHlaÉ 
conAuda una «leJaSSStteM 
«MaggloaCiaaaa a gratiagtilta con 
«H votai unavitagtatimahdao- 
gne dri vtagglg. Btawdta, 0 ganira 
aana dua bWnblid graA cha abban¬ 
donano la ìmadrt par ràen) ih Gir- 
manta dtartaereaddgaAaaml- 
vaia. Un gadra di* forte non ad- 
fta.nonArndaalttito.Magvtag- 
de. ewtamenta, 4 uno aaumenio 
A «readia una dearea A ae etee- 
d. SerlttodaArighatageutaalnAe- 
me e Tonino Guane, 8 film aùrevir 
•0 una Qraeta bruita inMrpda. gar 
nula turiatiea 8 gaaao dal anima 
earo d regitta ddta «Radtaa 

EDEN 


■ LA VITA E UN LUNOO 
FIUMI TRANQUILLO 
Eaordlo mWardarta (in Francia) A un 
pubbiieitario chi aa far» dd dnam» 
«anu I prazioaiimi dagli apot E la 
A uno «cambio A eul)a * 

£ alma facoltoia famiglia bor 
finiaea in una eonoraga A 
eaneioA mantra la fiati* dd povart 
vlana atlavaia aaeondo tutti i criami 
dd gatatao odia vilia dd riceM 
Naaauno d accorga A nfanta a naa- 
auno «offra ma un giorno accada 
eh*. Più dfvartant» naia pfima 
parta dowadprandaAmiraiidaa 
damo ddlB aoeiati francala tLa 
vHa 4 un fungo flumo tranquio» 
apoao aatira o tana con un «arto 
brio par4 Ai manca qualcoàa fono 


uno aguardo Più maturo a conaapa- 
vota.aul macoaniami ddl ingluatizia. 

MIGNON 


■ CHI HA INCASTRATO 
ROGER RABBIT 

E I ormd famoAaaimo film In cui 
atteri a cartoni animati recitano in 
dama in BMduta parila Un data- 
etiva privato (uomo) vlana aiaunto 
per Amonraro chi la moAlo (Aaa- 
gnata) A un conaigNo (diaognato) 
aaAao* Il marito II tutto aulta «fon 
do A una HdiywQed anni Quaranta 
ddliioaamanta finta in cui i scar 
toona» convivono con i divi odan 
pondo )n un night-club potata in 
oonvara Paparino dio tuona il pia¬ 


noforti Bob HoicklnM lo aptanA- 

Roger Rabbit eonlpNo innamordo 
a pdeolabila — a memordiili duat 
ti Diriga Robert Zemecfcie produ 
cono Steven Spldberg o 1* Atta 
WaitDIanav Beuaata ae 4 poco 
NEW YORK reale 
ROUGE ED NOtR 


0 UN PESCE 
DI NOME WANDA 
CommeAe fine e diviata inaieme 
cheddsvedi «atro comico A John 
Cla«M animMore ddealabre grup¬ 
po dd Monty Python Wanda4un 
peaee aaoUco molto amato m« «n 


che una «ptenAda fanoiulta amari- 
cani (Jamle Lee Cuftìa) molto 
«manto dd gioidi) inaiorna a «ri 
compiici ha compiuto una tapina 
mllUÌrdarl«matacoa«rpel «l-eono 
eornptipBte Dov * flAto « bottino? 
Cofiio far pariaro 8 «earveUe ddta 
rapirtM finito in carcere? Il «pliliM 4 
eoio un pretiNto per taoaare «ra 
aarie inflnita A wtaiteni oomtahe 
ettomoeglilnetadeaoli amartead 
dia toro lingue (ma I affatto va A* 
aparao ndl» v«r*tant HAtani) a Ata 
taro menta BiHigatieb (I ciati nM 
auata ritroviamo diraa CtaiM a 
attaCurtia un inattaaoKevtaKtaiaa 
uno «trapitoso Midiad PliNn 9* 
nonpardara 

fiamma (SA* é) 

KINOgl^^ 

O COMPAGNI n SCUOLA 
Diotanrtpve pfracnagglQ una v9i 

d BMtarm* md gtauartMma. In 
tragedia «CemeagniAacu9ta » 48 
primo film A Cario verdona McÀ 
fattore^a^atè tornino 4vrd»o 
potuto faro * manoAj eoiNNrira, 
Ormai affiancato ddta mA#ift 1 o 
che gli Aadaro suoc as so Vado^ 
d Amoatra rapita dati* AjMma- 
turda edmptaaaa a dMoaUtapiid* 
•o^qutati trantedntatanni un pe 
arrivaijeungo SfigitilonoungM- 
M attandiblia A Un Itail* AntadW 
fieiie da amare Ma fanno riddo, 
Coma i vecchi eroi dato eo mm e A i 
Italiana. 


■ PROSAI 


ao (Ma diita Nnitanu 33 
tTa) 8830211) 

Alla 21 Bgègdtl bravo eendata 
dd Macbaih A W Shakaipsifs 
con la compagnia iH gioco dal tsa 
trm Ragia A Salvatcra Martine 
AL BORGO (Va dd Farutantlari 
tVo Td 8661928) 

Alta 21 V«gg * r Wm i nta A Bìlly 
Wildw con la compagnia ti Clan dd 
100 Ragia A Nino SearAna 
AL FARCQ (Via Ramotzini 31 Td 
scàrvta y-g yM gf) 

Domini «Ila 20. LUomma Jab A a 
con Oamintaua Cdiignon Mamin 
AMUM (Via F Carlatti 6 * Td 
67838g6) 

Alta 22 lamita gerty. Quid una 
oorrida g*r daAitlanti 
AUCB A COMP ANY CU» (Via 
Marna os>i- Farina 3B t Td 
fi8786?QI 

Demani «Ita IB. togata A eamiml- 
«Mtoneed'oaiMaiatano iipubbii 
co conta pretagonuta 
ANPrTMONCmS Saba 24 Td 
8780827) 

.Alta 2118 LeoroAMpg frariote 

Gostantlne CaTjAfn'^'^i^- 
AR6I9N11NA £«go Argamina 62 
Td 6644401) 

Alla 21 Una daga uRim» «ara A 

oa m avata A Carta Gótdoni con ti 
Taatro'A Rama Ragia A Miuldio 
Scapano f 

AMCT (Via Natale AH Brandt. 21 • 
27;Td 8888111) . , 

Aln 21 Alta21 faeuridAMtchd 
Da Ghaldaroda con ts ccmpsgnia 
«Il Sola a la Luna 90i Ragli A Lau¬ 
ra Ippotiti 
NAin 2? «poto 

ATINIOEtT(V idaddlsSctantt 3 
Td 4488332) 

Alla 31 talmliia con S Bdtram) 
M Totani E Catiagarl ragia A f 
Bigi a G Cartacei 

AUta^ (Via Ftarmnia 20 • Td 


Alta 20 45 Amanda Amaranda di 
P Shaflar con nocselia Falk Ragia 
di Antcrtio Calanda 
B.T L QUmNO (V a Nlatco Mmghat 
ti 1 Tal 6784585) 

AUa 20 45 La rapina a gti taaeril 
di Ugo Bali con Francasca Bana 
daiti a Osvaldc Ruggiarl 
ITI BAU UMBERTO (Via ddta 
Marcada 60 Td 6794763) 
tata 21 Sogna A una natta A 
mina aatale A W Shakaspasra 
con i teatro dati Elio Ragia A Elio 
Da Capitani 

I.TL VALU (Via dal Taairo Valla 
23/a Tal 8543764) 

Alta 17 la aMtè maria di Gabnata 
D Annunzio, con Alida Valli Giulio 
Brogi ragia di Aldo Itlonlo 
FURIO CAMtLO (Via Camilla 44 
Td 7887721) 

Aitasi Oggaalitani ddta oraatu» 

re di Maredto Sambati con Dana 
Da Flonan a Marcano Sambaii 
GWUO CESARE (Viale Giuln Ceaa 
ra 226 Td 353360) 

Aita 17 EAge Re di Sofocle con 
Gabriela Lavia lytomea Guarriiora 
Ragia di Gabriela Lavia 
6 PUFF IVià Giggi ZanTiKL 4nrTdt 
6810721) 

Alta 22 30 Medie larA dtaM dj 
AÌfiftÌA9«l6 Ai^dóu tanto 
Fiorini GiuavValan RegladegliAu 


Domani alta 21 II aalaprand di H 
Pinta; a Al contadina non tar aa- 
gar* di V Metz con la Compagnia 
Cin ari Palazzo 

BIBTMA (Vta-Siatina 129 Tal 
4766941) 

Alta 21 ) «atta Ra A Rama due 

lamp di Lupi Magni con Gigi 
Proietti Ragia di Pietro Garinal 
•PAttO UNO (Via dai Panieri 3 Tal 
5696974) 

Alla 21 taaagnaml tutta CAtoa di 
Maria Paooma con il Coltati vo laa 
balta Morra ragia di Saviana Scalfì 
BTABBf Da OIAUO (Via Ciaaia 
87Ve Td 3869800) 

Alta 2130 8 moattare dall amld- 
da di Richard Harrii con Riccardo 
Piati Ennio Cdicrti Uraula Vton 
Baachtar 

TEATRO DUE (Vieoto Duo Macdli 
37 Td 6788269) 

Sabato alta 21 PRIMA Trio In MI 
Bamdta A Eric Rohmar oop Mari 
na Giordana Ragia di Franco Rioor 
di 

TEATRO M TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Td 5695782) 

SALA CAFFÈ Aita 2130 BOMO 
I con Maurizio Da La Vallèa a 


GtallMj^frato 
SAtA teatro Alta 21 i 


Aita fO 

Caria Sottom co .... 
laatrataVanaaiana'RagiaAA Du- 

ÌBATTl(VieDC 8di>72 Td 

. *‘.1.^ taM* m’ 

4 Mdida A Hugn Wn f^mwnaiiMi 
òon I AlaocMiiona euRu^ Ibatro 
dopa Adanamante a r«g« A An- 

Aaa Ciulta 

MUKPiazzaS Apetionta 11/a Td 
6684B75) 

Alta'21 PRIMA NwbARobarta 
Land con Lucia Prato Rame RI- 
nakN Ragia A Omo Lombarda 

CATACOMBI1040 IVta laWCdta 
42 Td 7U3485} 

SALA A V*n«rAalta31 CMae- 
gi? toga Mare A a een Franco 
Vanturlnk r«^ A Franco Anigne 
SAUB Ripeao 

CENTRALE (Via Cdw 6 Td 
879727» 

Alta 10. l'evara a V aa ta r ta dafia 

goaiaACartaOddonl ccnlaCorm 
pagnia Stabile Rag# A Remao Da 

«xAnoiviicwn.McKi m 
Td 736255) 

AN«2118 TribcAAPO Enquiat 
oon la Compagnia Stradario Ra¬ 
gia A UgoMargn 

DB GOCCI (Via Gataani 89 Td 
35350» 

Alla 2130 A ppartama w ta » parta 

A Roberto Ciuldi a Paolo Montaal 
oon Tiziana Foachi Marca Baacla 

OOU COMETA (Via dai Teano 
Marcano 4 Td 6764380) 

Attesi Sarannofattei ALud»Peti 
a Laura Fiachatio, con Lucia mta 
DELLE ARTI IV» Sicilia 59 Td 
4616S96) 

Aliasi LyRaLyBABariltataCra- 
dy con Antondla Sten Riccardo 
Garrcna Ragia di Elio Fanddft 
DEUI MU8E (Via Forti 43 Td 
883130» 

Aitasi La g raa ta a nt aaaadaHan- 
naquinWabaf con G gì Radar 
Minnie Mmopno Ragia «> Aldo 
Glutfr* 

OEUl VOCI (Via E Bombali 24 
Td 8810118) 

Alta 21 Oarman di Marimaa 6< 
zat con la Compagnia ciltaatrodd 
taWci» Ragia ANinoDaTdlia 
OE SERVI (Via de) Mortaro SS Td 
8785130) 

Alla SI M adie A Aurelio Pas con 
Carta Tatti « luigi Cmgua Rsg a d 
Carlo QuartuCd Raiaegna (Parr'> 
crganiizata dalla Zanata A Sebata 
i DEFIUPPO-ETI tPtaFamaii- 
na 1 Td ^55332] 

Afit so 4$ JuAth con Robarta Csr 
rari Rag» d Eugenio Barba 
EUSEO (Via Nazionaia 183 Tal 
482114} 


. . ..(Largo Brancaccio. 

S2/A Jd 737277) 

AitaSf 46 Barrtai * Chanaon A a 
ton Dine Vrda 

U MAODAUNA (Via dada Sialtat 

40 16 Td 6669424) 

Alla 2115 Aa fi dta d; Rebtrto De 
Giorgio con Soma Caramma e An 
na Spada Ragia di Pier G usappa 
Corrado ^ 

LA PMAMIDE (Via G Benzom 51 
Tal 5782637 5746)82) 

Alle £1 8 giardiRe dai eWagl A 
Anton Caclìov con la Compagnia 
Teatro La Maachara Ragia di Ani^ 
nello Agitati 

U BCAUTTA (Via dd Cdtagio Ro¬ 
mano. 1 Td 8763148) 

SALA A Domani alja 2130 PRI 
~ MA A.A.A. galieéeaniea aaraaal 
di a con Romano Talari Porsia AA 
debbo Sirnona CorraA Ragia A R» 
mano Tataw 

^SALAB AJta2itsPR|ji»A Nari luti) ^ 
i ladri ya n gona par niieaora di 
Dar» Fa con Ia.^(ta^a 9 nla dalla 
InAa Ragia A Rlccaroo Cavallo 
MAiaONI (Via Montezabo. 14/c 
Td 3126 77) 

Alta 21 Pigiama par ad A M Co 
mdatli con la Compagnia di 6a 
raeeenai Ragia di Luigi Tarn 
META>TEATRDIVi«ManM)i 5 Td 
8685807) 

Aitali 15 Mrlaarda A Valentino 
Gialli a Guido Dhvwo Boriino «Una 
alrana eonfaaaiDna» A Guido Davi 
co Bonino con Nadia Farraro 
ORIONE (Via Tortona 3 Tal 
778960) 

Domani alta 2130 InfinRedmata 
d Frenetico Di Giorgio con Baatfi 
ce Maasatii FI ppo Dion ai Ragia 
A Francesco Di Giorgio 
OROLOGIO (Vta dai Filippini 17 A 
Tel 6648735) 

SAIA CAFFÈ TEATRO Alta SO 45 
La derma nati armadio d Enmo 
Ftaiano con la compagnia 11 Penta 
rw Ragia di Claudio Froii Alla 
22 30 WWlam CoaklaN di a con 
Siatene Cavadoni 
SALA GRANDE Alta 21 Praaaaao 
AQtardanaBrunad ManoMorat 
ti con l no Trnsi Rag a di Jos* 
Quaglio 

SALA ORFEO (Tal 8544330) Alla 
31 Una apa c ta di atorta d amore 

di Arthur M iier con la compagn a 
Teatro Insiabla Regia di Gianni 
iaonatti 

PARIGLI (Va Giosui Bersi 20 Tel 
603523) 

Alla 2) 30 OH Innameratl di C 
Golden con G usappa Pamb eri 
L a Tanzi a con G usappa Partile 
PICCOLO ELISEO (Va Nazionaia 
183 Td 465096) 

Alla 21 He due parota da dirvi A 
Jean Pierre Delega con Franca Va 
tari 

POLITECNICO (Va G 0 Tepolo 
ì3/a Td 3611501) 

Alla 21 La piramida di Copi con il 
Teatro Autonomo A Roma Ragadi 
SitviQ Benedetto 

ROSSINI (Piazza S Chara 14 Tal 
5542770 7472630) 

Alta 21 Vigili Urbani di Nando Vi 
Idi a Checce Durante con Anita 
Durame Emanuela Magnan rag a 
di le la Duce 

SALONE filARQHERITA (Via due 
Macell 75 Tel 6798269) 

Alta 21 30 la valigie Raciial di 
Rita Pavone e L Itela delta felicità 
con Giorg 0 T rabass 
SAN OENE8IO (V a Podgora t Tel 
310632) 


:ATR0 Alta 21 C arave- 
rrwitanta amati di et con Getmano 
^BMtia 

SALA PERF(3RMANCE Alla 21 
Owirtatdi Luigi Cinque conilCan- 
tro apivinieniala da) teatro coepa- 
raiiva Argot 

TORDINONA (Via dagli Aoquaspar 
ta 16 ^Td 6546890) 

Alta 21 Armdnta ta nere een la 
Compagnia Teatro Propoaia Rag» 
di W Manfr* 

TRIANON (Via Muzio ScavolB 101 
Td 7880988) 

Domani alta 21 PRIMA la Terra, 
una triaiana, la taaa da Buther 
Yaata conGiulianoSabaaiianQua 
gli* 

■ PER RAGAZZI MB 

ALIA WNQMBIIA (Vta dai Rtari 81 
Tal 656671)) 

Sabato alta )7 Caw a otiaiida ta lu¬ 
na di « con Sona Silano Tocchi 
CATACOMBE 8000 (Vta labicena 
42 Td 7553485) 

Sabato alta 1? Un mmre grande 
t- aaa) cpq F(|noe ypitturim rpgia di 
' Francomagno 

CRIOQOONO (Via S Gallcano 8 
Tel 5280645) 

Alta 10 U «peto A Orlando di 

Fortunato Pasqual no con la com 
pagnta teatro di Pupi S cjliani Ra¬ 
gia di Barbara Olson 
DON BMCO (Via Publio Valerio 63 
Tal 7467612) 

Alta IO VbraoOBBNortanniedl 
un menda taaanttte, Adatiamen 

IO a regia di Gianni Francaachini 

ENGIIOH PUPPET THEATRE (Via 
Grottapinta 2 Tal 5696201 
6879670) 

Alta 1630 Pt dataa lta a tua m egPa 
fln lingua Italiana) Alta 17 30 
Punah and Judy (m lingua inglese) 
GRAUCO (Va Perugia 34 Td 
7001765 7822311) 

Sabato «Ita 18 30 a «Ita 18 la fia¬ 
ba dalla fanehiHe di ghiiede di 
Boris R;zenav Domenica alta 16 30 
a alta 18 La tampaata di Will am 
Shakaspaara 

fi. TORCHIO (Via Morosini 16 Td 
582049) 

Alta 10 Arlaeehine a Re Luigi di 
A Glovanneti) a C Pasqual n 
TEATRINO Oa CLOWN (V a Aure 
I a Locai tè Cerreto Lad spoi ) 
Alle 10 30 Spettacolo per le scuo¬ 
la Un papà dal naao roaio con la 
acarpa a paparino di Uianni Taf f> 
ne 

TEATRO MONOIQV1NO (V a G Ge 

nocchi 15 Tel 5139406) 

Alla 10 11 gatte een gli ativati con 
ta mar onatte dagli Accattalla 
TEATRO VERDE (Circonvallaziona 
Ganedansa 10 Tal 5692034) 
Alta 10 L aiefantino tanta nata 
con ta Nuova Opera dei Burattini 
Regia d S Glowanskv 

■ DANZA 

OLIMPIM (Piazza Gant la da Falvia 
no 18 Tal 393304) 

Alle 2) Sogno di un* notte di 
maizaaatat* Spettacolo di danza 
con la L ndsay Kemp Company 


■ MUSICAI 

■ CLASSICA 

TEATRO DEU OPERA (piazza Sa 
marnino Gigli 6 Tel 463641) 

Alla 20 30 GII Orari « i Curiali d) 
0 Cimarota DirettoraAtanCurtla 
maestrodalcoroC Lazzari regiaF 
Zimbello scena L Marchiwia co¬ 
stumi B SchwengI Orchestra e co¬ 
ro dal Teatro 


AEBOCIAZfONE AMI» 01CABTIL 
A ANOaO (Tal 3265088 
73104771 
SaliiuiW. 17 30 

nlata Francesco Libatta Muiiche 
di RaveI Chepin Goda^sky Gina 
Itera Cambiala 

AUDITOIIIUM AUGUBTIMANUM 
(Via S Ufiizta. 25) 

Domanioa «ita 17 30 Coni)«rto riè) 
OuiTtattb capitolino i1tau)4 yietino 
«iota vioIm)mIIo) Muilch* di Mo¬ 
zart 

AUnrOWIIM BAI PtolO ITÀUCD 
(Piazza Ladro Oa Bona Tal 
38866418) 

Wnard)alta1830 CckKario ritratto 
ria David Machao, «oliita Viktor 
Tratialiov Muticha di Clal^kl 
Chauiaofi, Sa)n( Spana Strawm 
ricy Sehòinbargi 

AuononuM t. LioiM mmiw 

(Vta Boizaha 38) - 7 -— 

Sabaiealla 1730 Concerto di qian 
Wtiacn (plMiDlorta) Ku Etablnga 
(Oboe) Eric Hoapneh (elarinatio) 
Ab Roctat (corno) Oanny Bond (fa- 
gotto) Muaicha di Mozart i|ta«t))o> 


•ALONI MARGHIBITA (Vi* Due 
Macelli 76 Tal 8798266) 
Domanio* «jta 1890 R*dl1«l (H^ 
jnadi # nwtitia b«pcc* in *)«h 
gramma Jornmalii Scarlatti Tana¬ 
glia Vivaldi Parnàsi 

#JAZZ-a0Clf#qLK 

«wuMwmruri M. mi*, a. 

Ta) 3589888) 

All* 22 Quarlatto jlM evi fiiccd- 
do Bisaa EddV Palarmi Carta a 
Mauro Battiail ^ 

MMAMA(Vlo8 Francifooifiii 
na 18 Tal 582551) ^ 

Smani «Ita 2ì 3ù CMtiarto rock 
bluaaeeniOirty'Triolta^ 

MLLV MOMDAY (Vii dagli Orti di 
DcatavarAAS - Ta(t,68|Sl21) 

dUriariaDanatana Irvvaatogrbiuh 

e*M uni* IV* Mm, 

«ta 96) ‘ 

AMIE Conc«rtada(toar(*ltot«v 
vatn*««.Rui«APic|ueto B*noi (ti* 

-■-«loiir— 


(Via dalla Fornaci 37 1 Tal 
6372294) 

Alla B Concerto di Ruggero Rcct 
|v*TwmiM*» 

Domaniea alta 1B (Quadro canti dal 
Paradlao 

OUMPICO (Piazza Gentile da Fabrta 
no Tal 393304) 

Ada 2) OcNicartP dal piantata lyp 
fegoraiich |r) programma dua Ri 
paodia di 6r*hma la sonata di 
Liszt 24 Pral'udi di Chepin 
ORATORIO DELXOONFALPNE (Via 
dalGonfalonb 92/A Tel 69769U) 
Domini all* 21 Concerto d( Jorga 
Sehuhta a Stavin Roach Muitcha 
di Schumapn Scnstqkpvic 


PALAIZO A APOlUNARe IPzia $ 

Apollinart 49) 

Sàbato «Ila 18 Concerto da) suo 
Franco Scozza Cava (violino) Qta 
vanni Castcrino (pwnohxtt) a dei 
trioCèstaiio Musiehadi Bach Mo¬ 
lari Paganini 


»iitoeta36)^ ^ ---T 

Al)a42u Mutila* latinMmiNMMD 

AH, 2130 JHt .11,mm*i* m 
M,|*l*WauM*l inpuikll 

”Vf»7>^ l7*<l 54MM S-Sy 

*l*213ai:ne«l.R>lli«i.ltl« 

I Ingasa FaDclty Sulriky. 

GBmip notti (Via di Fianaroti i 
30/b Ta) 681324» ^ ^ 

Alta 2130 Forti Oanaiorta Uum 
due 

WUSIC«N(L«iaod*lFta|Mihi 9- 

Tal 6644934) ^ * 

Alta 22 Quartetto dt BtnnV Gplion 
laai ttnora) oon Muigrtw MÌH*f 
(piano) fatar Waahlnglon (ctotr*. 
basBO) a -fbnv Raadualbaltaria) 

Alia 22 Phi((talBianto(rd1( B 8 


18 ' 


* ì 




CONGRtSSO DEL PCI 


15/SS/17 

ore 17 - Via GAZOMETRO1 - PCI OST(|NS| 


POSTELEfiRAFONICI 

ROMANI 

Pres/ede; CARLO ROSA 

della Segret. Fed. PCI di Roma 


Congresso Sezione 
"STATALI" 
presso il teatro 
della Federazione Romana 
nei giorni 


15/16/17 Febbraio 


con inizio alle ore 16 


Ili 


26 


rUnItà 

Mercoledì 

Ì5 febbraio 1989 






















Under 21 
A Modena 
«test» con 
la FVancia 

DAL NOSTRO INVIATO 


WALTIR QUAQNILI 

■■ MODENA. È passalo poco 
meno di un anno da quel 23 
mano 1988 giorno in cui la 
nazionale Under 21 di Cesare 
Maldini usci in modo rocam* 
bolesco dal campionato euro¬ 
peo di categoria pareggiando 
2 a 2 a San Benedetto del 
pronto con ia Francia che vin* 
le la manifestazione A distan* 
«a di 11 mesi Maklint ha l'oc 
castone della rivincila Oggi 
pomeriggio inlaltl la squadra 
ilaliana affroniorà 1 transalpini 
in un'amichevoie che si gio- 
cheri allo stadio Draglia di 
Modena (inizio ore 14.30), 
Sarà a dire il vero, una rMncl* 
ta tutto sommato platonica, 
primo perché non ci saranno 
puoi! tn palio, secondo per* 
ché nel ciclico rinnovamento 
del quadri il tecnico azzurro 
avrà a disposizione solo Ire 
dei giocatori che presero par< 
,te alla «battaglia* de| Riviera 
delle Palme* Zanoncclli, Gatta 
e Rizzllelli. Di questi solo il io* 

' manisla sarà nella formazione 
iniziale Sull'altra sponda Tal- 
lenaiorc francese Bourricr non 
é stato da meno di Maldini ed 
> ha cambiato per 9 undicesimi 
* la squadra. 

•Rivincila a parte - spiega il 
CI azzurro - quello che mi sta 
maggiormente a cuore m que^ 
Ita partila irà il livello di ere* 
•cita e di amalgama raggiunto 
da questo nuovo gruppf> di ra 
gaz» dopo Ip prime amiche 
voli disputate P ov%ln che il 
nostro obicttivo reità la prima 
partita del campionato euro 
peo che giocheremo il 26 
aprile coniro la Svizzera in tra 
iferl8»j'".^ 

Il rinnqvamemo azzurro m 
rà vtiibile aopratiuiio a centro¬ 
campo dove saranno impe¬ 
gnati 1 due lonnisti Zagae Pìi< 
idr bJiiKiilp Di Canib^tn at- 

tarco molta curiosità per I a- 
stm nascente Slmong qhe farà 
. ppbpla bpffom^rsta ll[f;<zrtel-.: 
-litia dlfw sar^mvebe ImfmK 
piala sui fuori quota Renica c 

soiiolìné^^ni - ip luug in 
questo morMnio c è una qa 
renzà rionfca di giovanissimi 
dlfen«»n. ' ^ 

Questo le formazioni 
Haliti h'nu'l Di Cura Ro«l 
ni. SiiKaiòH Panini,' pcliica, 
Di Canlo,-FuKr Piuiialii, Za- 




Nel raduno degli azzurri Ma Vtdnì non ci sta 
a Coverciano si parla a fere nuò\i esperimenti 
tanto di B^Morgonovo Richiamo ai |i©catGri»pr le 
e di Mancini^alli scorrettezze in campionato 


Gioc 


Stefano Borgonovo 


gB FIRENZE L’Italia non ne¬ 
razzurra ringrazia, Firenze 
stravede mentre Saggio e Bor¬ 
gonovo (anno i conti con quei 
pochi spiccioli di possibilità 
che hanno di continuare la lo¬ 
ro avventura di coppia del 
gol* Uniti sul campOi catapul¬ 
tati nell Olimpo del pallone 
anche per I piti distratti dalla 
vittoria che ha riaperto il cam¬ 
pionato, dopo aver stretto la 
mano a Vicini a Coverciano 
hanno cercalo di dare consi¬ 
stenza al desiden del momen¬ 
to cercando di ridurre il peso 
di una realtà che non dà mol¬ 
lo spazio in Nazionale ad uno 


Oggi a Coverciano, dove si è radunata, la nazionale- 
di Vicini sosteiTà una partita di aitenamento con la> 
Portis Juventus. Nel primo tempo Vicini farà scen« 
dere in campo la formazione che affronterà ì dane- 
si fra sette giorni. E cioè Zenga (Tacconi); Bergo- 
mi, Maidini; Baresi, Ferri, Berti; Donadoni, De Na¬ 
poli, Vialti, Giannini^ Serena; Zenga fé in dubbio per : 
un dolore ad un ginocchio. ^ < 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIANNIPIVA ^ 


dei pochi gemellaggi da area - 
di rigore. Forse domenica il 
sodalizio Baggio-fiorgonovo 
farà fuori il -Milan, ma é lI Mi- 
lan che ne fa una coppia; a 
termine. Il contrailo di Boigo- 
novo é m tasca a Berlusconi, li 
Mllan dirottò li ragazzo «nel 
bor^* per rifarsi le ossa dopo 
un intervento che lo aveva in¬ 
guaiato: un prestito incentiva¬ 
to da un premio di IO milioni 
per ogni comparsa in viola 
Gemellaggio effimero in 
campionato ma dal precario 
destino anche in azzurro dove 
anzi per queste accoppiate^le, 
cose sono proprio difficili. 


Quel che -.i club creano, in 
questo caso, la Nazionale divi¬ 
de. Vicini len ha (atto capire 
che le possibilità di una ripro- 

r >sta dei due viola in azzurro 
assai remota, visto che consi¬ 
dera Saggio e Borgonovo due 

P unte e che ; ogni ipotesi per 
attacco azzurro parte dalla? 
presenza di Viali!; Certo altre 
soluzioni ci sarebbero, nem¬ 
meno cosi: strampalate, per 
vedere insieme, in campo Bag- 
gio e Borgonovo senza accan¬ 
tonare.il giocatore simbolo di 
questo gruppo. Vialii. Saggio 
CI prova anche a farla intrave¬ 
dere quando sottolinea che 
«da quando non gioco (isso in 


avanli, ma posso tornare, ren¬ 
do molto meglio...», ma Vicini 
non ha incertezze: «Nella Fio¬ 
rentina .è una punta, al più 
possiamo definirlo punta-ag¬ 
giunta*, e. scomoda dei para¬ 
goni pesanti. «Lui stesso si im- 
pe'rsonlflca In Zlcp, che era 
appunto una punta agghinla*. 
Da affilui^ere; in ogni caso, a 
VìalU. Caso mai si potteUìm 
aprire dette ipotesi andando a 
fare delle nfiesMi su Dona- 
doni Q Giannlcg-Ma anchequl 
si entra nei ristretto gruppo 
degli;ijntoccabilp,.. la; pattuglia 
di ; fedelissimi, -di. VW: della 
quale (anno parte aitche Zen- 
'ffaeBaiesL 

^ Se il conte Pbnielto può fa¬ 
re delle promesse aUa cklà su 
: Boigonovo : (pfpmesse- :che 
non costano milla) . . in ac»u^ 
ro tutto ^ fenna alL.inomefìto 
di assegnare le undici maglie 
della |HÌma squadia. Moinm- 
to delia verità che ta^ia i iMa- , 
mi sanciti sul campo :nei club 
non solo per una coppia fre¬ 
sca come queila-tra Borgono¬ 
vo e Baggio ma anche per 
Mancini eViaill, gemellidatle 


intese consolidate, nonostante 
il patto di ferro che li tiene as¬ 
sieme al di là delle simpatie 
dei donani, in testa Mantova¬ 
ni. In azzurro le azioni dei 
sampdonani in quanto «op¬ 
pia* hanno avuto poco credi¬ 
lo, Mancini non ha mal con¬ 
vinto al punto che Vicini ha ri¬ 
posto la combinazione con 
VialIL Con la Danimarca la 
settimana prossima a fianco 
di Vialli ci sarà ancora Serena^ 
attaccante «single* che ritorna¬ 
lo in auge con la resurrezione 
: nerazzurra ha pnma rimesso 
piede nel clan azzurro e. co¬ 
me già a Perugia, è il primo 
candidato allamaglia numero 
11. Il pnmo a riconoscere che 
le altre soluzioni sono difficil¬ 
mente praticabili 6 il giocatore 
de) momento. Borgonovo, che 
. a proposito della possibilità di. 
? arrivare a lare da spalla a Vlal- 
li ha osservalo: «Luca è il ptQ 
completo, penso sia facile 
giocare con lui. Certo che 
Viali) e Mancini é tanto che 
giocano assieme. E poic 6 an¬ 
che Serena*. 

Naturalmente tutto questo 


Tennis. Sorprese al torneo di Milano in attesa di McEnroe-Becker 


fe Mtedr 


Nel primo turno del torneo di Milano Omar Campo- 
rese ha eliminalo clamorosamente in'due.set J 
coslovacco Miroslay Meelr, testa di serie numero 
due del tabellone. Nel secondo turno Campofi^ af* ' 
honteri Cane. Fbori anche Heniy leconte per mano 
'del aovletico Chesnohov.,Stasera debulia'lohn 
McEnroe che nel prosiegub del. toaieo''l[ atteso dalla 
grande sfida con il tedesco <6um Gumi.Becl(er. ~ 


V John MvEnm 


Miwtai ifn«ni! Vsiciy, 
QàlìlenpOlintn. w.ilemme, ' 
Dunw}. IMinan,'Dogan,-OI. 
Vttt. Cocfed. Hliylll. 

Ihsah Ture CTur 
ch|s).*‘ ì :, .1 ■ 


fj-ca 4^* f-t"' 

■i MILANO. È un$iWyln«t|.:< 
gnore di ireM'sQni r.che com- 
plr{t‘domani - con 'cdsldlre ? 
CApallo In meno e qualchaii 
qhilo In pid È, l'avlete capilo,. 
John McEnioc. Il divino risso. 
'ap,'bltzoso, taniailoso tennh 
SIS dopo esseisl concesso una : 
lunga vacanza ha capilo che 
era aluiildo chiudere una mi¬ 
niera d'oiD ben : loniana dal- 
i;éisere eaaurlia. Ed è lomalo. i- 
' .Supermaci • meno -supen 
del giorni lempealasl e telici in 


cui taceva nioilre''dl nbtili 
Ivan UndI r a Milanoe umu-r 
•pquaino'vcilte :e"lia'semple 
.vtaila.iQueala‘a’la’dulnla volta' 
e se lutto andrS come previsto 
dal compuiertiDveri In semifl. 
nate Boris Becker e con B R 
finità anche rimbalUbilllà mh 
lanese del grande tennista 
E lullavla Mac e un po' pa. 
letico. La sua autonomia navi:-' 
:ga attorno all'oia di gioco, pia 
Jn là II glovln signore comin.. >. 
da a morire. Ma e sempre bel* 


tea dalla Miaa3èehetta.pesao. 
no panlft colpi che sono la 
dalMa di ehi paga K WglteUo. 

Mae è a Milano ton moght 
e-piole.^Diciamo che sa-'Uniie 
'l'utile al dltettevole7.È come se 
si godesse! tene pagale Ferie 
■ di 1uan, i ovviamente,'con In- 
lermeaao agahiillco.;Bl,.è bel¬ 
lo rlaasapon^ hammenil del 
grande campione capace : di 
Iraslomiare : in . giochi d'arte 
questo apoit'diirèntalo ormai 
pnotesslotie 'dl tonuU. Ma e 


eitcho Mite IteicMrplaoqtao 
non piaocte Idac vtene>uiato. 
(0 sattelo Mpno |U «tante 
lalod a non te sa te lespa che i 
In questi cast p re te r tfijaijttere 
di licoidL .. 

ce udsote-tamlMealiw- 
mero ui». nella-tarlai Iran 
Icndl. han'vhre di leiteH ad « 
coll huilso di questo aiondo 
■:da' imvcqtwapnHÌ^'alMrhMe)'.' 
con IrqppaMandànaitiDilto.'. 

« ua^ 

d» g)ro'l3Ìe%7wm«teiilcehl- 
to e biglianllH, li e aeeoilo 
cito non'VàtetaJa.penà'dl 
itantreid ^ h hpìite'patate 

appteudho e coc co lato,... 

li totnao di Milano,ha lac- 
coniato la disfatta di iMassimk: 
liano Naiduqcl "-con 'Jonwi 
Svenssqn. Noii,^,e dMoirta d- 
petutaìte bella ^nixta .(h 
Coppa Davb; Il gh»àne aznio 
to, aenza Adriano IteoalM a 
fornitili asslsleiaa tecnica e 
motateidalla sedia sul baldo: 
del campo, è tomalo.nei tan¬ 


ghi. 

U tomeo dl Milano ha iac- 
contato la dWafta dI MasUml- 
Uano Naiducd con Jotus 
tecfiseon.-Nan si e dunque ri- 
penila la bella vicenda di 
' Coppa Dayla, Il iknmna aanih 
IO. rema Addano PanaM a 
>. tornigli arstennia taenica o 

* morata dalla sedia sul bado 
dM campo, d tomaio noi nuh 
ghL 

‘ B tolda» ha mecMitato «p. 

I cheMa 'claidbiMa‘vliuila"dl' 

• «««teQtHisawpuMtautIte. 

ieontarvAavam^Hanri. Quando;; 

è in vana non ha rivali Ma aa 
' nonC'èeon la manta pub bat¬ 
terlo chiunque. 

' lUenltN' ''Bergstrom-Kuh- 
Ren.6Hl.6-4iSreiberrMauo.7r5 
6-2, Maiur-Nyitiom 1-6 ^ 
.1, .Omnotov-Leconie 7-6 4-6, 

5- S. I Zhojmovfe-DcNimbia 3-6 

6- 3 &4. Volltov4vaniiev)c 6-4 
3-6;64. Svanuon-Naiducci 6-' 
4 6-2,- Jeten-Ouótafnon 6r4:6- 
2; Conè-Caibotièn 6-3 6-2. 


vale per oggi, e tutl'al più per 
il domani prossimo. Non c'é 
dubbio, che Borgnonovo sia 
uno dei giovani dal talento 
più promettente e sarà certo 
della pattuglia di attaccanti in 
lizza per una delie due maglie 
d’attacco ai Mondiali. E chissà 
che non abbia meno compli¬ 
cazioni del compagno «sepa- 
- rato*' BaBlOs'Per. non pariate 
di Mancini, geniacci di classe 
che devono Tare I conti con le 
certezze di Vicini sugli uoroi- 
ni-asstst. 

Oltre a richiamare 1 tifosi 
che hanno ancora contestato 
Berti (ne parliamo a parte); .! 
Vicini ha (alto un severo di- 
Koiseito anche ai suoi dopo 
una domenica che ha visto 
nuova e inquietanti episodi di 
sconetiezza e di' maleduca¬ 
zione (bruttissimi falh, spub 
sugli aweisari< colpi proibiti). 
Ha riunito 1 giocaton in mezzo 
al campo ed ha stigmatizzato 
energicamenle certi compor¬ 
tamenti richiamando tutti ad 
una maggiore correttezza pio- 
feuionale e ad una malore 
educazione. 


Basket 

LaSnaidero 

resiste 

aKaunas 


■1KAUNAS (Uni). La Snai- 
dero esce sconfina >(8660) 


Sci. Ancora polemiche 
le minacce ài papà Tomba; 
«Se Fisi non lo aiuta 
lo spedisco negli Usa» 


Il velocista canadese ferì a Roma, ha detto solo poche frasi 
«Mi sto.allenando per tornare in sista». Il suo caso fa discutere 




PANIIU CAMBONI 


m mXXWSA le pagelle so¬ 
no impicipse I giornali pieni 
di SlroiKalure dopo le disav- 
veniiira di Vail C papà Tom¬ 
ba (.omo al solito non perde 
I occasione di slogarsi e spa 
rare a zero ( oniru inno e con¬ 
tro ludi *lc coso non possono 
continuare in questo modo 
Troppa preisionc intorno ad 
Allierto E una Vita che io va¬ 
do dicerklo. ma fino a questo 
momento ncsiuno mi ha 
ascolfeto Alberto va iiroieltu 
Questo compilo é della Fede¬ 
razione e dell Arma dei cara¬ 
binieri Appena possibile pB^ 
lerò con il generale Valentino 
Se te cose non dovessero 
cambiare giuro che non nvv 
drete più mio figlio infon are 
un paio di sci Oppure pren 
dorò in considcnzione I ipo 
tesi che Alberto se ne vada in 
America. Là c é da spaccarsi 
le ossa Ma almeno guada- 
gnercbiw linalmenie qualcosa 
0 Imparerebbe I inglese- 

Davvero Alberto andrebbe 
in America? -Se le cose non 
cambiano si - ripete Franco 
Tomba -r. Alberto ha già ricc- 
vuio diverse proposte e le ha 
nliutale Ma qui cé troppa 
gente che vuoto guadagnare 
> sulle sue spalle. Alberto ha 
fallo arrirchirc tanto porsono 
e a mo va anche» iH-nu. a patto 
però che cl guadagni pure Al¬ 
berto, in questo caso tanto va¬ 
io andarsene: tanto due me¬ 
daglie d'oro alle Olimpiadi le 
ha già conquistate». 

Ma si sussurra che Alberto 
non si sia certo impoverito in 
questi due anni... «Basta con¬ 
trollare In Federazione. Se fos¬ 
se vera la! stona del miliardi, 
avrebbe già smesso di sciare. 


non farebbe questa vita Sono 
otto me» che non ha un gior¬ 
no di vacanza*. 

Messner dice che Alberto 
deve tomaie un azzurro come 
gli altri. «Lasciamo perdere 
Messner. Alberto è sempre 
stillo un az^unoLomc c (or>c 
piu degli ahn Dicono che si ò 
dllenatopoco^Evcro Infatti si 
é dovuto sobbarcare a nome 
della Ppdcrazionc e dell Arma 
una minade di manifestazioni 
E stato cosUeito a presenziare 
a inniimorvvoli stupide serate 
La verna é clic la Fedcrarionc 
SI é liiniostralB delicitana age- 
stire un campione da. 30.000 
presenze a Madonna di Cam¬ 
piglio». 

Ha sentito Alberto dopo lo 
slalom di domenica^ «SI era 
tanto avvilito. Lui sorride ma 
sla male. La colpa è anche 
dei giornatisti Un'intervista va 
bene, ma cento no. Molta 
pressione viene proprio dalla 
stampa. Alcuni giornalisti so¬ 
no pure estremamente male¬ 
ducati. strafottenti e Io decon- 
ccntrano. Con loro tunica 
protezione è essere a propria 
^ volta maleducati- (cosa che 
:: nontlesce certo difficile al pa^ 
parino di Alberto). 

E il famoso clan? «Nessuno 
può impedire a nessuno dj 
“ pagarsi 41 viaggio per stare v|- 
vcino; advAlbeilo. Spesso que¬ 
ste persone sono necessarie 
per Tincolumltà di Alberto. À 
Wengen ha avuto bisogno di 
- sei carabinieri e dei ragazzi, di 
CJastel de’ Bruti per attraversa¬ 
re una strada, Ogni volta sa- 
i rebbero necessari almeno tre 
carabinieri*. 

Cosa deve fare oggi Alber¬ 
to? «Essere meno disponibile». 


I H ROWA. A vederlo cosi 
non é tanto diverso dai turi* 

^ sti di piazza Fontana di Tre¬ 
vi Sicuramente ha perduto 
un po' della sua arroganza e 
nel suo sguardo si accende 
un lampo di malizia solo 
quando, imbarazzato, cerca 
di spiegare perchè non può 
rispondere ad alcuna don * 
manda. Alle Olimpiadi di 
Seul aveva corso i 100 metri 
in 9.79. Ma le sue scarpe so-^ 
no ora riposte m un cassetto" 
della Diadora, lo sponsor 
che ha deciso di non abban¬ 
donarlo del tutto. Ben John¬ 
son potrebbe tornare a cor¬ 
rere, magan prima della fine 
del 1990. Il canadese dello 
scandalo doping è a Roma 
dove ieri sera ha partecipato 
al gala «Atleti d'oro '88*. È 
accompagnalo dal suo lega¬ 
le che ripete m continuazio¬ 
ne: «C'è un'inchiesta federa¬ 
le m Canada e anche te più 
Innocenti risposte potrebbe¬ 
ro essere usate contro di 
lui». E lui nella conferenza? 
stampa improvvisata per 
rompere l’assedio del gior¬ 
nalisti si limita a dire: «Mi di¬ 
spiace di non poter rispón¬ 
dere alle domande: qui in 
iiàiia mi sono sempre trpvar 
to bene e lutto quello che 
posso dire è che mi sto alle¬ 
nando per tornare all'atleti¬ 
ca*. L’inchiesta federale, che 
èxominciata il 15 novembre 
scorso si conciuderà verso la 
fine di febbraio. 

Da un rappresentante del¬ 
la Diadora (discutibile la 




jj velocista-canadese Ben Johnson con il suo legale, len a Roma per fl taGata* detta Diadora. 


Kelta dell'azienda veneta di 
invitare Johnson al «Oàla») 
si.viene a sapere che ii cana¬ 
dese si allena da solò dopò 
che tutto il suo staff tecnico 
è stato licenziato. In questo 
momento Tatleta più spon¬ 
sorizzato de! mondo non ha 
alcun contralto e la Diadora 
ha onorato T'accordo 1988 
solo per la prima,parte della 
stagione ottenendo da Ben 
la possibilità di rinnovare o 


rescindere definitivamente 
raccordo alla fine dei 1989. 

. A fare notizia attomò a 
Johnson è invece Francesco 
Moser che, coerente con 
quanto detto più volte in 
passato non ha problemi ad 
affermare: «Fosse per me lo 
farei correre anche domani. 
Credo che abbia già pagato 
abbastanza e trovo ingiusto 
che sia solo uno a pagare 
per tutti. Certo sarebbe me¬ 


glio se nessuno si drogasse 
ma visto che. nori' è-cosl sa¬ 
rebbe meglio liberalizzare il 
doping che fa parte ormai 
della medicina sportiva*. Di 
parere diametraimenie op¬ 
posto è invece delindo Bor- 
din: «Quando uno viene tro¬ 
vato positivo una vòlta do¬ 
vrebbe abbandonare l'atleti¬ 
ca. Ben Johnson non ha an¬ 
cora cominciato a pagare le 
sue colpe.» 


Meicoledi 
15 febbraio 1989 


27 


Fischi 

perderti: 

dìevètRtècvieliilv 

Vicini 


È sempre amara Firenze per Berti Cnéila foto) che non « 
salva dai fischi anche se indossa la maglia azzurra. Ieri po¬ 
meriggio a Coverciano è dovuto intervenire di persona vici¬ 
ni per zittire i tifosi che assistevano all'alienamento e che 
avevano accolto Berti con un coro di insulti. Forti preoccu- : 

B azioni per oggi quando si svolgerà la gara amichevole ed 
centro tecnico sarà aperto ai tiTosl. Intanto è stato lUbHìto ; 
che il ritiro premondiale si svolgerà a Marino o a Grottafe^ 
rata ai Castelli Romani. 

Maradona «Non permetto a nessuno di 

entrare nella mia vita priva- 
1009 mOnllOniCO ta. Per la mia famiglia potrei. 

e inciilta anche lasciare ir calcio». 

inSUlM Condendo il suo appello . 

MdUIIZiO MOSCdi con pesanti insulti al glomà- 
I lauiiMW IIU9M lista Maunzio Moxa, che 

conduce su Ode<m ;Tv ttf^ 
programma «Fonia r italia*r 
Diego Maradona se l’è presa anche con-Walter Zenga.-' 
«Non può pemvettereche nella sua trasmissione ri porli ma* r 
le di me», un Maradona scatenatissimo ha dato ancora una 


lui il miglior allenatore») proprio mentre circola la voce di 
un compromesso fino al 30 marzo firmalo da) tecnico del- 
l'Atulanta^ prossima awersana del Napoli, con la società : 
azzurra. Sulle sue condizioni fisiche Maradona è stato pea- i: 
s 1 iiM 1 -II tosi non vedranno quest anno i) miglior Maradc^ 
n \ Sto male e non mi alleno pciclié propno non poaioi 
L Ordine dei giornalisti della Campania ha chiesto a «Cane- i 
le 10*. remittente privata napoletana, la cassetta della tra¬ 
smissione e minaccia di rivolgersi alla magistratura 

Zoff tOniB Zoff prometto di tornare al- 

riirltoJaiLàl i antico Accusalo di ecces- 

911 Bulico sivi cambi di lormaziono 

àllAiit» l«fitAnA cfia avrebbero snaturato 

: Vassetto delia aquila. Dmo 

DSr jUtObftllI^ ^ chiarisce ancora che non rii 
è mai trattato di esperimenr 
: . . ■■■ ;■■■ ■■■■ . ■ ' ■ 11, ma di sostituzioni diate* 

calori assenti e di avvicen¬ 
damenti alla ricerca (iella soluzione più efficace. «Non hsn* '. 
no mal influito sull'assettoe sul renciimenlo compIcssIvQdl 
un reparto, preciM. Però lei tifosi su dieci adesso pensano f. 


sposta a Kftunos alfe; torma- 
rione sovietica dello Zolghlni. t 
I mlglteri'ftolfetoimarione ca«] 
seniM i(toO ifeU Ototf 
punii) e Gentile (26) che nel 
rsolo priirtotompo ha messo a 
•egno4tiridatiepunlL4l bui- 
gaio Gtouchlnyha.difeso be¬ 
ne su ArvidssSabònlSi'loiw» 
^sovfeUco che ha chiuso fe sue 
presferione'icon. 16 jiuntl.e 
:cIhdM; felllia.caricÓ. Da* nota-. 
le che nei primi undici minuti 
delle ripresa fe Snaideio ha 
segnato solò 4 punti su altret¬ 
tanti Uri liberi e ha messo a se-^. 
gno. li suo pnmo canestro 
quando era? sotto di ben 24 
pumi (SOrSS). Il-grande.recu* 
pelo, finafe ha. poi portato 1 
casertani a quel -6 che per*. . 
..metto d». guardare alla partita • 
di ritorno delfe pipssima setti¬ 
mana con una buona dose di 
ottimismo.. 



Doping 
n ministero 
appoggia 
proposta Pd 


■i ROMA Assente il ministro 
;Carrafo (e la cosa è stata sot¬ 
tolineata n^aUvamento), riè 
' conclusa ieri la serie dì audi¬ 
zioni, alla commissione Affari 
. sociali della Camera nell’am¬ 
bito della indagine conosciti¬ 
va sull’usodel dopiti II presi¬ 
dente : ideila commissione, 
onorevole Bogi, ha nfento che 
al più presto verranno votate 
le conclusioni 'deirindagine 
. da cui emerge sostanzialmen¬ 
te un'insufiicienza di controlli 
tra gli atleti e fe necessità di 
una legge di regolamentazio¬ 
ne. 

li sottosegretario alfe Sanità 
Maria Pia Garavaglia ha soste- 
nulo che il ministero sosterrà 
la proposta di legge dell'ono- 
revoie comunista Adriana Ce- 
ci Bonifazi per la lotta al do¬ 
ping. A sua volta, il presidente 
della Federfarma,- Alberto Am- 
breck, ha riferito che a suo 
giudizio il fenomeno del do¬ 
ping non è opera di dilettanti 
ma di professionisti aggiun¬ 
gendo che, per quanto riguar¬ 
da li consumo di prodotti far¬ 
maceutici a base di ormoni 
anabolizzanti, il consumo 
dall'83 ali'88 è diminuito del 4 
percento. 


. q Italia dovranno fare a^ntono dl Lany Drevr che ha ripQrtii*r?; 
to uno. stiramento al blcipito femorale-rinisqo doiwhica'' 

scorsa a Bok^na. 

All9ì!llie*dopÌng *011 aneti dell*Ai»halfen In* 

«-■'Kirirtl ^ * muto ol Sport di Canbenv, 
ITB pesisti olire al) uso di ste^i han- 

aucirfelifeiil no uso di cocaina, roq* 

«MSUdIIdni muana e alcool per alleviale 

^ il doloie durante te gaie». 

' ' * Questa' fe tesUmonfenu 

" deU'excamirioneillaoIfeva* 

■ mento pesi Dallas Byvnea 

davanh alfe commissione d'inchiesla tlel Senato sulla «Dre- ' 

S a.nello s|X)rt* in aperta sinenlila all ex capo-altenaloie lyn 
ones. Secondo.cui nessun atleta deirinsUlute hamalia* 
sunto drc^he. Bymes ha aggmntoche ai pesistlcheii alte¬ 
rnavano sotto Jones venivano somministrati slenridiaecon-v? 
^ do un programma da. lui «tosso concepito e di aver visto Jo> ?v 
nes acquistare (boghe da alto allenatori durante gore lnle^ '' 
iiazmnaH. « .. 

k BNIUCO CONTI 


I.OSPORTINTV 

Raluno* 22.45 Mercoledì sport: Boxe; da Vtoo Valentia bKon* 
':t^ Aàithony e PanshKenity BrotNTi; e stuile sin¬ 

tesi dell'incontio amKhevoIe di pallanuoto Italta-Jugooki» 
via. 

Raldue. 14.25 Calcio. da Modena Italia-FTancia Under gl: - 
15.15 Oggi sport; 18.30Tg2-Sportsera;29.15Tg2-LoBport 
Riitre. 10.30 Basket, Tomeo Città di Chieti; 14,30 e 23,55 TW» 
nis. da Milano Tomeo Stella Artois; 18 45 Tg3-0erby. 

Tnc. 14.00 Sport News e Spoitlsslmo; 22.25 Calcio, ^ tlsbo*: 

• na Portogallo-Belgio valevole per la qualificazione al Mon¬ 
diali di calcio del *90; 00.05 Stasera Sport. 

Telecapodiairta. 13.40 Mon-gol-lìera; 14.10 Basket Coppa 
; delle Coppe (replica): 16.10 Sport Spettacolo; 19.00 Juito 
box: 19.30 Sportime; 20.30:Baskel Coppa Korac; 22.00 Ciu¬ 
cio, da Lisbona Portogallo-Belgio: 23.45 Nuoto, Tomeo in¬ 
temazionale di Goteborg. 


_ BREVISSIME _ 

Pallsnuoto. Oggi a Pescara la nazionale italiana di pallanuo¬ 
to affronta i campioni olimpici della Jugoslavia. 

Taylor, Primo altenamentOi ieri, per Anthony Paul Taylor U 

playmaker americano Ingaggiato dalla Ipifim Torino per so¬ 
stituire Joe Kopicki, operato ieri al ginocchio sinistro. 

Baseball. La nazionale sovietica di baseball parteciperà il 18 
e 19 marzo ad un torneo quadrangolare a Bologna con Me¬ 
sata. Reggio Emilia e Athletics Bologna. 

Iraq rifondata. Epurazione nella nazionale di calcio irachena 
dopo il pareggio: (2-2) con II Qatar che l’ha praticamente 
eliminata dai Mondiali del *90. La Federcalcio ha incaricato 
un comitato di esperti di formare una nuova selezione. 

Totonero toma «Ila Camere. È quasi certo che il ddl sulla 
corruzione sportiva dovrà tornare alla Camera. Ieri alfe 
commissione Giustizia del Senato tutti gli intervenuti si sono 
espressi per apportare modifiche al testo. 

Nlzza-Alosslo. Il corridore fiammingo, neoprofessionista. Van 
Eynde ha vinto ieri la Nizza-Alassio. Al secondo posto il tici¬ 
nese Marco Vitali, ai terzo posto lì protagonista delia gior¬ 
nata. li toscano Della Santa, che ha dato vita alla fuga deci¬ 
siva; 

Pallavolo. Stasera la Panini Modena, già qualificata per ia fi¬ 
nale, giocherà m CoppaCampioni contro lo Steaua. 














































n Mezzogiorno 
è governato coà 


Perché la De non tollera neppure le vecchie idee di Saraceno 
L’abbandono di ogni linea di programmazione, l^uso del Sud 
come mercato di consumo e i poteri cresciuti sulla spesa pubblica 
Parlano Trupia della Confìndiistria, Nino Novaceo, Giacomo Mandni 


Che cosa è oggi la questione del Mezzogiorno? È 
uno dei quei pioblemi «non visti e/o~messi da par¬ 
te perché troppo complessi, sgradevoli o venuti a 
noia » Questa è la delinizione contenuta nell’ulu- 
mo rapporto del Censis che trasenve in versi i 
cambiantenti del paese Ma ciò che é accaduto 
i>el Merzogiomo negli anni delle grandi ristruttura¬ 
zioni discende da impalpabili ragioni psicologiche'’ 
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Febbraia L’allegria invade-la città; lino-aLZS-inljiUi 126,Pan^eUno olTrono un risparmio fìno al 35% suirammontate de¬ 
gli interessi rateali FiatSava-Unesempio?-Acquistando-la Uno oOSL 5 porte'con rateazioni a 48 mesi, verserete in contanti solo Iva e messa in-stra« 
da; Il resto lo pagherete in 47 rate mensili da L. 329;(K)0.caduna, risparmiando L. 2.054.000. Con rateazione a 36 mesi (30% di riduzione interessi) il 
risparmio è di L. 1.295.000. Con rateazione a 24 mesi (25% di riduzione interessi) è di L. 709.000. Preferite Panda e Uno diesel? In più avrete il su- 
perbollo per un anno, grazie a una riduzione sul prezzo di listino chiavi in mano pari al suo valore, Informatevi presso Concessionarie e Suecursali Fiat; 


-■ JM rufieUa S valida su lune le 126. Binda e Uno diS|Mliilali per |iroiila coiisagna a non ciliiiulaliile con oltre inieialive in corso. É valida sino al ; 

28/2/89 in base ai preiii e ai lassi in vigore airi/2/89i Per le formule Sma occorre essere in possesso dei normalirequisili di solvibilità ricbiesli. 












































































































